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Il partito di Kiesinger resta il più forte 
| Notevole progresso socialdemocratico 


Lo scacco subito dai liberali sembra dover escludere quell'avvicendamento nel’ potere che appariva possibile 
durante la campagna elettorale - Il gruppo di Adolf von Thadden, secondo i calcoli, sarà escluso dal Bundestag 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 28 

I tedeschi occidentali sono 
andati a votare in numero mol- 
to elevato (più dell’86 per cen- 
to), in risposta agli appelli lan- 
ciati dal Cancelliere Kurt Georg 
Kiesinger e dal Ministro degli 
Esteri Willy Brandt, principali 
esponenti, rispettivamente, dei 
cristiano-democratici e dei so- 
cialdemocratici, per respingere 
il tentativo del partito nazional- 
democratico di estrema destra, 
già presente in diversi parla- 
menti di Land, di guadagnarsi 
‘una rappresentanza nel Bunde- 
stag, il Parlamento federale. I 
due grandi partiti si contende- 
vano dal canto loro in queste 
elezioni parlamentari la supre- 
mazia nel Parlamento, che»con- 
ta 496 seggi. 

In effetti stando alle previsio- 
ni ufficiali del direttore federa- 
le delle operazioni di voto, do- 
po lo spoglio delle schede in 60 
circoscrizioni elettorali, il parti- 
to nazionaldemocratico non do- 
vrebbe entrare nel Bundestag. 
Secondo i calcolatori elettroni- 
ci la ripartizione dei voti sarà 
la seguente: 


CDU-CSU 46,4p.c. (47,8 nel’65) 


SPD 42,6p.c. (39,3) 
FDP 5,4p.c. (9,5) 
NPD 44p.c. (2,0) 


Così i primi risultati delle ele- 


zioni legislative tedesche, anche | 


se ancora parziali e suscettibili 
di variazioni, sembrano indica» 
re che un avvicendamento del 
potere, che, appariva possibile 
durante la campagna elettorale, 
non avrà luogo a Bonn. La CDU- 
CSU del Cancelliere Kiesinger 
sembra mantenere le sue posi- 
zioni di primo partito con una 
percentuale di voti e di seggi 
sensibilmente eguale a quella 
delle elezioni del 1965. La social- 
democrazia sembra riportare 
notevoli successi, guadagnando 
voti e seggi, ma. i suoi progres- 
si sembrano. insufficienti per 
contestare la direzione del fu- 
turo Governo alla CDU. 

La sconfitta dei liberal demo- 
cratici esclude d’altra parte ogni 
rovesciamento delle. alleanze, 
Un Governo di sinistra sociali- 
sta-liberale sembra escluso, sia 
che i nazional democratici (e- 
strema destra) superino o me- 
no il traguardo del 5 per cento 
per entrare nel Bundestag. 

Nel migliore dei casi previ- 
sti dalle varie ipotesi, una coa- 
lizione SPD-FDP avrebbe al mas- 
simo due voti in più della mag- 
gioranza assoluta, il che non ba- 
sta per governare per quattro 
anni. 

Gli osservatori prevedono per- 
tanto due eventualità: 

— una coalizione CDU-CSU e 
liberal democratici. Sul piano 
della politica estera, in partico- 
lare riguardo ai paesi dell’Est 
e in merito all'ingresso della 
Gran, Bretagna nella CEE, i li. 
berali sono indubbiamente più 
vicini a Willy Brandt e ai suoi 
amici social democratici; ma in 
politica interna essi sono più 
vicini alla CDU, principalmente 
sulla questione della co-gestio- 
ne operaia. 

— Ricostruzione della «grande 
coalizione». Un Governo CDU- 
socialisti avrebbe una posizione 
‘ancora più forte che nel prece- 
dente Parlamento e la questio: 
ne dell’introduzione dello seru- 
tinio maggioritario, suscettibile 
di concedere la vittoria ad un 
solo partito, tornerebbe allora 
alla ribalta. 

Le controversie della campa: 
gna elettorale tra il Cancelliere 
Kiesinger e il Ministro sociali- 
sta dell'Economia, Karl Schil- 
ler, sulla cruciale questione di 
una eventuale rivalutazione del 
marco tedesco farebbero tutta 
via sorgere dubbi sulla ricosti- 
tuzione della coalizione. Sembra 
tuttavia sin da ora che una ri- 
valutazione del marco tedesco, 
alla quale la CDU si è tenace. 
mente opposta da un anno, sia 
stata per lo meno rinviata. 

Il dott, Bruno Heck, diretto 
re della campagna elettorale del- 
«la CDU, ha dichiarato di ritene- 
re che il suo partito cercherà 
di formare un governo di coa- 
lizione anche se raggiungerà 
una maggioranza assoluta di 
uno o due seggi al nuovo Bun- 
destag. La CDU, se necessario, 
avrà comunque il coraggio di 
governare da sola anche se sa- 
rebbe preferibile un governo di 
coalizione con i liberal-demo- 
cratici 0 i social democratici. 

A sua volta il presidente del 
pamrtito liberal democratico, Wal- 
ter Scheel, ha dichiarato che la 
tendenza palesata dai primi ri- 
sultati mostra che i liberali so- 
no i grandi perdenti delle ele- 
zioni odierne; sembra anche 
che i liberali saranno indeboliti 
in misura talle da non poter con- 
tribuire alla formazione di una 
maggioranza parlamentare con 
uno dei grandi partiti, CDU o 


se di questo regresso, Scheel ha 
menzionato la cooperazione tra 
CDU e SPD, il che, ha aggiun- 
to, ha polarizzato l'interesse de. 
gli elettori, La modifica del pro- 
gramma della socialdemnocerazia 
ha inoltre ridotto le differenze 
esistenti tra questo partito e i 
liberali. Tuttavia, ha concluso 
Scheel, il nostro partito è ora 
riorganizzato, ha. condotto la 
sua campagna elettorale in ma- 
niera molto omogenea e riten- 
go che potrà niconquistare i vo- 
t: perduti in occasione di una 
prossima consultazione. 

Herbert Wehner, vice presi 
dente del partito socialdemocra- 
tico. si è rifiutato di fare com- 
menti quando i. giornalisti gli 
hanno chiesto se il suo partito 
cercherà di formare nuovamen: 
te una «grande coalizione» con 
i ‘cristiano. democratici | o:-tor- 
nerà all'opposizione. Wehner ha' 
aggiunto che i dinigenti dei due 
partiti potranno discutere le 
possibilità di una coalizione sol. 
tanto. dopo che saranno noti i 
risultati completi delle elezioni. 

Dal canto suo il direttore del- 
la campagna. elettorale dei so- 
cialdemocratici,  Wischnewski, 
ha detto che «una cosa è chia- 
ra, e cioè che il divario tra 
CDU e SPD si è ristretto. Ma 
è una cosa che tutti ci attende- 
Vamon. 

Infine interrogato dai giorna- 
listi il presidente del partito na- 
zional democratico, Adolf Von 
Thadden, che segue minuto per 
minuto davanti al televisore le 
indicazioni dei calcolatori elet- 
tronici mel suo ufficio di Han- 
nover, ha, detto che i primi ri- 
sultati sono il frutto della «cam. 
pagna diffamatoria e del boicot- 
tasgion. Egli ha aggiunto ‘che 
la «identificazione NPD-tumul- 
ti», propagandata da parte della 
stampa, ha avuto effetti nega- 
tivi per il suo, partito. 

In conclusione si può dire che 
gli elettori tedeschi hanno ri- 
solutamente respinto il tenta- 
tivo del partito neonazista di 
entrare al Bundestag, Ma. una 
chiara maggioranza non è emer- 
sa nelle elezioni di domenica 
per nessuno dei due grandi par- 
titi dell’attuale coalizione di 
governo. 

Il partito cristiano democrati- 
co.del Cancelliere Kiesinger ha 
ancora una volta raccolto una 
maggioranza relativa, insuff. 
ciente per governare da solo. A 
‘sua volta il partito socialdemo- 
cratico del Ministro degli Esteri 
Willy Brandt ha ottenuto dei 
miglioramenti rispetto alle ele 
zioni del ’65, ma ugualmente 
non è in condizioni di governa- 
re da solo. Gli sconfitti delia 
giornata sono stati i liberali. 

Il bel tempo in tutto il paese 
ha favorito le operazioni di vo- 
to: non si sono registrati inci. 
denti, ma solo qualche episodio. 
curioso, come quello della don. 
na di settantanove anni che a 
Colonia ha consegnato al pre- 
sidente del seggio la nota del. 
la lavandaia in luogo del. certi 
ficato elettorale. Ma poiché ha 
saputo fornire con esattezza i 
suoi dati anagrafici, le hanno 
permesso di votare ugualmente. 

A dare particolare interesse 
a queste elezioni era il fatto 


EA cib 
(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Bonn — Il Cancelliere Kiesinger, vota nella sua sezione 


social democratici. Circa le cau- che dalla composizione del.nuo- 


vo Parlamento si sarebbe sta- 
bilito se Willy Brandt sarebbe 
‘divenuto il primo Cancelliere 
sotialisia dal 1930, 0° se Kiesin- 
ger sarebbe. riuscito a conser- 
vare il predominio in Governo. 
I socialdemocratici e il piccolo 
partito dei liberi democratici 
«liberale» non hanno fatto se- 


| greti, nel corso della campagna, 


della loro speranza di poter co- 
stituire una «piccola coalizione» 
di governo, così detta in con- 
trasto con. la «grande. coalizio- 
ne» democratico cristiana e so- 


ULTIMA ORA 


Bonn, 28 
Secondo le cifre comunica- 


| te a tarda notte dal direttore 


delle operazioni di voto, il ri- 
sultato finale ufficiale delle 
elezioni legislative, dopo lo 
spoglio delle schede nelle 248 
circoscrizioni del Paese, è il 
seguente (tra parentesi le 
percentuali del 1965): 
CDU , 46,0 p.c. (47,6) 
SPD,..428 » (393) 
FDP .. 5,8 (9,4) 
NPD .. 438 (2,0) 
ADF ,. 06 (0) 
Vari... 0,5 (0) 

La partecipazione elettorale 
è stata dell’86,8 per cento, esat- 
tamente la stessa di quattro 
anni fa, 

L’NDP ha avuto il 4,3 per 
cento dei voti e quindi non 
entra nel Bundestag. 


“ru 


se le condizioni atmosferiche 
negli ultimi tempi più di una 
divergenza, 

Le' urne si sono aperte alle 
otto del mattino e subito ai seg- 
gi elettorali è affluita la gente; 
a mezzogiorno a Wuppertal, la 
città natia del teorico comuni- 
sta Friedrich Engels, aveva già 
votato il 42 per cento degli 
iscritti. A Hannover la polizia 
ha disperso un corteo di una 
settantina di esponenti della 
«Federazione. degli studenti so- 
cialisti», movimento estremista, 
che agitavano bandie 
marciavano. sul mun: 
cartelli che denunciavano i de- 
putati parlamentari come «tra- 
ditori dei lavoratori». Ma si è 
trattato di una misura precau- 
zionale; quattro studenti sono 
stati temporaneamente arrestati 
e non ci sono stati incidenti. 

‘Kiesinger e la consorte han- 
no votato per tempo a Bonn; 
c'era una cinquantina di perso- 
ne alle quali il Cancelliere ha 


detto che. la contesa. sarebbe 


stata serrata. Von "Thadden vo- 
tava intantò, con la«moglie che 
compiva i quarantotto‘anni, nel 
sobborgo di Benthe. ad Hanno- 
ver, da lui .raggiunto ‘în auto. 
Era in abito azzurro chiare.con 
camicia bianca e cravata mar- 
tone a righe. Gli hanno chiesto 
cialdemocratica, che ha rivelato 
avrebbero influito sul risultato 
e ha detto: «Penso che ci saran- 
no molti votanti e che ci com- 
porteremo bene come gli altri». 
Gustav Heinémann, il Presiden- 


te socialdemocratico della Re- 
pubblica, ha votato in una scuo. 
la presso la sua casa di Essen, 
Willy Brandt ha votato a Bonn, 
e'ha detto ai giornalisti di es- 
sere impaziente di conoscere i 
risultati. Pure a Bonn ha de- 
posto la sua scheda nell'urna 
il leader liberale Walter Scheel, 
mentre Strauss ha votato a 
Rott am Inn e il leader socia- 
lista in Parlamento Heimut 
Schmidt ad Amburgo. 


USPI 


Bonn — Brandt, il leader socialdemocratico ritorna a casa con la 
] passando davanti a un manifesto elettorale del suo avversario 


29,000, sem, L. 14.850, trim, 7.660 (col Piccolo del lunedì: 33,500, 17.100, 8.750) + 


Copie arretrate il dbppio 


(Telefoto UPI al «Piccolon) © 
‘moglie dopo aver votato, 
il Cancelliere Kiesinger 


“RESE NOTE IERI A PRAGA LE DECISIONI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 28 

Il «de profundis» per il nuo- 
vo corso cecoslovacco è stato 
recitato oggi ufficialmente dal- 
l'agenzia «Cetekay nel diramare 
î particolari relativi alla vasta 
epurazione a livello di partito 
e di governo decisa dal comita- 
to centrale del. PCC.- Alexander 
Dubcek, il leader che nella pri- 


di far imboctare ‘alla ‘Cecosto- 
vacchia la strada di un sociali: 
smo dal «volto umano», è stato 
epurato dal Presidium e dalla 
presidenza dell'Assemblea fede- 
rale. Rimane membro del co- 
mitato centrale, un: palliativo 
inteso probabilmente a non jar 
apparire troppo drastico il nuo- 
vo regime filosovietico nei con- 
fronti dell’uomo che ancor oggi 
gode. ‘di tanta popolarità nel 
suo Paese, ma è chiaro che la 


“GIOVEDI 2 OTTOBRE IL PRESID 


ENTE SARA” A BELGRADO. 


Viva attesa in Jugoslavia 
per la visita di Saragat 


«Un salto qualitativo nell'insieme dei rapporti fra i due Paesi) 
secondo un commento nella capitale federale - Il programma 


Roma, 28 

Giovedì 2 ottobre, il Presi 
dente della Repubblica Saragat, 
accompagnato dal Ministro de- 
gli Esteri on. Aldo Moro, si re- 
cherà in Jugoslavia per la an- 
nunciata visita di Stato che si 
protrarrà fino a lunedì 6 ot- 
tobre. La visita, che avviene su 
rinnovato invito del Marescial. 
lo Tito, «consacra — come ha 
detto il Ministro Moro alla com- 
missione Esteri del Senato — 
una esemplare correttezza di 
rapporti e dischiude insieme 
ùuna nuova fase di stretti con- 
tatti economici, culturali e po- 
litici e di amichevole intesa». 

Il Presidente Saragat, oltre 
Belgrado, dove avrà incontri e 
colloqui con il Maresciallo Tito 
e con gli altri massimi espo- 
nenti del Governo jugoslavo, 
visiterà anche le città di Za- 
gabria e di Lubiana, 

«Un’amicizia si è rafforzata 
attraverso l’Adriatico». Con que- 
sto titolo a tutta pagina, il 
giornale «Expres Politika» di 
Belgrado pubblica le biografie 
e le fotografie del Presidente 
della Repubblica Italiana Giu- 
seppe Saragat e del Ministro 
degli Esteri on. Aldo Moro, al- 
la vigilia della loro visita in Ju- 
goslavia. Nelle biografie, serit- 
te con molta simpatia, si sotto- 
linea la partecipazione del Pre- 
sidente Saragat alla lotta anti 
fascista e la sua grande espe- 
rienza politica e diplomatica, 
mentre per il Ministro Moro si 
aîferma che «è un uomo pieno 
di charme e di esperienza di 
plomatica». 

«La visita del Presidente ita- 
liano — scrive il quotidiano 
belgradese — rappresenta sen- 
za dubbio un salto qualitativo 
nell'insieme dei rapporti italo- 
jugoslavi. Questa visita non è 
‘una sorpresa, ma un fatto lo- 
gico e naturale». 

Il giornale elenca. numerosi 
campi dove la collaborazione 
fra i due Paesi ha raggiunto 
alti gradi di sviluppo ed ag- 
giunge che i confini italo-jugo- 
slavi sono i più aperti in Eu 
ropa e forse nel mondo, e cita 
a proposito le parole del Pre- 
sidente Tito «quando parlò di 


come dovrebbero essere i con- 


fini con i Paesi vicini, prendo 
sempre ad esempio il confine 


italo-jugoslavo». 
Tra i due Paesi — continua 
«Expres Politika» — non esi- 


stono problemi aperti. L'amici 
zia tra di essi è costante e con- 
ferma la validità. dei principi 
della coesistenza attiva e paci 
fica fra Paesi retti a diversi 
sistemi sociali. L’attuale grado 
di rapporti tra Roma e Belgra- 
do chiede nuove e più accen- 
tuate forme di collaborazione. 
Il giornale sottolinea inoltre 
che i due Presidenti avranno 
occasione di effettuare un am. 
pio scambio di opinioni non 
soltanto sui rapporti bilaterali, 
ma anche sui più importanti 
problemi internazionali. In que- 


sto campo, molti interessi dei 
due Paesi sono assai vicini: s0- 
no comuni gli interessi per la 
tutela della pace, per l’elimina- 
zione di focolai di guerra, per 
la collaborazione con le Nazio- 
ni Unite, la distensione nel Me- 
diterraneo e in connessione 
con ciò la soluzione pacifica 
della crisi del Medio Oriente, il 
disarmo, ecc. 

«Se qualcuno si attende ri- 
sultati sensazionali, resterà de- 
luso — conclude il giornale bel- 
gradese — ma proprio questo 
fatto, che in tempi così bur- 
rascosi, fra Roma e Belgrado, 
non vi siano. cambiamenti sen- 
sazionali; conferma che le stra- 
de. della loro \collaborazione 
sono ampie e già spianate». 


mavera del 1903 aveva tentato» 


definitiva morte politica dell'ex 
segretario del PCC è solo que» 
stione di tempo. 

Josef Smrkovsky, Vex Presi- 
dente del Parlamento e l'uomo 
che forse più di Dubcek aveva 
incarnato ed espressg gli idea- 
li della primavera di Praga, è 
stato espulso dal comitato cen- 
irale e privato della carica di 
vicepresidente della Assemblea 
Jederale.- Per. lui la. morte poli- 
tica è completa ed in lui, ben 
più che in Dubcek, viene colpi- 
fa ogni residua velleità deì li 
beralìi cecoslovacchi. 

Al tempo stesso, il comitato 
centrale presieduto da Gustuv 
Husak ha ripudiato — come si 
prevedeva del resto — la di 
chiarazione del 21 agosto 1968 
con la quale sì condannava la 
invasione dei Paesi del Patto 
di Varsavia. Quella dichiarazio: 
ne, secondo il comitato centra: 
le, ju «non, classista, non mar- 
rista e fondamentalmete erra- 
ta». La dichiarazione aggiunge 
che l'ingresso in Cecoslovac: 
chia delle forze russe, polas- 
che, tedesco-orientali, ungheresi 
e bulgare «non fu in nessun 
modo un atto di aggressione 
contro il popolo, né fu una cc- 
cupazione del territorio cecosto: 
vacco né una soppressione del- 
la libertà e dell'ordine sociali. 
sta nel nostro Paese» ma anzi 
«fu motivato dagli interessi del- 
la difesa del socialismo in Ce- 
cosltovacchia contro forze di de- 
stra, anti-socialiste e controri: 
voluzionarie, daì comuni inte- 
ressì nella sicurezza del campo 
socialista, dagli interessi di 
classe dei lavoratorì e del mo- 
vimento comunista». 

Il PCC ha così accettato la 
cosiddetta «dottrina Breznev» 
secondo cui la sovranità dei 
Paesi comunisti trova un limite 
negli interessi generali del bloc- 
co. Come si ricorderà, la con- 
danna da parte del PCC della 
invasione sovietica con la di- 
chiarazione del 21 agosto 1968 
aveva fornito le basi legali per 
la storica settimana di resisten- 
za popolare agli occupanti e 
per la campagna di denunce 
svolta sulla stampa e attraver- 
so la radio. Il ripudio di quel 
la dichiarazione ja temere che 
quanti tentarono di opporsi al 
l'invasione sia con gli atti sia 
con gli scritti saranno ora ur- 
restati e processati. 


La dichiarazione approvata 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Bonn — Il Cancelliere Kiesinger festeggiato nella notte per l'affermazione riportata dala 
GDU. Kiesinger ha dichiarato: «Sono molto contento dei risultati. Mî ero sempre aspettato 
che î socialdemocratici, attraverso il loro buon lavoro al Governo, 
loro voti ma non ho mai accettato le previsioni dei sondaggi di opinione secondo cui essì 
avrebbero. vinto le elezioni. Sono lieto che il mio partito abbia un così chiaro margine» 


avrebbero aumentato i 


venerdì denuncia come «grave 
errore politico» ‘il rifiuto del 
regime Dubcek di partecipare 
alla famosa riunione di Varsa- 
via che costituì il preludio alla 
invasione del 21 agosto. ‘© 


Il comitato centrale ha quin- 


di deciso, di annullare in toto: 


quel rifiuto, spiegando ‘che es- 
so «venne approvato sotto le 
pressioni psicologiche, 
e pubbliche dell’alù destra». So: 
no stati pure annullati le deci- 
sioni e î risultati del congresso 
del partito svoltosi clandestina. 
mente in uno stabilimento di 
Praga dopo l'invasione. Quel 
congresso, da tempo condan- 
nato da Mosca, viene definito 
nella dichiarazione del comita- 
to centrale «un tentativo di s 
spendere la leadership dell’in- 
tero partito con l’intento di 
staccare la Cecoslovacchia dal- 
la. comunità socialista e ligui- 
dare le conquiste socialiste». 
La dichiarazione minaccia pro- 
cedimenti disciplinari. contro 
gli organizzatori. del congresso 
di agosto e rende infine noto 
che il comitato centrale ha de- 
ciso di trasferire al Presidium 
il suo diritto di decidere su 
cambiamenti di persone in se- 
no al partito, al governo e alle 
organizzazioni socialiste. Tale 
decisione, di stampo fortemen- 
te ortodosso, significa che ‘in 
qualsiasi momento gli undici 
uomini del Presidium potranno 
ordinare nuove epurazioni e 
nuovi rimpasti governativi, sen- 
za dover attendere la riuninne 
dell'assemblea di partito. 

La dimensione dell’epuraz:o- 
ne a livello di partito e di go- 
verno sono senza dubbio im- 
pressionanti. Ben 29 sostenito- 
ri di Dubcek sono stati espul- 
si o costretti a rassegnare le 
dimissioni dal comitato centra- 
le. Con Smrkovsky, lascia il co- 
mitato centrale l'ex. Ministro 
degli Esteri Jirì Hajek e, de- 
gli epurati, tre sono stati espul- 
si anche dal partito. 

A rafforzare i ranghi ortodos- 
si del comitato sono stati chia- 
mati. tredici esponenti conser- 
vatori: tra espulsioni e ammis- 
sioni, il numero dei membri 
del comitato è sceso a circa i65. 

Lo slovacco Dubcek ha 47 an- 
ni e faceva parte del Presidium 
dal 1963. Era salito al vertice 
del. partito nel gennaio del 1958 
con la destituzione dello stati 
nista Antonin Novotny. Dopo la 
invasione sovietica, nell’aprile 
scorso aveva, lasciato le redini 
del partito nelle mani dì Gu- 
stav Husak. 

La sterzata di stile conserva: 
tore impressa al partito dalla 
riunione del comitato centrale 
è ben sintetizzata ed espressa 
dall'ascesa di Josef Kempny, 
astro nascente del conservatori 
smo, Questi ha preso il posto 
di Dubcek nel Presidium, è sta- 
to jatto membro del comitato 
centrale e,'secondo fonti atten- 
dibili, succederà al‘liberale -Sta- 
nislav Razl nella carica di Pri- 
mo Ministro del nuovo Gover- 
no della Boemia e Moravia. 

Elencare in. questa sede. gli 
espulsi dal comitato centrale è 
superfluo. Basterà citare alcuni 
ira î nomì di maggior rilievo: 
Milan Hubl, ex rettore della 
scuola politica del partito; il 
generale Vaclav Prchlik, espul- 
so anche. dal partito, noto per 
aver invocato una maggiore îin- 
dipendenza della Cecoslovac- 
chia in sede di comando del 
Patto di Varsavia; Vaclav Sla- 
vik, messosi in luce con attivi 
tà clandestine dopo l'invasione 
sovietica. Tra coloro cuiì è sta- 
to concesso il contentino di ras- 
segnare le dimissioni figurano 
Josef Spacek, Bohumil Simon, 
Martin Vaculik, tutti personag- 
gi che avevano apertamente ap- 
poggiato Dubcek prima e dopo 
l'invasione. 

A jar parte del comitato cen- 
trale sono stati chiamati tra 
gli altrì il conservatore Franti- 
sek Hamouz, che rimane anche 
vice Primo Ministro federale, îl 


morali |. 


(Telefoto UPÎ' al uPiccolon) © 
Josef Kempny: leader conser. 
vatore, Ha preso il posto di 


Dubcek al Presidium nel 
Partito comunista ceco 


Ministro degli Esteri Jan Mar- 
ko, Dalibor Hanes, presidente 
della Camera Alta e probabil- 
mente successore di Dubcek 
quale presidente dell'Assemblea 
federale. 

A livello di governo, secondo 
l'annuncio della «Ceteka», nove 
‘ministri federali sono stdti pri- 
vati del Portafoglio o attraverso 
lo sostituzione o attraverso la 
abolizione dei Ministeri. 


Il Primo Ministro Cernik, ex 
stretto collaboratore di Dub- 
cek, è il più eminente superstiì- 
te della epurazione antiliberale 
e antidubcekiana, Egli capeggia 
il nuovo Ministero che è il ter- 
zo da lui diretto. T vice Primi 
Ministri sono Kempny, Peter 
Colotka; altro noto conservato- 
re e attualmente Primo Mini- 
stro dello Stato slovacco, Fran- 
tisek Hamouz, che al tempo 
stesso sostituisce al Ministero 
del Commercio Estero Jan Ta- 
bacek, Vaclav Hula:che sosti- 
tuisce contemporaneamente al 
Ministero della’ Pianificazione 
Frantisek Vlasak, Miloslav Hru- 
skovic, che resta Ministro presi 
dente del Comitato per lo. svi- 
luppo tecnico e Karl Laco. 

E’ stato abolito l'Ufficio del- 
la stampa e dell’informazione 
diretto dal Ministro federale 
Jaroslav Havelka: il controllo 
degli organi d'informazioni vîe- 
ne assunto, a quanto si, dice, 
direttamiente dal partito e dai 
Governi degli Stati. Il nuovo 
Minìstro delle Poste,e delle Co- 
municazioni; Karel Hoffmann, 
fu Ministro della Cultura sotto 
lo stalinista Novotny: un parti- 
colare che dice molte cose, 

In serata è stato ‘anche’ diffu- 
so 
Husak al comitato centrale del- 
la scorsa settimana. 

«E' necessario — ha detto 
Husak — rivedere l'apparato 
del partito, dagli entîì centrali 
fino ai più periferici, in modo 
che gli opportunisti di destra 
non trovino. rifugi... La stessa 
linea dev'essere adottata nelle 
organizzazioni sociali, nell’ap- 
parato dello Stato e dell'econo- 
nomia, nella scienza e. nella 
cultura». 

Particolare impressione ha 
destato nel Paese la completa 
eliminazione politica di Smr- 
kovsky, anche se ormai era lar- 
gamente prevista. Smrkovsky 
infatti a più riprese era stato 
accusato di aver partecipato 
personalmente, se non addirit- 
tura di essere stato uno degli 
organizzatori, aì disordini veri- 
ficatisi in occasione del primo 
anniversario dell’ occupazione 


il testo. dell'intervento di’ 


DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA 


Dubcek e gli uomini del <nuovo corso» 
eliminati definitivamente da ogni carica 


Con l’epurazione dell’ex segretario e di Smrkovsky viene colpita ogni residua speranza dei «liberali) 
E° stato dichiarato «pienamente giustificato» l'intervento militare dei cinque Paesi del Patto di Varsavia 


della Cecoslovacchia da parte 
delle truppe del Patto di Var- 
savia. Inoltre lo si accusava an- 
che di avere preso parte ai di- 
sordinì avvenuti quando furono 
devastati gli uffici della compa- 
gnia aerea di bandiera sovietica 
a Praga, îl 28 marzo scorso, 
come conseguenza di giubilo 
per la vittoria della squadra di 
hockey su ghiaccio cecostovac- 
ca, su quella sovietica, a Stoc- 
colma. 

«Ho quasi sessant'anni, e ciò 
che ho vissuto ha marcato pro- 
Jondumente la mia vita. Non. 
avrei maî pensato che nella vi. 
ta mì attendesse qualcosa di 
così penoso, o di ancora più 
penoso, come avverrà nei gior- 
ni che verranno...» Queste pa- 
role, pronunciate da Smrkov- 
sky il 29 agosto 1968 dai micro- 
foni dì Radio Praga, due giorni 
dopo il suo ritorno da Mosca, 
assumono oggi un significato 
profetico. 

Una nuova barriera di fiori e 
di arbusti è stata posta intorno 
alla statua di San Venceslao, 
nella piazaz principale dì Pra- 
ga, pattugliata oggi in forze 
dalla polizia, per evitare che 
intorno ad essa ancora una vol- 
ta si raccolgano dimostranti fi- 
lo-liberali. Oggi è San Vence 
slao, per î praghesì una ricor: 
renza particolarmente impor: 
tante, anche perché il santo so- 
vrano è stato assunto a sim- 
boleggiare l’unione contro l’in- 
vasore di agosto. E° în questa 
piazza, vicino a questa statua 
che sì è immolato Jan Palach. 
Ed è particolarmente significa 
tivo che sì sia atteso fino ad 
oggi, giorno di San Venceslao, 
per annunciare le decisioni pre- 
se nel corso della riunione del 
comitato. centrale del partito 
comunista cecoslovacco che si 
è concluso ieri, 

A.P. 
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HANNO PARLATO I LEADER DI TUTTI | GRANDI PARTITI 


IL PICCOLO 


LA TRAGEDIA DEL «SAGITTARIUS» IN ARGENTINA 


Centro-sinistra e scioperi | ANCORA.NEL CARGO 


nella polemica domenicale 


Donat Cattin favorevole a una coalizione a due DC-PSI 
I socialisti preparano le risposte alla proposta La Malfa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Problemi e prospettive della 
politica italiana, conclusioni del 
Consiglio nazionale democristia. 
no, progetto La Malfa per un 
blocco terzoforzista tra sociali. 
sti e repubblicani; di tutto que: 
sto si discuterà a fondo negli 
organismi direttivi di vari par 
titi nei prossimi giorni. La se. 
greteria politica democristiana 
sì riunirà per preparare la con. 
vocazione della. Direzione pre- 
vista nei prossimi giorni. E’ da 
pensare che prima di procedere 
alla convocazione, l’on. Piccoli 
avrà una serie di consultazioni 
con i maggiorenti del partito. 

Martedì si riuniranno le dire- 
zioni del PSI e del PRI. La pri. 
ma ascolterà le linee della re 
lazione che De Martino presen- 
terà al comtiato centrale del 
partito convocato per i giorni 7 
e 8 ottobre. La Direzione so- 
calista concorderà anche la ri- 
sposta da dare alla nota propo- 
sta di La Malfa. Quanto alla 
Direzione repubblicana si riuni- 
Tà per prendere in esame la pri- 
ma risposta. che è pervenuta, 
quella dei socialisti unitari, con 
una lettera di Ferri, positiva 
nella forma (accettandosi l’ipo- 
tesi di un incontro come propo- 
sto da La Malfa) ma negativa 
nella sostanza. Anche il PSU 
riunirà la sua direzione per esa- 
minare le conclusioni del CN 
democristiano. 

Ma sono in programma an- 
che altre direzioni; quella libe- 
rale, tra l’altro, dovrà riunirsi 
per preparare il Consiglio na- 
zionale del partito fissato per 
i giorni 24, 25 e 26; quella co. 
munista che farà il punto sulla 
situazione, e, infine, quella. del 
MSI, il cui Comitato centrale 
siò concluso iersera. 

Sui problemi del momento 
vari esponenti politici hanno 
parlato nella giornata domeni. 
cale. Tra l’altro l'ex. Presidente 
del Consiglio on. Pella parlan- 
do in provincia di Cuneo. dopo 
aver espresso preoccupazione 
per la situazione sindacale ha 
dichiarato che «bene ha fatto 
l’on. Piccoli chiedendo al Con- 
siglio nazionale democristiano 
una netta chiarificazione di po- 
sizioni. Non può il partito di 
‘maggioranza continuare a. pre- 
sentarsi al paese in situazione 
di immobilismo per la contrap- 
posizione delle correnti e sotto- 
correnti. E bene ha fatto a pre. 
sentarsi in posizione di rifiuto 
di qualsiasi pericoloso dialogo 
con il PCI ed a riaffermare la 
esigenza di sforzarsi sino alle 
estreme possibilità di ricostitui. 
re un centro-sinistra integrale 
e non zoppicante». 

Galloni e Donat Cattin pren- 
dendo parte ad un convegno po- 
litico a Novara hanno, dal can. 
to loro, ripetuto le note tesi 
della sinistra democristiana, e 
dopo aver sostenuto che la 
scissione socialista ha compro- 
messo le possibilità di ripresa 
del centro-sinistra, hanno affer- 
mato di non accettare «la sche- 
matica alternativa fra la ripre- 
sa del centro-sinistra quadri. 
partito o le elezioni anticipate» 
‘aggiungendo che invece occorre 
vedere se nell'arco di questi 
partiti vi è la possibilità di da- 
te vita. ad altre maggioranze, 
in altre parole, esprimendosi 
per il Governo a due o a tre, 
escludendone i socialisti unita- 
ri. In questo senso si è espres- 
so anche Bertoldi del PSI che 
ha detto di «rifiutare l’equidi- 
stanza adottata dalla D.C. e dal 
PRI tra la nostra posizione po- 
Îlitica e quella degli scissionisti 
sccialdemocratici». 

Per il PSU, Tanassi, parlando 
a Milano, ha polemizzato con la 
sinistra democristiana e ha so- 
Stenuto che la nascita del PSU 
ha sottratto il paese «al clima 
di rassegnazione che dava per 
scontato anche a breve scaden. 
za l’ingresso del PCI nella mag: 
gioranza». A sua volta Ferri in 
um discorso a Ferrara ha detto 
che il PSU chiede come condi. 


zione per la ripresa organica 
del centro-sinistra «comporta- 
menti politici e scelte politiche 
chiare» passando poi a polemiz- 
zare con la D.C. che, secondo 
il segretario socialdemocratico, 
tenterebbe di evitare un chiari. 
mento interno. Per Ferri, il 
PSU ha diritto dì chiedere «qua- 
le linea, quale garanzia politica 
può fornire ‘un partito dove 
stanno insieme Piccoli e Donat 
Cattin, Rumor e De Mita, Scal- 
faro e Granelli». 

Per.i comunisti ci sono stati 
discorsi di Amendola e di In- 
grao, l'uno e l’altro decisamen- 
te ostili a qualsiasi ritorno ad 
un centro-sinistra organico e 
auspicanti, invece, una maggio- 
ranza a sinistra nel paese e in 
‘Parlamento. Infine Malagodi in 


un articolo su un settimanale, 
dopo aver fatto il punto in me- 
rito alla situazione sindacale, 
affermando che della sua gra- 
vità sono responsabili non solo 
i sindacati ma anche taluni da- 
tori di lavoro, ha aggiunto che 
il Governo «è debole e incapa- 
ce di mediare tra le richieste 
dei singoli gruppi sociali. Come 
può — si chiede — dire di no 
alle richieste sproporzionate 
quando comincia lui, Governo, 
a prendere troppo per spende- 
re troppo in concessioni dema- 
gogicamente esagerate o distor- 
te dai loro scopi utili, guada- 
gnando settimane o mesi di una 
sua vita precaria a scapito de- 
gli interessi di vita ‘della co- 
munità?». 
Cc. M. 


Colombo 


ci 


n 


a Washington 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


i scuola di volo basico aviogetti 


IGORPIDID 


Emergono dalle acque le 


Si sta lavorando attivamente per recuperare Je salme 


UEMARINAI 


sovrastrutture della nave 


Buenos Aires, 28 

La guardia costiera argen- 
tina prosegue nelle operazio- 
ni intese a recuperare i cor- 
pi di due marinai rimasti 
bloccati all'interno del mer- 
cantile liberiano «Sagitta- 
rius» dopo la collisione di ve- 
nerdì con il mercantile tede- 
sco orientale «Schwarzburg». 

Quattro dei 23 membri del- 
l'equipaggio del «Sagittarius» 
sono rimasti uccisi quando 
la nave, diretta in Italia con 
9000 tonnellate di frumento, 
si è scontrata con la nave te- 
desca in uno stretto canale 
sull'’estuario del Rio de La 
Plata, a 140 chilometri dal 
porto di Buenos Aires. Il «Sa- 
gittarius» è affondato quasi 
immediatamente, ma data la 
poca profondità del canale, 
buona parte delle sovrastrut- 
ture sono rimaste al di so- 
pra dell'acqua. 

Lo «Schwarzburg», in arri- 
vo dai porti dell'Europa set- 
tentrionale, non ha riportato 
danni gravi e tutti i membri 
del suo equipaggio sono ri- 
masti incolumi. Le squadre 
di soccorso hanno recupera- 
to finora i corpi del primo 
macchinista Ugo Bascaglia, 
di 48 anni, di Savona, e del 
marinaio Juan Domingo Diaz 
di 38 anni, da Santa Cruz di 
Tenerife (Canarie). Ancora 
bloccati a bordo del «Sagit- 
tarius» sono i corpi del ra- 
diotelegrafista Giovanni Mar- 
zocca, di 23 anni, di Bari, e 
del marinaio Martin Eleute- 
rio Gonzales, di 25 anni, di 
Santa Cruz, di Tenerife. 

Il capitano del «Sagitta- 
rius», Vesuvio Michelini, è.ri- 
masto a bordo della nave per 
dirigere le operazioni di re- 
cupero delle due salme. La 
guardia costiera ha aperto 
un'inchiesta. 


SALVI | PILOTI 


DUE REATTORI 
cadono in mare 


Ascoli Piceno, 28 
Due reattori «MB 326» della 


di Amendola (Lecce) sono pre- 
cipitati in mare nella zona tra 
Porto San Giorgio e San Bene: 
detto del Tronto: i due allievi 
e i due istruttori che erano a 


ora alla Capitaneria di Porto 
di San Benedetto, 

I due aviogetti si sono scon. 
trati mentre stavano compien- 
do un normale volo di adde- 
stramento. Erano partiti dal 
l'aeroporto Miramare di Rimi- 
ni, base del quinto stormo cac- 
ciabombardieri, alle 16.10. Ven 
ti minuti dopo dai due velivoli 
è stato lanciato il «May Day», 
il segnale internazionale di soc- 
corso aereo .ed è stato udito 
l’'avvertimento «ci lanciamo». 

A bordo di uno degli aerei era 
l'istruttore sottotenente  Alber- 
to Gagliardi di 23 anni, di Ro- 
ma, e l'allievo ufficiale Canlo 
Romagnoli. di 23, di Cesena; 
sull’altro l'istruttore sottotenen= 
te Gaetano Manno di 23 anni, 
di Serra San. Bruno (Catanza- 
to), e l'allievo ufficiale Franco 
Faberi di 21, di Cesena. Tutti 
sono in buone condizioni di 
salute. 


Lunedì, 29 settembre 1969 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Roma — Paolo VI di fronte alla chiesa di Santa Sofia degli ucraini consacrata nella capitale alla presenza del Card, Slidy 


A MONTESPACCATO, UN QUARTIERE 


PERIFERICO ROMANO 


Il Papa consacra 
una chiesa ucraina 


La costruzione, promossa dal card. Slipyj è stata compiuta 
con il concorso dei fedeli profughi dall'Unione Sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 28 

Il Papa ha partecipato sta- 
mane al rito di consacrazio- 
ne della chiesa. cattolica 
ucraina di Santa Sofia. Il 
tempio che riproduce l’archi- 
tettura della omonima catte- 
drale di Kiev, con le sue cu 
pole dorate, i suoi mosaici, 
la sua misteriosa mistica at- 
mosfera, sorge nella lontana 
periferia oltre il quartiere 
Aurelio, nella zona di Monte- 
spaccato. 

L'hanno fatta costruire gli 
ucraini che, dopo la rivolu- 
zione bolscevica, hanno ab- 
bandonato la madrepatria: 
ne è stato promotore il car- 
dinale Giuseppe Slipyj, arci 
vescovo di Leopoli che, dopo 


Roma — Il Ministro Colombo alla partenza per Washington 
dove parteciperà alla riunione annuale del Fondo Monetario 


bordo sono stati salvati da un|aver trascorso una ventina di 


motopeschereccio e si trovano 


anni nelle prigioni e nei cam- 


200 MILA MORTI E 400 M 


L’automobile prima causa di morte 
delle persone sotto i 45 anni d'età 


di chi sta alla guida e sulla idoneità 


Un convegno sulle cause dei malori 
a conseguire la patente da parte di 


invalidi in corso all’ateneo di Roma 


EL MONDO 


Roma, 28 

Duecentomila morti e 400 mi- 
lioni di feriti sono il bilancio 
annuale, in tutto il mondo, de- 
gli incidenti stradali, che costi- 
tuiscono la maggior causa di 
mortalità delle persone sotto i 
45 anni; mella sola. Italia si 
hanno un morto ogni 55 minu- 
ti ed un ferito ogni 90 secon: 
di. Cosa possono fare i medici 
per diminuire questa strage? A 
questa domanda hanno cercato 
di rispondere a Roma i parte- 
cipanti al quinto congresso del- 
la società italiana di medicina 
del trajfico, apertosi nella cli- 
nica ortopedica e traumatologi- 
ca dell'università di Roma sot- 
to la presidenza del prof. Gior- 
gio Monticelli. «Bisogna con- 
centrare gli sforzi sull’elemento 
uomo — ha detto il prof. Monti- 
celli a questo proposito — per 
fare în modo che egli sia vera- 
mente idoneo alla guida e che 
inoltre conosca i. suoi doveri di 
guidatore». 

Sono stati affrontati, în al- 


trettanti simposi, due argomen- 
ti che riguardano l'idoneità psi- 
cofisica del conducente: cioè «il 
malore nel traffico» e «l’idonei- 
tà dell’invalido alla guida». Nel 
primo è stata illustrata la gene- 
si delle varie alterazioni organi 
che o funzionali riguardanti il 
sistema nervoso, il cuore, gli 
occhi, oppure derivanti dai fat- 
tori alimentari 0 metabolici che 
possono provocare o contribui- 
re a far nascere l'improvviso 
malore di un conducente. 

Il malore del conducente è — 
secondo gli specialisti — un'im- 
provvisa rottura dell'equilibrio 
psico-fisico che determina l’im- 
possibilità di guida. In Italia, 
anche se le statistiche non sono 
molto complete in proposito, a 
malore sono dovuti lo 0,9 per 


cento degli incidenti, che però 


sono i più gravi, in quanto in 


ognuno di essì si hanno il qua- 
druplo dei morti e il doppio 


deì feriti rispetto alla media. 
In particolare, in base agli ul- 


timi dati, si hanno ogni giorno 


A MILANO DOPO I TAFFERUGLI DAVANTI AL TRIBUNALE 


Denuncia contro il questore 
che ha <caricato» gli anarchici 


L’accusa è di «attentato ai diritti costituzionali» e abuso di potere 


Milano, 28 

Iy questore di Milano dott. 
Marcello Guida e i funzionari 
di Pubblica Sicurezza responsa- 
bili jeri sera del servizio d'or- 
dine davanti al Palazzo di Giu 
stizia, in occasione di una ma- 
nifestazione conclusasi con lo 
arresto di tre giovani, sono 
stati denunciati ‘alla Procura 
della Repubblica dagli avvocati 
milanesi Luca Boneschi, Marco 
Janni e Leopoldo Leon per 
abuso «di atti di ufficio e atten- 
tati ai diritti costituzionali ed 
in particolare per impedimenti 
frapposti all'esercizio del dirit- 
to di riunione». 

I funzionari sono stati anche 
denunciati per «percosse e le- 
sioni». Per questo ultimo reato 
sì sono: associati alla denuncia 
anche due manifestanti, Arman. 
do Italiani e Armando Bondi. 
La denuncia è stata presenta: 
ta oggi dai tre avvocati alla 


Procura della Repubblica con; nifestazione. Al loro rifiuto so- 
allegati i nomi di trenta testi-|no stati condotti in Questura, 


moni. 

Com'è noto, ieri sera, circa 
trecento giovani che in prece 
denza avevano manifestato da- 
vanti alla sede della Casa edi 
trice «Mondadori» si sono reca- 
ti davanti al Palazzo di Giusti. 
zia per una manifestazione in 
favore degli anarchici detenuti 
nel carcere di San Vittore per 
gli attentati dinamitardi del 25 
aprile alla Fiera campionaria 
a alla Stazione centrale. Nel 
corso della. manifestazione vi 
sono stati alcuni tafferugli e 
tre giovani sono stati arrestati 
per violenza, resistenza e 0l- 
traggio a pubblico ufficiale. 

Per protestare contro questi 
arresti oggi sette giovani si so- 
no riuniti con cartelli nella gal- 
leria Vittorio Emanuele, E’ pe- 
TÒ intervenuta la polizia che li 
ha invitati a sciogliere la ma- 


identificati e rilasciati. 


in Italia otto incidenti provoca 
ti da malori, con un morto e 
otto feriti complessivi. 

A provocare il malore concor- 
rono numerose forme morbo- 
se, gli effetti collaterali di mol- 
ti farmaci impiegati per malat- 
tie che, da sole, non influenze- 
rebbero la guida, numerosi fat- 


senza di gas di scarico. Gli spe- 
cialisti hanno messo in rilievo 
che, ad esempio, occorrerebbe 
una diversa regolamentazione 
per la concessione delle patenti 
di guida a chi soffre di malattie 
nervose, come ad esempio l'e- 
pilessta, con vìsite accurate com- 
piute da specialisti e non sol 
tanto, come oggi, da medici ge- 
nerici. Mentre sono stati giudi- 
cati leggermente poco impor- 
tanti î cosidetti «malorì ocula- 
ri», legati cioè alla vista, sono 
stati messi in rilievo i pericoli 
delle varie affezioni circolato- 
rie (iv comprese le varie malat- 
tie cardiache). A questo propo- 
sito il prof. Puddu ha ajfermato 
la necessità di controlli severi 
e frequenti sulle condizioni car- 
diache dei conducenti, in parti- 
colare di coloro che sono im- 

nei servizi di linea, in 
modo da ottenere lo stesso li- 
vello che oggi è richiesto per 
i piloti di aeroplano e per i fer- 
rovieri. 


Infine anche un pasto trop- 
po abbondante, o con pietanze 
DEDE alimenti e 1A droo: 

‘possono Nona 0» 
losi malori. Specie nelle per- 
sone ipernutrite, basta un sin- 
golo pasto, associato alla ten- 
stone della 


tori alimentari e persino la pre-| MANIFESTINI ANTIEBRAICI 


si, con. pochis: vino e con 
Intanto a Roma uno dei quat- a ‘atura ambien- 
tro giovani anarchici che han-|te; amche il caffè può concorre- 
no cominciato mercoledì scor-|Te.@ ‘ore meno 
so uno sciopero della fame di- ge ; 
nanzi al Palazzo di Giustizia è |, L'auspicio che un rapido per- 
stato colto da malessere duran. | fezionamento dei di loco- 
di concedere 


te la notte; soccorso dai suoi iù 
amici il giovane, uno studente 
di diciassette anni già sofferen- 
te di stomaco, è stato accom- 
pagnato da un medico, che gli 
ha ordinato di sospendere. su- 
bito lo sciopero della fame ‘e 
di riprendere gradualmente a 
ingerire i cibi. 

I manifestanti sono rimasti 
pertanto in tre decisi ad anda- 
Te avanti «fino a quando ci reg- 
geremo in piedi» — come ha 
detto uno di loro —. Frattanto 
stamane gruppi di giovani anar- 
chici sono giunti anche da Mi. 
lano. 


sì di incidente si , è stato 
affermato che alcune affezioni 
transitorie, finora considerate 
non inabilitanti alla guida, co- 
stituiscono invece vere e pro- 
prie inabilità temporanee, e 
quindi non dovrebbero permet 
tere a chi ne è affetto di gui 
dare un autoveicolo. Si è di- 


scusso anche degli aspetti giìu- 
ridici della questione e sulle 
modalità di applicazione di una 
disciplina repressiva 0 educati 
va nei riguardi dei conducenti 
ajfetti da queste invalidità tran. 
sitorie. 


+ 


diffusi a Foligno 


Perugia, 28 

Sono stati diffusi in alcune 
zone di Foligno manifestini an- 
ti-ebraici. Due di questi sono 
stati trovati sulla porta del set- 
timanale «La Gazzetta di Foli. 
gno». Altre scritte antiebraiche 
con vernice nera Sono state 
tracciate su alcune panchine di 
viale Mezzetti. Il contenuto 
dei volantini e delle scritte è 
rivolto contro il popolo ebraico 
accusato, tra l’altro, di avere 
incendiato la moschea di Geru: 
salemme. 


pi di lavoro sovietici, fu li- 
berato per intervento di Pa- 
pa Giovanni ed ora vive a 
Roma. Stamane era sulla so- 
glia del tempio per accoglie- 
re il Papa: c'era con lui un 
altro «eroe della Fede», mon- 
signor Hopko che, capo de- 
gli ucrani cattolici in Ceco- 
slovacchia, ha trascorso di- 
ciotto anni tra carcere e do- 
micilio coatto ed è stato li- 
berato soltanto nei giorni 
della «primavera praghese». 


C'erano anche i vescovi 
ucraini che, in ogni parte del 
mondo, assistono spiritual. 
mente due milioni di cattoli- 
ci ucraini. Il Papa ha recato 
nell’altare principale le reli- 
quie di San Clemente, terzo 
successore di S. Pietro, por- 
tate a Roma dai Santi Ciril- 
lo e, Metodio, Apostoli degli 
slavi, e quindi, dopo aver 
ascoltato un indirizzo di sa- 
luto del cardinale Slipyj ha 
pronunciato un discorso nel 
quale ha sottolineato i vin: 
coli spirituali e tradizionali 
tra la Chiesa di Roma e le 
Chiese orientali e il valore 
ecumenico che assume a Ro- 
ma un sacro edificio dedica. 
to a Santa Sofia. 

Il Papa ha reso omaggio 
ai «figli della nazione Ucrai. 
na» e alla loro perenne e in- 
vitta fedeltà alla Chiesa cat. 
tolica. Ha avuto parole di al. 
to elogio per il cardinale Sli- 
pyj ricordando anche il suo 
predecessore nella sede. di 
Leopoli, il metropolita Andra 
Szeptyckyj «che avemmo la 
fortuna — ha detto — d’in- 
contrare nel lontano 1923 in 
circostanze quanto mai sin: 
golari». Concluso il rito nel. 
la chiesa, il Pontefice ha vi- 
sitato l'università ucraina 
cattolica, annessa al tempio, 
creata per perpetuare la tra- 
dizione di studio teologico e 
storico propria della comuni. 
tà ucraina in ogni tempo. 


Rientrato in Vaticano ver- 


affacciato alla finestra del 
suo studio per il consueto in- 


contro domenicale con i fe- 
deli. In un breve discorso ha 
parlato dell'anno scolastico 
imminente e delle 
schiere innumerevoli di ado- 
lescenti che si avviano ver- 
so la vita: «La scuola è ap- 
punto la porta della vita». 
Dopo aver affermato che la 


ormai 


so mezzogiorno, il Papa si è 


scuola «con il focolare do. 
mestico e con il tempio del- 
la preghiera» è il «luogo più 
alto e più sacro» e dopo aver 
esortato tutti ad amarla ed 
onorarla, il Papa ha reso 
omaggio al maestro «che tra- 
smette il sapere, educa e qua- 
si estrae spiritualmente dal 
suo acerbo allievo l’uomo 
maturo; l'artista che forma 
la persona e la rende alla fi- 
ne libera e autonoma, re 
sponsabile». 

Paolo VI ha concluso af- 
fermando che «è funzione so- 
ciale primaria quella dell’in- 
segnante; è missione che esi- 
ge in chi la compie una vo- 
cazione lucida e strenua; in 
chi ne profitta riverenza, ri» 
conoscenza e amore». 


Ar. Pa. 


BASSANO 
L'ECCIDIO 


RICORDA 
DEL 1944 


Il rito religioso è stato celebrato da un frate 
medaglia d'oro della Resistenza, sfuggito alla strage 


Bassano del Grappa, 28 

Bassano del Grappa, città me- 
daglia d’oro della Resistenza, 
ha celebrato stamane il venti 
cinquesimo anniversario del bar- 
baro eccidio compiuto tra il 24 
e il 26 settembre 1944, quando, 
ad opera dei nazi-fascisti, furo- 
no impiccati trentatré giovani 
e fucilati altri ventisei, appar- 
tenenti alle forze partigiane ope- 
ranti sul massiccio del Grappa. 

‘Alla solenne cerimonia sono 
intervenuti, con il ministro Fer- 
tari Aggradi, che ha tenuto la 
orazione ufficiale in rappresen- 
tanza del Governo, il sottosegre- 
tario ai trasporti sen. Cengher- 
le, l’on. Tonetti di Venezia, che 
all’epoca dei fatti comandava je 
quattro brigate operanti sul 
Grappa, l'on. Dall’Armellina di 
Vicenza, la on. Miotti-Carli ve- 
dova di una medaglia d’oro del. 
la Resistenza, l'on. Sartor di 
Treviso, l’on. Pellizzari di Arzi- 
gnano, l’on, Fregonesi di Vene- 


fetto di Vicenza Moscato, il pre- 
sidente della. amministrazione 
provinciale Todescato, e altre 
autorità. Larga la rappresentan- 
za dei comuni del mandamento 
del Grappa, dai quali proveni: 
vano molte delle vittime del- 
l’eccidio del settembre di venti. 
cinque anni fa. 


La manifestazione si è svolta 


in viale dei Martiri, lungo la 
stessa strada che un quarto di 
secolo fa vide penzolare dai ti- 
gli e dai lampioni della rete 
elettrica di illuminazione gli im- 
piccati attorno al cui collo fu 
stretto un cavetto elettrico. La 
cerimonia è cominciata con la 
dedicazione della chiesetta «Del- 
le Grazie» (un edificio quattro- 
centesco, che sorse per ricorda- 
re un fatto della resistenza dei 
bassanesi durante la dominazio- 
ne viscontea) che ora ricorderà 
anche i caduti della Resistenza 
contro il nazi-fascismo. 


La Messa è stata celebrata 


da padre Odone Nicolini, meda- 


zia. Erano poi presenti il pre- 
glia d'oro della Resistenza, che 


Roma, 28 
Ancora una volta allarme a 
Roma e dintorni per un prete- 


cendo, 


LUCI E FORME DIVERSE SECONDO I PUNTI DI VISTA 


prestò i conforti della fede ai 
‘partigiani in quell’epoca, e che 
fu un superstite dell’eccidio. Al 
vangelo il celebrante ha esal- 


Roma a naso all'insù: 
misterioso disco volante 


Secondo gli esperti non si è trattato invece 
d'altro che di un comune satellite artificiale 


so disco volante. Una luce nel 
cielo, brillante quanto e più del 
pianeta Venere, che si spostava 
lentamente ha attirato l’atten- 
zione di molti, a Roma, a Ci 
vitavecchia e altrove. Come ac- 
cade in simili occasioni, le de- 
scrizioni dell’oggetto sono va- 
riate a seconda della trasparen- 
za dell’aria sul punto di osser- 
vazione, della sensibilità e della 
immaginazione degli osservato- 
ri. Così c'è stato chi ha parlato. 
di luci rosse e verdi, di velocità 
di movimento altissime, di for- 
ma a disco, a sigaro e via di- 


Ma c'è stato chi è riuscito a 
fotografare l’oggetto, in realtà 
non troppo misterioso e a fis- 
sarne sulla pellicola la immagi- 
ne, o meglio le immagini, inve- 


Strauss e la moglie lettori in Baviera 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 


Alta Baviera — Franz Josef Strauss (a sinistra) Ministro delle finanze, e leader dei cri. 
stiano-sociali della Baviera, vota. nel suo paese d'origine assieme alla. moglie Margherita 


ro singolari: l'oggetto, in realtà, 
mutava forma, per effetto di 
prospettiva, a seconda del suo 
spostarsi nel cielo, così come 
mutava luminosità a seconda 
della diversa incidenza su di 
esso dei raggi solari. 

I fortunati quanto abili foto- 
grafi sono tre astronomi dilet- 
tanti, tre giovani appassionati 
di astronomia che senza il mi. 
nimo aiuto, hanno impiantato 
un vero e proprio piccolo os- 
servatorio sulla terrazza di una 
casa presa in affitto nei dintor- 
ni della capitale. Sono stati pro- 
prio loro, peraltro, a smentire 
l’esistenza del disco volante. 

La loro opinione coincide con 
quella dei dirigenti del radio - 
faro di Santa Marinella che, 
quando sono stati interpellati, 
avevano già avuto contatti con 
il Centro nazionale ricerche, 
sempre di Santa Marinella. Se- 
condo loro, si è trattato di un 
satellite che è stato possibile 
vedere così chiaramente perché 
illuminato dal sole quando que- 
sto era tramontato da qualche 
minuto e la zona non ne rice- 
veva più i raggi. Ciò spiega, 
hanno aggiunto concordando 
con il parere dei tre astrofili, 
anche le diverse forme ed i di- 
versi colori assunti dall'oggetto 
mentre percorreva la sua tra- 
iettoria da Sud a Nord. 


IL CARDINALE DELL'ACQUA 


. 
ricoverato in ospedale 
Roma, 28 

Il cardinale vicario Angelo 
Dell'Acqua, che aveva anticipa 
to ieri di qualche ora il suo 
ritorno dalla Spagna per una 
indisposizione, è ricoverato da 
oggi nel policlinico romano 
«Agostino Gemelli» dell’Univer- 
sità cattolica per accertamenti. 

Le sue condizioni — come sì 
afferma in ambienti del Vica- 
Tiato — non destano preoccu- 
pazioni, Dopo una notte di feb- 
bre alta, causata da un males- 
sere intestinale, il porporato ha 
potuto oggi riposare e le sue 
condizioni, in serata, appariva. 
no migliorate. 

Il card. Dell'Acqua si era re- 
cato in Spagna all’inizio della 
settimana scorsa per consacra- 
te la nuova cattedrale di Vito- 
ria, nelle province basche, ed 
aveva avuto a Madrid colloqui 
‘con il Generale Franco e con 
il Ministro degli Esteri  spa- 
gnolo. 


tato il significato del sacrificio 
in una prospettiva di fede in- 
tensamente vissuta, ricordando 
la immolazione dei caduti per 


la libertà. Successivamente, do- 
po che era stata data lettura 


della motivazione della meda; 
glia d’oro al Corpo volontari 
della libertà, il sindaco di Bas- 
sano, Fabris, ha letto il mes. 
saggio inviatogli per la circo. 
stanza dal Presidente della Re- 
pubblica Saragat. Quindi, l’avv. 
Busetto, già vice comandante 
della Divisione «Caremi», ha 
rievocato i momenti tragici del. 


l'eccidio. Ha poi preso la pa- 


rola il ministro Ferrari Aggradi. 

A Roma invece un migliaio di 
superstiti degli ottomila fra ma- 
rinai, soldati é avieri, che nel 
l'autunno del 1943 difesero l’iso- 
la di Lero, nel Dodecanneso, 
assieme a mille soldati britan- 
nici, contro l'attacco dei tede- 
schi, si sono riuniti stamane 
per celebrare il ventiseiesimo 
anniversario della battaglia e 
delia resistenza dell’isola. 

Alle celebrazioni hanno preso 
parte tra gil altri l’on. Lionetto 
Amadei, che combatté a Lero 
col grado di capitano di arti- 
glieria, il capo di Stato Mag- 
giore della Marina, amm. Spi- 
gai, che col grado di capitano 
di fregata comandava la base 
sommergibili di Lero, e la Me- 
daglia d’Oro col. Cacciatore, che 
perdette un braccio nella bat 
taglia. 

Il raduno si è aperto con la 
celebrazione, da parte dell’Ordi- 
nario militare, mons. Maffeo, 
di una messa nella Basilica di 
Santa Maria ia Angeli; quin- 
di i superstiti di Lero si sono 
recati in corteo all'Altare della 
Patria, dove hanno deposto una 
corona sulla tomba del Milite 
Ignoto. Infine, nella sala della 
protomoteca, in Campidoglio, si 
è svolta la cerimonia ciale, 
cui hanno partecipato numerose 
autorità civili e militari, fra le 
quali il Sindaco di Roma, Da- 
rida, il gen. Bongiovanni in rap- 
presentanza del Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, il gen. 
Mereu, in rappresentanza del 
Capo di Stato Maggiore del- 
VEsercito, il gen. Pieruzzi in 
rappresentanza del comandante 
della Regione Militare Centrale. 

‘Ha aperto la cerimonia l’amm. 
Spigai, il quale ha letto il mes- 
saggio inviato dal Presidente 
della Repubblica ai partecipan- 
ti al Raduno. Quindi il Sindaco 
di Roma ha porto il saluto del- 
la Capitale; infine l’on. Amadei 
ha tenuto l’orazione ufficiale. 
Egli ha ricordato le condizioni 
drammatiche (scarsità di vive- 
ri, di armamento e di munizio- 
ni) nel’e quali ì difensori del- 
l'isola, sotto il comando del: 
l'ammiraglio Luigi Mascherpa, 
combatterono in uno dei fatti 
d’arma più significativi della re- 
sistenza italiana ai tedeschi. Lo 
oratore ha illustrato come i di- 
fensori riuscirono a superare 
enormi difficoltà di ogni genere 
per poter resistere durante i 52 
giorni dell’assedio, citando nu- 
merosi esempi di valore. 

L’attacco tedesco cominciò 
praticamente il 26 settembre 
1943 ‘con un'incursione aeres; 
in totale, nei 52 giorni dell’as- 
sedio, furono compiute dai te- 
deschi 329 incursioni aeree. 
12 novembrs i primi reparti te- 
deschi, nonostante la violenta 
reazione, riuscivono a sbarcare. 
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AL CAVALLO COGNE, ABBINATO AL NUMERO 86405 SERIE N, IL GRAN PREMIO DI MERANO 


Il biglietto da centocinquanta milioni 
è stato venduto alla Spezia o a Lerici 


Uno sconosciuto marmista carrarese in viaggio turistico potrebbe essere il fortunato possessore 
Gli altri estratti sono stati acquistati rispettivamente a Chiavari, Bologna, Bergamo e Vicenza 


Votano in un villaggio della Foresta Nera 


Merano, 28 |l’asterisco non sono partiti. Il|presunti vincitori. Il primo «in- 
Il cavallo Cogne abbinato alfcavallo Conte di Vilpiano è sta-|diziato» è uno sconosciuto mar- 
biglietto Serie N, numero 86405,|to ritirato per indisposizione|mista carrarese: sembra infat. 
venduto a La Spezia, ha vinto|poco prima della gara. ti che di recente un gruppo di|difficile però dire con esattezza| certo nota di chi stacca i vari 
il Gran Premio Merano. Il bi-| Si è appreso che il biglietto | dipendenti delle cave di marmo|se proprio a loro sia andata| biglietti». Praticamente impos- 
glietto vince 150 milioni di lire.| vincente il primo premio di 150|di carrara si siano recati în gita | quello vincente», sibile ricordare quindi anche va- 
Ecco. la. classifica ufficiale: milioni della Lotteria di Mera-lturistica alla Spezia, dove molti] A Chiavari, presso Genova, è| gamente chi possa essere il for- 
1) cavallo COGNE no è stato venduto in provin-|della comitiva avrebbero acq stato venduto il biglietto della |tunato compratore: «Alla sta- 
biglietto Serie N 86405, ven-|cia della Spezia dall'ambulante|stato biglietti della Lotteria di|serie AC numero 11716: è stato| zione passano ognigiorno mi- 
duto alla Spezia: 150 milioni] Giuseppe Costa. E’ possibile| Merano proprio dal Costa. acquistato nell’edicola, dei gior-|gliaia di persone; poi d'estate ci 
2) cavallo WHITEHALL che il Costa lo abbia venduto| Il Costa, tuttavia, che abita|nali della Stazione ferroviaria. |sono anche i turisti; inoltre al- 
biglietto Serie AC 11716, ven-|nella zona di Lerici. in viale Italia con la moglie|Nell'edicola lavorano il signor|ia nostra edicola vengono a 
duto a Genova: 100 milioni Giuseppe Costa di 39 anni,|Franca Bellia di 31 anni e la|Mario Podestà, la moglie Cle-| comperare anche persone che 
3) cavallo NIKROLLO vende abitualmente i biglieiti|figlia Enza di sei, ricorda diflia Simoni, la sorella Entella |abitano nella zona, e ciò non 
biglietto Serie R 78423, ven-|delle varie lotterie nazionali. | aver venduto il biglietto vincen: e la figlia, Ica. Ilca|fa che mentare il numero 
duto a Bologna: 75 milioni| Durante la settimana sta duelte fra il 16 e il 19 agosto, mol. | Podestà, di 23 anni, ha detto:|dei possibili acquirenti del bi. 
4) cavalla PAOLINA Bonaparte | giorni a Lerici, e cinque alla|to probabilmente a Lerici: «In|«Il biglietto è uno degli ultimi | glietto». 
biglietto Serie P 32121, ven-| Spezia, dove in via Chiodo, nel|quei giorni — ha detto — sonofvenduti: non ricordo con preci-| Il biglietto serie «R» n. 78423 
duto a Bergamo: 50 milioni centro. della città, offre i bi-|andato diverse volte a Lerici|sione in quale giorno, ma è|è stato venduto alla Stazione 
5) cavallo PERFORMANCE glietti ai passanti. Appena si è |approfittando del grande afflus. |senz'altro dei più recenti, degli| Centrale di Bologna da un gior- 
biglietto Serie N 42001, ven: diffusa la notizia che il bigliet-|so di turisti. Non escludo per-|ottocento circa che noi abbiamo | nalaio. Secondo notizie forni. 
duto a Vicenza: 25 milioni|t0 dai 150 milioni era stato ven-|ciò che il fortunato compratore | venduto». & te dal rag. Walter Cavazzuti, pra pae Ù 
Tutti i biglietti estratti ab duto alla Spezia, sono anche|sia stato proprio un marmista| La giovane non ricorda nem-| concessionario provinciale della dt SOI i » (Telefoto UPI al «Piccolo») 
binati agli altri cavalli (anche cominciate a correre le voci suiTmassese: ricordo infatti che al-|Jmeno se a venderlo è stata lei{ SELAS, il biglietto faceva par-|  Gutach — Le elezioni tedesche: gli abitanti del piccolo villaggio nella Foresta Nera, hanno votato nel costume nazionale 
ai non partecipanti alla corsa, te di un gruppo ritirato dal 
purché iscritti) riceveranno die- giornalaio Gazzetta il 19 ago- 


0 drenato a bigiewo sin | SEE CONCLUSA L’«OPERAZIONE» INIZIATA SETTE MESI FA |;o3stnettò fatto da giore | IL LIETO EVENTO SAREBBE AVVENUTO GIA” DUE SETTIMANE OR SONO IN INGHILTERRA 
cente il primo premio andr: in totale ha vr: 0 


pri pren dal rag. Cavazzuti 1650 bigliet- 
un milione e mezzo di lire; al ti. Il concessionario ne ha di- 


; tar? 5 n mu (| n Î 
ERE SAU Toei stribuiti 70 mila, e quello estrat- 9 © : 
lione di lire; a quello del terzo o NOE, pu ra Slo) n L AV (= 
750 mila lire, a quello del quar- SM si ie de Ara li Finan- t 


to 500 mila, e 250 mila lire al È 6 
venditore del biglietto vincente Nino a Mario Gazzetta, due 


n s 
ù n È fratelli che gestiscono da 15 an. i 
% SERI Sbbfanieni dei i U | l” « Ati 4] | e >» ni Lenna Dee vicino Si: j (1) Ì 
CIO ge: Na dato alla luce un maschietto 


Gran Premio, Merano: 7 il biglietto serie «R» n. 78423 è | 
ei da 120 ’ SI stato venduto np 20 0 al i wi 
a Ae È , G D 5 LESS Li s il 21 agosto, in periodo di Ì 
Tauber; Serie M n. 86180, vend. dei Tre Comuni sono felicemente riemersi gli «acquanauti». | eis O ica RAGIROTEA RE AL I 
a Bal Lago eo notevolissimo transito di Pa! Giornali britannici riferiscono la notizia che è stata confermata dal padre | 
i 


cuni gitanti, scesi da un pull-jo uno dei suoi parenti: «Ci-al- 
man targato Massa, ‘hanno ac-|terniamo durante la. giornata 
quistato numerosi biglietti. E'|— ha detto — e non prendiamo 


vend. in prov. di Agrigento, ab- a qualche viaggiatore di pas- 
binato al cavallo Creme Cara- 
mel; Serie V n. 84843. vend, in 
prov. di Roma, abbinato al ca- Udine, 28 
vallo Szivar; Serie A n. 63169, Sono riemersi oggi, alle 10.30, 


ata î GÉ SEN DONE i ay Artie Nole donna nie Vanessa Redgrave ha dato al-|di Isidora», interpretato dall’at-\.Redgrave è nota come una ar-|vata al giudizio sul talento. 


i i 1 ì / ul la luce un maschietto. Lo ri-|trice inglese e.basato sulla vita|dente esponente della protesta | seconda classificata e procla- ; 
ione pRIOv coi oa ci Geni poor otera ; Se Rn ida del quar- | feriscono oggi i giornali inglesi. della famosa ballerina Isidora |politica di SStrerna, a) Le | mata «Star Arlem», la rappre Hu 
kollo; Serie AC n, 11716, vend.! risale a Pan febbraio /;|to premio sono andati all’igno-|IL bambino sarebbe nato due | Duncan, ì; MORTAIO cani A; e pala sentante della Toscana, Daniela 
in DIOV. di Genova, abbinato al Hu di resero l'avvio, nelle ; ) i to fortunato che, nel periodo |Settimane fa e sì troverebbe at-| In giugno, Vanessa fu prot nucleari Dona vista più vo De Carlo. Al terzo posto, «Star 
cavallo Whitehall; ‘Serie U nu- DE, si Dea ‘o dei Tre Comu- che va dal 2 agosto scorso a|tualmente a Norfolk, sulla co- gonista di un incidente fica te în prima fila. Riccadonna» è risultata ‘Rossa- 
mero 25100, vend. in prov. di i 38 Chios da Udine, oggi, ha acquistato il biglietto |sta orientale d'Inghilterra, con |porto di Londra. Era già salita A.P. |na Pacchiella, rappresentante 

o Ù 


llo Gal*; Serie R n. 69776, i i 1 i È i i |ni il biglietto si dI CEI R Y . 
al cavallo Gal*; Serie Rn. Una sommaria valutazione dell esperimento Le premesse e gli copi nione che il biglietto sia andato di lei, il quale però non ha precisato la data È I rapporti con Franco Nero 


saggio, probabilmente anche a 
qualcuno che si recava all’este- 
ro. Infatti in quel periodo ri- 
cordano di ‘essersi sentiti più 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ; nell'aprile scorso, in occasione ‘interpretato il. film «Camelot». | prova offerta con la danza clas- 
Londra, 28 |della prima del film «Gli amori | Oltre a essere attrice, Vanessa | sica nella serata di ieri riser- 


1 138 ; a sso |la madre. su un aereo dell'Alitalia diret- Una del Lazio. «Star Bianchi» infine 1” 
Ms eco Senio) al SE corsi Gi preparazione per Te: / A anda A dare notizia della nascita |to a Roma, quando le venne 0r- Ss la rappresentante della Liguria ti 
Dt o I ao pagarlo gni - enti Fi ione nomi | sir ce 0] e (cit at tecisto|| E UNA SICILIANA — [sarta int, comes pel 
. 86405, vend. ; 7 a o - 7 I toli: |che attribuisce al padre di Va-|cinta e priva di w sila spirito di questo concorso che 
Se: ELI ceo Co-| sperimentale ricerche subac- P ea DO one nessa, Sir Michael Redgrave, |medico dal quale risultasse che la «Star of Italy» SI o valorizzare il ta- 
gne; “nl vi n SE tte . Fi quee del Centro italiano soc- 5 7 riggio la rivendita era chiusa, l'informazione secondo cuì il|era in condizioni tali da poter lento delle giovani che sono do- 
DERE Li Pe I Ri Fra ne) È corso grotte. 4 7 z e il figlio della proprietaria, |piccolo sarebbe venuto alla lu-|affrontare il volo. L'attrice rag- no n Sanremo, 28 |tate di particolari attitudini ver- 
SRI To PRETE SIRE Questo Centro, presieduto da Angelo Zappa, “he praticamen- |ce due settimane ja — e il «Sun- | giunse ugualmente Roma coni Liliana Di Paola, rappresentan- | so una branca qualsiasi del mon- 
È Ù È È e 


anti il lavoro | day Telegraph», stando al quale | un aereo di linea inglese. te della Sicilia, è la «Star of | do dell’arte, parte preponderan- È 
RA O O DI citt, alcuni amici hanno descritto il) Alla domanda.se tl suo idiltio Italy 1969» e rappresenterà l'Ita- |te nell’assegnazione del punteg: 
incurante — come aveva detto | neonato come «un grazioso ma-|con Nero abbia probabilità dillia a «Stars of the World Pa-|gio l’ha avuta proprio fl giudi- 


î .| Luciano Mecarozzi di 30 anni, 
e dan al cavallo Cab di Udine, è stato costituito tre 
i 5 h ; 


prov. di Roma, abbinato al ca-| enni fa da un gruppo di gio- 


n SURE 3 È È a ; A j i È ne: risposto 1e-|geant» di New York. Si è così|zi tistie 53) 
D SRI i vani appassionati di speleologia in mattinata — di sapere se|schietto dai capelli neri». Lat. durata, Van ‘ssa ha 8 go zio artistico, 

E ATBRISE Sereno e di ricerca subacquea. Al suo DR  |il biglietto passato dalle sue|tore Sir Michael Redgrave, pa- DORIS «Non. lo: s0. ento SODA: Seni sorprese la fina-| significativo appare anche che 4 

disi, abbinato al STAR ‘Bordo. | attivo ha numerose spedizioni, 7 ; ‘ pi mani avesse vinto un grosso |dre di Vanessa Redgrave, ha l'amore non si crea per i s ‘e nazionale di questo concorso, | proprio nella capitale della can- si 


i si Î Vieste, Ly gg DE j i la si Zap: |infatti confermato oggi che sua |jatto che si sta insieme». giunto alla quinta edizione, nel- n À Ù 

na lost e quella sl 4) ) 1 |DE°e 11 marito, Seguendo la cor. | figlia ha dato alla ice un bam: | Vanessa è l'ultimo prodolto lia splendida cornice del Salone | “0ncian. la peoitazione € Ia Mar î 
nell’ottobre dello scorso anno È | sa alla televisione; hanno avu-|bino. «Ovviamente — ha aggiun- di una delle più note famiglie |delle Feste del Casinò, Munici-| ca ciò he 'ollretatto: Ahhosha 
(l'esplorazione della Grotta di 4, Zi |to la lieta notizia del quarto|to — sono felice». Sir Michuel|di attori di Gran Bretagna. Al|pale di Sanremo. Liliana Di Pao- |}, ‘validità della formula di que- 
Pi Nettuno e della Grotta Verde, V. ci È premio andato al biglietto da Redgrave tuttavia sì è rifiutato | suo attivo ha molte interpreta. | la infatti era stata indicata da sto concorso basata su «bellez- 
Leno; abbinato RORoRaI Conte a Capo Caccia, finanziata dalla È i l loro venduto e del mezzo milio- di dire quando è avvenuto iîl|zioni teatrali e cinematografi- \noi stessi come una delle favo- za più talento» e che tutti si 
dn OI di Sal Regione Sarda). i; 5 / ne che spetterà loto quali ri- Cal A netto, Te ur, che. Insieme a Franco Nero, halrite soprattutto dopo la bella augurano possa trovare già sin | 

È bi REPAIR aa io " 4 venditori, 3 anni, ha gia due Jiglie, D ez: = == | dalla prossima edizione quel 4 
ns oa CR EA e con ee } ° ‘Avvicinata dai giornalisti, da a) dn RETI successo che senza dubbio gli 
gamo, abbinato alla cavalla Pao-| zione e di preparazione, per A ci Signora Flora Zappa na ceto [dun il regista ong ricnardson:| UNA COLLEZIONE VALUTATA OLTRE 5 MILIARDI |speita. non fosse altro perche 
ER SE i CR ea a ; % rente del fortunato biglietto. | La Redgrave, da parte sua 7 TT PEAp concorsi di bellezza. che sono Hi 
Ve Dn DIE 5 Ie abbi bacques, e possiede un origina: «Passa tanta gente — ha detto | aveva reso noto în aprile che ormai chiaramente dominati 


x coi e di A AAA 07” U LI 
i ibi i — dalla nostra rivendita, che|lei e l'attore italiano Franco ; vi N 3) 
I cavalli contrassegnati confle mezzo anfibio, SORA RNE ; proprio non saprei. La nostra|Nero attendevano un bambino. m mM Ì Il mi reina A perse Î 
al «maiale» impiegato pole ; rivendita è vicina alla prima|Jm quell'occasione, Vanessa ave- FETO, ico IDO: {i 
* i ma guerra, che è stato usato | - ; pensilina delle autolinee, dove|va soggiunto: «Dubito molto stu Si E al D, are DI RE 
per le esplorazioni di Capo Cac- i ; sì fermano i pullman che fan-|che ci sposeremo. Franco e 70 gue straniere di Palermo, ci 


Ù C) 

cia. Il CISG ha collaborato, | £ -_;\nota linea Bergamo-Milano, Vi-|non viviamo insieme. Io vivo nella quale risiede, aveva buo- 
inoltre, alla SER rt della | 7 i 4 i; È 41 | cino, poi, c'è anche la stazione {con i miei figli a Londra, Egli à (i J Tee i ne 
ooo È sa Matra (Foto Domini) | {delle ferrovie, e molti viaggia-|vive dovunque lo chiami il la- aspira ad avere successo come 
0%; (EE ROSTA a| Udine — Dal Lago dei Tre Comuni, gli EI Tr cui CN DEOO ita Riti dard ni SRD O ballerina classica, e pensa che 

i pirati iù , risalgono alla superficie, dopo essere vissuti per n5 n < ; il concorso della «star» possa, 
colori girati nelle più belle grot- | Una rasazza, ri ta — ha aggiunto la signora |matrimonio per pensare adesso È $ } E po! 
te friulene. Ha curato infine | @Uasi un mese nei contenitori della «elftadella subacquea» | 72 cm, 29 10Con biglietto vendu: |a. risposarmio, ; Gli esperti giudicano false molte delle opere |essere una buona pista di tan- 
‘uno studio sulla trasformazione to da noi vince un pre) Spe- | Franco Nero è attualmente im- 


cio per la sua carriera. Si è na- 
di due abissi in bacini di rac ro proprio che il vincitore sia |pegnato nell’inierpretazione de| Aspra la reazione del fondatore della raccolta |turalmente detta contentissima 
colt acqua. 


vedo È tei RREzi: 9 Ù i della vittoria che oltretutto le «73 
minuti, a sei per venticinque | energia, cioè venendo pur esso|un operaio che qualche tempo la parte di uno zingaro nella 3 ) È H 
Adesso, a esperimento con-|e a tre per CI Su Tn immerso nel lago. ù fa era venuto mentre nella ri- | versione cinematografica del ro- BERT il piaggio eil SOBRIO, | 
cluso, il curriculum del CISG| minuti di lavoro, quindi, per | Alla «Operazione Atlantide »| vendita mi trovavo io. Era di-|manzo di D. H. Lawrence «La|NOSsIRO SERVIZIO PARTICOLARE dopo che un gruppo di esperti o an Fin pae > tti con TRO 
si arricchirà dei risultati acqui- | tornare in superficie occorre-|hanno preso parte dodici som-|messamente vestito. Gli ho au:|vergine e lo zingaro», attual- Miami Beach, 28 |d'arte avevano dedicato più di ve SOT. se So lella Cine-Tea- 
siti nell'«Operazione Atlantide», | ranno al sommozzatore settan- | mozzatori: Silvana Polese di 17|gurato buona fortuna e lui mi|mente in corso di lavorazione| x. confermata "ebbe | un anno allo studio dei più im-|;t fim «Visor Do TIIODE pel 
risultati, comunque, sui quali | tasei minuti di decompressione. | anni, studentessa, unica donna; | 8 risposto: ,,Ne ho proprio |in Inghilterra, Nel film, Nero So) LIO Ù ste © l portanti quadri di maestri an- STU RUCD, SORISSIA ROL 
È ‘Motessario attendere valu: i sasa "| Aldo Piras, 30 amni, ufficiale di | bisogno”, Poi ha voluto acqui-|seduce la figlia di un parroco. | essere più clamorosa l'afferma- (ici e moderni, riuniti nel mu. | an°he perché è stata conquista: 
sarà n ario atten ti degli Da qui la necessità di creare cavalleria; ‘Edoardo Brabetz, 30 | stare un secondo biglietto. Ab-| A Nero, un giornale ha attri- zione dell’Associazione mercan: On VS aio Stato condotto ta in un concorso che si diffe- 
fazioni e pronunciamenti degli | basi subacque nelle quali i sub | Fara le e rotecaico: Placio Mer|biamo incollato assieme i fa-|brito tempo fa la dichiarazione | ti d'arte d'America, secondo cui | St9r. esta dell’associazione.  |renzia dagli altri per la simpa 
‘ambienti scientifici, che d’altro | possano trovare tutti i confort, a: Azzi, 26 anni sommozzato: | gliandi sulle cartoline». secondo cui egli sì sente catto-|1a maggioranza di capolavori Una risposta 6 polemica tia della formula. 
canto Ronok TE Sarti senza dover risalire continua- Ù » secca 6. V. 


È cr È i Per il biglietto della lotteria | lico e cristiano, e non crede nel|riuniti nel Museo Bass di Mia- ih i ] % 
mente in superficie E" prova. |: Francesco Colucci, 24 annL | venduto a Tricenza, il concessio- | divorzio. Secondo lo stesso gior-|mi Beach sono 0 «dei falsi com- alla dichiarazione  dell’associa- 

Ora, per un giudizio su que- | t0, inoltre, che quando il corpo 
sta «Operazione», è necessario 


Studente; Dino Barro, 24 anni, n Miss i È > sunto: | pletiv 0 attribuiti ad autori sba- | zione non ha tardato a venire 
RE RIE E perito chimico; Michelangelo nario provinciale ha detto di|nale, l'attore ha però aggiunto: |P da parte di John Bass, l’esper-| Intervista a un’ settimanale 
conoscere quale ‘era lo scopo | di azoto, sia che rimanga in|CeDi Mera 
e quale la premessa. Partiamo 


ne; Serie L n. 27153, vend. in 
prov. di Imperia, abbinato al 
cavallo Gian “Burrasca; Serie L 
n. 84483, vend. in prov. di Mi- 


? [non essere in possesso della di-|«A volte, però, penso che nep-|gliati. i È È 
7 ‘rimani Panizzon, 21 anni, studente; | Ginta dei biglietti consegnati ai [pure il matrimonio dica molto; | Secondo un comunicato dit-|10 Se iiindo Pna DODO ONASSIS STA BENE 
saturazione per un’ora, sia per RIO Emanuele Sciortino, 26| Vari rivenditori, per cui non|pner me conta la libertà, libertà fuso ieri dalla nota organizza | oilezione di quadri. Bass ha 
da questa. Un sommozzatore | Ul maggior eg Ra anni, Studente; Sergio TTolloi, |PUÒ sapere la zona ‘gove esso |di dire ciò:che più mi piace, di Ra at coliezio | detto di essere in grado di di- eva d'accordo con Jacki 
più o meno degli rio- DIABO arti ee rito) stato acquistato. icenza | vivere secondo le mie regole, al.|ne di uSeo, I leme ?, n ; 
che. Ce O Sr di di decompressione. 25 anni, elettricista; Nicolai e provincia sono stati venduti|meno fin quando non faccio ma-|riunisce «la più flagrante rac- mostrare l’esattezza di ogni vo- e 


«| Nedelcef, 40 anni, ingegnere; i È B i 5 i i di cui ta As-|ce contenuta nel catalogo, ed ha Milano, 28 
‘ Il comandante Costaeu, sl i; * {sui 24 mila biglietti della Lotte-|]e ad altri». colta di errori di cui quesi vo 6 no, 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») | metri, risalendo dovrebbe at- anni | Andrea Candoni, 20 anni, stu-|t;n di Merano: 20.150 li ha ven-| La Redgrave fece la sua ulti-|sociazione sia mai venuta a aggiunto che tutto deriva da un ‘Aristotile’ Onassis ii Satan 


Giuseppe Costa, che ha vendu- | tuare una tappa di decompres-| OT sono, fece un esperimento | gente, duti il concessionario; gli altri izione in pubblico al|conoscenza». Verso: panca: Goggi para (7 ; i 
to il biglietto da 150 milioni | sione a nove metri per undici Profondità di 110 men. So Mario Garano i botteghini del Lotto è le Poste. | fianco. di Nero a Nei York,| La dichiarazione è stata fatta FARE Ro Lasa Sale aero: 
= Ca GE — » de Re o 
Ten: aL: le di i, Colin (a, ha detto: «Sarà si una 
DUECENTO ANNI DI PITTURA MURALE |l'aito costo delle apparecchi | NE SAREBBE RESPONSABILE UN IMPIEGATO CONTRO IL QUALE E' STATA PRESENTATA DENUNCIA |aterma che «dette 53 opere del [cattiveria o vogliamo chiamer. 
1 gate non ha ancora ù; .  |museo attribuite ad antichi mae- {ja una stupidaggine?». 

trovato una vasta e industriale Stri, 35, ossia il 66 per cento, 


L'armatore greco ha poi smen- 


applicazione. Scopo dell’«Ope- n sono discutibili». Inoltre, secon: |. GE 

razione Atlantide» era allora ® ® ego LEE, Colin, di 12 opere attribuite | tito la notizia secondo la quale 
quello di collaudare un tipo di fi n | IONI a noti artisti moderni, gli esper: | esisterebbe tra lui e la moglie 
abitazione subacquea economi: ti dell’associazione ne hanno in. | Jacqueline un accordo per tra- 


ca che dovrebbe permettere di dividuate almeno dieci «che so-|scorrere vicini, in un anno, solo 


lavorare, appunto sott'acqua, ® ® no attribuite erroneamente © |tre mesi, «In quest'ultimo pe- 
Ù per lunghi periodi. Da qui il È completamente false», a Rando CE 
UNA MOSTRA DI AFFRESCHI soprannome dato al contenito- SCOper 0 im un co nsorzio om ar (1) L'associazione si è servita di Do Ren Ed quat: 
CR i cite NEUMAZIONE | IMNICgAtO Mel esperti specializzati in varie|it0 mesi che to e mia moglie 
Lago dei Tre Comuni, di «utili- epoche e stilî artistici, per esa. | Siamo sempre insieme in Euro- 
taria dei fondali». d/05 Den. Ir e pù pa: in de sulla Costa OSE 
TO PAGE NES caso, lo stesso artista è stato |ra, poi a Capri, e infine ire 
Le meno Leone Sie invitato a dare un giudizio. La cia, con i bambini, senza i bam: 
5 ; ted . | drici Bi i ‘otograi LI 0 pastel- | bini, ma noi due, sempre in- 
dg: Prato, 28 DI SFR Gere Neo Re e È Lodi, 28: |che venga ritirato il passaporto] Il contabile era però riuscito | appropriato dei soldi, falsit-|10 di Picasso conservato nel Mu | sieme», 4 
Duecento"anni di*pibure Taio | Figo DI Nice oe ge ilo Sblen. | portare pressioni interne fino | Il presidente di un consorzio | al Ceresa. E” stato il commis-|a rimandare il controllo, dicen-|cando ricevute. Il controllo co-{se0, Bass è stata inviata per | con tutta probabilità — hi 
rale sono rappresentati  nella|le dall'esposizione dello splen-| 20 tmogfere, saldamente uniti | irtiguo ha presentato al Procu:|sario capo di Lodi, dott. Man-|do che doveva andare in vacan-|munque è ancora in corso. posta al noto maestro, che l'ha | qett ai I ARS 
Morri Ai Silirerh SI RIDoDine dio E I pe sifrirtre contenitori andre Tatore della Repubblica di Lo-|lio Gambardella, na loca-|za, e si era allontanato senza —— —T_ Eee no on la firma | Gell'anaivercario ‘delle spaziando 
f o, ISRBOTE i esa inati ii 3 si ifugio segreto e jglia. È ve: i 
CR EREKKrrAR!TXOk. os: 
;; e L 1 s Li coni it ‘|gravata, falso in re e , dove contabi ti ie, i e 3 i ; î s 
Azioni ‘sfoloma di sumo. |_ Nel, morra sono. sposi US fiumi riempiti mer un (Ei e cimenta | Mea ino balia il [cop bende ia eta sino è forato a Fifenze [3 Rwhe Kentranai eno [apoterano, Ci stà n real 
a 158 si A sUgnI n î . | dovessero venire accertati dalla |se, a ritirargli il documento. |della vita e che aveva consid: a St) Ya, " lre ha infine smentito le voci di 
tosegretario on. Luigi Caiazza.|rie della Vergine e di Santo|acqua. Pompando al loro inter* | procura», contro un impiegato | Îl Ce stato into Ù i sui : Pisa, 28 |co, Gainsborough e Van Gogh. |u;-cidi Ù 
a ee Ar enmii dùi E Esa Reno del Consorzio, il contabile An: 20 anni fa) giovanissimo, dalle Nea. SR coni Marco Baldisseri, il ragazzo ERI ceneri conspla: i rn 
] D Hi osa La SRURI 3. hi tonio tesa di 35 anni. Il' Ce-|«Congregazione di Muzza». Per}anche messo il suo anello nu-|di 16 anni di Viareggio, che af- So n n 1 be esagerato litigare dopo n 
inedite, altre ancora, benché no-|quali «La natività della Vergi.|la_ dell'acqua alla profondità| roca sposato e padre di una | tutt vi 0% Mons aveva state” 1 Peggio, che al | stati resi noti. Nei loro confron- 8 Ki REV ZIR: 
a A aio E, SI doni a DEIR batibina di sei son si sarebbe Re SIE signora Brussoni era cor- Sl Lavorini RIO ti, Bass è stato molto duro in|PUT® Un anno RE Enio, 
© RRSSAA aio lo ee Ho i appropriato dal 1961 ad oggi dilché recentemente avesse acqui-|sa alla polizia, che le aveva|riaccompagnato dal centro cli. | uNa dichiarazione riportata dal 
| canto a pezzi come la «Lunet-| Arts» di New York, ad Amster | I contenitori - abitazione pre-|una cifra molto vicina ai cento|stato un'automobile  sportiva.|consigliato di denunciare la|nico del carcere «Don ‘Bosco | Miami Herald”: «Ghiunque fac-| {NA «TROUPE» DELLA TV 
ta» della chiesa di San Nicolò,|dam e a Londra. Grande sen:|sentano invece un portello a|milioni di lire. «L'ho pagata a rate», aveva in-|scomparsa del marito. La don-|di Pisa al carceresscuola di Fi-|cia dichiarazioni di questo ge- 
del XIV secolo, o le piccole{sazione ha destato anche ill'un’estremità che dà su un’anti-| I primi sospetti contro di lui|fatti spiegato ai suoi superiori. |na non aveva voluto farlo ed |renze. O O lai NERO Ci 
figure di santi del chiostro di| complesso DISO della Cap:|camera senza fondo, comuni-|sorsero all’inizio della estate, |Anche il fatto che a Lodi da|era rimasta dello stesso parere | Marco Baldisseri giorni fa in-|È, UM vigliacco e un mentitore In Lina per un mese 
San Domenico, i frammenti del-| pella dell'Assunta, opera di au: {cante con il lago. Essendo u-|quando il direttore del consor:|qualche tempo si parlasse della |anche quando, pochi giorni più|gerì un piccolo chiodo, mentre |©Rt ha paura di essere citato in 
l'immenso «Giudizio universa-|tore non ancora accertato, del|guale la pressione interna del-|zio, ing. Silvio Carniti, chiese | ballerina inglese che sovente lo|tardi, il marito le aveva nuova-|si trovava nella sua cella del|tribunale. Dichiarazioni simili rato e 
le» del Palazzo degli Spedalin-{ primo Rinascimento. . ..| aria e quella esterna dell’ac-lal Ceresa i libri contabili per|cercava an in ufficio, non ; ta “non meritano alcun commento». | Negli ambienti della RAI si è 
si ;; si Hora per | cercava anche «Ufficio, mente telefonato da Zurigo, di-|carcere-scuola fiorentino, e ven: ri pi 
ghi, scoperti ventitré amni fa,j Sono esposti anche i graffiti|qua, gli «acquanauti» si sono ve: | un controllo. Poiché il contabi-|aveva sollevato. dubbio. «Non |cendo questa volta che non po-|ne trasferito a Pisa per una se-| B29s ha aggiunto che il ran |appreso che una «troupe» della 
sono presenti a riproporre la|del giardino di Palazzo Vaj,|nuti a trovare come in una bol-|Je doveva recarsi in vacanza, il|abbiamo mai avuto sospetti —|teva tornare a casa perché |rie di accertamenti clinici e per|core di Colin nei suoi confron- | Televisione italiana, formata dal 
interessante personalità di Ales:|che si fanno risalire al 1440-50: | la d’aria in equilibrio con: l’ac-|controllo venne fatto quando|ha spiegato il ‘presidente del|coinvolto in un incidente stra-|consentire l'espulsione dell’og-|ti risale a un contrasto verifi- |giornalista Sandro Paternostro, 
sio D'Andrea, e risalgono al pe-|è un insieme veramente singo-| qua che la circonda, uscendo e|questi era già lontano. Solo|Consorzio — perché sapevano | dale. getto ingerito, così come è av- catosi fra i due nel 1963, in me. | dall'operatore Ferruccio Bassi e 
| riodo che va dal 1340 al 1350,|lare per l'iconografia ed assailrientrando con relativa facilità. | ora, però, sono stati raccolti|che il Ceresa trafficava in fran-| Contemporaneamente i conta: | venuto. 5 rito alla vendita all'asta della |dal tecnico Alessandro Caprari, 
durante la delicata fase ditran-| prezioso per l'eleganza del se-|I contenitori sono stati colle-|elementi giudicati sufficienti|cobolli, e a quanto affermava,|bili della «Congregazione dif Le condizioni del ragazzo so- collezione che in seguito venne |ha ottenuto il visto per entrare 
| sizione fra la prima e la secon:|gno. Di Filippino Lippi e fra’|gati a un contenitori-madre, in-|per denuncia, e il presidente | guadagnandoci». Muzza» avevano già raccolto |no buone, Egli è stato interro. | donata al museo, nella Repubblica popolare cine. 
da generazione giottesca, Bartolomeo, i due massimi pit-| dipendente, rimasto in superfi-|del consorzio «Congregazione di|_ All'inizio della scorsa estate, |numerosi elementi contro il Ce-|gato il giorno stesso del trasfe-| La collezione Bass viene cor. {se e si trova già a Pechino. Il 
L'esame di una scuola che|tori pratesi della fine del ‘400,|cie, dal quale venivano distri-|Muzzan, avv. Angelo Pariovani,| però, il direttore del consorzio | resa, elementi che sono. stati |rimento a Pisa dal sostituto Pro. |rentemente valutata intorno agli |visto ha la durata di un mese. 
| fiorì a Prato nell'ultimo decen-|sono esposti due capolavori in|buite l'aria compressa e l’elet-|ha deciso di presentarla. aveva ugualmente voluto veder-|comunicati verbalmente al Pro- {curatore della Repubblica, dott.|0tt0 milioni e mezzo di dollari. | t,a «troupe», che è partita in 
‘nio del Trecento, alla quale|affresco, e cioè «Il tabernaco-|tricità. In progetto era anche| Il dott. Novello, che pià era|ci chiaro, ed aveva chiesto al|curatore dott. Novello. Secondo |Pierlugi Mazzocchi, che condu- pari a oltre 5 miliardi e 30!|aereo da Canton, ha con sé ven- 
| aderirono, fra gli altri, Piero|lo di Mercatale» e «La Madon-|un contenitore-madre che fosse|stato informato a voce nei gior-| Ceresa di consegnargli tutti i li-|i responsabili del consorzio jr-|ce l'istruttoria sul «caso Lavo-|Milioni di lire italiane. timila metri di pellicola, un ter- 
e Antonio Di Miniato, Nicolò na col Bambino». in grado da solo di erogare lalni scorsi, ha subito dispostolbri contabili, per un controlio.|riguo, il contabile si sarebbelrini». A. P.. |zo dei quali per riprese a colori. 


Comprende opere del XIV e XV secolo Il presunto colpevole, ammogliato, è stato rintracciato a Milano con una ballerina 


) 


alata 


JE) 


SPECIALISTI IN APPRENSIONE ATTORNO AI GRANDE MALATO 


Senza contare il petrolio 
traffici ancora in contrazione 


Non rosea la situazione del porto dopo il punto di oîto- mesi 
fatto dall'Enie - Provvedimenti tariffari e bilanci per il 1970 


Per la terza volta quest'anno 
si è riunito il consiglio di am- 
ministrazione dell’Ente autono- 
mo del porto di Trieste, sotto 
la ‘presidenza del dott. Mario 
Yranzil che ha fatto il punto 
sull'andamento dei traffici por- 
tuali nei primi 8- mesi del 1969, 
Il complesso degli imbarchi e 
degli sbarchi ha raggiunto 16 
milioni 249.000 tonnellate di 
merci (di cui 11.577.000 di pe- 
trolio greggio per l’oleodotto), 
con un incremento del 23% ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1968. Prendendo in esame il so- 
lo traffico marittimo commer- 
ciale (quello cioè transitato at- 
traverso i due punti franchi 
vecchio e nuovo, la stazione ma- 
rittima ed il frigorifero), si os- 
serva che gli sbarchi e gli im- 
‘barchi hanno totalizzato 1 mi- 
lione 102.000 tonnellate di mer- 
ci, con una contrazione di quasi 
l'uno .per cento nei confronti 
dei primi otto mesi dello scorso 
anno. 


Il dott, Franzil ha poi infor- 
mato che il 13 agosto u.s. ha in- 
contrato in occasione della sua 
breve visita a Trieste, il Mini- 
stro della Marina mercantile, al 
quale ha illustrato i più assil- 
lanti problemi dell’Ente esposti 
in tre memorie riguardanti: a) 
lavori pubblici per il migliora. 
‘mento delle attrezzature portua- 
li, con la richiesta di concedere 
alPEnte la facoltà di progetta: 
re, stilare capitolati, bandire ga- 
re, aggiudicare e dirigere lavo- 
ri; b) approvazione del regola- 
mento organico del personale; 
c) ripianamento del disavanzo 
pregresso della cessata azienda 
portuale dei Magazzini Genera- 
li e aumento del contributo sta- 
tale onde poter far fronte ai 
maggiori oneri derivanti dalla 
applicazione dei miglioramenti 
salariali riconosciuti dal Mini. 
stero ai lavoratori portuali dal 
1.0 luglio, 

Tl presidente ha informato 
che, in relazione a tali richie 
ste, anche l’on. Belci è interve- 
nuto presso il Ministro V. Co- 
lombo, al quale ha prospettato 
che l’attuale pesante situazione 
finanziaria non solo rende im- 
possibile una sua politica tarif- 
faria da parte dell’Ente, ma 
comporta maggiori oneri per 
gli utenti, diminuendo vieppiù 
la competitività dello scalo trie- 
stino. 

Per quanto riguarda il perso- 
nale, l’on. Belci ha presentato 
un disegno. di legge che, in at- 
tesa dell’approvazione del rego- 
lamento organico del personale, 
‘perfeziona l’art. 24 della legge 
istitutiva, articolo al quale il 
Consiglio di Stato ha dato una 
interpretazione restrittiva; ciò 
per stabilire che, nelle more del. 
l'approvazione del regolamento, 
possa continuare l'applicazione 
del trattamento economico e 
normativo preesistente alla leg- 
ge stessa. 

L'assessore regionale al lavo- 
To Stopper, da parte sua, ha sol- 
lecitato recentemente l’interes- 
samento del sottosegretario al 
lavoro on, Toros per una rapida 
conclusione dell'iter delle nuove 
norme riguardanti il regolamen- 
to organico del personale. 

Per quanto riguarda i lavori 
di miglioramento alle attrezza: 
ture portuali; il presidente ha 
lamentato i gravi inconvenienti 
derivanti dalla ritardata forni. 
tura dei mezzi meccanici e del- 
la mancata costruzione del ca- 
pannone, già previste dal primo 
stralcio del Piano azzurro, for- 


— niture e lavorì che, se attuati 


in tempo, avrebbero potuto con- 
sentire un più rapido «adegua 
mento delle attrezzature alle 
maggiori necessità delle opera. 
zioni portuali, 

Il dott, Franzil ha quindi re- 
lazionato sulla recente visita 
agli impianti portuali e partico. 
larmente al Molo VII, al Silo e 
al molino Variola, del Presiden- 
te della Repubblica Slovena e 
dei suoi collaboratori, accompa- 
gnati dall’on Berzanti, 

Successivamente il porto è 
stato visitato dalla delegazione 
degli esperti e produttori sici- 
liani di agrumi, interessati al 
progetto STIMAT che prevede 
la creazione di un centro orto. 
frutticolo nel porto di Trieste. 
Gli ospiti hanno visitato il Mo. 
lo VII, il Molo II e l'impianto 
di disinfestazione e maturazio- 
ne ortofrutticoli. In tale occa- 
sione il dott. Franzil ha presen. 
tato una richiesta all'assessore 
regionale ai LL.PP, dott.' Ma- 
sutto per due gru da 25 tonn, 
destinate. provvisoriamente al 
Molo II quale terminal tempo- 
raneo (in attesa della fine della 
galleria ferroviaria e della siste- 
mazione del Molo VII) dei con- 
tainers, e per un capannone pre- 
fabbricato, Con queste attrezza- 
ture, si offrirebbe tempestiva- 
mente, fuori delle lunghe trafi- 
le del Ministero dei LL.PP., 
‘una migliore ricezione degli 
agrumi e si renderebbe possi- 
bile l'esperimento STIMAT, 

Infine sono stati ospiti del. 
VE.A.P.T., il direttore e alcuni 
funzionari del servizio commer. 
ciale delle ferrovie austriache, 
Nel corso dei colloqui si è avuto 
uno scambio di idee sulla situa. 
zione dei trasporti ferroviari di 
merci in transito attraverso il 


porto di Trieste e sulla posizio- 
ne tariffaria nei traffici con il 
centro Europa; è emersa anche 
l'intenzione delle CBB di esa 
minare a fondo il problema dei 
trasporti containerizzati, 

Al Consiglio è stata poi illu- 
strata la prossima entrata in 
funzione al Punto franco nuo- 
vo dell'impianto semi - automa- 
tico per pesatura e consegna di 
saccheria. da deposito, che ha 
‘una capacità di 700/800 sacchi 
all'ora. Questo impianto aumen- 
ta specialmente le rese di con- 
segna e permette una sostanzia» 
le diminuzione dei costi di ma- 
nipolazione nel deposito perma. 
nente di caffè, 

Il dott. Franzil ha, infine, in- 
formato sui passi intrapresi 
presso il Ministero Marina Mer- 
cantile onde risolvere la grave 
situazione determinatasi a dan- 
no di Trieste nei’ collegamenti 
marittimi regolari con. New 
York, in seguito al ritiro dal- 
l'Adriatico delle navi dell’«Ame. 
rican Export Isbrandtsen Li. 
nes», Al Ministero è stata an- 
che prospettata. la necessità di 
rafforzare . i collegamenti di 


pin. con l'Oriente e l'Africa, 
onde controbilanciare con un 
maggior numero di navi i dan- 
nosi effetti causati dalla chiu- 
sura del Canale di Suez, 

‘Per quanto riguarda i provve 
dimenti taniffani, è stato appro- 
vato il rinnovo dell'accordo con 
il Citrus Marketing Board rela- 
tivo al transito degli agrumi 
nella prossima stagione. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne ha quindi preso in esame il 
bilancio di previsione dell’En- 
te per il 1970. Ravvisata la ne- 
cessità di un contributo straor- 
dinario anche per sanare il di. 
savanzo pregresso della cessata 
azienda MM.GG., che il prece 
dente contributo statale 1966 
aveva sanato. solo in. parte, 
mentre l'Ente è stato istituito 
appena nel novembre del 1967, 
il consiglio, constatata la insuf- 
ficienza delle entrate di cui lo 
Ente dispone. per l’assolvimen- 
to dei compiti d’istituto, ha 
deliberato di sottoporre al Mi- 
nistero della Marina mercantile 
la richiesta di istituire anche 
nel nostro porto. una tassa sup- 
plementaire di ancoraggio. 


Conclusi i lavori 
del congresso d'astronomia 


Con la visita alle apparecchia- 
ture dell’Osservatorio astrono- 
mico triestino, e con l'elezione 
del nuovo direttivo della Socie- 
tà astronomica italiana, si sono 
conclusi ieri i lavori del conve- 
gno che ha visto la presenza a 
Trieste di scienziati di ogni 
parte d’Italia. Le elezioni han- 
no riconfermato alla carica di 
presidente della Società astro- 
nomica italiana il prof. Gugliel- 
mo Righini, direttore dell’osser- 
vatorio di Arcetri. A vicepresi- 
dente è stato eletto il prof. Ni- 
colò Dalla Porta, fisico triestino 
che da lunghi anni svolge la 
sua attività a Padova nello stu- 
dio dell'evoluzione stellare.  Al- 
la carica di consigliere sono stati 
chiamati il prof. McCarthy del. 
la Specola vaticana, il triestino 
prof. Mario Rigutti che con il 
1.0 novembre prossimo assume- 
tà la direzione dell’osservatorio 
di Napoli, il prof. Godoli, diret- 
tore dell’Osservatorio di Cata- 
nia e il prof. Mannino, diret. 
tore dell’Osservatorio di Bo- 
logna. 

Gli astronomi partecipanti al 
convegno hanno visitato ieri po- 
meriggio la succursale di Baso- 
vizza dell’Osservatorio triestino. 
Agli ospiti sono state mostrate 
le attrezzature e illustrate le 
apparecchiature del centro. Nel. 
la sede dell’Osservatorio in. via 
Tiepolo gli astronomi hanno po- 
tuto esaminare anche il plasti- 
co sul futuro sviluppo della sue- 
cursale di Basovizza, dove è in 
programma la realizzazione di 
laboratorio e la costruzione di 
una cupola per il telescopio da 
un metro. 

A sera i partecipanti al con- 
vegno sono stati ospiti al Ca- 
stello di San Giusto dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno. 


EGNO DEGLI ESPERTI 


DI DIRITTO MARITTIMO 


Imbrigliare le supercisterne 
che corrono l'Alto Adriatico 


Rotte obbligate e limiti di velocità vengono auspicati in un ordine del giorno 
Stadi giuridici per la tutela della navigazione da diporto e del turismo nautico 


Sono terminati ierì a Fiume | 
lavori degli esperti per la s0- 
luzione tecnica e giuridica del 
convegno riguardante l’inquina- 
mento dell’Adriatico da idrocar- 
buri. Come abbiamo già riferi. 
to, al convegno hanno parteci 
pato personalità italiane e ju 
goslave in rappresentanza ri 
spettivamente della «Sezione 
triestina dell’Associazione italia. 
na di Diritto marittimo» e del. 
lP«Associazione jugoslava di Di. 
ritto marittimo», 

Il convegno ieri ha trattata 
gli aspetti prettamente giuridi. 
ci dei problemi, ai quali hanno 
prospettato soluzioni adeguate 
il capitano Diego Michelazzi, il 
capitano Miaden Nikica, il dott. 
Aleksandar Vlaskalin e il prof. 
Enzio Volli, ognuno per il.cam- 
po di stretta competenza. A 
conclusione dell’incontro sono 
state quindi redatte le seguenti 
proposte da prospettare ai Fori 
competenti. «Le delegazioni del. 
le Associazioni italiana -— Se- 
zione di Trieste — di Diritto 
marittimo e jugoslava — Grup 
po territoriale di Fiume — riu: 
nite a Fiume nei giorni 27 e 
28 settembre 1969, sentite le re 
lazioni tecniche, nautiche e giu 
ridiche sui problemi posti dal 
la navigazione nell'Adriatico da 
superpetroliere di elevato pe; 
scaggio e da conseguente peri. 
colo di contaminazione del ma 
re con irreparabili danni pet 


il turismo e la pesca, richiama 
l'attenzione degli organi di Go- 
verno e delle competenti autori 
tà sul pericolo così incombente 
per l'economia dei paesi rivie 
raschi. Nel paventato verificar- 
si di un sinistro auspica che 
pur nel rispetto del fondamen- 
tale principio della libertà dei 
mari, siano assunte quanto pri: 
ma sul piano interno dei singo- 
li Stati uniformemente e SU 
quello internazionale misure ido- 
nee a: 

1) Istituire rotte obbligate per 
superpetroliere sull’esempio di 
quanto già fissato in altre zone 
di traffico marittimo molto in- 
tenso,. 

2) Limitare la velocità in pros: 
simità delle coste in zone peri- 
colose. 

3) Fissare una distanza mini. 
ma dalle coste per la navigazio- 
ne di trasferimento. 

4) Aggiornare i rilievi idrogra- 
fici delle zone di basso fondale 
specialmente fino a trenta metri. 

5) Istituire ‘o potenziare la re- 
te di fari, radiofari, segnali ra- 
dar, riflettenti e di strumenti 
idonei per la navigazione con si- 
stemi elettronici, e provvedere 
alla segnalazione di ogni altro 
ostacolo alla navigazione, 

6) Organizzare rotte di atter- 
raggio compiutamente segna: 
late, 

7) Organizzare stazioni mareo- 
grafiche sulle due coste atte a 


RIGUARDERÀ I PAESI TERZI 


Ministro e sottosegretari 


‘a un convegno 


sul commercio 


Tre interessanti giornate di studio 


Nel quadro di una serie di 
contatti avuti la scorsa setti 
mana a Roma dal prof. Sambri 
e dal dott. Tamaro, responsabi- 
li dell'Ufficio di segreteria del 
«Convegno nazionale di studio 
sul commercio con i paesi ter- 
zi - ruolo di Trieste», in pro- 
gramma — come è noto — nel. 
la nostra città nei giorni 6, 7 
e 8 del prossimo mese di otto- 
bre, sono stati definiti alcuni 
dettagli organizzativi relativi 
alla manifestazione. 

Essendo possibile al Ministro 
per il Commercio con l’estero 
on. Misasi, che presiederà il 
convegno, presenziare solamen- 
te alla giornata inaugurale, il 
sottosegretario allo stesso dica 
stero, sen. Paolo Berlanda, ha 
voluto ‘con particolare sensibi- 
lità accogliere l’invito a parte- 
cipare ai lavori delle due gior- 
nate, successive ed ha inteso co. 
sì di assicurare la presenza del 
Governo, nella fattispecie del 
Ministero più direttamente co- 
interessato alla tematica pro. 
pria del convegno, alla manife- 
stazione nella sua complessità. 

Il dott. Tamaro è stato quin- 
di ricevuto al Ministero del Bi 
lancio e della Programmazione 
economica dal sottosegretario 
on, Paolo Barbi, il quale ha vo- 
luto manifestare il proprio vivo 
compiacimento per l’alto livello 
qualitativo che da parte del co- 
mitato organizzatore si è sapu- 


to dare all'iniziativa ed ha 
espresso il desiderio di poter 
essere presente a Trieste in oc- 
casione del convegno. 


La sicura partecipazione ai la- 
vori del sen. Berlanda e quella 
auspicabile dell’on. Barbi, che 
consentirebbe quest’ultima di 
avere ospite a Trieste l’unico 
triestino impegnato nell’attuale 
Governo, contribuiscono indub- 
biamente ad accrescere l’inte. 
resse. che si sta sempre più 
polarizzando attorno al conve- 
gno e costituiscono la migliore 
garanzia che quanto emergerà 
nel corso dei lavori trovi suc- 
cessivamente valido appoggio 
sia in sede politica che mini- 
steriale, 

Ed è in tal senso che il con- 
vegno del. prossimo ottobre 
vuole porsi come un’iniziativa 
costruttiva, attraverso la quale 
possano essere finalmente av- 
viati a concreta soluzione alcu- 
ni dei molti problemi che tra- 
vagliano' il presente economico 
della città di Trieste. 


___+* 


Conferenza sullo sviluppo 


aereo della Regione 


Mercoledì 1 ottobre alle ore 
18, nella sala maggiore della 
Camera di commercio, il dott. 
Pierluigi Borgna, direttore com- 
merciale dell’A.T.I., Aereo Tra. 
sporti Italiani, terrà una con- 
ferenza sul tema «Orari A.T.I, 
e sviluppo aereo della Regione». 


segnalare immediatamente feno- 
meni di maree eccezionali, 

8) Potenziare in ogni modo i 
sistemi atti ad evitare ogni in- 
quinamento Causato da acqua di 
lavaggio delle cisterne. 


Raccomandasi inoltre l’istitu- 
zione di commissioni miste per: 
manenti italo-jugoslave, oppor- 
tune per un efficace coordina» 
mento degli studi e della porta- 
ta concreta dei provvedimenti 
da adottare. Le due associazioni 
si ripromettono di intensificare 
gli sforzi per la soluzione dei 
gravi problemi e la realizzazio- 
ne delle misure necessarie, ed 
hanno deciso di continuare i la 
vori in una prossima riunione 
che sarà tenuta a. Trieste nei 
primi mesi del 1970». 


Oltre' a queste conclusioni i 
partecipanti all'incontro hanno 
votato il secondo ordine del 
giorno: «Le delegazioni dell’As. 
sociazione Italiana di Diritto 
Marittimo (Sezione di Trieste) 
e di quella jugoslava (Gruppo 
Territoriale di Fiume) riunite a 
Fiume nei giorni 27 e 28 settem. 
bre, rilevata l’importanza sem. 
pre maggiore assunta dalla na- 
vigazione da diporto e la neces: 
sità di una uniforme regolamen- 
tazione, decidono di porre al- 
l'ordine del giorno della prossi- 
ma riunione il seguente tema: 
per una unificazione della disci. 
plina giuridica della navigazio- 
ne da diporto e del turismo nau- 
tico nell’Adriatico, 


«Nel frattempo le due associa. 
zioni provvederanno a nomina 
re, ciascuna nel proprio seno, 
una commissione per i necessa- 
Ti lavori preparatori». 


Feriti in uno scontro 


presso Senosecchia 


Due feriti gravi (per uno i 
medici si sono riservati la pro- 
gnosi in un incidente a Seno- 
secchia, Due giovani amici, Bò- 
ris Senica (24 anni, macellaio, 
via Monteverdi n. 2) e Bruno 
Gelsi (29 anni, autista, via Gin- 
nastica 23) stavano rientrando 
a Trieste da una gita compiu- 
ta in Slovenia quando, alle 18, 
nei pressi di Senosecchia, men- 
tre erano in fase di sorpasso 
di un'autovettura, sono entrati 
in collisione con una macchi- 
na diretta in senso inverso. Lo 
urto è stato molto violento; 
Boris senica, che si trovava a 
fianco del guidatore, ha ripor: 
tato un gravissimo trauma cra- 
nico fenite lacero contuse mul- 
tiple al corpo, nonché lo staro 

coma, Il suo amico, che era 
al volante della vettura («Fiat 
1100» targata TS 72466) ha rì- 
portato invece uno stato com- 
mozionale da trauma cranico, 
piccole ferite e abrasioni al vol. 
to e alla volta cranica, contu- 
sioni. al torace e ferite al gomi- 
to sinistro, 

Soccorsi dai sanitari delia 
Croce Rossa jugoslava i due 
sfortunati gitanti sono stati tra 
sportati all’Ospedale maggiore, 
dove Boris Senica > stato rico- 
verato nella divisione neurochi- 
rurgica con la riserva di pro- 
gnosi. Nello stesso reparto è 
stato accolto il suo amico Bru- 
no Gelsi, il quale è stato gii: 
dicato guaribile in una quindi. 
cina di giorni, 


cla 

A partire. da oggi 29 settembre, e 
per un periodo di circa 15 giorni, la 
via D. Chiesa resterà chiusa al traf. 
fico veicolare dal'n. 13 al n. 49 a 
causa di lavori di scavo per la po- 
sa di una conduttura elettrica, 


IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE ‘+ 


IL' MOVIMENTATO ORIZZONTE SINDACALE 


DA OGGI EDILI 


TRE GIORNI FERMI 


Progettato da CGIL, CISL e UIL per il 9 ottobre 


uno sciopero generale 


Da oggi fino a tutto mercole- 
di prossimo scendono in scio- 


pero i lavoratori edili e i pitto- gui 


ri. L'astensione dal lavoro è sta- 
ta decisa a livello nazionale dal. 
le tre maggiori organizzazioni 
sindacali, e in attuazione alle 
decisioni scaturite in sede na- 
zionale sì sono uniformate an 
che le segreterie per il settore 
della CISL, della UIL e della 
CGIL regionali. All’origine del- 
lo sciopero c'è il rinnovo del 
contratto di lavoro che dovreb 
be comprendere aumenti sala- 
riali, 40 ore settimanali nell’ar- 
co di 5 giorni, diritti e libertà 
sindacali, revisione delle quali- 
fiche e contrattazione articolata. 

Intanto le organizzazioni re- 
gionali della CGIL, CISL e UIL 
si sono riunite oggi per concor. 
dare le modalità dello sciopero 
generale regionale proclamato 
per il giorno 9 ottobre p.v. Nel. 
le città di Trieste, Gorizia, Udi. 
ne e Pordenone si avranno ma- 
nifestazioni unitarie alle ore 10. 
Comizi illustranti i motivi che 
hanno determinato l’azione sin- 
dacale saranno tenuti nelle sud- 
dette città. Di comune accordo 
verranno stabilite a livello pro. 
vinciale le modalità dello scio- 
pero, la cui durata non sarà in- 
feriore a tre ore. 

L'agitazione è stata decisa do- 
po numerosi ed inutili tentati. 
vi tesi a sollecitare l’impegno 
della Giunta regionale e degli 
altri organi pubblici competen- 
ti sui gravi problemi di carat- 
tere economico -sociale ancora 
insoluti. 

In particolare le organizza- 
zioni dei lavoratori denunciano 
il mancato accoglimento delle 
proposte. avanzate in diverse se- 
di per ottenere una nuova con- 
creta politica della casa, dei 
trasporti pubblici, dell’agricol- 
tura e dell'industria, dei servi. 
zi sociali, e per realizzare prov: 
vedimenti atti a contenere il 
costante aumento del costo del. 
la vita. 

I Sindacati sottolineano che i 
vari tentativi da essi compiuti 
per offrire la loro collaborazio- 
ne all’Amministrazione regiona. 
le per la soluzione dei. più as- 
sillanti problemi sono. sempre 
risultati vani. Ne è prova il fal- 
limento del Comitato regionale 
economico sociale che è stato 
completamente svalorizzato dal- 
la Giunta regionale. 


Barca salvata 


da una motovedetta 


Movimentatissima: domenica 
sul mare. Questa la caratteristi. 
ca dell’ultima domenica di set- 
tembre, che ha visto. il nostro 
golfo spazzato dalle violenti raf- 
fiche di bora proprio quando 
erano in programma due rega- 
te veliche a Grignano, e quan. 
do gli mi sionati del. mare 
volevano felicemente prendere 
congedo dalla stagione. Veloci 
barche da regata rovesciate, al- 
beri scentrati e qualcuno addi- 
rittura spezzato. E poi una bar- 
ca in difficoltà. 

Un mercantile russo, in atte- 
sa di entrare nel porto di Mon- 
falcone. ha dato l'allarme via 
radio. C'è una barca — hanno 
detto — che ha bisogno di as- 
sistenza, fuori della boa del 
Canale di Monfalcone. I soccor- 
si sono scattati subito: è uscito 


regionale di tre ore 


il motoscafo d’altura della Ca- 
pitaneria di Porto (CP 228) se- 
ito dal rimorchiatore «Au- 
dax». A Monfalcone ha lascia- 
to gli ormeggi il rimorchiatore 
«Pegasus». I Pellaschier, che 
avevano avuto notizia dell’ope- 
razione di soccorso, si sono of- 
ferti di partecipare alle ricer- 
che con un motoscafo. Lo spec- 
chio di mare indicato è stato 
battuto palmo a palmo, sotto 
l’infuriare del vento. Nulla. E° 
stato allora che il comandante 
del «Pegasus» si è portato sot- 
tobordo alla nave russa per 
chiedere. qualche maggior chia- 
rimento. L'ufficiale sovietico ha 


raccontato allora di aver vedu- 
to la barca al traino di una spe- 
cie di nave da guerra. L'aveva 
salvata. una motovedetta della 
Guardia di Finanza. 

Gli occupanti dell’imbarcazio- 
ne («Emanuela»), i coniugi Sco- 
sca e il loro figlio, stavano rien- 
trando in Sacchetta da Punta 
Sottile. Il vento li ha portati 
però lontano, e il motore non 
riusciva a farcela contro le raf- 
fiche. Così sono rimasti fermi, 
a lungo, con il vento che diven- 
tava sempre più impetuoso. La 
motovedetta della Guardia di 
Finanza ha scritto la parola fi- 
ne a«una avventura che poteva 
anche finir male. 


Lunedì, 29 settembre 1969 


| DA VIENNA A GRIGNANO 


(«Giornalfoto») 


L’Arcivescovo, l’assessore Blasina e don Zugan ammirano le 
nuove vetrate. Alle loro spalle il progettista prof. H. Tasquil 


INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELL'U.I.C. 


Il mondo della luce 
sta al loro fianco 


Rilevato lo sforzo per il raggiungimento 
della equivalenza sociale con il lavoro 


Si è svolta ieri una significa 
tiva cerimonia in occasione del- 
l'inaugurazione della muova se 
de della benemerita Sezione in- 
terprovinciale Venezia Giulia 
dell’Unione Italiana Ciechi. Alla 
presenza : di numerose autorità 
cittàdine, che con vivo interes: 
se Barino sempre seguito la vi- 
ta dell'importante organismo 
cittadino, S.E. monsignor Anto- 
nio Santin, Arcivescovo della 
città giuliana, ha benedetto i 
locali della nuova sede. 

Il dott, proc. Roberto Kervin, 
presidente della sezione dellU. 
TC. ha rivolto a tutte le auto 
rità presenti un caloroso indi. 
rizzo di benvenuto, sofferman- 
dosi in particolar modo ad il- 
lustrare il recente, generoso at- 
to di solidarietà compiuto dal- 
la Regione Friuli - Venezia Giu- 
lia con la concessione di un as- 
segno integrativo a tutti i cie- 
chi ivi residenti, in possesso 
della pensione statale. 

Il. presidente nazionale, cav. 
prof. Giuseppe Fucà, si è detto 
particolarmente lieto di trovar- 
si presente alla significativa ce- 
rimonia perché avverte, dalla 
partecipazione delle autorità 
cittadine alla vita della nostra 
sezione, che tutta Trieste è vi- 
cina allo sforzo dei ciechi che 
tendono, attraverso il lavoro, 
al raggiungimento della equiva- 
lenza sociale. 

«E' veramente confortante — 


egli ha proseguito — constata- 
te che il mondo della luce cam- 
mina al nostro fianco per dar- 
ci una mano fraterna e farci 
sentire la sua solidarietà co- 
struttiva ed operante». 

I muovi uffici sezionali sono 
confortevoli e funzionali, e sa- 
ranno presto in grado di acco- 
gliere il Centro provinciale 
«Donatori degli occhi don Carlo 
Gnocchi», importante organi. 
smo che svolge la sua attività 
nel campo della profilassi della 
cecità, 

Attualmente, oltre agli uffici 
di presidenza e segreteria, fun- 
ziona egregiamente presso la 
nuova sede sociale il Circolo 
ricreativo culturale «Carlo To- 
mè» assai frequentato dai privi 
di vista e da molti amici ve 
denti. 

Nel corso della, simpatica ma- 
nifestazione hanno pronunciato 
parole di ‘solidarietà verso i 
problemi dei privi di vista, in 
primo luogo S. E. l'Arcivescovo 
di Trieste, poi nell'ordine, il 
Sindaco ing. Spaccini, il vice 
Prefetto dott. Mellara, il vice 
presidente : del. Consiglio  regio- 
nale, sig. Arnaldo Pittoni, il 
dott. Ettore Lovisetto, direttore 
dell'Istituto Rittmeyer, i presi. 
denti delle sezioni dell’U.I.C., 
prof. Pagura per Udine e il 
prof. Gino Gianfale per Bolo- 
gna. 


= 


ESAMINATI UNO AD UNO, MA NON È BASTATO 


Imboscata di funghi 
conirononni e nipote 


Ricoverati tutti ‘e tre con prognosi strettamente riservata 


Ancora una volta i funghi han- 
no teso una trappola e tre per- 
sone, marito, moglie e il loro ni- 
pote, che versano in gravi con- 
dizioni all'Ospedale per un de- 
sinare a base di funghi tra i 
quali v'era uno (o, forse, più 
d’uno) velenoso. 

Giovanna Gustin in Gava, di 
61 anni, abitante al numero :367 
di Prosecco, aveva fatto un buon 
raccolto di funghi nei boschi vi- 
cini, e lei stessa aveva prepa- 
rato la saporita pietanza. La si: 
gnora aveva preso tutte le pre- 
cauzioni, esaminando uno ad 
uno i funghi ma, evidentemen- 
te il fungo velenoso le è passa 
to tra le dita senza che se ne 
accorgesse. I funghi sono stati 
consumati alle 13 di sabato da 
lei, dal marito Rosario Gava e 
dal nipote Maurizio Lo Castro, 
di 13 anni, abitante al numero 
80 di Prosecco. 

Dopo qualche tempo tutti e 
tre hanno avvertito dolori vi- 
scerali che si sono fatti sem- 
pre più acuti. Verso le due di 
notte il ragazzo è stato ricove- 
rato al centro di rianimazione 
dell'Ospedale maggiore con la 
prognosi riservata. Tre quarti 
d’ora più tardi è stata la volta 
della nonna, e alle 4.10 li ha 
seguiti Rosario Gava. Anche per 
questi i medici del centro di ria- 
nimazione, diretto dal primario 


prof. Zaffiri, si sono riservati 
la prognosi. 

Per tutta la giornata i sani 
tari si sono avvicendati al ca- 
pezzale degli intossicati sotto- 
ponendoli a cure intensive. In 
serata le condizioni dei pazien- 
ti sono migliorate e la febbre 
è quasi completamente sparita. 
Tra qualche giorno della loro 
scorpacciata di funghi non re. 
sterà — speriamo — che un 
brutto ricordo. 


Fuori dalla grotta 


TANTI . SAR] 
con l'aiuto dei pompieri 
«SOS» da una  foiba. Due gio- 

vani speleologi hanno invoca: 

to aiuto per poter uscire da un 
abisso nel quale si erano cala- 
ti nel pomeriggio di ieri, Du- 
rante la risalita uno dei due, 

Tullio Bozzetto, di vent'anni, 

abitante in via Testi 8, si è sen- 

tito male; gli girava la testa € 
non se la sentiva di arrampi- 
carsi lungo la scaletta d'acciaio 

per quindici metri, quanti lo di- 

videvano appunto dall’apertura. 

Così è stato chiesto soccorso. 

Attorno alla foiba (quella che 

sì apre vicinissima al passaggio 

a livello della stazione di Auri- 

sina) si è raccolta una folla di 

gitanti, sono intervenuti i cara- 

binieri della vicina stazione, i 

quali hanno cercato di dare una 

mano e tirare fuori il giovane. 

Ma, purtroppo, l'operazione di 


recupero non è riuscita a cai 
sa delle funi troppo corte. Co. 
sì è stato sollecitato l'intervento 
dei vigili del fuoco, Dal distae- 
cameénto di Opicina è partita 
una squadra al comando del 
brigadiere Godina. Gli uomini 
si sono calati nella foiba, han- 
no assicurato con la cintura di 
sicurezza il giovane e lo han: 
no tirato fuori. La brutta av- 
ventura era finita. 


Triestina accoltella 


il marito americano 

Il capitano Arthur Spadoni, 
di 38 anni, nato a New York, 
comandante della compagnia 
comando della SETAF alla ca- 
serma «Ederle» di Vicenza, è 
stato ferito con due coltellate 
dalla moglie, Bruna Vidotto di 
37 anni, nativa di Trieste e cit- 
tadina statunitense. L'ufficiale è 
stato colpito al ventre e ad una 
spalla e all’ospedale militare è 
stato sottoposto ad atto ope- 
ratorio. Il fatto è avvenuto al 
«Villaggio della Pace», residen. 
za degli ufficîali della USETAF. 

Da alcuni giorni era ospite 
dei coniugi una sorella della 
moglie, la signorina Maria Gra- 
zia Vidotto, di 27 anni, di Trie- 
ste. Le due donne sono state 
interrogate dai carabinieri; pe- 
rò le loro dichiarazioni non so- 
no state rese note. Le condizio 
ni dell’ufficiale, anche dopo lo 
intervento chirurgico, continua- 
no a destare preoccupazioni, 


La bellezza quando è con- 
templazione di Dio ha infiam- 
mato gli artisti e ha favorito 
perciò l'apertura dell'anima al- 
la preghiera. Così ha detto ie- 
ri l'Arcivescovo mons. Santin, 
intervenendo nella chiesa di 
Grignano, dedicata alle Sante 
Eufemia e Tecla, in occasione 
della presentazione delle nuo- 
ve artistiche finestre del tem- 
pio. Non ci troviamo — ha det- 
to ancora il Presule — di fron- 
te alle grandi vetrate istoriate 
delle cattedrali gotiche, ma an- 
che qui la luce e i colori san- 
no creare una tonalità serena 
e predisporre l'animo alla pre- 
ghiera. 

L’Arcivescovo ha voluto espri- 
mere personalmente il suo rin- 
graziamento al prof. Herbert 
Tasquil dell’Accademia di Vien- 
na, che ha dipinto le finestre, 
e alla ditta Diir della stessa 
città nel .cui laboratorio per 
vetri d’arte le finestre sono 
state costruite. La ditta era 
rappresentata dalla‘ signora 
Diir. Inoltre alla consegna del- 
l’opera hanno presenziato l’as- 
sessore Blasina per il Comune 
e l'architetto Zucconi che ha 
costruito la chiesa di Grigna- 
no. Gli ospiti sono stati accol- 
ti dal parroco Giovanni Zugan. 

La splendida giornata. di so- 
le ha favorito la presentazio- 
ne dell'opera. Dalle 45 vetrate 
la luce è penetrata, come at- 
traverso un filtro cromatico, 
con tonalità stemperate in un 
gioco di luci e ombre ben rac- 
colte e divise. Il prof. Tasquil 
ha illustrato all’Arcivescovo e 
agli altri convenuti il significa 
to della sua opera, che s’inse- 
risce opportunamente nel di 
segno dinamico e ben raccor- 
dato, di tutto il tempio. 

Il costo dell’opera si aggira 
sui tre milioni di lire, Ad esso 
concorreranno î fedeli e quan- 
ti vorranno compiere opera di 
beneficenza verso la piccola e 
moderna chiesa di Grignano. 


Agli agenti della squadra giudizia- 
ria del commissariato di Barriera si 
sono presentati ieri l’altro il com- 
merciante Bruno Mosca (25 anni, 
via Fortunio. 8) e il commesso Gior- 
gio Ritossa (26 anni, via. Rossetti 
8) per denunciare il furto di una 
«Vespa» e di una «Lambretta», Gli 
agenti hanno preso gli, estremi dei 
‘motomezzi ed hanno quindi dirama- 
to fonogrammi di ricerca. 

rr 

Questa sera (lunedì 29 settembre) 
alle ore 18.30 nella sede di via Maz- 
zini 32 Avrà luogo l'assemblea della 
sezione «Trieste Centro» del Parti 
to socialista italiano, Il segretario 
provinciale, Gianni Giuricin svolgerà 
una relazione sulla situazione poli- 
tica locale. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Concorso per maestro 


della banda di P.S. 


Con decreto del Ministero del- 
l’Interno in data 14 giugno 1969, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica il 1.0 set- 
tembre 1969, n. 222, è stato in- 
detto un concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la nomina a 
ufficiale maestro direttore della, 
banda musicale del Corpo delle 
guardie di P.S, Al suddetto con- 
corso. possono partecipare co- 
loro i quali siano in possesso 
del diploma di strumentazione 
per banda conseguito in un con. 
servatorio statale od altro ana- 
logo istituto legalmente ricono- 
sciuto. ; 

Gli aspiranti, oltre al posses- 
so degli altri requisiti richiesti, 
debbono avere piena ed incon- 
dizionata idoneità fisica al ser- 
vizio nel. Corpo delle guardie 
di PS. 

Le domande di ammissione, 
redatte su carta bollata e con 
l'osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia, dovranno 
essere indirizzate al Ministero 
dell'Interno — Direzione Gene- 
rale della Pubblica Sicurezza — 
Divizione Forze Armate di Po- 
lizia — Servizio Ufficiali e do- 
vranno pervenire alla Prefettu- 
Ta di Trieste entro il 31 otto- 
bre 1969, 


Pine eni ic. 

La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà all’asta, 
dalle ore 9 alle 12, martedì e sabato 
pegni preziosi; lunedì, mercoledì e 
sabato pegni non preziosi, assunti 
o rinnovati fino alla data 31 gen 
naio 1969 se a scadenza sei mesi e 
15. maggio 1969 se a scadenza tre 
mesi, 


(Uli 

La Gazzetta Ufficiale n, 245 reca 
in data odierna il decreto ‘presiden- 
ziale 20-8-69 con il quale. si decreta; 
l’avv, Pietro Slocovich è riconferma. 
to, per il quadriennio 1969-72, presi- 
dente dell'ente autonomo «Fiera, di 
Trieste . Campionaria internaziona. 
le», con sede in Trieste. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Michele — Il sole sorge 
alle 6 e tramonta alle 17.50. La luna 
nasce alle 19.11 e tramonta domani 
alle 10.15, 

: temperatura massima 22,7, 
minima: 16,8; pressione mb. 1020, 
stazionaria regolare; umidità 57 per 
cento; temperatura del mare 20,6; 
vento a 19 km/h da Est con raffiche 
a 38 km/h, 

Maree — OGGI: alta alle 10.40 con 
cm. 47 e alle 23.30 con cm. 20 sopra 
il lm; bassa alle 4.15 con cm, 28 
e alle 17,15 con em, 45 sotto il lm. 

DOMANI: alta alle ll con cm. 41 
sopra il .l.im.; bassa alle 4.30 con 
Siri 19 e alle 17.40 con cm, 40 sotto 

Ma 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia. 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel, 94189; Be- 
nussi, via Cavana 11, tel. 35272; 
prosa: via Montorsino 9 (Roiano), 


Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del 
l’Orologio 6-via. Diaz 2, tel, 36747; 
Centauro, via Rossetti 33, tel. 90488; 
Alla Madonna del Mare, Largo Pia- 
ve 2, tel, 24765; Sant'Anna, Erta di 
8. Anna 10, tel. 813268 

Servizio. medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate nottume te- 
lefonare al 27265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


RINNOVO QUOTE 
SOCIALI T.C.I. 1970 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


formica 


la fa finita! 


usare seguendo attentamente le avvertenze 


Aut. Minsan 2791-6-69 


. situa e_.e 
Riduzioni ferroviarie 
L’U.T.A.T. informa che sono 
attualmente in vigore _ ridu- 
zioni ferroviarie. per il Salone 
della Tecnica di TORINO. 
Sono pure în vigore niduzio- 
mi ferroviarie per la Mostra 
dell’Antiquariato di Firenze. 
D) 


Informazioni presso le Bigliet- 
tenie Ferroviarie U.T.A.T. di vi: 


II a 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12- 13.30 e ore 18-20 
VIA TORKEBIANCA N 48 
(angelo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 


Istituto Scolustico U. FOSCOLO. 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 . TELEF, 724240 


La Direzione dell'Istituto comunica a tutte le alunne della 
SCUOLA MAGISTRALE PER MAESTRE D'ASILO 
che l’anno scolastico 1969-1970 avrà inizio mercoledì 1.0 ot- 


tobre con la S, Messa che 


verrà celebrata ‘alle ore 9.30 


presso la Cappella di via Marconi 32, (annessa alla Chiesa 


del Sacro Cuore), Dopo la 


funzione, per le ore 11, le 


alunne iscritte alla II classe dovranno recarsi presse la 


Sede dell'Istituto mentre le 


alunne iscritte alla I classe 


dovranno presentarsi alle ore 15 dello stesso giorno, 


A CORTINA 


D'AMPEZZO 


APERTURA DELLA IV E V GINNASIALE 


con conseguente riconoscimento legale 


LICEO SCIENTIFICO 


Sede d'esami di 


PARIFICATO 
maturità 


Rinvio del servizio militare 


ANNESSI PENSIONATI 


STUDENTESCHI 


Sez. maschile (tel. 5629) 
Sez. femminile {tel. 2905) 


ISTITUTO «ANTONELLI» - Cortina d'Ampezzo 
Per informazioni: tel. 2278 


) 


fg e, gen 
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CONCLUSO UN INTERESSANTE DIBATTITO AL ROTARY 


La riforma scolastica 
inizia dall'insegnante 


La scuola è parte di una società che attraversa una crisi 
e perciò è necessario rivalutare la posizione del docente 


E’ continuato alla riunione 
rotariana dell'altro giorno il 
dibattito sul problema della ri- 
forma legislativa della Scuola 
media ita"iana. Il prof. B. De 
Bernard nel suo intervento ha 
ricordato anzitutto che una ri- 
forma scolastica, non importa 
a che livello di studi, richiede 
due strumenti indispensabili: 
molto denaro sponibile e 
pinco! informatori (non solo 
lecci e regolamenti). 

Il primo strumento —. ha 
detto ‘il prof. De Bernard — si 
immone con la sua logiciti 
Italia ha 


segnante, compito che non può 
non richiedere un lungo perio- 
do di tempo. 

Favorire anzitutto un miglio- 
ramento della situazione econo- 
mica degli insesnanti; in secon- 
do luogo il lavoro dell’inse- 
gnante deve essere a pieno tem- 
po, con corsi di riqualificazio- 
ne ed aggiornamento. E’ anche 
necessario — ha detto il prof. 
Budini — passare alla ristrut-| 
turazione le lauree che por- | 
tano allo isegnamento nella 
Scuola media, con l'inclusione 
di corsi speciali di pedagogia, 
i | psicologia dei giovani, metoto- 
logia didattica e scientifica. Ma 
tutto ciò è destinato a rimane- 
re sterile se prima non serà ri. 
valutata la posizione dell’inse- 
gnante nella società. 

Circa l'opportunità della pre-| 
valenza dell’ insegnamento scien- 
tifico su quello umanistico 0 vi- 
ceversa — ha affermato il prof. 
Budini — meglio sarebbe di- 
stinguere fra insegnamento for- 
mativo e quello informativo con 
‘preferenza al primo, special 
mente per quelle scuole che do- 
vrebbero dare accesso all’Uni- 
versità, E tutte le scuole do- 
wrebbero essere valide a tale 
scopo. Quindi — ha detto il 
prof, Budini — pieno favore al 
mantenimento di quegli inse-| 


nalmente in modo più insi- 
stente, 

Nei limiti della situazione at- 
tuale il Ministero promuove an- 
nualmente numerosi corsi resi- 
denziali di aggiornamento cul- 
turale e didattico per gli inse- 
gnanti di ogni ordine di scuola. 

Non si deve dimenticare, tut- 
tavia, che in questi ultimi an- 
ni la Scuola ha avuto un’ecce: 
zionale espansione, mettendo ì 
responsabili di fronte a pro- 
blemi immani di disponibilità 
di locali e di reperimento di 
insegnanti. Anche la Scuola ita- 
liana si propone come meta 
quella del pieno tempo, ma la 
realizzazione di esso propone a 
sua volta nuovi prob'emi so- 
prattutto in considerazione del- 
le tante insegnanti madri di fa- 
miglia, che hanno scelto l’in-| 
segnamento per la maggiore d: 
sponibilità «di tempo da de; 
care alla casa. Anche questo 
ostarolo potrà essere sunerato, 
se.si adotterà l'orario di lavo- 
ro unico di tino anelosassone 
per la scuola, l'ufficio e l’offici. 
na, clima, abitudini e tradizioni 
italiane permettendo. 

Alla riunione c'erano 
ospiti fra iquali ali uffic 
la. portaerei «J, Kennedv» che 
prossimamente verrà a Trieste. 


tanto basilare in quanto sbaglia 
chi pensa che bastano le legei 
per fare una riforma. scolasti- 
ca. Invece la riforma va fatta 
dal di dentro del sistema e non 
dal di fuori o dal di sopra. Gli 
insegnanti — ha continuato il 
prof. De Bernard — devono mo- 
dificare se stessi, in veste di 
una nuova funzione del sistema 
scolastico, del quale fanno par- 


te. 

Se ‘infatti la riforma potesse 
coincidere con uomini total 
mente nuovi, addestrati oppor- 
amente al nuovo sistema, 
nuove le e nuovo funziona- 
mento andrebbero di i pas 
so, Questo però non può acca- 


i |Maria di Leuca 17, 2 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle Alpi e Prealpi centro-orientali 
nuvoloso; sulle restanti regioni se- 
reno o poco nuvoloso. Durante la 
notte e le prime ore del mattino fo- 
schie dense nelle valli del Nord e 
del Centro e banchi di nebbia più 
estesi in Val Padana; foschie anche 
nelle zone litoranee della Penisola, 
specie nelle ore notturne, 

Venti: al Nord, al Ceniro e sulla 
Sardegna deboli di direzione varia. 
bile o calmi; al Sud e sulla Sicilia 
deboli da Nord-Est con locali rin- 
jorzi sulla Puglia, 

Mari: basso Adriatico e Canale di 
Sicilia mossi; gli altri mari quasi 
‘almi ‘0 poco mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: ‘Bolzano 9, 25; Verona 12, 25, 
Tnieste 16,8, 22,7; Venezia 16, 23; Mi. 
lano 10, 23; Torino 10, 22; Genova 16, 
?3; Bologna 18, 24; Firenze 8, 27; 
Pisa 12, 27; Ancona 17, 23; Perugia 
15, 26; Pescara 12, 24; L'Aquila 8, 
24; Roma Nord 14, 28; Roma Fium. 
14, 25: Campobasso 14, 21; Bari 14, 
22; Napoli 13, 27; Potenza 20, 24; S. 
Catanzaro 16, 


23; Reggio Calabria 1 
18, 25; Palermo 20, 23; Catani 
26; Alghero 15, 26; Cagliari 15, 25. 


gnanti che per loro natura han- 


dere e allora bisogna convince- 
re î maestri della bontà del 
nuovo metodo, In altre parole: 


no carattere formativo e tra 
questi vanno incluse molte ma- 
terie umanistiche, non escluso 


È ACCADUTO IN UN RITROVO NOTTURNO 


come effettuare quest’overa di 
rinnovamento del quadro do- 
centi, non avendo la possibilità 
di mutarlo? 

F° necessario in primo luogo 
— ha precisato il dott. De Ber- 
navd — nistabilire la dignità 
pubblica del maestro e del pro- 
fessore oggi messa a dura nro- 
va da una serie di fattori (bas- 
si stivendi, cambio d’inseonam- 

i corso dell’anno, troppe 
madri di famiglia che continua. 
no. .ad insegnare per necessità 
di bilancio familiare ecc.). Oc- 
inoltre un corpo di spe- 
formato da psicologi, 
sociologi, medici, genitori e sa- 
cerdoti che coadiuvino il legi- 
slatore preparando per gli in- 

anti documenti sulla sensi- 

del giovane d’oggi. 

Circa la validità di uma pre- 
parazione umanistica nei licei 
il prof. De Bernard ha ritenuto 
di ricordare come negli Stati 
Uniti si sia passati da un tec- 
nicismo assoluto all'i i 
to di materie umani 
preparazione umanistica vuol 
dire anzitutto dare ad un indi- 
viduo una finestra di più sul 
mondo. Si tratta quindi — ha 
soggiunto il prof. De Bernard 
— di offrire al ragazzo la pos- 

i di scelta, di lettura, di 
giudi: magari con cualche 
lezione in meno e con qualche 
visita in più ai musei o presen: 
za ai concerti, 

E' seguito l’intervento del 
prof. P. Budini che ha lamenta- 
to il fatto che negli ultimi de- 
cenni il livello medio della 
classe insegnante è andato co- 
stantemente scadendo, Quindi 
l’obiettivo più urgente è quello 
di alzare il livello del corpo in: 


(ORE DELLA CITTA) 


Studenti... 


accanto ai libri di testo non di 
menticate l'abito di Rigutti... 
veste tutti. 


Lo stile che cercate 


Lo stile che cercate noi ve lo 
possiamo dare: Riguîti... veste 
tutti. È 


Jagermelster 
infuso semiamaro di 56 erbe di 
tutto il mondo, genuino, corro: 
borante di tutte le ore: lo trovate 
in vendita presso «ALIMENTAZIONE 
BM» di via Roma 3 


Anticipo per la scuola 


Premunirsi con un certo anti 

cipo è Saggio e conveniente € 
‘Beltrame ve lo consiglia per tutto 
l'abbigliamento di cui avranno bi. 
sogno i vostri ragazzi. Scegliere og- 
gi da un assortimento al gran com- 
pleto, il mantello, l’abito, il costu- 
me e tutto il resto, oltre che con- 
veniente, è anche più divertente 
Attendere che il tempo di scuola 
sia arrivato, il tutto diventa ‘uno 
scomodo faticoso impegno. Ricor- 
darsi quindi che da Beltrame c'è 
tutto fin d'ora, e che gli acquisti 
possono essere fatti anche con } 
buoni Forever e tutti gli altri buo- 
mi rateali. 


Appuntamento in Corso 


il latino, sfrondate di quelle 
parti che risultano pura cultu- 
Ta informativa ormai sorpassata. 
Anche l'ing. Polverigiani, pre 
sidente del Rotary di Trieste, 
è brevemente intervenuto nello 
interessante dibattito. A con: 
clusione degli interventi il Prov- 
veditore agli studi prof. Angio- 
letti ha ringraziato per il con- 
tributo dato alla discussione 
dai vari oratori, rammarican- 
dosi di non poter rispondere 
su tutti i numerosi punti trat- 
tati, che avrebbero meritato per 
l'interesse degli argomenti al- 
trettante discussioni particola- 
ri. Si è limitato ad assicurare 
che, malgrado le critiche anche 
fondate fatte alla Scuola, essa 
non va così male come forse 
può apparire guardando ad al. 
cuni suoi aspetti dall’esterno. 

Vi insegnano, infatti, molti 
professori degni di ogni rispet- 
to per la preparazione cultura- 
le e professionale e per l’im- 
pegno di lavoro, Questo non 
significa che la Scuola non ab- 
bia i suoi difetti, anche gravi, 
ma bisogna ricordare che fa 
parte di una società, che attra- 
versa una crisi acuta, di cui la 
Scuola non può non sentire la 
influenza negativa. 

Nello stesso tempo ha condi- 
viso pienamente l'opinione e- 
spressa che prima ancora, delle 
buone leggi e dei buoni regola- 
menti, è necessario di poter di- 
sporre di buoni insegnanti. Per 
averli, bisogna dare loro il ri- 
conoscimento morale e mate- 
riale che si merita il delicato 
lavoro di educazione prima an- 
cora che d'istruzione, che da lo- 
To pretende la società e gior- 


Umberto Bearzatto, l’uomo 
accoltellato in Ponterosso nel 
corso di una lite notturna, tor- 
na alla ribalta della cronaca 
perché sorpreso, ubriaco, a li- 
tigare con il personale del «Me- 
xico», di via XXX Ottobre. Men- 
tre la discussione raggiungeva 
le vette più alte, nel night è 
capitato il dirigente della Mo- 
bile, dott. Petrosino, assieme 
al vice commissario dott. Vol 
pe e a due guardie, 

‘Alla vista del funzionario, 
Umberto Bearzatto non ha mo- 
derato i termini e ha usato an- 
zi un tono aggressivo nei ri 
guardi del dott. Petrosino. Il 
tono e le condizioni dell’uomo 
hanno consigliato il dirigente 
della Mobile a farlo accompa- 
gnare in Questura. Umberto 
‘Bearzatto ha dapprima attuato 
una resistenza passiva esplo- 
dendo poi in escandescenze 
rompendo un portacenere e 
minacciando di tagliarsi le ve, 
ne dei polsi con i cocci. 

A questo punto, allo scopo di 
evitare atti inconsulti, il dott. 
Petrosino ha ordinato che gli 
si mettessero le manette ai pol- 
si e veniva chiesto l'intervento 
della Croce Rossa. 


Rovigno dall'ex tempore 


5; 


(«Giornalfoto») 


Necessari otto uomini 
contro la furia di uno 


Trasportato all'ospedale, l’uo- 
mo era nel pieno della crisi, 
tanto che è stato necessario 
l'intervento di ben otto famigli 
per immobilizzarlo. Il medico 
di turno all’astanteria ha così 
scritto nel referto: «ubriachez- 
za patologica, grave eccitamen- 
to con manifestazioni aggressi- 
ve e furore; resistente a otto 
uomini». 

Con tale refert>, Umberto 
Bearzatto è stato accompagna- 
to all'Ospedale psichiatrico, 


NON OLTRE IL 6 OTTOBRE 
Domande di supplenza 
ai capi d'istituto 

La segreteria provinciale del 


sindacato nazionale scuola me- 
dia informa che gli aspiranti a 


tare domanda di supplenza — 
in carta libera — direttamente 
ai capi d'istituto destinatari en- 
tro il 6 ottobre 1969. 

Non possono essere presenta- 
te domande di supplenza in 
province diverse da quelle nel- 
le quali gli aspiranti concorr 
no per il conferimento degli in- 
carichi. Con una sola domanda, 
possono essere richieste sup- 
plenze per più insegnamenti in 
Uno stesso istituto. Le doman- 
de devono essere compilate se- 
condo l’allegato modello n. 5. 

Gli aspiranti non inclusi 
graduatorie provinciali, posso- 
no presentare domanda di sup- 
plenza, in carta legale, al capo 
d'Istituto indicando esattamen- 
te l'insegnamento o gli insegna- 
menti cui aspirano. Le doma; 
de devono pervenire ai capì di 
istituto non più tardi del 6 ot- 
tobre 1969. 

Gli allegati n. 5 e n. 4 (da 
allegare alle domande da parte 
dei non inclusi in graduatorie 


provinciali) possono essere riti. 


rati ogni giorno dalle ore 8.30 
alle 12.30 e dalle 16 alle 19.30, 
presso la portineria della CCAL 
di Largo Papa Giovanni XXIII 
numero 6. 
—_—_—__=@ 
L’Unione Commercianti della pro- 
vincia di Trieste informa che il Pu- 
tronato scolastico della provincia di 
Trieste ha deciso che i «buoni - u- 
bro» rilasciati agli alunni bisognosi 
possono essere usufruiti dagli inte 
ressati acquistando i libri di tes 
necessari presso la libreria o carto- 
libreria preferita. Viene così ad cs- 
sere soddisfatto un vivo desiderio 
da più anni espresso dai commer- 
cianti che operano nel settore, 


‘Signore, datevi appuntamento oggi 
in Corso Italia 25 nella galleria di 
esposizione di Beltrame, Vi è stata 
preparata una mostra eccezionale che 
‘anno anni prima che possiate 
vederne una uguale, Quasi venti metri 
di vetrine agi Si 
esposizione ice, pellicce 
te le qualità nei modelli più recenti, 
confezionate con la particolare ed ine- 
guagliabile cura dei laboratori Beltra- 
‘me, Per tutte le signore sarà una rara 
eccezionale visione, 


Il pubblico delle grandi occa.| === 
sioni è convenuto l’altra sera 
nella sala dell’Associazione del- 
le Comunità istriane in via del- 
le Zudecche per l’inaugurazione 
della prima edizione della mo- 
stra ex tempore «Istria pitto- 
Tesca», dedicata quest'anno a 
«Rovigno, città veneta sul ma- 
re». Alla cerimonia, con il Pre- 
fetto Cappellini sono intervenuti 
rappresentanti della Regione, 
F SA della Provincia, del Comune e 

si { di enti e associazioni cittadine. 
M (6) S T R E | Non sono mancati rappresen- 

; tanti del mondo artistico, molti 

| istriani e specialmente rovigne- 
si, desiderosi di ammirare una 
esposizione di quadri che ricor- 
| dano la loro caratteristica cit- 


tadina. 
Ha inaugurato la mostra l’on. 


Istituto «A. Volta» 


L'Istituto tecnico industriale 
«A. Volta» comunica a tutti gli 
allievi, insegnanti e genitori che 
mercoledì 1.0 ottobre alle ore 9, 
presso la chiesa del Sacro Cuo- 
re di via del Ronco, sarà cele- 
brata la S. Messa propiziatrice 
per l’anno scolastico 1969-70. 

Per gli allievi dell'«Istituto 
diurno» si comunica, inoltre, 
quanto segue: l.o. ottobre ore 
10,30:  dettatura orari allievi 
trienni nelle aule di via Batti 
sti 27; 2 ottobre ore 8: inizio 
lezioni classi trienni; 3 ottobre: 
nell’atrio sede via Battisti 27, 
esposizione formazione classi 
bienni, ubicazione succursali e 
ora d'inizio delle lezioni; 6 ot- 
tobre: inizio delle lezioni clas- 
si bienni. 


TI 


\D ARTE 


Artisti triestini 
all’Istituto germanico 
L'Istituto germanico di cul- 


Giacomo Bologna, che ha elo- 
giato i molti artisti ed amici 
dell’arte che hanno esposto le 
loro opere in numero così rile- 
vante. 

La giuria ha assegnato i pre- 
mi acquisto e gli altri premi ai 
seguenti artisti: 1.0 premio: ac- 
quisto di Lire 100.000 a Pietro 
Grassi; 2.0 premio: acquisto di 
L, 80.000 a Nicola Sponza; 3.0 
premio: acquisto di L. 50.000 
a Riccardo Bastianutto. 

Sono stati assegnati inoltre i 
seguenti premi: medaglia d’oro 
a Giovanni Duiz; medaglia di 
oro a Marino Cassetti; il sigil- 
lo trecentesco del Comune a 
Giorgio Ferletti; medaglia d’oro 
a Guglielmo Grubissa; medaglia 
d’oro a Pedra Zandegiacomo; 
medaglia d’oro a Ottavio Bom- 


tura inizia l’attività artistica 
dell'anno 1969-70 con la mostra 
di sei artisti triestini, sotto 
l'egida del Sindacato regionale 
artisti pittori, scultori ed inci. 
sori. I sei artisti sono: Luigi 
Danelutti, Tullio Gombac, Di- 
no Predonzani, Eva Ronay, Lu- 
ciano Trojanisi, Ernesto Zenari. 

Inaugurazione oggi, lunedì 29 
settembre, alle ore 19, nella 
galleria dell’Istituto, in via Co- 

e. 


Liceo «Oberdan» 


Gli alunni delle classi prime 
del Liceo scientifico «G. Ober- 
dan» dovranno presentarsi a 
scuola il 1.0 ottobre alle ore 9. 
Quelli delle classi seconde e ter- 
ze alle ore 10.30 e quelli delle 
classi quarte e quinte alle 10.45, 
ben; coppa a Giovanni Babu-|La S. Messa propiziatoria del- 
der: medaglia d'oro a Nelda [l'inizio dell’anno scolastico sarà 
Stravisi; medaglia d'argento a!celebrata alle ore 9.45 nella chie. 
Franco Melzi quale premio difsa parrocchiale di S. Giacomo 
segnalazione a pittore istriano. | Taumaturgo. 


roneo 15, Triesti 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
CHRISTOPH DONIN 
sino al 30 settembre 
® 


Orario: 10.30-12,30 - 17-20 


IL PICCOLO 


DA 35 ANNI IN ATTIVITA” I FILODRAMMATICI TRIESTINI 


Il teatro dei cantieri 
al Festival di Pesaro 


La nostra città sarà rappresentata con <La belle époque» 
dal complesso che tre volte vinse il Palio delle Maschere 


GRATTACIELO 
«Sento che 
mi sta succedendo 
qualcosa» 
® 


J. Lemmon . C. Deneuve 


POLITEAMA ROSSETTI. Dall’8 otto- 
‘bre stagione di prosa 1969-70 con 8 
spettacoli in abbonamento: «I nobili 
ragusein, «I Vicerè», «Nelrassov», 
«Cinque giorni al porto», «Sandokan», 
«Girolamo Savonarola», «Non si sa 
come»: e «Chicchignola». Sconti fino 
al 50% agli abbonati per gli spetta- 
coli fuori abbonamento. Informazioni, 
prenotazioni e sottoscrizioni degli ab- 
bonamenti: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372, 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Con- 
dizioni d'abbonamento agli 8 spetta- 
coli della stagione. Prime, poltrone A: 
L. 20.000 (costo unitario L. 2500), 
poltrone B: L. 14.000 (c. u. L. 1750). 
Repliche A: L. 12.000 (c. u. 1500), B: 
L. 7000 (c. u. 875). Gruppi aziendali: 
Av L. 7500 (e. u. 940), B: L. 4500 (e. 
u. 560). Giovani; L. 3500 (c..u. 430). 
Diurne: A: L. 12.000 (c. u. 1500), 
9000 (c. u. 1120). Agli abbonati scon- 
ti fino al 50% per gli spettacoli fuo- 
ri abbonamento, Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372, 38547). 


Son circa 35 anni che la Com- 
bagnia di Prosa dei Cantieri 
calca i palcoscenici di mezza 
Italia. Formatasi sotto la re- 
gia di Bruno Sardi essa com- 
prende i filodrammatici del 
«Piccolo Teatro della Prosa». 
Gli elementi che la compongo- 
no, non sono degli attori di 
professione, ma dei dilettanti 
che per passione artistica, sa- 
crificio e volontà possono com- 
petere con gli attori di compa- 
gnie teatrali professionistiche. 

Il repertorio della compagnia 
dei cantieri è vasto, scelto con 
cura e meticolosità proprio co- 
me gli attori più esigenti usano. 
fare. Esso spazia, dalle comme. 
die dialettali, non ultima. «La 
vecia de San Giusto», data que- 
st'anno in chiusura dei pro- 
grammi estivi ‘al Castello, nel 
Cortile delle Milizie e che ebbe 
un meritato successo, e quelle 
in lingua con autori come Pi. 
randello, G. B.. Shaw, Saitta, 
Ugo Betti, Ezio d'Errico ed 
altri. Molta è la strada che la 
Compagnia di prosa dei Cantie- 
ti ha compiuto e molto si deve 
all’oculata guida di Bruno Sar. 
di che è riuscito, unitamente a 
tutti gli attori, con vero spirito 
di abnegazione e sacrificio im- 
postare una meta di alto livel- 
lo artistico. 

I successi e î riconoscimen- 
ti ottenuti stanno a dimostrare 
ciò. Per 3 anni consecutivi 1961, 
1962, 1963, visse il «Palio Re- 
gionale delle Maschere» e, sem- 
pre nel 1963, a Pesaro con «Can- 
dido» di G. B. Shaw fece la 
parte del leone. Vinse il II Pre- 
mio assoluto come compagnia 
e ben quattro medaglie d’oro 
individuali e cioè: I Premio per 
la miglior regìa (Bruno Sardi), 
I Premio per la miglior prima 
donna (Amelia Bonifacio), 
Premio per il miglior primo 
attore giovane (Luciano Volpi) 
e I Premio assoluto per la sce- 
nografia realizzata da Giovanni 
Mancini. 

Nuovamente prescelti a rap- 
presentare la città di Trieste 
al Festival nazionale della pro- 
sa di Pesaro la Compagnia dei 
Cantieri, il prossimo 2 ottobre, 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi, per oggi 29 
settembre: 

ARRIVI: mn, «Hehaluz» (isr.), mn, 
«Gorenjska» (jug.), mn, «Maria C. 
Benelli» (naz.), mn, «Messapia» (na- 
zionale), mn. «Andrea Mantegna» 
(naz.), mn. «Albacora II» (naz.). 

PARTENZE: mn, «Bice». (naz.), 
mn, «Agostino» (naz.), mn, «Aron» 
(naz.), mn. «Alovuetten (fr.), mn. 
«Chervonograd» (russa), mn, «Cha- 
tenay» (fr.) ,mn,c«Waterland» lol.), 
mn, «Nordpolw (ol.),..mn, «British 
Captain» (ingl.), mn, «Gjashte Shkur- 
ti». (alban.), mn, «Divy Anglia» (na; 


presenterà «La belle époque», 
tre atti di A. Saitta. 

Non è che gli attori preten- 
dano ora di eguagliare i succes- 
sì ottenuti negli scorsi ‘anni, 
dato pure il testo ‘della com- 
media, ma si sentono orgoglio- 
si di poter rappresentare la lo- 
ro .città e di portare il nome 
di Trieste in campo nazionale. 

E questo è il loro grande me- 
rito perché oggi, nonostante 
tutte le varie crisi, che si ri- 
percuotono nel campo dello 
spettacolo, sono rimasti ‘l'ulti- 
ma voce per rappresentare an- 
cora e degnamente la nostra 
città nel più qualificato settore 
dilettantistico. 

Oggi la Compagnia è diretta 
da Pio Toffoletto che ha avuto 


lettale e che, instancabilmente, 
da oltre quarant’anni ha dedi. 
cato il meglio di se stesso al 
teatro. 

Dunque il giorno 2 ottobre a 
Pesaro sarà alla ribalta la città 
di Trieste tramite la commedia 
«La belle époque» per la regia, 
e nella parte del duca Alfonso 
de Marangon, di Marcello Ram- 
pazzo; Norma Rosa Baldo nel- 
la. parte di Yvette, Grazia Ga- 
speri nelle vesti di Silvia; Mi. 
mì sarà Mary Delconte; Lisetta 
Daniele intepreterà Teresa; Pio 
Toffoletto sarà Sergio Mattioli 
e Claudio sarà vivicizzato da 
Luciano Volpi. 

Non è che la loro attività si 
fermi o si concentri su Pesaro; 
anzi. Al loro rientro nella sede | anni. 
la sensibilità di continuare la| teatrale di via S. Francesco n.|kxCELSIOR. Inizio film 14.30, 17, 
strada del. suo predecessore | 5 saranno. puntuali alle prove |19,30, 22.10: «Fellini Satyricon», con 
nella parte direttiva, validamen- | di «Ippolito» un dramma di |Martin Potter, Miriam Keller, Salvo 
te coadiuvato nella regìa per| Elena Bono e per il teatro dia. | Randone, Magali Noèl, Alain Cuny, 
le commedie in lingua da Mar-|lettale la commedia di Bruno Lucia Bosè, Fanfulla, pina cHe 
cello Rampazzo, forgiatosi nel-| Cappelletti «Le piantine sulla See RO "6 
la scuola del Teatro Stabile e| finestra» che proprio REI anni, È 
successivamente in altre com-| giorni ‘è andata in ‘onda all n i 9.10: 
pagnie e Renato Bellemo otti‘ | RAI di Trieste. TR 
mo regista del nostro teatro dia- Per essi recitare in lingua olry Peck, Anne Heywood, Arthur Hill, 
in dialetto non è un problema, | Alan Dohie, Francisca Tu, Ori Levy. 
perché chi li ha sentiti non può | Panavision color de Luxe. 
non apprezzare la loro instan-| NAZIONALE. Apertura 16, ult, 22.10: 
cabile vitalità e la loro grande |«Le pistole dei magnifici 7», con Geor- 
fiducia nel teatro. 

G. H. 


EDEN. .16: «Le calde amicizie», con 
Bulle Ogier e Francis Lemonnier. In 
technicolor. Vietato ai minori di 18 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ge Kennedy, James Whitmore, Reni 
Santoni, Frank Silvera, Bernie Casey. 
Panavision technicolor. 


DA 0CGI SARANNO ESPOSTE NELLA SALA COMUNALE 


ANTICHE STAMPE DELL'ISTRIA 
A TESTIMONIANZA DI CIVILTÀ 


Figurano fra gli incisori: Francois Cassas, Sebastiano Gianpiccoli 
Giovanbattista Piranesi, Domenico Tintoretto, Antonio Tishbein e altri 


Tratte fuori da tre grandi 
raccolte in cui vengono gelosa» 
mente custodite, saranno espo- 
ste al pubblico, che certo non 
mancherà di apprezzare l’otti- 
ma. iniziativa, alcune vecchie 
stampe  dell’Istria antica. La 
mostra, che verrà inaugurata 
nggi nella sala comunale d'arte, 
è stata orgnizzata dai Civici 
Musei di storia ed arte e dalla 
Associazione delle Comunità 
istriane. 

Le stampe, cinquantadue in 
tutto, provengono dalla raccol- 
ta degli stessi Musei e da qui 
le del marchese Francesco Po- 
lesini e del colonnello Antonio 
Forida - Savio, e risalgono ai 
secoli XVIII e XIX, opera i 
noti artisti ed incisori. 

E’ la prima volta nella storia 


civiltà adriatica quale la si può 
cogliere anche da queste visio- 
ni piene di antica bellezza di 
paesaggi, di costumi e di folclo- 
re popolare, in una terra assai 
nobile, plasmata da venti seco» 
li di storia. 

Emergono, in queste stampe 
preziose, scorci di vita che van: 
no da Muggia a Lussino e Cher- 
so, e che passano per i luoghi 
di mare e di campagna, da Ca- 
podistria a Pola, da Dignano a 
Barbana ad Albona a Fiume. 

Il reperimento poi di nume. 
Tose riproduzioni di costumi 
‘paesani, sorprendentemente e- 
satti in. ogni particolare .deco- 
rativo, permette di ricostruire 
un folclore ormai perduto. La 
mostra infine si completa con 
una serie di antiche carte geo- 


no; Domenico Tintoretto (1560 - 
1635), figlio del celebre Jacopo 
ed ottimo ritrattista; Antonio 
‘Tishbein (1805 - 1867), che lasciò 
ampia testimonianza, in un al 
bum di disegni, di un viaggio 
da lui compiuto in Istria e Dal- 
mazia; Teodoro Valerio infine 
(1819 - 1879), pittore, incisore. 
L'interessantissima mostra re- 
sterà aperta al pubblico sino al 
5 ottobre. 


RINNOVO QUOTE 
SOCIALI T.C.I. 1970 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 
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GRATTACIELO. 16: «Sento che mi 
sta succedendo qualcosa». Mia mo- 
glie mi trascura, mio figlio mi secca, 
il cane mi ringhia, Uno dei più di- 
vertenti film di classe dell’attuale 
stagione. Eccezionali interpreti: Ca- 
therine Deneuve e Jack Lemmoti. 
Technicolor Titanus. 

RITZ. 16, ultima 22. II settimana di 
successo. Più potente del pugno di 
Nino, più esplosivo della pistola di. 
Giuliano: «...vivi o preferibilmente 
morti». In technicolor. 


ALABARDA, 16.30: «La porta del can- 
noney, in’ technicolor. Sensazionale, 
film di guerra, con audacissime azio- 
ni nel clima della resistenza a fian- 
co. dei patrioti cechi, per impedire 
l'invasione nemica. Con John Garkò 
@ Irina Demick. Ultimo giorno. 
AURORA, 16.30, Piccantissimo e mol- 
to divertente l'ultimo film di Pasqua- 
le Festa Campanile: «La matriarca»; 
in technicolor, con Catherine Spaak 
e Jean Louis Trintignant. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

CAPITOL. 16. Al Bano e Romina Po- 
wer in un film d'amore e melodia, 
delizioso e spettacolare: «Il suo nome 
è donna. Rosa», con Pippo Baudo, 


: | Walter Brugiolo. Technicolor Titanus. 


CRISTALLO, 16,30, ult. 21.30: «Oliver», — 
T1 film dei 6.Oscar nello splendore del 
Tod-A-O 70 mm. Qualcosa che lo scher» 
mo non ha mai offerto. Technicolor 
con Ron Moody, Oliver Reed, Hlarry. 
Secombe. 

FILODRAMMATICO: Riposo, Domani: 
«L'ultimo paradiso», in technicolor. 
IMPERO, 16.30. Un film di A. Lattua-% 
da prodotto da D. De Laurentiis: 
«Eralilein Doktor», con Suzy Kendall. 
Technicolor. È 
MIGNON. XX Settembre. 16, ultima © 
21.30: «Sodoma e Gomorra». Travol- 
gente film storico in technicolor. Do- 
mani genitori venite con i figlioli, ri. _ 
derete con Stanlio e Ollio ereditieri, 
e Topolino. , 
MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. 17, 19.30, 22:0 
«Rosemary's Baby» (Nastro rosso a,. 
New York), con Mia Farrow, John 
Cassavetes; regia di Roman Polanski. 
‘Tratto dal best-seller di Tra Levin,- 
Si consiglia di vedere il film dall’ini. . 
zio. Vietato ai minori di 1 anni.. 
‘Technicolor. 


ABBAZIA. 16: «Un lungo giorno per 
morire». Una storia spietata, agghiac- 
ciante, drammatica, di uomini di 
guerra, Technicolor con David Hen- 
nings, Tony Beckley. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 

ALCIONE (telefono 96162). 16.30: «Ja- 
mes Bond 007 Casinò Royal». Il più 
favoloso James Bond 007 nel più stra- 
vagante, divertente, pazzo e spettaco- 
lare film di questo mondo, con Peter 
Sellers, Ursula Andress, David Niven, 
Orson Welles, William Holden, Da- 
liah Lavi. Technicolor. 
ALDEBARAN. Oggi chiuso. 

ASTRA. Oggi riposo. Domani: «L'ul- 
timo safari». 

ARISTON, 16: «I berretti verdi», Co- 
losso technicolor - scope, con John 
Wayne, David Janssen, Jim Hutton. 
IDEALE. 15.15. Technicolor: «La bri- 
gata del diavolo», con William Hol- 
den, Cliff Robertson, Vince Edwards. 
Un colosso di guerra, Ultimo giorno. 
A grande richiesta. 

LUMIERE. Sabato: «Il lungo, il cor- 
to, il gatto». 

MARCONI. 16: «Il mercenario», Tech- 
nicolor con Franco Nero, Tony Mu- 
sante, Jack Palance, Giovanna Ralli. 
T più grande successo dell’anno! Do- 
mani: «Mezzogiorno di fuoco», 
RADIO. 16: «Commandos». Grandioso 
film di guerra con Lee Van Cleef e 
Jock Kelly. Technicolor. 


Riduzioni Enal: Eden, Excelsior, Ritz, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Ariston, Ideale. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Due occhi di ghiaccio». 
Cinemascope in technicolor con Te- 
rence Stamp, Joanna Pettet e Ricar- 
do Montalban. 


zionale),, mc, «Paraggi» (maz.), mn. 
«A. Cosulich» (naz.), mn, «Taras» 
(pan.), mn, «Lovcen» (jug.), me. 
«Salaria» (naz.), mn, «Vallisarco» 
(naz.), 


della nostra città che una mo- 
stra di stampe istriane viene or. 
ganizzata ed il suo allestimen- 
to ha avuto lo scopo precipuo | mato «Golfo di Venezia». 

gi' dare il'‘senso. della’ n6stra.: ‘mrgvell'artisti ed '‘incisori au 


= = == = | tori delle stampe. esposte alla 


QUESTA SERA SUL VIDEO |[eprtz 
Boulevard del delitto 


autore di una mirabile serie di 
disegni pubblicati nel «Voyage 
pittoresque et. historique de 
l’Istrie et de la Dalmatie»; Se. 
bastiano Giampiccoli (1713-1782) 
noto incisore di celebri vedute 
di pittori veneti; Giovanbatti- 
sta Piranesi (1720-1778), creato- 

«Il boulevard del delitto» è il 

primo episodio di «Les enfants 

du paradis», il film che per giu- 

dizio unanime viene considera- 

to il capolavoro di Marcel Car- 

né e del suo soggettista-sceneg- 

giatore Jacques Prévert. 

In Italia se ne era vista fino- 


re di uno stile che, dallo stu- 
Ta soltanto un'edizione ridotta, 


dio delle antichità romane ed 
etrusche, diede origine al neo- 
un unico spettacolo presentato 
col titolo «Amanti perduti»: cir- 


classicismo; Alberto Rieger 
ca la metà delle tre ore e un 


(1834-1905), che dipinse molte 
vedute di Trieste e dintorni poi 
quarto che costituiscono la du- 
AADDISAINOIDDIADILDIA 


litografate di sua mano; Dome 
nico Rossetti (1650-1736), pitto- 
re di architetture, medaglista e 
esoprattutto incisore; Augusto 
Selb (1812-1859), autore di al- 
cuni armoniosi ritratti maschi. 
li e femminili in costume istria- 
Ognissanti a Praga 
L'U.T.A.T. accetta iscrizioni 
per volo charter a PRAGA 
dal 31/10 al 4/11 . L. 59,000. 
Per Secci L. 77.000. 
ISCRIZIONI U.T.A.T., via lm- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


grafiche che disegnano’ la linea 
di quelle terre affacciantisi su 
quello che un tempo era chia- 


Aperto fino alle 2 del mattino 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA 


RISTORANTE KRIZMAN 


î nostri nonni 


plesso di PATRICK SAMSON 
DA FRANZ-PINCIN 


rata dell’originale, il che natu- 
talmente comportò la soppres- 
sione di intere sequenze e di 
episodi essenziali per la com- 
prensione dell’opera. 

Realizzato tra il 1943 e il 1945, 
mentre la Francia subiva l’oc- 
cupazione nazista, «Les enfants 
du paradis» rappresenta un ul- 
teriore e in certo senso defini 
tivo omaggio a Carné-Prevért 
al tema — costante nel loro ci- 
nematografo — dell'amore com- 
battuto e sconfitto dalle avver- 
sità del destino; e lo sfondo sul 
quale la vicenda si colloca è 
quello, vivissimo, di una Parigi 
storicamente individuata (per- 
sonaggi reali ed epoca precisa, 
gli anni tra i 1840 e il 1847) ma 
romanticamente ricreata, rap- 
presa intorno al Boulevard du 
Temple e al Théatre des Funam- 
hules nel quale il protagonista 
si esibisce. 


telefono 741412 


Nuova tavola calda 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Giorna- 
le radio; 8: Giornale radio; 8,30; |' 
Le canzoni del mattino; 9: La co- 
munità umana; 9.10: Colonna mu- 
sicale; 10: Giornale radio; 10.05: Le 
ore della musica; 10.20: «Romeo e 


MERIDIANA 
: Una lingua per tutti: 


: Previsioni del tempo. 
i T'elegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Media «Dante» 


Mercoledì 10 ottobre avrà 
luogo l'inaugurazione dell’anno 
scolastico 1969-70 con una Mes: 
sa, che sarà celebrata alle ore 8 
nella chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo. Quindi gli alunni si presen: 
teranno a scuola per l’assegna- 
zione alle varie sezioni e per le 
comunicazioni sull’orario, se- 
condo l'ordine seguente: classi 
prime alle ore 9; classi seconde 
alle 10; classi terze alle 10.30. 


Media «Pitteri» 


La Presidenza della Scuola 
media statale «Riccardo Pitte- 
ri» di via Tigor 8, comunica 
che il nuovo anno scolastico 
avrà inizio mercoledì 1 ottobre 
1969, Gli alunni e le alunne 
delle classi prime e quelli del. 
le classi II A, IT B e IIC si tro- 
veranno a scuola alle ore 8. Al- 
le ore 8.45 saranno accompa- 
gnati dall'insegnante di classe 
alla S. Messa che verrà celebra- 
ta alle ore 9 nella chiesa di 
S. Maria Maggiore. Dopo la 
S. Messa gli alunni e le alunne 
di dette classi saranno lasciati 
in libertà. 

Gli alunni e le alunne delle 
elassi IID, IIE, IIF e quelli 
delle classi terze si troveranno 
direttamente in chiesa alle ore 9 
e sì presenteranno poi a scuola 


=—_—" === SS Giulietta», di W. Shakespeare; 11,30: 


«Il boulevard del delitto», pri-|f Le ore della musica; 12: Giornale 17.00: Il viaggio di Marco - 

ma parte del film, narra della || radio; 12.36: Lettere aperte; 12.53: 17.30: Segnale orario - Telegiornale. 

passione che nasce fra il mimo |f Giorno per giorno; 18: Giornale ra- LA TV DEI RAGAZZI 

Debureau e la bellissima Garan- | dio; 13.15: Hit Parade; 14.37: Listi- 17.45: a) La pietra meravigliosa; b) Ottovolante. 

ce (un Jean-Louis Barrault e|| no borsa; 14.45: Zibaldone italiano; RITORNO A CASA 

un’Arletty nella loro più Sma-|f 15: Giornale radio; 16: Sorella ra- 18.45: Tuttilibri: Settimanale d'informazione libraria. 

gliante interpretazione cinema: |f gio; 16.30: Piacevole ascolto; 17: 19.15: Antologia di sapere: «La civiltà cinese». 

UNELAIADa SE RR Giornale radio; 17.05: Per voi gio- RIBALTA ACCESA 
alle ore 10 per ricevere ‘dagli in- Hel i A è in panini RT SR I RA 19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
segnanti l'orario dei giorni ‘s&- | sensibilità esasperata, tormen- nostri merpati; > 2011 Giaknale, radio; italiane - Oggi al Parlamento - Il tempo în Italia. 
guenti e altre informazioni. Al-|tato e fragile, e l'accordo conff agio Il convegno dei cinque; 21: 20,30; Telegiornale - Carosello. 
le ore 11 saranno lasciati in i Concerto diretto da N. Bonavolon- 21.00. 


la schietta, vivace, popolaresca 
Garance si rivela presto diffi 
cilissimo. Insoddisfatta, Garan- 
ce lo lascia per unirsi con un 
collega di lui, Lemaitre, un guit- 
to folle e geniale che ogni se 
ra trascina all’applauso gli spet- 
tatori del loggione, gli «enfants 


tà; 22.30: Poltronissima; 23: Oggi 
al Parlamento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 6,25; Giorna- 
le radio; 7,30: Giornale radio; 7.43: 
Biliardino a tempo di musica; 8.13: 


libertà. 


Media «S. Benco» 


La ‘Presidenza della Scuola 
statale «S. Benco» comunica 
che le lezioni inizieranno il 1.0 


: Prima visione. 
|: Telegiornale. 


ottobre. Gli alunni entreranno | Paradis». ‘Buon viaggio; 8.30: Giornale radio; 21.00; 1 
dal portone di via S. Nicolò 26,1 n, nre || 80 Le nostre orchestre di musica || 24-15: La Germania ha votato. 


nel seguente ordine: classi pri- 
me ore 8, seconde ore 9, terze 
are 10. 

La S. Messa avrà luogo giove- 
dì 2 ottobre, alle ore 8.45, nella 
chiesa di S. Antonio Nuovo. 


leggera; 9.09: Come e. perché; 9.30: 
Giornale radio; 9.40: Interludio; 10: 
«La donna vestita di bianco», di W, 
Collins; 10.30: Giornale radio; 10.40: 
‘Per noi adulti; 11.10: Appuntamen- 
to con Corelli; 11.30: Giornale ra. 
dio; 11.35: Il complesso della set- 
timana: I Rokketti; 11.50: Cantano 
Nada e Antoine; 12.05: Il palato 
immaginario; 12.15: Giornale radio; 
18: Monsieur Aznavour; 13,30: Gior- 
nale radio; 13.35: Il soggettista; 14: 
Canzonissima 1969; 14.30: Giornale 
radio; 15: Selezione discografica; 
15.15: Il personaggio del pomerig- 


Gite e soggiorni canestro. 


C.A.l, + ASSOCIAZIONE XXX UT. 
TOBRE — Sono aperte le prenota- 
zioni per la cena sociale indetta per 
la chiusura. dell'attività alpinistica 
dell'estate 1969. La riunione convi- 
viale avrà luogo domenica 5 ottobre 
1969 alle ore 19 presso il ristorante 
«Il Picaron ». situato sull'omonimo 


Media Campi Elisi |cone ai fronte a 8, Daniete del Friut. 
sulla strada per Osoppo. Ragguagli 


La Presidenza comunica che|ed ina sede. giornalmen- 
il nuovo anno scolastico avrà|te dalle 17 alle 21, |. 
inizio mercoledì 1.0 ottobre con| CAI. - SOA A 
È GIULIE. Gruppo Giovanile E.S.C.A.I. 
la celebrazione di una S. Messa|Domenica 5 ‘corr. con partenza alle 
nella chiesa della Madonna del| ore o da RUTTO LIRE 
I) | ese ione a lauzetto con salita del 
Mare ale DIE ver Dopo da don monte Pala (m. 1231) e visita alla 
zione re igiosa, gli alunni iscrit- | Forra di Pradis. Informazioni e iscti. 
ti alle prime classi si presente: | zioni, IT GE 3 
ranno a scuola per essere asse-ycorr. in sede sociale, tel. È 
gnati alle varie sezioni e verran. on i di 
no lasciati liberi entro un’ora|chiusura dell'attività alpinistica del- 
circa. Le lezioni regolari per IERI 1969 Dai Cor con sa- 
tutte le classi avranno inizio |lita del monte Cimon del Cavallo (m. 
giovedì 2 ottobre con inizio al:|7201)- Partenza ore 6 da piazza Ober 
Sì dan. Informazioni e iscrizioni in se- 
le ore 8 e termine alle 10. de, via S. Pellico 1, telef. 68795. 


lavora; 21.10: La fisarmonica; 21.55: 
‘Bollettino per i naviganti; 22: Gior- 
nale radio; 22.10: Il gambero; 22.40: 
Novità discografiche inglesi; 23: 
Cronache del Mezzogiorno; 28.10; 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto .in Italia; 9,90: 
Viaggio nel prese delle fiabe; 10: 
Concerto d’apertura; 10.45: I con- 
gio: Mario Landi; 15.18: Canzoni | certi per pianoforte e orchestra di 
napoletane; 15,30: Giornale radio; | Mozart; 11.30: Dal gotico al baroc- 
16,35: Vacanze in musica; 17: Bol- | co; 11,50: Musiche italiane. d'oggi; 
lettino per i naviganti; 17.10: Po. | 12. Tutti i Paesi alle Nazioni 
meridiana; 17,30: Giornale radio; | Unite; 12.20: Florilegio ‘madrigali. 
18: Aperitivo in musica; 18.20: Non | stico; 12.55: Intermezzo; 13.55: Nuo- 
tutto ma di tutto; 18.30: Giornale | vi interpreti; 14.30: Il Novecento 
radio; 18.55: Sui nostri mercati; 19: | storico; 15.30: Bastiano e Bastiana; 
Dischi oggi; 19.30: Radiosera; 20.01: | 16.10: «Erwartung», di A. Schoen- 
Corrado fermo posta; 21: Italia che | berg; 16.45: Musiche di Rossini; 17: 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DA RUGGERO 
Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionata 


(RUPINGRANDE - Tel. 227115) 


Offre oggi e tutte le domeniche menu Carsico, Come mangiavano 


RISTORANTE «TROVATORE» (PERTEOLE) 


Inaugurazione 2 ottobre della nuova sala ristorante «AI QUADRI» — 
Chef Tullio. Giovedì, venerdì e sabato trattenimenti — Suona il com. 


Pranzi, cene, sala rinfreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e 
esteri, seralmente cevapcici, pesce assortito. Via San Pasquale n. 9, 


«ALLA BAIA» GRIGNANO 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


: La terza età: «2010: la ‘terza età di domani». 


; Momentiì del cinema jrancese: Marcel Carné - «Il 
boulevard del delitto» (Les enfants du paradis - 
la parte), con Arletty, Jean-Louis Barrault, Pier- 
re Brasseur; regia di Marcel Carné. 


TV SECONDO 
: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
: Napoli: Campionato europeo maschile di palla- 


S. ELIA — Telefono 228173 


Corso d'inglese. Li 


Album di Giocagiò. 


Le opinioni degli altri; 17.10: Gio: 
venni Passeri: Ricordando; 18: No: 
tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Dall'umanoide al robot; 19,50: 
«Patatine di contorno», di A. We- 
sker; 22: Il. giornale del Terzo; 
22.30: Incontri musicali romani ’69; 
23: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7,16: Il gazzettino; 12.05: Giradi- 
sco; 12.25: Terza pagina; 12.40: I 
gazzettino; 18.15: Suonate piano, 
per favore; 13.45: Documenti del 
folelore; 14: Musiche di Antonio 
Smareglia; 14.35: Giornali a Trie. 
ste nella. seconda metà dell’800; 
14.45: Quartetto Danilo Ferrara; . 
15.10: Listino borsa; 19.30: Segne- 
ritmo; 19.45: Il gazzettino. 


..._ ‘1 


Chi segue lo sport 
| preferisce vestirsi 


So N 
nel suo negozio a 


di fiducia 


| Tutte le migliori marche nelle 
| confezioni per uomo e signora . 


CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO: LE FAVORITE CONTINUANO A CONDURRE 


L'ITALIA SUPERA ANCHE LO SCOGLIO ROMENO 


MASINI (20 PUNTI) PORTA LA SQUADRA ALL’AFFERMAZIONE (74-62) 


Dopo uno smarrimento iniziale 
gli azzurri piegano la Romania 


ITALIA: Bariviera (11), Ossola (5), 
Recalcati (7), Bovone (7), Masini 
(20), Bergonzoni, Zanatta (2), Mene- 
ghin (4), Brumatti, Bisson (9), 
Cosmelli (9), Jessi, ROMANIA: Albu 
(9), Novac (9), Dragomirescu, Diaco» 
nescu (16), Nosievic (8), Tarau (5), 
Jekely (6), Dimancea, Czmor (5), 
'Ruhring, Cernea, Dikai (4). ARBITRI: 
Schoeber (Germania Oce.) e Araba. 
yan (Bulgaria), NOTE: tiri liberi: Ita» 
lia: 14 su 25; Romania 18 su 26. Usci. 
ti per cinque falli: Meneghin e Os- 
sola (Italia); Dikai, Novac, Tarau 
(Romania). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 28 

E due, anche con la Roma: 
nia è fatta. E' stato un incon: 
tro sofferto, emozionante, pove- 
to di tecnica e ricco di agoni. 
smo, ma si è vinto ed è questo 
che conta. La partita non è sta- 
ta gran che, dicevamo. Primo 
schierava al fischio d'inizio Me- 
neghin, Cosmelli, Jessi, Masini 
e Ossola contro Abu, Novak, 
Diaconescu, Jekeli, Nasievici. 
Pd erano questi ultimi a pren- 
dere subito le redini in mano, 
infilando di seguito tre canestri 
agli italiani, Masini suona la 
riscossa, ma invano. Gli orien- 
tali applicano velocissimi sche- 
mi a mezza ruota in attacco, 
mostrando un vottimo. tiro da 
media distanza con un'altissi- 
ma percentuale di realizza. 
zione. 

I nostri si sbandano, peccano 
di ingenuità e commettono er- 
rori fin quando Primo non si 
convince che è sui lunghi che 
si deve poggiare il gioco. Mette 
Ossola e Meneghin a dirigere 
dietro il gioco, Masini a metà 
campo e Bariviera e Bovone 
sotto canestro: solo così si co- 
mincia a ragionare, I rimbalzi 
sono tutti nostri, ma mon ba- 
sta, Il primo tempo si chiude 
per due punti a favore della 
Romania (38-40). 

Si riprende con un gioco 
frammentazio, costellato da fal- 
li e errorì da entrambe le par- 
ti. I primi canestri vengono al 
2° sono di Meneghin su tiri li 
‘beri. Continua quindi con una 
altalena, fatta di egregie cose, 
ma anche di banalità con Me- 
neghin che al 3’ è già fuori per 
cinque falli. 

Tl rischio di perdere si fa sen- 
tire. Si ritorna a giocare sui 
rimbalzi con Bisson, da parte 
italiana in «tap-iny sotto cane- 
stro, mentre la partita sì ac- 
cende: 

Il tifo dagli spalti è enorme: 
non può non essere sentito dai 
nostri, che ora si avvalgono 
dell'apporto anche di un freddo 
e misuratissimo Recalcati. Ul 
gioco ha pen poco di raziona- 
le, cienota la carenza di una 
qualitativa esperienza, ma non 
fa nulla perché ora è pieno di 
fnima. Al 15° Bisson porta l’Ita- 
lia a 58-56. 

Da allora il distacco aumen- 
terà e tutto sarà più facile. Al- 
la distanza i rumeni calano il 
ritmo. mentre noi l’acquistiamo 
ed è Bovone a chiudere l’incon- 
tro con un buon rimbalzo. Set- 
temila spettatori esplodono at- 
torno ai giocatori e ad Ossola 
e Cosmelli si perdonano volen- 
tieri i loro mancati tiri in so- 
spensione ed errori da asilo in: 
fantile. 

Negli altri incontri della se- 
tata la Cecoslovacchia ha vinto 
contro l’Israele per 90-82 e la 
‘Polonia ha battuto per un sol 
punto i coriacei spagnoli, 79-78 
il risultato. A Caserta, invece, 
accesissima partita tra la Bul- 
garia e l’Ungheria, chiusasi con 
il punteggio di 66-65 a favore 
dei primi. La Jugoslavia ha sur- 
classato ampiamente i poveri 
svedesi con il punteggio di 
115-43. 

Pietro Scarabino 


PER UN PUNTO SULLA FILOTEX 
La squadra «Molteni» 


campione d’Italia 


Genova, 28 

La «Molteni» si è laureata 
campione d’Italia di ciclismo su 
strada & squadre. Il gruppo 
sportivo di Dancelli ha totaliz- 
zato 124 punti contro i 123 della 
Filotex. Al terzo posto è giunta 
la Sanson con 80 punti, quindi 
la Salvarani con 67. 


Italia - Romania "4-62 — Enrico Bovone (n. ?) tenta la via 
bravi e tenaci difensori romeni 


del canestro attorniato dai 


Polonia-Israele 92-78 — Uno scontro tra il polacco Trams e 
l’israeliano Marzel, durante l’incontro di l’altro ieri notte 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


] | 


Risultati 


Napoli 
Cecoslovacchia . Israele 90-82 


ITALIA -» Romania 714.62 
Polonia . Spagna 7918 
Caserta 
URSS + Grecia 83-63 
Jugoslavia « Svezia 115.43 
Bulgaria » Ungheria 66-65 


Classifiche 


Napoli 
ITALIA, Polonia e Cecoslovac- 
chia punti 4 
Spagna, Israele, Romania p. 2 


Caserta 
URSS, Jugoslavia e Bulga- 
ria punti 4 
Ungheria, Grecia, Israele p. 2 


Programma 
Napoli 


Romania » Israele ore 18.30 
ITALIA - Polonia » 20,30 
Spagna-Cecoslovacchia » 22.30 


Caserta 
URSS - Svezia 
Grecia - Ungheria 
Jugoslavia-Bulgaria 


ore 18,00 
» 20.00 
» 22.00 


PIENA PARITÀ NEL DERBY REGIONALE 


AbbracciaPaina dopo ilgol 


(Foto de Rota) 


CICLISMO: BATTAGLIA AL GIRO DELL’ APPENNIN 


Gimondi correconrabbia 
e batte (per poco) Motta 


Genova, 28 


Felice Gimondi ha vinto la 
trentesima edizione del Giro| 
dell'Appennino, Si è imposto da | 
campione, quasi con rabbia, per | ; 
sfogarsi di tutte le amarezze | 
che gli ha riservato questa sta- 
gione per lui così avara di vit- 
torie. Alle spalle dell’alfiere del- 
la «Salvarani» è giunto Gianni 
Motta, un altro campione risor- 
to e alla ricerca delle ultime 
soddisfazioni della stagione. Mot- 
ta, sorpreso dall'attacco del ri- 
vale, ha compiuto un finale di 


tri di svantaggio dal compagno 
di squadra De Prà. Attraversato 
il passo, Gimondi si ferma un 
attimo per cambiare una ruota 
con rapporti più agili, e riparte 
come un fulmine lungo la di- 
scesa. Sulle prime rampe della 
Castagnola Gimondi è ormai so- 
lo. Anche De Prà è staccato. 
Dietro di lui, però, Motta rom- 
pe gli indugi, lascia i compagni, 
fra cui Bitossi, Dancelli, Zilioli 
e Denti, e si lancia all’insegui- 
mento di Gimondi. Mentre da- 
vanti il battistrada accusa lo 


La gioia dei rossoalabardati, subito dopo che Paina è 
riuscito a insaccare la rete del pareggio della Triestina, al 
2° del secondo tenipo. A complimentare il centravanti si 
sono fermati Marchesi, Del Piccolo e Pestrin. La rete degli 
alabardati — scaturita da uno scontro tra Paina e il por- 
tiere udinese Miniussi — ha provocato non poche discus- 
sioni e vo emiche du parte dei bianconeri, secondo i quali 
il gol avrebbe dovuto essere invalidato per fallo su por- 
tiere. Ma né l'arbitro né il segnalinee hanno ravvisato nel. 
l’azione eli estremi del fallo. Da parte alabardata si è inol- 
ire aggiunto che anche la rete udinese è scaturita da un 
«incidente» dei triestini, quindi... parità perfetta. 

Tl tradizionale derby regionale, rallegrato da una friz- 
zante giornata di sole settembrino, ha richiamato sugli 
spaiti del «Moretti» la folla delle grandi occasioni, che ha 
incitato a tulto fiato i bianconeri. Molti sono stati però 


gara veramente entusiasmante: 
basta considerare che a soli 23 
chilometri dall’arrivo era stac- 
cato da Gimondi di 2’55” e che 
è giunto al traguardo con soli 
39” di ritardo. Gimondi, nel fi 
nale, ha leggermente ceduto; ha 
accusato lo sforzo fatto sulla 
terribile salita della Bocchetta 
e, probabilmente, se il traguar- 
do fosse stato qualche chilome- 
tro più lontano, avrebbe potuto 
addirittura essere battuto. Que- 
sto, comunque, non toglie nulla 
alla sua prestazione, determina- 
ta soprattutto dall’orgoglio e 
dalla volontà. 


È 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Il vittorioso arrivo di Felice 
Gimondi 


sforzo, alle sue spalle Motta in- 
calza. L'azione di quest’ultimo 
è entusiasmante, nella discesa 
dei Giovi la sua velocità sfiora 
gli 80 orari. Non riesce però a 
raggiungere Gimondi: arriva 
quasi a vederlo, ma ormai il 
traguardo è a pochi metri e Gi- 
mondi può vincere a mani al- 
zate, Motta è secondo. 
ORDINE D'ARRIVO 
1) FELICE GIMONDI (G.S. Salva- 
rani) che compie i 255 chilometri 
del percorso in sei ore 3412" alla 
media oraria di km, 38,812; 
2) Gianni Motta (Sanson) a 39% 
3) Tommaso De Prà (Salvarani) a 


vicini agli arabardati anche 


finche i triestini che non hanno voluto mancare di essere 


nella trasferta di Udine, che 


normulmente è la più «difficile», 


mati, altri sono giovani promet- 
tenti, come Denti, Bocci, Mori 
e Corti, che si sono sempre 
mantenuti nelle prime posizio- 
ni, Anche il fatto che dei 98 cor- 
ridori partenti soltanto ventotto 
siano arrivati al traguardo di- 


La corsa è stata molto bella 
e combattuta. Scorrendo l’ordi- 
ne d'arrivo si può vedere come 
vi siano nei primi posti tutti i 
migliori italiani del momento; 
alcuni sono campioni già affer- 


mostra come la gara sia stata 


NEL GRAN PREMIO DELLA LOTTERIA HA BRUCIATO TUTTI ALL’ ARRIVO 


dura. 
Già dall'inizio, infatti, si vede 
che oggi i «big» avevano inten- 


L’età non conta per Cogne 
che vince ancora a Merano 


Merano, 28 

Cogne, undicîì anni, primo nel 
Merano 1966, secondo per due 
volte dietro Dragon Vert e lo 
scorso anno alle spalle dello 
scatenato Pigalle, forse il più 
interessante cavallo da ostacoli 
che abbia avuto l’allevamento 
italiano, ha colto oggi, ormai al 
termine della sua carriera, la 
seconda vittoria alla corsa me- 
ranese. 

Cogne si è imposto prenden- 
dosi una sonante rivincita su 
Whitehall che a Milano lo ave- 
va battuto, anche se poi a ta- 
volino l'ordine d'arrivo era sta- 
to invertito, dopo una dirittura 
e una curva finale particolar- 
mente emozionanti. Se da un 
lato la vittoria di Cogne che, 
con il primo posto di oggi ha 

adagnato oltre 150 milioni dì 
ire durante la propria carriera, 
esalta, dall'altro testimonia an- 
che della povertà tecnica di que- 


sto Gran Premio che mon ha 
avuto alla partenza quel mate- 
riale di rinnovamento dell'osta- 
colistica italiana che l’apparizio- 
ne di Pigalle aveva lasciato spe- 
rare, 


I giovani sono completamente 
mancati all'appello; vero è del 
resto che i migliori avevano 
preferito non affrontare l’'im- 
‘pegno. Bordone non s'è mai vi- 
sto in corsa, mentre Creme Ca- 
ramel, vittima di un brutto er- 
rore all’«oxer», ha perso mor- 
dente e si è ben presto disuni- 
ta. Fra i puledri, l'unica a com- 
portarsi con onore è stata la 
franco-italiana Performance che, 
dopo una corsa condotta a lun- 
go melle primissime posizioni, 
ha perso battute nel finale ter- 
minando al quinto posto. Per- 
formance era stata acquistata 
dalla Scuderia Los Cardos po- 
che ore prima della corsa. 

Dopo una partenza felice, van- 


CANOTTAGGIO: BRILLA IL SATURNIA AI CAMPIONATI DEL MARE DI LA SPEZIA. 


Per i quattro equipaggi triestini 
tre successi e un secondo posto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Spezia, 28 

Proficua al di sopra di ogni 
più rosea previsione è stata la 
trasferta spezzina del C. C. Sa- 
furnia di Trieste, che nella no- 
stra città, ospitante i «Campio- 
nati del mare» di quest'anno, 
aveva inviato quattro equipaggi, 
di cui uno misto con la SGT 
(il doppio canoè di Zellermayer 
e Giorgi) e uno misto con la 
Canottieri Padova (la jole a 
quattro). ; 

Il successo dei triestini è 
espresso in maniera eloquente 
da questo rapporto: quattro 
equipaggi in gara, treyvittorie e 
un secondo posto. I «campioni 
del mare» sono Giraldi e Tram- 
pus, impostisi nel doppio canoè 
ragazzi, Sunenizth, e Rovattini 
(già campioni italiani nel «due, 
conv) vincitori assieme a due 
‘atleti della. Canottieri Padova 


nella jole a quattro junior, e 


Pace e Ricano, primi nel doppio 
canoè junior; hanno conquista 
to un brillante secondo posto 
nel doppio canoè senior’ Zellér- 
mayer e Giorgi (SGT). 

Giraldi e Trampus vedonn co- 
sì coronata con un titolo ita- 
liano (il campionato del mare 


equivale, infatti, al campionato 
italiano in tipo regolamentare) 
‘una stagione ricca di buoni piaz: 
zamenti sia nel singolo che nel 


ASSOLUTI DI JUDO 
L’udinese Bin 


campionessa italiana 


Anzio, 28 

Si sono conclusi questa 
mattina ad Anzio i campio- 
nati assoluti femminili di 
judo. Al termine di una in: 
lensa mattinata di combatti 
menti, dal gruppo delle 35 
atlete ammesse in finale, le 
cinque vincitrici per catego- 
ria sono risultate: per la ca- 
legoria dei 50 chilogrammi 
la romana Colombi della 
«Sette Samurai» di Roma; 
per la categoria 55 chilo. 
grammi, Luzzi, pure della 
«Sette Samurai» di Roma; 
per i 60 chilogrammi «Fal. 
cetta» dell’Italsider di Geno- 
va; per i 65 chilogrammi Ma: 
res del «Judo Novara» e ol. 
tre i 65 chilogrammi Bin del. 
lo «Judo» di Udine. La squa- 
dra vincitrice di questi cam. 
vionati è risultata la «Sette 
Samurai» di Roma. 


doppio, e che li ha visti in con-{la loro grande stabilità le ren- 


tinuo progresso di forma; Jung- 
wirth e Rovaitini aggiungono 
un altro titolo italiano a quello 
già conquistato nel «due con», 
concludendo in bellezza una sta 
gione eccezionalmente favorevo- 
le, i cui risultati inducono un 
lusinghiero ottimismo per quan 
do i due forti atleti garegge- 
ranno sui 2000 metri; Pace e 
Ricamo con questa vittoria si 
sono riscattati del pur buon 
terzo posto conseguito ai cam- 
pionati italiani nel due di cop- 
pia e vanno ad accostare un 
«oro» nazionale ai tanti già con- 
seguiti in regate di zona, Zel- 
lermayer e Giorgi (il primo già 
campione del mare) possono 
dirsi soddisfatti dell'ottimo piaz: 
mento che viene a premiare la 
costanza e la regolarità delle 
loro prestazioni, sempre di otti- 
mo livello. 

Il Campionato del mare si 
corre su imbarcazioni di mag- 
gior mole e peso rispetto a 
quelle del cosiddetto tipo libero 
o olimpico, che richiedono un 
maggior sfruttamento della po- 
tenza rispetto allo scatto (essen- 
ziale nelle leggerissime imbar- 
cazioni di tipo libero), tuttavia 


de particolarmente idonee alla 
formazione dello stile dei gio- 
vani vogatori. 

R. E. 


ASSOLUTI DI TENNIS 
Il «doppio» maschile 


a Marzano e Panatta 


Verona, 28 

Nella giornata conclusiva dei 
Campionati italiani di tennis 
sono state giocate le finali del 
doppio maschile e del doppio 
misto. Nella prima specialità si 
sono affermati Marzano e Pa- 
natta i quali, pur sbagliando 
molto spesso, alternando mo- 
menti vivaci e brillanti ad al- 
tri costellati di errori, hanno 
prevalso su Di Domenico - Di 
Matteo. È 

Nel doppio misto Beltrame e 
Di Domenico hanno conquista: 
to il titolo nazionale battendo 
la coppia  Pericoli-Pirro. 


GINNASTICA MONDIALI 
MM La Bulgaria ha vinto il titolo di 
campione a squadre di ginnasti. 
ca moderna davanti a URSS e Ceco- 
slovacchia, Il punteggio dei bulgari 
è stato di 18,50. L'Italia si è piazzata 
undicesima con 16,25 punti. 


no a condurre Zorn e Perfor- 
mance. Cogne se ne sta con 
Paolina Bonaparte e con gli al- 
tri due francesi nelle posizioni 
di centro del gruppo che galop- 
pa molto compatto. L'andatura 
è tutt'altro che trascendentale 
ed è fin troppo facile prevedere 
un arrivo molto ravvicinato. Al- 
l’ultimo passaggio davanti alle 
tribune è ancora in testa Per- 
formance che precede Zorn. Gli 
sono addosso Whitehall, Cogne, 
Nikollo e Creme Caramel, men- 
tre Paolina sta guadagnando po- 
sizioni all'interno e soprattutto 
Tarquin Castle appare în piena 
progressione. All’imbocco della 
dirittura opposta è infatti Tar- 
quin che prende tutti d'infilata 
e sì lancia a condurre con un 
paio di lunghezze di vantaggio. 
Gli vanno dietro i soli White- 
hall e Performance; Cogne ten- 
ta una rimonta che appare dif- 
ficoltosa, ma Tarquin si pianta 
letteralmente al siepone verti- 
cale; Cogne si butta all’interno 
e sferra l’ultimo attacco finen- 
do per vincere con mezza lun- 
ghezza. Al terzo posto il bravo 
Nikollo che precede Paolina, an- 
cora davanti a Performance e 
ai due tedescht. 


Distanze 1/2, 3, 2. Tot. 41, 16, 
22, 76 (40). 


- Moto-regolarità 


sulle strade di Gorizia 


Gorizia, 28 

Si è svolto stamattina a Go- 
rizia la gara di regolarità moto- 
ciclistica indetta dal Moto Club 
«Pino Medeot» di Gorizia, vale 
vole quale quinta prova del cam- 
‘pionato triveneto. Le gare, co- 
me già detto, erano di regolari. 
tà e i partecipanti sono stati 
impegnati per cinque volte sin- 
golarmente in un percorso tor- 
tuoso ed accidentato. Alla par- 
tenza veniva stabilito il tempo 
massimo necessario per com- 
pletare il percorso, che ogni 
concorrente non doveva, supera- 
Te per non incorrere in penali- 
tà, I concorrenti dovevano inol- 
tre affrontare un tratto in sali- 
ta cronometrato che determina- 
‘va. il punteggio della corsa. 


Partecipavano alla competizio- 
ne moto di diversa cilindrata 
per cui le graduatorie sono sta- 
te divise in quattro classi. Alla 
classe «A» erano iscritti 22 con- 
correnti: ma solo 8 si sono clas- 
sificati, Ha vinto il n. 21 Bruno 
Mrak del M.C. «Medeot» di Go- 
rizia su moto Hercules con 0 
‘penalità e 120 punti; seguono in 
ordine di graduatoria Uberto 
Drossi del M.C. Medeot con 0 
‘penalità e 117 punti; Rocco Del. 
la Morte, sempre su Hercules, 
con penalità 0 e 110 punti. 

Nella classe B, fino a 100 ce., 
si è imposto Luigi Valler su 


zione di fare sul serio, Già alla 
Molarola (a 53 chilometri dalla 
partenza), sotto la spinta degli 
uomini di Gimondi, il grosso si 
divide in due tronconi. Dopo 66 
km. scatta dal gruppo De Prà 
con alla ruota Laghi e Corti. I 
tre in breve prendono un buon 
vantaggio sul gruppo dei mi- 
gliori (oltre 3 minuti). 

Nel gruppo dei campioni, co- 
munque, non regna l'accordo 
specie per la stretta sorveglian- 
za tra corridori della «Molteni» 
e della «Filotex», in lotta per 
la conquista dello scudetto tri- 
colore a squadre. A turno ten- 
tano di prendere il largo Dan- 
celli e ‘Schutz, ma entrambi 
vengono ripresi dopo pochi chi- 
lometri. 

All’attraversamento di Genova 
(km. 178,800) i tre fuggitivi han- 
no 6°30” sull’unico gruppo or- 
mai rimasto: i ritardatari, cir- 
ca 65, si sono ritirati in blocco. 
Al rifornimento di Sampierda- 
rena (km, 197), Gimondi appro- 
fitta di un momento. di confu- 
sione e, con due scatti, prende 
il largo. Il campione della «Sal. 
varani» si piega sul manubrio, 
inarca la schiena e, quasi senza 
mai voltarsi indietro, arriva ai 
‘piedi della Bocchetta con 4'40” 
da De Prà il quale, intanto, ave- 
va lasciato i due compagni e 
saliva solo. Gimondi continua 
nella sua potente azione; sulla 
cima della salita ha solo 50 me- 


moto Gilera con punti 120. Sen- 
za penalità, ma con punti 118, 
segue Mario Leban su Gilera. 
Terzo Michele Morassi su Mo- 
rini con 13 penalità e 116 punti. 

Nella classe C, fino a 125 cc., 
la vittoria è stata appannaggio 
di Egidio Milloni del M.C. Me- 
deot Gorizia, su moto Guzzi, 16 
le penalità a carico. Secondo si 
è classificato Walter Cornolti 
del M.C. Crespan di Paese con 
22 penalità; terzo Renzo Liacci 
dello stesso Motoclub con 21 
penalità, ma minor numero ‘di 
punti. 

Nella classe maggiore, fino a 
175 cc., si è imposto Marco Ma- 
cuzzi del M.C, Medeot Gorizia 
su Gilera con 11 penalità e 117 
punti; secondo si è piazzato il 
triestino Sergio Chiesa su Gile- 
ra con 15 penalità e 120 punti; 
terzo è giunto Michele Toros 
del M.C. Medeot con 41 penalità 
e 115 punti. 


2°83"; 4) Franco Bitossi (Filotex) 
® 5'18”; 5) Michele Dancelli (Mo 
teni) s.t.; 6) Bocci (Ferretti) s.t.; 


#) Denti (Scic) s.t.; 8) Mori (San- 
son) &.t.; 9) Daiasso (Max Mayer) 
54.; 10) Moser (GBC) st. 


CICLISMO 


AI belga Van Springel 


la Parigi - Tours 


Tours, 28 

Il belga Hermann Van Sprin- 
gel ha vinto oggi l’ultima clas 
sica francese, la Parigi-Tours, 
coprendo i 286 chilometri in 
ore 6.38'43”, Secondo si è clas- 
sificato un altro belga, Verbeck 
in ore 6.39'11”. Cn il tempo di 
Verbeck si sono classificati al- 
tri 18. corridori. 

La corsa è stata abbastanza 
animata, Pingeon ha lanciato 
la prima sfida sulla salita del 
Chateaufort in compagnia di 
Verbeck e Agostinho. L'’inizia: 
tiva ha preso una certa consi 
stenza anche perché al km. 79 
ai tre fuggitivi si sono aggiunii 
Van Looy e Van Impe, ll pio 
tone, però, ha reagito violente 
mente ed è tornato compatto al 
km. 156. Sullo slancio del ri- 
congiungimento hanno preso il 
largo 22 corridori i quali, tro- 
vando la perfetta intesa, ham.0 
subito posto un buon margine 
tra loro e il grosso. Nel finale, 
Duyndam e De Verbeck han 
no tentato la sortita, ma ha rl 
sposto prontamente Van Sprin- 
gel che li staccati per dirigersi 
in solitudine verso Tours. Sul 
traguardo il belga si è afferma- 
to così con 28” di vantaggio su- 
gli inseguitori la cui volata per 
il secondo posto è stata vinta 
da Verbeck, 


= 


SERIE A: Molte sorprese 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Lazio-Milan 1-0 — Fortunato, Cudicini, Chinaglia, Malatrasi osservano la palla che s’insacca 


Non sono mancate le sorprese in questa 
terza giornata di andata del massimo cam: 
pionato. La Lazio che sgambetta il Milan, 


Continuando nei dati statistici è da rilevare 
che la squadra di Puricelli possicve una delle 
difese più perforate. Superchi è il solo por- 


il Vicenza che espugna il campo del Palermo 
(seconda sconfitta in casa; domenica scorsa 
alla «Favorita» era passata l’Inter), Senza 
punti in casa (e in classifica) anche il Bre 
scia, che ha dovuto cedere via libera al 
Cagliari (prima vittoria esterna), Fa sensa 
zione il Vicenza proiettato nelle alte sfere 
della classifica. La squadra berica, con 7 gol 
all’attivo, possiede l’attacco più prolifico. 


tiere a non aver dovuto raccogliere ancora 
di Ri fondo della ve I viola marcia- 

a vtacco con un gol partita (3 xi, 
3 vittorie). Alterne toi i «maghi»: 
H.H, 2 ha portato la sua Inter al comando; 
H.H, 1 invece si trova con due soli punti in 
classifica. Il Napoli ha «rotto» il ghiaccio e 
nel derby del Sud ha ottenuto il suo primo 
punterello in classifica, 
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ALLA TERZA GIORNATA DUE VITTORIE ESTERNE E UNA GROSSA SORPRESA 


Milan k.o.; Inter e Fiorentina 0.k.! Bloccati i rossoneri. all'Olimpico dalla La- 
zio, nerazzurri e gigliati sono rimasti soli.a punteggio pieno in vetta alla clas- 
sifica, La Lazio ha atteso proprio l'arrivo dei campioni d'Europa per conqui- 
stare la sua prima vittoria in Serie A, propiziata da Chinaglia. L'Inter e la 


Fiorentina quindi 


sulla cresta dell'onda. | milanesi hanno piegato il Torino 


con il più classico dei risultati; i toscani si sono sbarazzati della Sampdoria. 
Si fa largo, alle spalle della coppia di testa, il Cagliari. L'undici di Scopigno, 
grazie all'accoppiata Domenghini-Riva (proprio come otto giorni fa) ha espu- 


gnato il campo del Brescia, che con il Palermo; nuovamente sgambettato sul 
terreno di casa (Vicenza), divide l’ultima poltrona della classifica a quota ze- 
ro. Indietro è rimasta anche la Juventus, che dopo la sconfitta di Verona ieri 
ha dovuto accontentarsi di un pareggio casalingo con il Bologna. Per i bian- 
coneri, a tre punti dalla coppia di testa, il ritardo si fa già preoccupante. Pri- 
mo punterello per il Napoli, uscito imbattuto da Bari e conferma del Verona, 
una «provinciale» che, a spese della Roma, questa settimana ha preso quota 
mettendosi assieme al Vicenza sulla scia delle squadre che guidano la classifica. 


DOPO IL RIGORE ANCHE LA FORTUNA HA DECISO L'INCONTRO INTER-TORINO (2-0) | BLOCCATO DALLA LAZIO IL BLASONATO MILAN (1-0) 


SÌ 


ella sicurezza 


Inter - Torino 2-0 — Landini I segna il secondo gol che dà all'Inter la sicurezza della vittoria 


MARCATORI: Bertini, al 41’ del, 
primo tempo (su rigore) e Landini 
al 13° della ripresa, INTER: Vieri; 
Burgnich, Facchetti; Bedin, Landi- 
ni, Suarez; Reif, Mazzola, Boninse- 
gna, Bertini, Corso (secondo portie- 
re: Girardi; n, 13 Bellugi). TORINO: 
Sattolo; Cereser, Fossati; Puia, Bol. 
chi, Agroppì; Ferrini, Sala, Pulici, 
Moschino, Carelli (secondo portiere: 
Pinotti; n. 13 Mondonico). ARBITRO; 
Lattanzi di Roma. 


Milano, 28 

Solo nella prima mezz'ora si 
è vista una bella partita con 
azioni ariose e rapidi capovol- 
gimenti di fronte: poi sia l’u- 
na sia l’altra squadra ‘hanno 
perso gran parte della propria 
linearità di gioco ed a peggio 
rare la situazione sono venuti 
un gran numero di falli, spes- 
so «cattivi». L'Inter ha. finito 
comunque. per vincere, grazie 
ad un rigore e ad una rete del 
peggiore dei suoi difensori. Due 
punti tuttavia meritati visto che 
in definitiva le azioni più pe- 
ricolose le ha costruite l’Inter. 

La «scacchiera» delle marca 
ture ha avuto una notevole im- 
portanza oggi. Cadè ha manda- 
to in campo una linea d’attac- 
co con giocatori che sembrava: 
no aver estratto a sorte i nu- 
meri sulla maglia. Herrera ‘ha 
subito cercato di ovviare impo- 
nenido marcature secondo i ruo- 
li naturali degli avversari: Bur- 
gnich è così finito su Pulici, 
Landini. su Sala, Facchetti su 
Carelli e Bedin su Ferrini. Si 
è però visto subito che Landini 
non riusciva a tenere Sala, che 
lo superava come e quando vo- 
leva. Così, Henrera ha sposta: 
to Facchetti su Sala, ponendo 
Landini su Carelli. 

Si inizia con un tiro da lon- 
tano di Carelli che Vieri pa- 
ra in tuffo. Poi è Sala che si 
mette in luce: al 9’ gira al volo 
poco sopra la traversa un cal 
cio d'angolo e subito dopo, con- 
clude abilmente con un tiro che 
sfiora il montante, un'azione im- 
postata da Ferrini. Herrera 
manda però Facchetti su Sala 
e per l'attaccante granata le co- 
se diventano molto più difficili 
che non quando aveva davanti 
Landini. Rapidi mutamenti di 
fronte e ‘al 19° Boninsegna devia 
di testa un lungo lancio di Fac- 
‘chetti:  Sattolo è piazzato e 
‘blocca. Bella azione dell’Inter 
al 24°: Mazzola scende sulla si 
misbra è quindi centra verso Bo- 
ninsegna che si produce in une 
sicrobatica mezza rovesciata vo- 
lante, sfiorando la traversa. Al 
32°, su calcio d'angolo, Sattolo 
esce & vuoto: Boninsegna de- 
via di testa a rete ma Ferrini 
salva sulla linea di porta. Al 41° 
Corso triangola con Bedin che 
gli restituisce la palla di tacco, 
spiazzando la difesa avversaria. 
Corso è così davanti a Sattolo 
ma su di lui i io alla 
disperata Agroppi e Bolchi, at- 
terrandoto. E” rigore, Batte for- 
tissimo dal dischetto Bertini, 
piegando le mani a Sattolo che 
era riuscito a intuire il tiro. 

I falli, che già nell'ultima par- 
te del primo tempo erano dive- 
nuti frequenti, aumentano nel- 
la ripresa. Al 7’ un calcio di pu- 
nizione di Moschino da fuori 
area viene deviato involontaria 
mente da Suarez, ma, Vieri rie 
sce egualmente a parare. Du- 
ramte un nuovo attacco del To- 
rino Agroppi tenta un passag- 
RO data io 
a i ni e la pall 
te sul braccio. I torinesi recla- 
mano il rigore ma il fallo ha 
tutti i crismi dell'involontarie- 
tà e l’arbitro fischia il fallo con 


conda rete. Corso batte una pu- 
nizione da sinistra per un atter- 
ramento di Bertini, mandando 
rasotenra sotto porta e «pescan- 
do» Landini che si riscatta toc- 


cando in rete. 


ini realizza Costa curo ui rossoneri 


il peccato di presunzione 


MARCATORE: nella ripresa al 18° 
Chinaglia. LAZIO: Di Vincenzo; Wil 
son, Facco; Cuechi, Soldo, Marchesi; 
Massa, Mazzola, Fortunato, Chinaglia, 
Morrone (secondo portiere Fioruoci, 
n, 13 Dolso). MILAN: Cudicini; An» 
quilletti, Schnellinger; Rosato, Mala» 
trasi, Maldera; Rognoni, Lodetti, Sor: 
mani, Rivera, Prati (secondo portie- 
re Vecchi, n. 13 Fogli). ARBITRO: 
Angonese, di Mestre, 


Roma, 28 

Lazio eroica e Milan delu- 
dente. I biancazzurri, pur aven- 
do vinto sfruttando un mador- 
nale errore della difesa avver- 
saria, hanno pienamente meri. 
tato il successo, dimostrandosi 
i veri dominatori del campo 
dal punto di vista agonistico e 
atletico. Indubbiamente i ros- 
soneri hanno peccato di pre. 
sunzione, poiché per tutto il 
primo tempo hanno lasciato 
sbizzarrire i romani con la chia- 
ra intenzione di volerli domi- 
nare nella ripresa. E’ accaduto 
invece quasi l’inverso, 

Alla freddezza del Milan ha 
sempre fatto da contrappeso la 
grande generosità della Lazio 
ed è stato questo il tema do- 
minante della partita che nel 
suo insieme è stata movimen- 
tata a ricca di fasi interessanti. 


I biancoazzurri tengono in 
scacco per i primi dieci minu- 
ti i rossoneri, che soltanto al- 
l’11° tentano il loro primo tiro 
a rete con Rognoni che però 
sbaglia nettamente bersaglio. 
Poi Mazzola e Chinaglia si met- 
tono in luce, sfiorando di poco 
il gol. Soltanto al 27° il Milan 
stringe d'assedio la Lazio e 
Marchesi deve respingere sulla 
linea bianca un tiro di Sorma. 
ni conseguente ad un colpo di 
testa di Prati. Quindi è Schnel- 
linger a impegnare due volte 
‘Di Vincenzo, completamente 
riabilitatosi rispetto alle ulti 


me sue opache prestazioni. Al|Mil 


36° un tiro di Rivera incontra 
il braccio di Marchesi in piena 
area di rigore, ma l'arbitro con- 
cede l’involontarietà del fallo, 
T laziali rispondono subito per 
le rime e prima Mazzola e poi 
Chinaglia mettono in difficoltà 
la difesa avversaria. Ancora un 
salvataggio di Di Vincenzo su 
forte tiro di Prati in seguito 
ad una punizione di Rivera se- 
gna in pratica la fine del pe- 
riodo favorevole ai rossoneri. 
Nella ripresa, infatti, sono 
ancora i biancazzurri a preva- 
lere nei duelli diretti e Anquil. 
letti e Schnellinger devono ri. 
correre aliv maniere forti per 


EQUIVALE AL SUCCESSO DEGLI OSPITI IL PAREGGIO JUVENTUS-BOLOGNA (1-1) 


SFUGGE LA VITTORIA AI BIANCONERI 
CHE NON SANNO SFRUTTARE LE OCCASIONI 


MARCATORI: s.t. al 7° Vieri, al 14° 
Scala. JUVENTUS: Anzolin; Salvado» 
re, Leoncini; Morini, Castano, Furino; 
Favalli, Haller, Anastasi, Vieri, Leo. 
nardi. (Secondo portiere Tancredi; 
n. 13 Rinero). BOLOGNA: Adani; Ro- 
versi, Ardizzon; Cresci, Janich, Gre. 
gori; Prini, Turra, Mujesan, Scala, 
Savoldi, (Secondo portiere Di Carlo; 
n. 13 Perani), ARBITRO: Bernardis 
di Trieste. 


Torino, 28 

Il pareggio interno della Ju- 
ventus se sancisce, materialmen- 
te, la divisione dei put, equiva- 
le non soltanto sul piano psico- 
logico ad una sconfitta per i 
bianconeri e ad una vittoria per 
i rossoblù. 

Il Bologna si è trovato, infat- 
ti, a dover affrontare un avver- 
sario difficile, su un terreno osti- 
le, privo del suo elemento d’or- 
dine, Bulgarelli; non restava a 
Fabbri che disporre un’accurata 
tattica difensiva per tentare di 
conquistare un pareggio sulla 
carta tutt’altro che facile, 

Durante l'intero primo tempo 
si è giocato, in pratica, su una 
sola metà campo, quella bolo- 
gnese; ma ben pochi pericoli 
ha corso Adani, impegnato se- 


Tiamente soltanto al 19° da un 
forte tiro di Leonardi; in com. 
penso alcuni tiri di Haller al 34, 
di Anastasi al 37° e di Favalli al 
41’, sono finiti sul fondo perché 
male indirizzati. 

Nella ripresa ancora una bel. 
la parata del portiere petronia- 
no al 3’, su centro di Favalli; 
poi, al 7’, la Juventus va in van- 
taggio. Vieri calcia una puni: 
zione dal limite per fallo su Hal. 
ler, e Adani blocca in tuffo: ma 
l’arbitro fa ripetere (la barrie- 
ta non era regolamentare), e 
questa volta Vieri inganna il 
‘portiere avversario ,aggirando 
la barriera con un tiro carico di 
effetto. 

Di breve durata la soddisfa- 
zione juventina: al 13° — Perani 
è appena entrato in campo in 
sostituzione di Ardizzon, a dare 
maggior consistenza alla mano- 
vra d'attacco dei rossoblù — il 
‘Bologna batte un angolo. Anzo- 
lin è sulla traiettoria, afferra la 
palla e se la lascia sfuggire banal- 
mente: tira Savoldi, e il portie- 
re bianconero ribatte come può, 
recupera Scala che, poco den- 
tro il limite dell’area, insacca 
sotto la traversa. 

Il resto dell'incontro è un sus- 
seguirsi di disordinate offensive 


=_= 


rr 


SENZA SFORZI IL CAGLIARI PASSA A BRESCIA (2-0) 


IL MERITO È DI RIVA 


MARCATORI: nella ripresa al 3’ 
Domenghini, al 35° Riva. BRESCIA: 
Brotto; Busi, Botti; Volpi, Bercelli- 
no, Zecchini; Turchetto, Simoni, De 
Paoli, D’Alessi, Menicheli (secondo 
portiere Galli, n. 13 Salvi), CAGLIA- 
RI: Albertosi; Martiradonna, Zignoli; 
Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghi. 
mi, Nenè, Gorì, Greatti, Riva (secon- 
do portiere Reginato, n. 13 Brugne- 
ra). ARBITRO: Francescon, di Pado- 
va. NOTE: al 24° del primo tempo 
è uscito Simoni per il riacutizzarsi 
di uno strappo muscolare alla coscia 
sinistra ed è entrato Salvi; al 41’ 
della ripresa è uscito Gori, sostitui. 
to da Brugnera; \al 40° del primo 
tempo l’arbitro ha espulso Nenè per 
fallo di reazione su Turchetto. 


Brescia, 28 
l'espulsione di Nes, il Cagliari 
*es) ne » 
è riuscito ugualmente a battere 
un Brescia impacciato e prati. 
camente senza punte, 0a forte 
a centrocampo, con un Domen- 
ghini che ha fatto da regista ac- 
canto a Greatti, la squadra di 
i ha messo a segno due 
reti che praticamente hanno ta. 
gliato le gambe alla squadra di 
Silvestri nel momento in cui 
tentava il maggior sforzo. Il pri. 
mo tempo, infatti, è stato ab- 
bastanza equilibrato, e più di 
una volta De Paoli e Menichel. 
Fra IO Con io tr 
e, ’espul- 
sione di Nenè, dovuta a un cal- 
cio dato dal giocatore a Tur. 
chetto che lo aveva caricato in 
modo piuttosto pesante, sem- 
brava che i padroni di casa 


avessero la via spianata per la 
vittoria. Invece il Cagliari, un 
po’ fortunosamente e favorito 
anche da un Riva che alla di. 
stanza si è messo in evidenza, 
ha segnato i due gol della vit- 
toria. 

Nel primo tempo non si regi 
stra nulla. di notevole. Tuttavia 
vanno segnalati alcuni tiri di 
Riva che vanno però fuori ber- 
saglio. 

Nella ripresa, al 3°, Domen- 
ghini interviene su un pallone 
che D’Alessi sta contrastando a 
Greatti. Il tiro, quasi da una 
trentina di metri, entra in rete 
con Brotto fuori causa. Rabbio- 
sa è la reazione dei bresciani, 
ma la difesa cagliaritana non ha 
difficoltà a contenere il gioco 
dei padroni di casa, i quali man- 
cano d’incisività. Al 24° Bercel. 
lino, che ha ben controllato per 
tutto l’incontro Riva, sciupa 
un'occasione molto favorevole, 
Lo stesso avviene a Menichelli 
un minuto dopo. Al 27° un col- 
po di testa di Riva viene para- 
to fortunosamente da Brotto, 
‘Bercellino salva quindi in ango- 
lo. Al 35° giunge la seconda re. 
te, su contropiede. Mentre il 
Brescia è proteso all'attacco, 
Domenghini, giunto sulla linea 
di fondo, traversa al centro e 
Riva da nove metri di testa in- 
fila la rete avversaria, 

Durante l’intervallo fra il pri- 
mo e il secondo il Sinda. 
co di Brescia, prof. Boni, ha 
consegnato il trofeo «Chevron» 
ER Paoli, cannoniere della Se- 
rie B. 


juventine, che potrebbero co- 
munque concretizzarsi se al 24' 
Anastasi non fallisse banalmen- 
te una «palla d'oro» offertagli 
da Leonardi e se, sl 38’, Adani 
non si opponesse con una gran- 
de parata ad un improvviso ti. 
To di Leonardi, 


HA FATTO TUTTO BUI 


Verona - Roma 2-0 


MARCATORE: Bui al 20* e al 41’ 
della ripresa. VERONA: Pizzaballa; 
Battistoni, Sirena; Mascetti, Stenti, 
Ferrari; Maddè, Mascalaito, Bui, Tra. 
spedini, Sega (secondo portiere: Co- 
lombo; n. 13 Orazi). ROMA: Ginulfi; 
Bet, Petrelli; Spinosi, Cappelli, San- 
tarini; Peirò, Cappellini, Landini, Ca- 
pello, Scaratti (secondo portiere: 
Evangelista; n. 13 Cordova). ARBI- 
"TRO: Gonella di Torino, 


Verona, 28 


Il Verona si distende subito 
all'offensiva, e Traspedini all’8’, 
lanciato a rete da Bui, tira fret- 
tolosamente fuori di un paio di 
metri tutto solo davanti a Gi- 
nulfi. Al 30’ è Bui, su centro di 
Sirena, a mancare l'aggancio in 
area. Al 31’, su azione conse 
guente a calcio d’angolo, la Ro- 
ima manca con Landini la prima 
favolosa palla-gol. Il gialloros- 
so si trova la palla sul destro a 
tre metri da Pizzaballa, dopo 
che Sirena aveva mancato netto 
l’intervento in spaccata: Landi. 
ni ha un istante di esitazione e 
Pizzaballa riesce in qualche mo- 
do ad ostacolare il suo tiro non 
porprio ortodosso. Al 41’ una 
«fucilata» al volo di Bui (cross 
da sinistra di Sirena) viene de- 
viata con un intervento eccezio- 
nale in angolo da Ginulfi, che ha 
SoROStO d'istinto i pugni al tiro 
del centravanti veronese. 

‘La ripresa si apre con Traspe- 
dini che alza di un paio di dita 
sulla traversa un tiraccio da 
fuori area. 

Al 34’ Cordova, solo davanti a 
Pizzaballa, manca il pareggio. 
Poi al 40° Sirena, lanciato da 
Bui che ha scavalcato tutta la 
difesa della Roma con una in- 
telligente finta-passaggio, avan- 
za solitario verso la porta della 
Roma, entra in area, arresta un 
attimo la palla, tira, ma sbaglia 
il bersaglio. Al 41’ ci pensa co- 
munque Bui a mettere al sicu- 
to il risultato: cross di Maddè 
da destra, testa di Traspedini, 
rovesciata a forbice di Bui, che 
manda la palla a sbattere sotto 
la traversa e quindi in rete. 

————_—m—t—mépÈ___—_—_—_Émb 


Nulla di fatto nel «derby» del Sud 


. n 
Bari - Napoli 0-0 

BARI: Spalazzi; Diomedi, Colautti; 
Furlanis, Spimi, Muccini; Canè, Fara, 
Toffanin, Pienti, Spadetto (secondo 
portiere Colombo, n. 13 Loseto). NA- 
POLI: Zoft; Monticolo, Pogliana; Zur- 
lini, Nardin, Bianchi; Bosdaves, Ju- 
liano, Manservizi, Montefusco, Canzi 
(secondo portiere Trevisan, n. 13 Im- 
prota. ARBITRO: Lo Bello, di Sira. 
cusa. 


Bari, 28 
Un «palo» di Canè, su puni: 
zione dal limite al 21° della ri. 
presa, ha impedito al Bari di 


conquistare una vittoria che sa- 
Tebbe stata legittimata .dalla 
leggera superiorità della squa- 
dra locale ‘esercitata nei con- 
fronti del Napoli, soprattutto 
nella ripresa, Invece, è finito 
senza reti il «derby» del Sud. 

Nel primi quattro minuti il 
Napoli spreca due occasioni fa- 
vorevoli per portarsi in vantag- 
gio. 

Il gioco del Napoli nella ri. 
presa è vivacizzato dalla pre 
senza di Improta (entrato al 
36’ di gioco al posto di Monte- 
fusco), ma l’equilibrio della par- 
tita si rompe ancora dopo un 
quarto d’ora, quando il Bari, 
incitato dal pubblico, riprende 
ad attaccare. Al 17’ Furlanis 
lancia in profondità Fara che 
compie un forte tiro in diago- 
nale: Zoff para ma non trattie- 
ne e con un superbo scatto di 
Teni evita il gol, mandando la 
palla in angolo. Su tiro dalla 
bandierina ancora Zoff in pre 
sa alta su Canè, Al 21’, per du- 
to fallo di Nardin su Pienti al 
limite dell’area, il Bari fruisce 
di una punizione. Il tiro di 
Canè è «tagliato» ma la palla 
superà Zoff e viene respinta 
dal palo, 


fermare Fortunato e Massa, Il 
solo del Milan che continua a 
battersi per il gol sembra es- 
sere Sormani, peraltro poco 
preciso nella mira. Al 18’ la 
svolta decisiva della partita. Su 
un lancio di Fortunato, la pal- 
la capita docile sui piedi di 
Maldera che si attarda più del 
lecito prima di appoggiarla a 
Malatrasi; ne nasce tra i due 
Un malinteso gigante, cui rima- 
ne coinvolto anche Cudicini, 
incerto se uscire o no. China- 
glia ne approfitta con sveltez- 
za e con la punta di un piede 
infila la palla nella rete del 
lan, 

Solo negli ultimi minuti i ros- 
soneri tentano le loro carte vin- 
centi e spingono a fondo senza 
però riuscire a raggiungere il 
‘pareggio. 


Vicenza-*Palermo 3-1 


MARCATORI: Biasiolo all’8' e Giu- 
bertoni al 35° del primo tempo; Vi- 
tali al 16° e Biasiolo al 20° della 
ripresa. PALERMO: Cei; Giubertoni, 
Pasetti; Lancini, Bertuolo, Landri; 
Pellizzaro, Causio, Troia, Ferrari, 
Bercellino II (secondo portiere: Fer- 
retti; n. 13: Costantini). L. VICEN- 
ZA: Pianta; De Petri, Volpato; Bia- 
siolo, Calosi, Scala; Damiani, Ber- 
lin, Vitali, Cinesinho, Facchin (se- 
condo portiere: Bardin; n. 13: Pri. 
mon). ARBITRO: Vacchini, di Mi- 
lano, NOTE: giornata splendida, cal- 
do afoso, terreno in ottime condi. 
zioni, spettatori 20.000. 


Palermo, 28 

I rosaneri sono partiti all’at- 
tacco con grande decisione, ot- 
tenendo calci d’angolo uno do- 
po l’altro e dando l’impressio- 
ne di poter passare. Un’azione 
individuale e in contropiede di 
Biasiolo all’8’ ha però portato 
in vantaggio gli ospiti: il me- 
diano, giunto al limite della 
area di rigore, ha scoccato un 
tiro nell’angolino alto della 
porta palermitana dove Cei, 
scattato in ritardo, non è arri. 
vato in tempo. La squadra lo- 
cale si è lanciata ancora in 
avanti e, dopo un'intensa offen- 
siva, costellata da altri nume 
rosi calci d'angolo e da belle 
parate di Pianta, ha realizzato 
il meritato pareggio con Giu- 
berntoni 

Nella ripresa il gioco del Pa- 
lermo è stato ancora più sciol- 
to e per due volte Causio e 
‘Bercellino, soli davanti al por- 
tiere, hanno mancato la palla. 
Subito dopo, invece, un colpo 
di testa di Vitali a conclusione 
di una fuga di Scala ha per- 
messo al Vicenza di segnare 
la seconda rete. Le disgrazie 
del Palermo non sono però fi- 
nite a questo punto, perché un 
errore di Landri al 20* ha dato 
via libera a Damiani il quale 
ha passato a Biasiolo, portato- 
si avanti: Cei ha respinto il ti- 
To del mediano, ma non ha 
potuto trattenere la palla e 
questa con un balzo strano è 
finita alle sue spalle. Era il 3 
a 1 e la fine di ogni speranza 


* per i rosanero. 


=== 


FIORENTINA-SAMPDORIA 1-0 


Nielsen fallisce il pareggio 


MARCATORE: Esposito al 41’ del 
primo tempo, FIORENTINA: Super- 
chi; Rogora, Longoni; Esposito, Fer- 
rante, Brizi; Chiarugi, Rizzo, Mara- 
schi, De Sisti, Amarildo {secondo 
‘portiere: Bandoni,*n. 13: Cencetti). 
SAMPDORIA: Battara; Sabadini, Sa- 
batini; Corni, Spanio, Negrisolo; Mo- 
relli, Salvi, Nielsen, Benetti, Cristin 
(secondo portiere: Paterlini; n, 13 Mo- 
rello), ARBITRO: Toselli, di Cormons 


Firenze, 28 

Seguitando sul ritmo di un 
gol per volta, quasi senza for- 
zare fino in fondo, forse gio- 
cando un po’ al risparmio per 
il duplice impegno del campio- 
nato e della Coppa dei Campio- 
ni, la Fiorentina ha consolida- 
to, assieme all’Inter, il primo 
posto in classifica superando, 
sia pur di stretta misura, i 
blucerchiati, 

La Sampdoria, che rilanciava 
Harald Nielsen al centro della 
prima linea nella fiduciosa spe- 
ranza di recuperarlo definitiva- 
mente, è apparsa, nonostante 
tutto e ni l'assenza di 
tre titolari, abbastanza attenta 
a centro campo e in tutto il 
reparto arretrato, ma è decisa. 
| mente mancata negli spunti del 
contropiede, quando specie 
Nielsen non è riuscito ad asse- 
condare l’impegno e la volontà 
di Morelli e di Benetti ed è 
poi incredibilmente mancato, 
al 6° della ripresa, nella palla 
che poteva rappresentare il 
‘punto del pareggio sampdoriano. 

Gran pubblico e giornata 
splendida, quasi estiva con gio” 


co scintillante da ambedue le 
parti per almeno una ventina 
di minuti. Poi, mentre i blucer- 
chiati si fanno più attenti, la 
Fiorentina si spinge in avanti, 
cogliendo al 16° un bel gol, a 
conclusione di una triangolazio- 
ne De Sisti - Amarildo - Rizzo, 
ma l'arbitro annulla la palla 
«pennellata» dalla mezz’ala ed 
i viola devono ricominciare tut- 
to da capo. Il gol, quello buo- 
no, giunge, imprevedibile, al 41’, 
allorché nel corso di una pu: 
nizione di seconda in area 
sampdoriana, Amarildo appog- 
gia indietro a Esposito ed il 
mediano, tutto libero, infila al- 
le spalle di Battara. 

Nella Tipresa, mentre la Fio- 
rentina è ancora proiettata in 
‘avanti, la Sampdoria opera in 
contropiede, Ferrante sbaglia 
l’entrata e Nielsen ha lo spa- 
zio libero dinanzi a Superchi, 
ma il centravanti non riesce a 
sfruttare l’occasione buona. 

——_—_ °' 


La schedina 


di domenica prossima 


CATANIA - MANTOVA 
COMO - MODENA 
LIVORNO - PERUGIA 
VARESE - CESENA 
EMPOLI - SPAL 

VIS PESARO.LUCCHESE 


SQUADRE 


PUNTI 


G. 


| v.N 


Inter 
Fiorentina 
Cagliari 
Milan 
Vicenza 
Verona 
Bologna 
Torino 
Juventus 
Bari 

Lazio 
Roma 
Sampdoria 
Napoli 
Brescia 
Palermo 


DS HTI LI LO VA LI 00 
9 19 9 YI 19 DI LE GI DI Lo DI Lo LI 43 ata 
DOSSHH Hight 
cccopouiuocococsses 


I RISULTATI 
*Bari - Napoli 0 

Cagliari - *Brescia 2-0 
1 


“Fiorentina-Sampdoria 1-0 
*Inter - Torino 2-0 
*Juventus - Bologna 11 
*Lazio - Milan 10 
Vicenza - *Palermo 3-1 
“Verona - Roma 2-0 


PARTITE 


—|B|S 

AP; |\VENSBÌ | 

0: 1060005 Lo +1 
0 LIOROSE IONE PSI 
o siae oi 
IR E AA MRS RAT 
Ual, VAT bs 
(TE re a Tei 
0 ORIENTA 
0 011 3 4 —1 
0 001 5 3 —2 
0 001 1 1 —2 
(EER ea e) 
9 “002° 1.3. — 2 
CS SBCIGURE DONO al Mani 
Lo onI:l (2 40 3 
2001 1° —5 
ST e a; 


LE PARTITE DEL 5.10,'69 
Bologna - Palermo 
Brescia - Bari 
Cagliari - Lazio 
Vicenza-Fiorentina 
Roma. inter 
Sampdoria - Juventus 
Torino - Napoli 
Milan - Verona 


Foggia 
Mantova 
Modena 
Catania 
Piacenza 


Atalanta 
Varese 
Cesena 
Arezzo 
Gatanzaro 
Ternana 
Taranto 
Reggiana 
Genoa 
Reggina 
Livorno 
Monza 
Como 


1 rai DO dI DI TDI LI CI DI LO LO CO aio 
19 DI LI LO Da Lo Data do 03 DI GI DI TI DI LI Da teca La 
DISOMOSOHHOSHNHun wise 
orrivoiimSsvccencoucceos 


I RISULTATI 
*Arezzo - Reggiana 
“Atalanta - Piacenza 
*Catania-Catanzaro 
*Cesena . Como 

Foggia - *Genoa 
*Mantova - Ternana 
*Modena - Livorno 
*Perugia + Monza 
*Pisa - Reggina 
*Taranto - Varese 


ES 


4-0 
22 
21 
31 
1.0 
21 
2-0 
30 
0-0 


Serie C-Girone A 


PARTITE 
In casa| Fuori 


SQUADRE È 
iQ Pla 


Solbiatese 
Legnano 
Biellese 
Rovereto 
Verbania 
Udinese 
Marzotto 
Lecco 
Seregno 
Alessandria 
Triestina 
Treviso 
Monfalcone 
Padova 

Pro Patria 
Novara 
Venezia 
Trevigliese 
Sottomarina 
Derthona 


D TI DI DI DI LI LI LO DI DI 
19 CI LO LO LI LI La La LI GO Ga LI La LI Ga Lo LI DO GI LO 
DOSSO Vir 
SS pipi choses 


vor Mr Mo 


I RISULTATI 


Biellese-*Derthona 2-0 
*Lecco » Rovereto 21 
*Marzotto . Legnano 1-0 


Verbania-*Monfalcone 2-0 


*Padova - Novara 11 
“Pro Patria-Treviso 22 
*Seregno-Alessandria 2-1 
*Solbiatese-Sottomarina 4-1 
*Udinese - Triestina L1 
*Venezia - Trevigliese 0-0 


ECONOMIA 


5 PERSONE :: 


In casa | Fuo 


moccHocsWHhoceseccssecesoe 
cccccssecscoccscoecHicon 
SSOSSHHSOHHHN MS SO 
DI DI II ii SD 
fui pd pi DI DI i DIS MATA 
O Mi fa LTT a LI ed DI DI © IV Lpd 


VEIRERBE RIO ZRoo 
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LE PARTITE DEL 5.10.69 
Catania - Mantova 
Gomo - Modena 
Foggia - Catanzaro 
Livorno - Perugia 

Monza - Genoa 

Piacenza - Arezzo 

Reggiana - Pisa 

Taranto - Atalanta 

Ternana - Reggina 

Varese* Cesena 


Media 
inglese 


P.| v. N. 


PERERgEEE cases: 


SHOSNWNNNWOMNTIOWI aaa 
SIT: LO DI DI TO TI DI fd dpi ppi 


9 DA LI DI UT LI DI DI LI DI LO UTI D Wa Vw 


() 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
ui 
1 
1 
1 
() 
0 
1 
1 
1 
() 
0 
2 
1 


Nbibibiococnosssscsosccsseso 
sccecsccsnsoncoscpurizuo 
Scenic wNrccchHuisssesH 


LE PARTITE DEL 5.10.°69 


Alessandria-Monfalcone 
Biellese - Udinese 
Legnano - Venezia 
Novara - Lecco 
Rovereto-Derthona 
Sottomarina-Pro Patria 
Trevigliese- Padova 
Treviso - Marzotto 
Triestina - Seregno 
Verbania - Solbiatese 


:: ROBUSTEZZA 
125 KM/H 


Capitombolo del Milan in casa della Lazio 


Risultati e classifiche 
SERIE A 


PARTITE 
| In casa | Fuori 


I MARCATORI | 
SERIE A 


4 reti: Rivera (Milan); 

3. reti: Vitali (Vicenza); 

2 reti: Domenghini e Riva (Cagliari), 
Bertini (Inter), Haller (Juventus), 
Altafini (Napoli), Moschino (Tori. 
no), Bui (Verona), Biasiolo (Vi 
cenza); 

1 rete: Canè (Bari), Savoldi e Scala 
(Bologna), De Paoli (Brescia), Ma- 
raschi, Chiarugi ed Esposito (Fio- 
rentina), Boninsegna, Facchetti e 
Landini (Inter), Furino, Leonardi e 
Vieri (Juventus), Chinaglia e Sol. 
do (Lazio), Combin (Milan), Cau- 
sio, Giubertoni e Troja (Palermo), 
Cristin (Sampdorie), Traspedini 
(Verona), Cinesinho e Facchin (Vi- 
cenza), Ferrini (Torino). 


SERIE B 

4 reti; Spelta (Mantova); 

3 reti: Bigon (Foggia); 

2 reti: Cattaneo e Novellini (Atalan- 
ta), Cavazzoni e Bonfanti (Cata- 
nîa), Musiello (Catanzaro), Blasig 

(Mantova), Innocenti (Perugia); 


SERIE C 


4 reti: Silva (Seregno); 

3 reti: Miorandi (Rovereto); 

2 reti: Lojacono e Proietti (Legnano), 
Foglia e Barbaresi (Solbiatese), Cei 
(Treviso), Paina (Triestina), Berza- 
ghi (Udinese), Maioni (Verbania), 
Guidetti (Biellese); 


SERIE € 
GIRONE B 


1 RISULTATI 


*Entella - Empoli 0-0 

*Imola - Pistoiese - 1-0 

*Massese - Rimini 0-0 

*Ravenna - Olbia 5-1 : 

*Sambenedettese - Viareggio 4-0 

*Siena - Luochese 1-0 

*Spal - Prato. 11 

*Spezia - Savona 1-0 

*Tonres - Anconitana 1.0 

*Vis Pesaro - D. D. Ascoli 0-0 

LA CLASSIFICA 

Entella e Massese 5 punti; Luo- 
chese, D. D. Ascoli, Prato, Empoli, 
Rimini e Torres 4; Spezia, Ravenna, 
Siena e Sambenedettese 3; Pistoie- 
se, Savona e Imola 2; Olbia, Anco- 
nitana, Viareggio e Vis Pesaro 1. 


GIRONE € 


RISULTATI 

Casertana - *Acquapozzilio 2-0 

*Avellino - Pescara 0-0 

*Chieti - Trapani 2-0 

*Crotone - Brindisi 2.0 

*Internapoli - Cosenza 1.1 

*Lecce - Matera, 1-0 

*Messina - Barletta 1.0 

"Pro Vasto - Massiminiana 3-0 

*Salernitana - Latina 1-0 

*Sorrento - Potenza 0-0 

LA CLASSIFICA 

Chieti 5 punti; Acquapozzilio, In- 
ternapoli, Casertana, Salernitana, 
Messina, Lecce e Pro Vasto 4; Pe- 
scara, Potenza, Sorrento e Crotone 
3; Trapani, Matera, Latina, Massi- 
miniana, Cosenza e Avellino 2; Brin- 
disi 1; Barletta 0. Casertana e Bar 
letta una partita in meno. 


Bari - Napoli (00) Xx 
Brescia « Cagliari (02) 2 
Fiorentina-Samp, (1-0) 1 
da FAO (2-0) 1 
‘uventus - Bologna (1-1). X 
Lazio - Milan (1-0) 1 
Palermo . Vicenza (1.3) 2 
Verona . Roma (2-0) 1 
Aia) & Licenza (40) 1 

‘enoa * (13) 2 
Modena . tioma (2-1) 1 
Padova . Novara (11) X 
Udinese . Triestina (1-1) X 
Il monte premi è 714.465.984 


lire. Nessun 13 nella zona. 27 
dodici, di cui uno a Trieste, uno 
a Gorizia, uno a Pordenone e 
tre a Udine. 


è 1) Coimbra 
2) Potok 

: 1) Palladio 

2) Gladio 

1) Agaunar 

2) Tibrizio 

1) Toreb 

2) Opus Jet 

1) Tiepolo 

2) Olè 


4.a CORSA; 


3.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Nella zona delle Tre Venezie 
sono stati realizzati due dodici, 
22 undici e 321 dieci, Un dodici 
è stato ottenuto a Trieste nella 
cui scheda sono stati realizzati 
anche tre undici e quattro die- 
ci, giocata al bar «Santese»n. A 
Trieste sono stati inoltre rea- 
lizzati sei undici; a Udine uno. 


:: COMFORT 
600 CC 


NSU Prinz 4 L 


QUALE ALTRA VETTURA DELLA STESSA CATEGORIA 
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OFFRIRVI 
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DI 
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PROVE E DIMOSTRAZIONI 


AUTOSALONE CATULLO 


VIA F. SEVERO 


34 : TELEF. 764409 


i 
{ 
| 
| 


EI 


sorge 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 settembre 1969 


ae TTT CT TO UT RE@EZ-;.; i 


E' durato solo 180' il tentativo di fuga di Rovereto e Legnano. Prima doccia 
fredda quindi per le due squadre che sino a ieri comandavano imbattute la 
classifica. Il Rovereto è caduto a Lecco, e il Legnano è stato battuto a Val- 
dagno dal Marzotto, che contro una delle due battistrada ha ottenuto la pri- 
ma vittoria della stagione. In vetta è rimasta così la Solbiatese, l'unica squa- 
dra delle quattro che inseguivano più da vicino la coppia regina ad aver in- 


casellato i due punti (successo a largo margine sul Sottomarina). L'Alessan- 
dria infatti è caduta a Seregno, il Monfalcone le ha buscate sul proprio cam- 
po dal Verbania, l'Udinese è stata inchiodata sul pareggio dalla Triestina. Al- 
le spalle della Solbiatese troviamo raggruppate ben otto squadre; le due «ex» 
capolista, l'Udinese, il Marzotto, il Lecco, il Seregno, il Verbania e la Biel- 
lese che è passata sul terreno del Derthona con il più classico dei risultati. 


LA SOLBIATESE HA SOPPIANTATO TUTTI ED È PASSATA IN TESTA ALLA CLASSIFICA 


arità nel derby fra l'Udinese e la Triestin 


A quota tre, assieme alla Triestina, troviamo anche il Treviso (che ha impat- 
tato a Busto Arsizio) e il Padova, che sul proprio campo ha ceduto un punto 
al Novara. Fra le «grandi», o presunte tali, un ritardo che comincia ad es- 
sere preoccupante è quello lamentato dal Novara e dal Venezia. | neroverdì, 
impegnati in casa con la Trevigliese, hanno dovuto rinviare ancora l’appunta- 
mento con la prima vittoria. Chiudono il gruppo il Sottomarina e il Derthona. 


TRIESTINA - UDINESE 1-1 — Da sinistra: Sadar, Del Piccolo e Martinelli minacciati da Ceccolini e Calisti. Uscita di Colovatti su Berzaghi; 


Ha vinto l’agonismo 


Udine, 28 


Parità nel «derby» di Udine fra bianconeri 
e alabardati. Pareggio giusto, non c'è che 
dire, in primo luogo perché sono le reti 
quelle che contano, e poi perché le occasioni 
mancate e le situazioni da gol sì sono so- 
stanzialmente equilibrate. Qualche parata 
impegnativa di Colovatti, due salvataggi di 
Martinelli sulla linea bianca a portiere bat- 
iuto e occasioni grosse così mancate da Mar- 
chesì e Tumiati stanno a confermare la veri- 
dicità di um risultato che in definitiva premia 
la Triestina, per avere conquistato un punto 
in campo altrui. 

Veniamo subito alle reti, in particolare a 
quella della Triestina, che certamente darà 
adito a polemiche neì prossimi giorni ma 
sulla cui regolarità l'arbitro fin dal primo 
momento non ha trovato nulla da eccepire. 
La cronaca qui a fianco spiega chiaramente 
la dinamica ‘del gol segnato da Paina, con- 
validato senza alcuna esitazione dall'arbitro. 
Era il gol del pareggio, al 2° della ripresa. 
‘Al 37° del primo tempo aveva segnato Calisti, 
con una grande sventola sotto la traversa, 
girando al volo una deviazione di testa di 
Maiani, su punizione di Caporale. 


Pestrin uomo-guida 


La Triestina ha esercitato una certa pres- 
sione nella prima mezz'ora di gioco e anche 
se i suoi affondo mon sono stati pericolosi, 
tuttavia ha mostrato di tenere in pugno la 
partita, senza affanno e anzi con una certa 
promettente tranquillità. Il centro campo è 
stato ben presidiato da Pestrin, cui forse 
spetta il merito principale di avere dato or- 
ganicità al gioco di squadra che otto giorni 
prima non era semplicemente esistito, Pe- 
strin, con un più redditizio Giacomini sta- 
Zionante alla sua altezza, ha formato davve- 
ro la saldatura fra attacco e difesa, preoc. 
cupato di marcare da vicino quel demonio 
di Maiani e di avviare costantemente le 
aperture per le punte, anche con opportuni 
rovesciamenti di fronte. Giacomini è apparso 
rinfrancato dalla presenza di una spalla 
sicura come Pestrin e il risultato lo si è 
visto, con il suo preciso lavoro d’interdizio- 
ne e di rilancio, anche se non ha raggiunto 
il livello di rendimento precedente la frat- 
tura. Finiamo il discorso sul centrocampo 
con una nota positiva per Scala, anch'egli mi- 
gliorato ma non ancora arrivato al suo stan» 
dard abituale. E' stato un gioco puntiglioso 
il suo, con molte cose buone all'attivo. 

La difesa alabardata, impegnata da un 
attacco molto mobîle e scattante, ha dovuto 
stringere i denti per non farsi superare. 
“Difetta ancora di potenza (tranne che in Del 
Piccolo) ma poiché gioca spesso in appoggio 
ai centrocammisti, l’insufficiente rilancio vie- 
ne notato solo nelle situazioni più ingarbu- 
gliate, quando un lungo rimando sarebbe 
più... liberatore. In qualche situazione c'è 
stata anche un po’ di confusione (due volte 
Sadar è intervenuto... în coppia con Marti 
nelli, poù con Kuk) il che denota l'ancora 
imperfetta registrazione del reparto difen- 
sivo. Fra i pali si è ammirato invece un 
ottimo Colovatti, autore di un intervento 
bellissimo nel primo tempo su tiro al volo 
di Berzaghi e di altre sicure parate durante 
l’intera partita. 

E veniamo all'attacco. Paina è stato ricco 
di spunti, combattivo, deciso, Ha segnato 
una rete quasi senza volerlo, perché si è 
trovato la palla-gol sul piede e sarebbe stato 
impossibile sbagliare. Tumiati è stato molto 
attivo, un vero movimentatore del gioco, un 
costante allarme per la difesa avversaria. 
Sigarini ha giocato un tempo, con ‘molto 
impegno ma com limitato rendimento. Nella 
ripresa è entrato Marchesi, le cui caratte- 
ristiche dì gioco sono opposte a quelle di 
Sigarini: tanto quest’ultimo è spinto al drib- 
bling, altrettanto Marchesi preferisce il gio- 


co di prima, con passaggi volanti, tiri in, 


corsa e passaggi di prima. Marchesi, per la 
odierna partita, era più indicato, dovendo 
la Triestina cercare le soluzioni în profon- 
dità, con azioni veloci (senza contare che 


Il tiro a rete 
ritardo, Miniussi è a terra lontano 


Paina, che ha determinato il pareggio; Zampa e Rai 


quando Marchesi è stato chiamato all'opera, 
la Triestina doveva ancora risalire la rete 
di svantaggio con cui aveva chiuso il primo 
tempo). Marchesi in definitwa ha fatto un 
altro passo avanti nella considerazione e se 
avesse indovinato il tiro buono dopo la sua 
fuga in contropiede (bravo anche Miniussi 
ad uscirgli incontro) la sua partita sarebbe 
stata più concretamente positiva. 

Il gioco della Triestina è stato a trattì 
convincente, altre volte più evanescente, Lo 
inizio è stato buono, per il manovrare a cen- 
tro campo, ma era un gioco destinato ad 
arrivare ad uno zero a zero, non al gol, 
perchè mancavamo le puntate a rete, Prova 
ne sia che Miniussi nel primo tempo non ha 
corso pericoli, anche per taluni errori in 
fase conclusiva, mentre nella ripresa è stato 
più impegnato, e con palloni difficìli. La Trie- 
stina è stata più pericolosa quando ha gio- 
cato în contropiede, allorché perfino Marti- 
nelli con una avanzata, pallone al piede, ha 
avuto una sua buona occasione (sprecata 
poi ingenuamente). La manovra del secondo 
tempo, quando îl punteggio era ritornato in 
pareggio, è vissuta appunto sul contropiede 
perché l'Udinese, sferzata da quel gol rite- 
nuto irregolare, sì è votata ad un «forcing» 
che è sempre pericoloso, perché scopre la 
difesa e la espone alle insidie delle punte. 
La Triestina, giocando di rimessa, è andata 
vicino al gol quanto l’'avversaria che si è 
buttata in massa în avanti. 

L'Udinese ha uomini dal gioco veloce. dal 
tiro deciso, improvviso. La stessa rete di Ca- 
listi è stata un esempio di prontezza di 
riflessi e di esecuzione. Una girata al volo, 
una cannonata imprendibile. Ma quante al- 
tre situazioni da rete l'Udinese ha sprecato 
già nella fase di elaborazione? Si ha l’im- 
pressione che i bianconerî abbiano sentito la 
partita più degli alubardati e che nella sma- 
nia dì strafare siano caduti în un eccesso 
d’impegno che ìn altri termini significa pre- 
cipitazione. Imprecisione quindi ed errori 
conseguenti. La squadra non pare ancora 
registrata, almeno in rapporto alle sue am- 
bizioni; ci sono personalità di talento nelle 
sue file, ma manca ancora l'omogeneità, il 
gioco di squadra è appena abbozzato. 


Con la rabbia in corpo 


Concediamo alla squadra bianconera, al- 
lenata con tanto entusiasmo da Montez, la 
attenuante del clima particolare con cui ha 
disputato questa partita; clima di derby, 
peggiorato nella ripresa dalla rabbia în 
corpo per quel gol-beffa di Paina. Miniussi 
non è apparso sicuro, perché in tre inter 
venti il suo appuntamento con il pallone è 
stato impreciso. Il quartetto difensivo. Ca- 
porale, Fedele, Ramusani, Zampa non ha 
rimproveri da farsi, mentre Piccolo non ha 
ribadito la buona prova che si dice abbia 
fornito ad Alessandria (né Galeone, entrato 
al suo posto, è stato molto migliore). Dello 
attacco î più positivi sono apparsi Maiani, 
ner la gran mole di lavoro che svolge e per 
la sua... proverbiale grinta; Berzaghi e Ca- 
listi per la prontezza del tiro e la mobilità. 
Ceccolini ha sbagliato um paio d'interventi 
di testa in momenti decisivi; Giavara è stato 
un maratoneta, incollato su Giacomini, con 
il quale ha ingaggiato continui duelli di bra- 
vura, senza riuscire a distamziare il n, 8 
alabardato. 

L'arbitro ha fatto perdere la pazienza agli 
spettatori con i suoi ripetuti interventi nella 
ripresa (oltreché naturalmente, per i tifosi 
di parte bianconera, per il gol convalidato e 
di cuì imvece si reclamava l'annullamento). 
Trinchieri ha fischiato oltre il lecito, în ve- 
rità, con un criterio compensativo sempre 
censurabile. Ed è questo vistoso neo che gli 
nega il voto pieno, anche se sostanaialmen- 
fe la sua direzione è stata buona. La partita 
è stata agonisticamente molto spinta, ma 
non scorretta. Le ripetute interruzioni sono 
state tante macchioline versate sull’abito 
da collegiali dei giocatori în campo. Che in 
definitiva si sono comportati benissimo. 

Dante di Ragogna 


imusani sono in 
(Foto de Rota) 


Sadar è nei pressi (Foto Domini). Occasione mancata da Tumiati; il pallone non recherà d: 


1%. {x 


anno a Miniussi (Foto de Rota) 


UNA RETE PER PARTE E PER TEMPO IN UNA PARTITA VIVACE E INTERESSANTE |TANTE VERSIONI SULLA REGOLARITÀ DEL GOL 


Fucilata al volo di Calisti 
Gol facile (contestato) di Paina 


Udinese - Triestina 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
37 Calisti; nella ripresa al 2° Paina. 
UDINESE: Miniussi; Caporale, Fede. 
le; Piccolo (Galeone), Zampa, Ramu. 
sani; Ceccolini, Giavara, Calisti, Maia- 
ni, Berzaghi. (Secondo portiere Lat- 
tanzi), TRIESTINA: Colovatti; Kuk, 
Martinelli; Del Piccolo, Sadar, Pe- 
strin;  Tumiati, Giacomini, Paina, 
Scala, Sigarini (Marchesi). (Secondo 
portiere Chendi). ARBITRO: Trinchie. 
ri di Reggio Emilia. NOTE: giornata 
di sole con vento, Angoli 7-4 per la 
Udinese (3-2 nel primo tempo). Spet- 
tatori 16 mila circa, di cui quattro. 
mils triestini, per un incasso di 18 
milioni. Ammoniti: Tumiati, Maiani 
e Caporale. Infortuni a Ramusani nel 
primo tempo; Miniussi e Marchesi nel. 
la ripresa. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 28 

Cronaca di 93° (tanto è dura- 
to questo ventisettesimo derby 
compresi i minuti di recupero). 
I ventiquattro bianconeri e ros- 
soalabardati che Montez e Tre- 
visan hanno presentato sul ter- 
reno del «Moretti »(sono stati 
impiegati quindi i due «numero 
tredici» Galeone e Marchesi) 
hanno dato vita a una partita 
vivace, combattuta, tirata allo 
spasimo sino al triplice fischio 


| di chiusura del signor Trinchie- 


ri. Un derby senza vinti e vin. 
citori, ma non privo di emozio- 
ni, Il taccuino è ricco di anno- 
tazioni importanti. Riviviamo al. 

Parte la Triestina con Tumia- 
ti che crossa a Paina fermato 
da Ramusani. Non si fa atten- 


«dere la risposta dell’Udinese (3°) 


che con Ceccolini di testa man- 
ca clamorosamente il gol: un 
argolo provocato da Kuk è bat- 
tuto da Berzaghi; Colovatti esce 
a vuoto tradito dal vento e Cec- 
colini spreca la palla dell’1-0. Un 
angolo (8’) e una punizione di 
Scala (9) senza esito, e si arri. 
va al 12°. Paina a Tumiati che 
stringe e dal fondo centra: il 
pallone però è troppo lungo per 
Scala, che tenta inutilmente di 
indirizzarlo verso la rete. 
Insiste la Triestina. Kuk a 
Paina che aggira Zampa e dal 
limite calcia; Miniussi si tuffa 
in anticipo e il pallone lo... sal 
ta terminando sul fondo! Al 19 
Scala potrebbe tirare a rete dal 
limite, ma preferisce dare a Si- 
garini e l’azione sfuma per fuo- 
Tigioco di Paina. Si ostacolano 
a vicenda Paina e Sigarini al 26° 
e un traversone di Tumiati ri- 
mane senza esito. Al 29 rima- 
ne a terra Ramusani, su scontro 
fortuito con Paina, e il gioco ri- 
mane fermo per un po’. 
Nessuno dei bianconeri è 


MA a raccogliere un invito di 
iani (30°) che aveva «saltato» 
Pestrin e Del Piccolo. E° un mo- 
mento buono per l’Udinese che 
al 34’ va vicinissima al gol con 
‘Berzaghi, il quale si vede mette- 
re in angolo una difficilissima gi- 
rata al volo da un portentoso 
intervento di Colovatti. Tre mi. 
nuti dopo (37°) il gol dell’1-0. 
Kuk ferma Berzaghi a trequar- 
ti campo in area aAlabardata; 
batte la punizione Caporale; 
Maiani corregge la traiettoria di 
testa e Calisti, al centro della 
area, raccoglie e baite impara- 
bilmente Colovatti: 1-0. 

Un angolo di Scala al 40° e 
un pericoloso traversone di Si- 
garini al 43’, e il primo.tempo si 
conclude. Quando si riprende 
dopo il riposo, la Triestina pre- 
senta Marchesi al posto di Siga- 
tini. AI 2° giunge il pareggio, au- 
tore Paina. Giacomini effettua 
un lungo lancio verso Tumiati 
che allunga come può il piede, 
toccando il pallone che va debol- 
mente verso la rete, controllato 
nella sua traiettoria da Zampa, 
Lo «stopper» udinese si accorge 


solo in ritardo che Paina scatta! 


e si inserisce fra lo stesso e Mi- 
niussi, che nel frattempo aveva 
abbandonato i pali, X tre arriva» 
no quasi contemporaneamente 
sulla palla che Miniussi racco» 
glie. L'azione sembra conclusa, 
ma il portiere si lascia sfuggire 
la sfera che tewmina proprio sui 
piedi di Paina: un giochetto per 
il centravanti mandarla nella re- 
te sguarnita, mentre Miniussi si 
accascia al suolo. 

Cosa è accaduto? E” difficile 
stabilirlo se non dalla parola dei 
protagonisti. Per l'arbitro, che 
ha seguito l’azione da vicino, è 
tutto regolare, quindi 1-1. Quat- 
tro minuti di gioco fermo (en- 
trano in campo anche due ba- 
rellieri... pessimisti), ma Minius- 
si rimane al. suo posto. Entra 
Galeone ed esce Piccolo (8°) e 
la rete della Triestina per poco 
non capitola una seconda volta. 
Scende Calisti sulla sinistra, 
evita Sadar, stringe e si presen- 
ta a Colovatti. Il portiere tenta 
con il piede di salvare; la palla 
carambola sul braccio e lo sca- 
valca. Le gente grida già al gol 
ma Martinelli sulla linea salva 
la situazione. 


La partita si elettrizza e Tu- 
miati e Maiani finiscono sul tac- 
cuino dell’arbitro (più tardi toc- 
cherà anche a Caporale l’am- 
monizione). Si salva in angolo 
Kuk al 15° e un minuto dopo an- 
cora un salvataggio di Martinel- 
li sulla linea a portiere battuto, 
su tiro ravvicinato di Ceccolini. 
Sulla risposta Marchesi potreb- 
be portare in vantaggio la Trie- 
stina. Il ragazzo parte lancia in 
resta da metà campo e con uno 
scatto da centista si presenta 
solo dinanzi a Miniussi. Il por- 
tiere esce di qualche metro e 
neutralizza in due tempi il pro- 
ietto dell’alabardato. 

E' un momento buono per la 
Triestina che poco dopo (22°) 
manca un gol con Tumiati su 
angolo battuto da Scala: l’entra- 
ta di piede è imprecisa; di testa 
avrebbe fatto meglio. Fallaccio 
di Caporale su Marchesi (81') 
uscita a vuoto di Miniussi su Tu- 
miati (33’), intervento di Colo- 
vatti al 35’, incornata di Ceccoli- 
ni sul fondo al 39° e si arriva co- 
sì al 48’, quando l’arbitro spedi- 
sce tutti negli spogliatoi. 2 

Claudio Nordio 


A 


Nonho spinto Miniuss 


assicura Îl realizzatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 28 
Una piccola inchiesta sul gol 
del pareggio della Triestina. 
PAINA: «Non ho fatto al- 
cunehé per segnare. Miniussi, 
con il pallone fra le braccia, 
mi è venuto incontro, anzi ad- 
dosso, Se ha preso un colpo, 
come dice, lavrà preso dal 
compagno di squadra Zampa, 
anche lui accorso per tentare 
di marcarmi. Mi sono girato 
e ho trovato davanti a me, 
tutto solo, il pallone. Nulla 
di più facile metterlo a rete. 
E’ chiaro che Miniussi non po- 
teva aver bloccato la palla al 
petto e quindi gli è sfuggita 
facilmente». E ; 
MINIUSSI: «Avevo il pallo- 
ne tra le braccia ed ho senti 
to un gran dolore tra il fega- 
to e la bocca dello stomaco. 
Non so se è stato Paina a dar- 
mi un pugno», 
ZAMPA; «Ero lì a due pas- 
si ed ho visto chiaramente 
Paina sferrare un pugno nello 


MONTEZ: «MINIUSSI HA FATTO IL REGALO» 
TREVISAN: «NOSTRE LE MIGLIORI OCCASIONI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 28 
Sulla partita e sul risultato 
GIACOMINI è stato esplici» 
to: «Il pareggio — ha detto 
— ce lo siamo meritato. Tu- 
miati avrebbe potuto segnare 
comodamente e, se è vero che 
Martinelli ha salvato la no- 
stra porta per due volte, è 
pur vero che Ramusani per 
altre due volte ha parato dei 
contropiedi micidiali di Mar- 
chesi e Paina. Non ci dimen: 
tichiamo che Marchesi avreb- 
be potuto benissimo segnare 
il gol della vittoria. Ma non 
volevamo tanto! E° stato un 
derby. cavalleresco quanto mai 
ed escludo che Paina abbia 
dato un pugno a Miniussi». 
Giacomini si è quindi por- 
tato negli spogliatoi dell’Udi- 
nese per incontrare Maiani, 
al fine di chiarire con il bian- 
conero una polemica sorta 
sin dalla scorsa stagione. «Sul 
campo siamo avversari; ma, 
fuori del campo dobbiamo es- 


sere amici» e Massimo ha 
stretto la mano a Maiani, sol- 
levando un coro di elogi da 
parte di tutti i ‘bianconeri, 
compreso l’allenatore Montez. 

SADAR, per la prima volta 
dopo tanti derby, è apparso 
tranquillo e niente affatto po- 
lemico, è andato a stringere 
la mano a Ramusani, a Mon- 
tez e persino al presidente 
dell'Udinese Brunello. Ci ha 
detto: «E stato un bel derby 
ed il pareggio è givsto: l’Udi- 
nese ha attaccato di più, ma 
non dimentichiamo che la 
Triestina giocava fuori casa». 

TREVISAN è pure lui con- 
tento: «Tutto sommato è sta- 
ta una bella partita; l’Udine- 
se ha giocato all'attacco, ha 
tirato di più in porta, ma le 
vere occasioni da rete le ab. 
biamo avute noialtri con Tu- 
miati e con Marchesi. L& 
Triestina va migliorando ed 
oggi sentiva molto il derby: 
è una squadra che va alla ri- 
cerca del gioco, perché in fin 


dei conti tra le sue file ci so- 
no giocatori manovrieri che 
dovranno trovare il modo di 
dare pure spettacolo». 

L'allenatore udinese, MON- 
TEZ, è esplicito: «L'Udinese 
aveva in tasca il successo e 
Miniussi ha fatto il regalo ca- 
povolgendo la situazione. Mi- 
niussi doveva essere più de- 
ciso e non lasciarsi giocare 
così ingenuamente. Dopo il 
gol di Calisti avevo detto ai 
miei ragazzi: aspettatevi il 
“forcing” della Triestina e vi 
potrà capitare di segnare an- 
che di contropiede. Invece il 
forcing l’abbiamo dovuto fa- 
re noialtri. Da una gara che 
dovevamo vincere per 2-0 o. 
‘alla meno peggio per 1-0, per 
poco non ci capitava addirit- 
tura la sconfitta. Vallo a ca- 
pire il calcio!». 

Per ultimo GALEONE, il 
triestino dell’Udinese: «Quan- 
do Paina ha segnato il pareg- 
gio io mi stavo scaldando i 


muscoli al lato del campo 
perché Montez mi aveva assì- 
curato che sarei entrato al 
posto di Piccolo. Quando ho 
saputo del gol non avrei vo- 
luto entrare in gioco, perché 
il mio compito diveniva tre- 
mendamente difficile con la 
squadra disorientata. Invece 
l'Udinese si è ripresa, dimo- 
strando un buon carattere e, 
nell'ultimo quarto d'ora poco 
è mancato che arrivasse al 
SUCCESSO». _ 

Il mazzo di fiori che l’Udi- 
nese ha offerto alla Triestina, 
all’inizio della gara, è passato 
dalle mani di Sadar a quelle 
dell’ungherese Szoke, l’ex ala- 
bardato dell’anno della promo- 
zione in Serie A e in Serie B 
venuto a felicitarsi con Trevi- 
san'e compagni per la bella 
prova fornita, al «Moretti» e 
con l’augurio che l'impresa 
della promozione non sia ve- 
tamente solo una chimera. 


Luciano Provini 


stomaco al mio portiere. L’ar- 
bitro non ha. visto niente, ma 
quel che mi ha fatto specie è 
stato il fatto che neppure il 
guardalinee abbia segnalato il 
fallo!». 

L'arbitro TRINCHIERI: «Nel- 
lo scontro tra Paina e Minius- 
si non ho riscontrato il fallo». 

RAMUSANI: «Ero anch'io nei 
pressi dell’azione e non ho 
visto molto. Rimane il fatto 
che Miniussi aveva il pallone 
fra le sue braccia e poi l’ha 
perduto per carica di Paina. 
Qualsiasi altro arbitro avreb- 
be annullato il gol». 

Queste le testimonianze sul- 
la rete del pareggio. Un infor- 
tunio? «Tutti.i.gol — ha detto 
Yavv. Poillueci — scaturisco- 
no da un infortunio, anche il 
nostro su calcio di punizione: 
il pallone, pur essendo stato 
intercettato da un rossoalabar- 
dato, è andato a finire sui pie- 
di di Calisti e l'Udinese ha 
segnato», ii 


Spigolature 
dopo il derby n. 27 


Agli archivi un nuovo derby, 
il ventisettesimo. Il bilancio è 
di sette vittorie, quattordici pa- 
reggi e sei sconfitte per l’Udine- 
se; sei vittorie, quattordici pa- 
reggi e sette sconfitte per la 
Triestina. 


000 
I goleador degli incontri di 
campanile è «Pepi» Secchi, con 
tre reti. Lo seguono, a una lun- 
ghezza Curti, Beltrandi, Virgili, 
Szoke, Andersson, Muzzio, Gia- 
comini e Paina, che in due an- 
ni alla Triestina ha messo a se- 
gno due reti al «Moretti», Una 
particolarità: Szoke e Giacomi- 
ni hanno segnato un gol con la 
maglia bianconera e uno con 
quella alabardata. 
000 
In ventisette incontri di cam- 
‘panile sono state realizzate com- 
plessivamente 53 reti. Il derby 
con il maggior numero di gol 
rimane quello del 25 ottobre 
1953 in Serie A giocato a Udine. 
I bianconeri hanno vinto per 
4-2 (doppietta di Bertrandi e 
Virgili; gol dî Ispiro e Rossetti). 
000 
Quattro gli «ex» ieri in campo: 
Miniussi con la maglia dell’Udi- 
nese; Colovatti, Pestrin e Giaco- 
mini con quella della Triestina. 


=“ 


DISTRAZIONE DI BARILE: INIZIO RITARDATO DI 45 MINUTI E LA SQUADRA LOCALE PER 18 MINUTI IN DIEC 


Il Monfalcone si fa superare in casa dal Verbania 


Verbania - Monfalcone 20. 


MARCATORI: Maioni al 33” del pri. 
mo tempo e all’1l’ della ripresa, 
MONFALCONE: Maschietto; Ceschia, 
Rigonat; Sortino, Baccari, Bivi; Ba- 
rassi, Barile, Medeot, Gerin I, Stare 
(Deiuri). VERBANIA: Pisci; Gianni. 
ni, Mariani; Brunati, De Ponti, Sa 
docco (Salvadori); Benigni, Girelli, 
Ballabio, Bagnoli, Maioni. ARBITRO: 
Lupi di Genova. NOTE: giornata di 
sole, bella anche se ventosa; terreno 
perfetto; spettatori oltre un migliaio. 
Ammoniti: Benigni e Ballabio. Nei 
primi diciotto minuti il Monfalcone 
ha giocato in dieci uomini, per la 
assenza di Barile, Calci d'angolo 13.4 
(6-2) per il Monfalcone, 


Monfalcone, 28 

Si è partiti col piede sini- 
stro: e allora, naturalmente, si 
è partiti male e si è finiti peg- 
gio, Un due a zero inequivoca- 
bile, preso da una squadra che 
di tecnica, per la verità, ne co- 
nosce ben poca, e la cui miglio- 
Te arma è la difesa. Ecco: il 


Monfalicone è stato battuto dal- 
la retroguardia avversaria, alla 
quale han dato man forte tutti 
gli altri, ritirandosi precipito- 
samente indietro quando le fo- 
late azzurre tingevano. l'area 
piemontese, e. buttandosi poi 
in avanti non appena la palla 
veniva liberata. 

E’ un modo di dire, lo so, 
quello di tanti tiri e altrettan- 
fi gol; ma in questa partita, 
veramente, il Verbania ne ha 
fatti ben pochi di più di quei 
due andati a segno. Anzi, Ma- 
schietto è stato impegnato mol. 
to scarsamente (impegnato nel 
vero senso della parola, inten- 
do, e non abbozzando la para- 
ta quando la sfera termina fuo- 
ri), eppure quei due maledetti 
palloni sono finiti in fondo al- 
la sua rete, E son stati altret- 
tanti schiaffi a una squadra 
che pure ha dimostrato grinta 
e volontà, e comunque una tec- 
nica maggiore dei biancocer- 
chiati. Ma è stata una squadra 
acefala, priva di cervello e di 
idee chiare, un «undici» che 


ha avuto infinite palle-gol e 


non le ha mai sapute sfrutta- e quindi crossa il più delle vol. 


te convenientemente: anzitutto 
causa la difesa coriacea, grin- 
tosa, pressoché invalicabile de- 
gli avversari, ma anche per la 
scarsità degli spunti decisivi, 
per la mancanza di determina- 
zione sotto porta, per quella 
benedetta zampata che non s'è 
trovata in mezzo a quella sel- 
va di gambe. 

Quante volte sarebbe bastato 
toccare la palla, al momento 
giusto, e sospingerla nel sacco, 
senza strafare in cannonate inu- 
tili? Quante volte si son but- 
tate alle ortiche occasioni 
d'oro? E quante volte, pur- 
troppo, si è voluto insistere nel 
far convergere l'azione al cen- 
tro dove, inevitabilmente, si al- 
zava la barriera biancocerchia- 
ta? In questi casi si usa parla- 
te anche di sfortuna. Io prefe- 
tirei accennare al cervello, quel. 
lo che di solito fa ruotare tut- 
ta la squadra: volendo fare un 
nome si potrebbe accennare a 
Cossar (oggi assente), un gio- 
catore che prima di fare un 
passeggio guarda tutt’attorno, 


te al millimetro. Oggi si but. 
tava via la palla, alla carlona, 
dapprima. sprecando occasioni 
magnifiche; poi si è preso quel 
gol (bellissimo) di Maioni, il 
quale s'è ripetuto nella ripre- 
sa sfiorando la palla di testa, 
con Baccari fermo. E infine a 
nulla son serviti gli sforzi con 
LAI alla gola, quando ormai 
s'era già affogati. 

E’ stata una brutta sconfit- 
ta, in una altrettanto brutta 
partita, con un brutto inizio. 
Lo devo raccontare, perché 
sembra incredibile. Calcio di 
inizio (sulla carta) ore 15: le 
lancette camminano, superano 
le 15 e sul campo sgambano 
due squadrette in amichevole. 
'Trascorrono i minuti, altri an- 
cora, e alltri (tanti) ancora. 
Per farla breve: le squadre en- 
trano in campo alle 15.45 e 
qualche secondo, per iniziare 
l’incontro alle 15.46 (e qualche 
secondo). Motivo? Barile aveva 
dimenticato a casa (Udine) i 
documenti (il cartellino non 
gli è pervenuto dalla Federa- 


zione): nelle prime ore del 
mattino la moglie aveva dato 
alla luce una bimbetta, per cui 
può anche darsi che uno abbia 
la testa altrove. Bene: c'è De- 
iuri che indossa la maglia nu- 
mero tredici, potrebbe essere 
lui il sostituto. Niente. Zele- 
snich non molla, e così passa- 
no i minuti (troppi!) fino a 
che si decide di mandare Bari- 
le a Udine, a prendersi i docu- 
menti; e si comincia, lui anco- 
ra per strada, e allora si è in 
dieci, con Deiuri, sulla banchina. 
Ed è stato così che, iniziato 
male, si è concluso peggio. 
Qualche nota di cronaca: bi 
sogna attendere diciotto minu- 
ti perché Barile entri in cam- 
po cooperando con gli sforzi 
dei compagni di squadra nei 
tentativo di perforare la muni. 
tissima difesa piemontese. Gli 
ospiti corrono ai ripari cam- 
biando alla mezz'ora. Sadocco 
con Salvadori, e tre minuti do- 
po arriva la prima rete: su 
rimpallo, Miaioni s’impossessa 
della sfera e la spara poco al 
disotto dell’angolino destro di 


Maschietto, il cui tentativo di 
parata è assolutamente inutile. 
Medeot, oggi, è l'ombra del 
giocatore che di solito si ap- 
plaude: confuso, perde palloni 
d’oro, non ne azzecca una, 

Termina un primo tempo con 
torto. da dimenticare. E co- 
mincia il secondo, con un en- 
nesimo pallone sprecato da Me- 
deot, fino a che si arriva al 
l'Il’: la sfera vola verso la 
‘porta di Maschietto, sulla traiet- 
toria si trovano Baccari e Ma- 
ioni, il quale ha uno scatto, 
la sua testa incoccia la palla 
e Maschietto è battuto, per la 
seconda volta. Vuoti paurosi si 
creano al centro campo: tutti 
si trovano in area piemontese, 
e al 22° esce Starc ed entra De- 
iuri. Ormai è troppo tardi. Al 
36° Barile colpisce il palo, e 
fino al termine si continua a 
giocare all’insegna della con- 
fusione. 

Dimenticare solo il primo 
tempo? No: tutta la partita è 
da dimenticare. 


Ranieri Ponîs 


Mò 


La Trevigliese (in trasferta) è riuscita a tener testa ai lagunari 


Lunedì, 29 settembre 1969 


ANCORA UN RISULTATO BIANCO DEL VENEZIA 


Gambini al centro della pri- 
ma linea ha fatto molto me- 
glio del previsto; è caparbio, 
coraggioso, deciso, ha cerca- 
to più volte di sfondare, an- 
che se con scarsi risultati. 
Mantellato ha corso, dribbla- 
to, cercato di dare palle buo- 
ne al centro, quando è stato 
servito; Fregonese; solo ra- 
ramente entrato nel gioco 
comune, ha comunque mo- 


ra al numero 13, specialista 
nelle punizioni, così come ne- 
gli interventi di testa su cal- 
cio dalla bandierina, Ma an- 
che questo espediente ha fat- 
to cilecca: Grion ha calciato 
fortissimo, rasoterra, sulla 
barriera, e la gara è termi. 
nata così, senza reti. Né si 
può dire che la Trevigliese 
sia andata più vicino alla 
marcatura per aver usufrui- 


Venezia - Trevigliese 0-0 


VENEZIA: Terreni; Rigo, Zanon; 
Bettollo, Ronchi, Del Zotto (Grion 
dall’89*); Mantellato, Scarpa, Gambi- 
nî, Bianchi, Fregonese. TREVIGLIE- 
SE: Molteni; Rigamento, Gira; Fore. 
sti, Trevisan, Cavaletti; Brasi, Ron- 
chi, Postini, Bonacina, Locatelli. AR- 
BITRO: Schena, di Foggia. NOTE: 
giornata di sole, terreno ottimo; 
ammonito. Zanon nella ripresa per 
gioco scorretto; calci d’angolo 8-1 
per la Trevigliese. Spettatori 2500. 


to di otto calci d'angolo con- 
tro uno dei padroni di casa: 
si è trattato di... intoppi del- 
la difesa lagunare (dove, an- 
cora una volta, ha primeggia- 
to per incertezze Terreni) 
più che di veri e propri peri- 
coli degli avanti lombardi. 
Trovare i migliori in campo 


in una gara del genere ap- 


pare assai difficile. 
Gigi Bevilacqua 


strato di sapersi destreggia- 


re. Dal che si deduce che i 
centrocampisti — che corro- 
no e si muovono tanto — 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 28 


Ancora un risultato bianco 
per il Venezia, I suoi avanti 
non riescono a mettere a se- 
gno un gol ma, quel che è 
peggio, nessuno riesce a co- 
struire un'azione che possa 
concludersi con un tiro a re- 
te. Anche questa volta, con- 
tro una Trevigliese dimessa, 
ma che alla fin fine ha fatto 
quasi pensare a una squadra 
di buona levatura, i nerover- 
di hanno fatto cilecca com- 
pleta. Nessun tiro a rete, mai 
un impegno difficile per il 
portiere avversario, mai una 
azione limpida. 

I tre uomini di punta del 
«nuovo» attacco hanno man- 


non sanno mai dare un pal- 
lone «pulito» e giocabile ai 
compagni di punta; che quan- 
do avanzano, i terzini «cari. 
cano» a centro area la sfera 
invece di dosarla sui compa- 
gni piazzati; che, insomma, 
manca ancora la coralità nel 
gioco, difettano i collega- 
menti fra i reparti e che tut- 
to quel che di buono si vede 
è frutto dell’improvvisazio- 
ne, del caso, 

Alla fine, pur di far brec- 
cia, ha tentato il colpo Grion: 
a un minuto dal termine, pri- 
ma che il Venezia usufruisse 
di una punizione dal limite, 
l'allenatore ha fatto uscire 


| Sintesi di 


Biellese - *Derthona 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 6° Cu 
gnolio, al 40° Guidetti. DERTHONA: 
Profumo; Muratori, Colondri; Gorla, 
Gastaldi, Vignolo; Galli, Angeli, Co- 
gliandro, Cazzola, Nordio, BIELLE- 
Vallacchi, Cestari; 
Marinelli, Mattarucchi I, Granai; Cu. 
gnolio, Guidetti, Fornara, Papini, Co- 
stanzo. ARBITRO: Spagnoli di Bolo- 
gna. NOTE: al 18° del primo tempo 
Martignoni e Galli si sono violente» 
mente scontrati, infortunandosi en- 
trambi: sono stati sostituiti, rispetti 
vamente, da Albertini e Boschetti. Al 
23° del primo tempo Vignolo è stato 
espulso per reiterate proteste, Nella 


SE: Martignoni; 


cato alla prova? Non proprio [l'ormai appanatissimo Del pisa Detta: TA OI 
completamente: l'esordiente IZotto per far calciare la sfe- Serna 'eepillay li alicanture del Deritaw 
=== i na, Narducci. 


Partita dominata dalla’ Biellese, 
tecnicamente: assai più dotata, e fa- 
vorita anche dalla superiorità nume- 
rica in seguito all'espulsione di Vi. 
gmolo. I padroni di casa si sono affi. 
dati soltanto ad iniziative personali, 
sempre, stroncate dalla difesa ospite. 


*Solbiatese - Sottomar. 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° Foglia, all'8° De Faveri, al 33’ Bar. 


MEZZO PASSO FALSO DEL PADOVA 


GROSSA DELUSIONE 
IL PAREGGIO COL NOVARA 


Padova- Novara 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12° Modenese; nella ripresa al 9* Bra 
mati. PADOVA: Buso; Panisi, Mioz- 
zo; Dal Pozzolo (Furlan dsl 17’ del 
secondo tempo), Marin, Chiodi; Go- 
ri, Modonese, Zandoli, Fraschini, Fi. 
lippi. NOVARA: Pulici; Carlet, Vi. 
vian; Canto, Udovicich, Volpati; Ga- 
vinelli, Carrera, Gabetto, Giamnini 
(Milanesi dal 1’ del secondo tempo), 
Bramati. ARBITRO: Fuschi di Pe- 
SORTA. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Padova, 28 

Dopo aver dimostrato di po- 
ter facilmente prevalere sull’av- 
versario, il Padova è stato co- 
stretto alla divisione della po- 
sta sul terreno amico dell’Ap- 
piani. Per i tifosi locali è sta- 
ta una delusione, che va sotto- 
lineata, in quanto segue di una 
settimana lo scivolone. di Ro- 
vereto. E a dirla francamente, 
poco c'è mancato che i ragaz 
zi di Umberto Rosa uscissero 
sconfitti. dal campo di viale 
Carducci. 


‘Una partita, come si può in- 
tendere, che ha offerto ben po- 
co sul piano tecnico, e che si 
è conclusa. tra i fischi degli 
amareggiati sostenitori padova- 
ni, La compagine biancorossa 
ha ancora una volta lamentato 
il male di sempre, cioè quello 
del gol. Poi c'è da dire della 
scarsa incisività del quintetto 
di punta, nel quale il solo Fra- 
schini ha illuminato le azioni 
offensive dei padovani, senza 
comunque apparire un perso- 
naggio_ pericoloso. 

Il Padova è andato in van- 
taggio con una prodezza del- 
l'interno Modonese, che ha fat- 
to secco. il difensore avversa. 
rio. Poi nella ripresa si è fatto 
vivo il Novara, una squadret- 
ta che aveva iniziato al piccolo 
trotto, ma che alla distanza si 
è rivelata squadra bene dotata 
atleticamente e con un discreto 
‘bagaglio tecnico. I novaresi, 
senza far nulla di eccezionale, 
‘hanno riequilibrato le sorti a 
9 minuti dall’inizio della ripre- 
sa, e per Padova è stata una 
vera doccia fredda. A nulla so- 


no valsi gli incitamenti dei ti- 
fosi e la sostituzione di Dal 
Pozzolo con Furlan al 17°. 

La cronaca registra al 12’ la 
rete dei padovani: 
corner Filippi e tocca a Fra- 
schini; cross dell'interno, de- 
viazione di Modonese, tocco di 


Dal Pozzolo e rinvio di testa 
di Udovicich proprio sulla si- 
dove arriva in corsa 


nistra, 
Modonese, che spara ad occhi 
chiusi da posizione angolata. 
Al 44° Bramati manca una. fa- 
cilissima occasione a due passi 
da Buso, calciando sopra la tra- 
versa. 

Nella ripresa al 9' avviene il 
pareggio del Novara, con Bra- 
mati, che filtra in area bianco- 
rossa, dopo una mischia e tira 
con violenza; Buso tocca ma 
non riesce a trattenere il pal- 
lone che va a scuotere la rete. 
Al 38' il portiere padovano de- 
ve impegnarsi per deviare so- 
pra la traversa un tiraccio del- 
lo stesso Bramati. x 

Attilio Trivellato 


batte un 


rini, Crespi; Gottardo, 


ha sostituito Gottardo; al 19° 
naco ha sostituito Tresoldi, 


Facile vittoria della Solbiatese con- 
tro un Sottomarina alquanto dimesso, 
Il debutto di Foglia è stato più che 


positivo. 


*Seregno - Alessandria 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Silva; nella ripresa al 29' Villa II, 
al 39° Silva. SEREGNO: Battistini; 
Paveri, Ferrerio, 
Rizzi; Mazzoleri, Cappelletti, Ferrari, 
Silva, Mainardis. ALESSANDRIA: Mo- 
rigi; Piacentini, Legnaro; Marella, Co. 
lombo, Copetti; Villa 1I, Magri, To. 
my, Chinellato, Dori. ARBITRO: Reg- 
giani di Bologna. NOTE: al 2?° del se- 
condo tempo Berta ha sostituto Co- 
petti, mentre al 36° Rossi è subentra. 


Santi, Formenti; 


fo a Pavesi, infortunatosi. 


Contro ogni previsione il Seregno 
ha superato una. delle avversarie fa- 
Vorite per la vittoria finale. I locali, 
con una prova positiva sul piano ago- 


baresi; nella ripresa all’11’ Foglia, al 
‘49° Brusadelli. SOLBIATESE: Borghe, 
ses Barbaresi, Fiorin; Castiglioni, Do» 
Brusadelli, 
Centazzo, Foglia, Dalle Crode. SOTTO. 
MARINA: Bubacco; Visentin, Drigo; 
De Faveri, Riccardi, Veglianetti; Tre. 
soldi, De Metri, Fumagalli, Schiavo, 
Rizzi. ARBITRO: Marino di Taranto. 
NOTE: nella ripresa al 10° Beatrice 
Mo. 


nistico, hanno tenuto in scacco i gri- 
gi che solo nella parte centrale della 
ripresa hanno avuto la possibilità di 
impegnare il portiere del Seregno, 


*Lecco - Rovereto 2.1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Pantani, al 26° Jaconi; nella ri. 
presa al 44° Miorandi. LECCO; Me. 
raviglia; Pomaro, Bravi; Sacchi, Mar. 
celli, Alessio; Lombardi, Daolio, Pe. 
droni, Pantani, Jaconi. ROVERETO: 
Cantagallo; Ghidoni, Boschi; Taddei, 
Ferrari, Barba; Miorandi, Calloni, Al. 
di, Bulli, Coli, ARBITRO: Lenardon 
di Siena, NOTE: all’inizio della ri. 
presa Salvigni ha sostituito Pedro. 
ni; al 12* Massucco ha sostituito Coli. 

La partita è stata dominata netta» 
mente, soprattutto nel primo tempo, 
dal Lecco. Nella ripresa l’incontro è 
scaduto di tono, in quanto il Lecco 
si è dimostrato soddisfatto del risul. 
tato. Il Rovereto si è poi ripreso ma 
senza dominare, 


*Marzotto - Legnano 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 24" 
Baggio, MARZOTTO: Bertossi; Berti, 
Ciscato; Ferrari, De Vettor, Bassane- 
se; Padovani, Turri, Menti, Lazzarotto 
Baggio. LEGNANO: Castellazzi; Ta: 
larini, Melgrati; Lojacono, Lesca, Bo- 
sani; Barbazza, Zanelli, Ulivieri, 
Proietti, Gerosa. ARBITRO: Pescia» 
relli di Roma, NOTE: al 20” della ri- 
presa Bortoli ha sostituito Menti; al 
25° Frosio è entrato in campo al po- 
sto di Melgrati. 

Andando oltre al risultato, il Mar- 
zotto ha sorprendentemente sconfitto 
la capoclassifica al termine di un in- 
contro bello e combattuto. Ottima la 
prova di tutti i giocatori locali; dal 
Legnano, per contro, era lecito at. 
tendersi qualcosa di più. 


*Pro Patria - Treviso 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo sl- 
V’1l° Cei, al 26° Turini, al 39° Zam. 
bianchi, al 42’ Perego. PRO PATRIA: 
Moschioni; Lombardi, Croci; Frigerio, 
Nocentini, Aspesi; Perego, Cantoni, 
Dotti, Gambazza, Turini. TREVISO: 
Piccoli; Sirena, Paladin; Bellina, Za- 
thila, Alberti; Cei, Spangaro, Goff, 
Zambianchi, Galtarossa. ARBITRO: 
Cristal di Livorno, NOTE: Agnoletto 
ha sostituito al 14° del secondo tem- 
po Spangaro; Casero ha sostituito al 
29’ Aspesi, 

E’ stata una partita abbastanza 
equilibrata. Il Treviso ha attaccato 
maggiormente nel primo tempo anche 
se disordinatamente, mentre la Pro 
Patria è venuta fuori alla distanza, 
costretta a rimontare lo svantaggio. 


VOCI DAGLI SPOGLIATOI DELLA ROCCA 


«ABBIAMO SBAGLIATO IN PIENO 
E GIOCATO MALE, MALE, MALE» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 28 

Nello spogliatoio degli azzurri, 
subito dopo l’incontro, si riscon- 
tra la caratteristica atmosfera del» 
la rassegnazione, 

«E’ stata una partita iniziata già 
male — esordisce l'allenatore Lu- 
lich — e non si è potuto raddriz. 
zarla per niente, Purtroppo non è 
andata bene, Il Verbania si è di- 
mostrato una squadra grintosa ed 
omogenea, compagine forte che 
| pratica un calcio veramente atle 
tico. La nostra squadra non ha, 
oggi, reso come ha fatto nelle due 
precedenti partite di campionato. 
Non so rendermi conto del perché. 
Forse un po’ d'influenza ha avuto 
il contrattempo del "prima parti: 


ta” che può aver innervosito un 
po’ tutti, Drammi, comunque, non 
si devono fare», 

«Perché — dice Zelesnich — non 
dovrei dare, oggi, il mio giudizio? 
Domenica, ci andava tutto bene 
e, oggi, invece, tutto ci è andato 
a rovescio, Pochi si sono salvati 
dal grigiore che ha investito la no- 
stra squadra, Il Verbania, oggi, è 
stata una squadra che è vissuta 
sulle nostre disgrazie; non era nul. 
la di eccezionale e abbiamo perso 
con essa, La prima rete è stata 
propiziata dal rimpallo ed è venu- 
ta con quel ”’sette’’ così bene az- 
zeccato; la seconda, poi, è piom- 
bata come poche volte capita, Ab- 
biamo giocato male, non c’è nulla 
da aggiungere: male, male, male. 


== 


(Foto Domini) 


Udinese - Triestina 1-1 — Parata di Colovatti, insidiato da Ceccolini, alle spalle Martinelli 


Sarà per un'altra volta!», 

Gli stessi giocatori ammettono di 
non aver saputo e potuto giocare 
meglio: «Abbiamo sbagliato in pie 
no — osserva Barile — volendo 
attaccare in continuità senza pri. 
ma sbriciolare il muro difensivo 
che î nostri avversari manteneva- 
no solido davanti alla loro porta. 
Bisognava farli uscire da quella 
‘posizione, anche se stentavano ad 
abboceare a qualsiasi nostro in- 
vito», 

Gerin I commenta: «Oggi, non si 
poteva segnare neanche se sì fos- 
se continuato a giocare fino a do- 
mani ed oltre, Una vera saracine 
.sca davanti alla porta piemontese!». 

Capitan Baccari scuote la testa 
e dice: «Non ci andava bene una! 
Tutti 1 nostri palloni venivano re- 
spinti magari alla meglio, Loro, 
invece, hanno trovato il varco per 
la prima marcatura e nella secon» 
da sono servito al mio avversario 
da buon punto di appoggio per 
elevarsi e sfiorare di testa quel 
pallone del raddoppio», 

Il portiere Maschietto afferma: 
«Sono stato sorpreso dallo spio- 
vente della prima marcatura e 
nella seconda ho avuto un’incertez. 
za, E dire che, oggi, non sono sta» 
to impegnato seriamente proprio 
per nulla», 

Anche Medeot è apparso al di 
sotto delle sue normali prestazio- 
ni, e si giustifica: «In difesa i no- 
stri avversari non andavano tanto 
per il sottile: spintoni, gomitate, 
qualche sgambetto sia che si fosse 
o meno in possesso del pallone. 
Non sono mancate le forti tratte 
nute per la maglia, Una vera col. 
lezione di intralci per non poter 
realizzare, Ho provato anche que» 
sta e in una giornata poco felice 
per tutti noi», 

L'allenatore Pedroni del Verba 
nia dichiara: «La partita è stata 
meritatamente vinta dalla nostra 
squadra, Noi siamo venuti a Mon- 
falcone per fare il risultato di un 
parl; ci siamo trovati in vantag- 
gio di una rete, abbiamo poi gio- 
cato în contropiede e, trovata la 
seconda marcatura, ci siamo chiu- 
sì in difesa, Diamo l’onore delle 
armi al Monfalcone che è un'otti- 
ma squadra, nonostante la giorna- 
ta grigia di oggi, squadra che re- 
sterà sicuramente in Serie C», 


Mafaldo Cechet 


IL PICCOLO 


Mestrina a 


COMBATTUTA CLODIA-SAN DONA’ 


Clodia - San Donà 0-0 


CLODIA: Vadalà; Cavazzin, Tonin; 
D’Apollonia, Chinchio, Gallina (Ber. 
gamasco); Tonello, Verzolla, Nichet- 
to, Galasi, Ardizzon, SAN 
Rettore; Ciloil, | Gobbo; Pellegrini 
(Cabassi), Guerrato, Visentin;  Giu- 
lio, Manganatto, Maschietto, Carniel. 
lo, Poletto. ARBITRO: Lapi di Fi. 
renze. NOTE: Splendida giornata, ter- 
reno di gioco in perfette condizioni. 
Spettatori 3500, Calci d'angolo 3-0 a 


grini al 40° del primo tempo, Galasi 
al.10* e Tonello al 41° della ripresa. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chioggia, 28 

Cominciamo-dalla fine, e cioè 
dalle proteste piuttosto. rumo- 
rose dei tifosi locali per la man- 
cata concessione di un rigore 
per un netto e intenzionale fal- 
lo di mano di Carniello, quasi 
allo. scadere dell'incontro, allo 


I RISULTATI 
*Arco - Snia Torviscosa 0-0 
*Clodia . S. Donà 00 
Mestrina ». *Giorgione 31 
*Maniago « Pordenone 11 
Bolzano » *Montebelluna 2-0 
*Rovigo . Portogruaro 0-0 
*Schio - Belluno 00 
*Trento » Passirio Merano 2-1 
Malo.» *Vittorio Veneto 1-0 


È 
È 
A 
Fi 
p 


Mestrina i) 
Schio % 
Belluno 2 
Bolzano 2 
Malo 2 
Giorgione 2 
Glodia 2 
‘Rovigo a 
Portogruaro bi 
Passirio Merano 2 
Pordenone R 
2 
R 
2 
2 
R 
R 
2 


Mania; 
Vittorio Veneto 


scsscccHnoncooHnziizba 
OH POVONNWVOTmmHuo 
pupo 
CICORIA IIS 
29 Sa CR pd dd LI TI TI TI ip dd SS 
© pi pd pd dA TI TO RI DA DO dI da LI do tota 


scopo di deviare un pallone sul 
quale stava per intervenire Ar- 
dizzon per il tiro conclusivo. 
A nulla sono valse le proteste 
dei biancoazzurri locali, perché 
anche il segnalinee non ha in- 
dicato il fallo, pur trovandosi 
poco distante è proprio di froh- 
te al giocatore che ha respinto 
in area con il pugno alzato il 
pallone. Di qui le proteste del 
pubblico e l’ammonizione, un 
minuto dopo, del lagunare To- 
nello. 

E’ stato, tutto sommato, un 
bene che tale inconveniente sia 
avvenuto a pochi minuti dalla 
fine, Ma di lisci ne ha fatti 
parecchi oggi al «Ballarin» il 
giudice dell’incontro, che ha vi- 
sto un Clodia costantemente 
proteso all'attacco, alla ricerca 
d una vittoria che più di una 
volta gli è sfuggita. di mana 
iper un soffio, e un San Donà 
che si è difeso a oltranza con 
un ostruzionismo, a volte scor- 
retto, ma impunito, come al 39° 
del primo tempo, quando Ni- 
chetto, riuscito a liberarsi del 
suo angelo custode Guerrato, è 
stato da questi vistosamente 
trattenuto per la maglia; ma 
il centravanti è riuscito comun: 
que a tirare su Rettore, che 
senza difficoltà ha bloccato. 

Il risultato a occhiali premia 
così più gli ospiti che i locali, 
i quali nell’esordio casalingo 
avrebbero voluto offrire al loro 
pubblico una vittoria. 

Il rientro del terzino Tonin 
ha rivoluzionato la difesa, por- 
tando ognuno al suo posto: 
Chinchio, passato nel suo na- 
turale ruolo di stopper, non ha 
eccessivamente faticato a tene 
te a bada il penetrante Ma- 
schietto, anticipandolo quasi 
sempre e distribuendo poi con 
intelligenza. D'Apollonia ha ri- 
preso il suo posto di libero, e 
anche se poco impegnato ha 
dimostrato la sua walidità in 
tale ruolo. Ma'la rivelazione di 
questo incontro è stato Ardiz- 


DONA’: 


favore del Clodia.. Ammoniti Pelle 


zon, vero motorino nella fascia 
centrale del campo: egli ha 
espresso il meglio di se stesso, 
servendo in continuazione le 
punte e dando man forte. alla 
difesa, 

Una partita quindi che, seb- 
bene priva di gol, è stata ugual 
mente interessante per aver 
espresso un buon gioco di attac- 
co da parte del Clodia e una 
ottima prestazione difensiva da 
parte del San Donà, il quale tut- 
tavia sì è reso anche pericoloso 
con qualche incursione in con- 
tropiede al 12' del primo tem- 
po, quando Vadalà ha bloccato. 
Un. tiro saetta a mezza altezza 
di Poletto. 

Per la cronaca diremo che al 
19’ della ripresa Galasi imbecca 
bene Ardizzon, che impegna con 
un rasoterra Rettore, il quale 
si salva in due tempi. Al 25° sì 
ha la migliore azione. dell’in- 
contro, dovuta a un duetto tra 
Ardizzon e Nichetto, iniziata a 
metà campo e conclusa con 
un galoppo finale di Nichetto e 
con il suo tiro bolide, ben pa- 
rato da Rettore, il quale riscuo- 
te gli applausi anche da parte 
del pubblico. 


Mario Salvagno 
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GLI ATTACCHI (SALVO QUELLO DELLA CAPOLISTA) IN GIORNATA «NO» 


punteggio pieno 


BELLA PRESTAZIONE DELLA SNIA TORVISCOSA 


Fin dall’inizio| Fuoco di paglia dei trentini 
ingranata la quarta 


L’Arco è mancafo complefamente a cenfro campo 


Arco- Snia Torviscosa 0-0 


ARCO: Sartin; Gaburro, Bonora; 
Gazzini, Trainotti, Schmidt; Nicolet: 
ti, Benedetti, Mayr, Belligoli, Rigo, 
SNIA TORVISCOSA: Sorato; Plaini, 
Nardini; Montanari, Battiston, Sgu- 
bin; Trevisa, Costa, Del Zotto, Pit: 
tini, Morganti. ARBITRO: Bardoni, 
di Modena. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
; Arco, 28 
La squadra locale parte be- 
ne, promette al vederla grandi 
cose. Dopo pochi minuti impe- 
gna seriamente Sorato in una 
azione propiziata da una mano- 
vra rapida e felice, con passag: 
gi precisi senza alcunché di ca- 
suale. Lo. stadio si infiamma, 
sembra l’inizio di una vittoria. 
Poi, invece, davanti alla calma 
dei giuliani che non si scom- 
pongono, gli arcensi si sfaldano 
come neve al sole. E, quantun- 
que al 37’ del primo tempo con 
un tiro diabolico di Nicoletti 
facciano incocciare il cuoio sul 
la traversa dell’ormai battuto 
Sorato, non sembra che le lo- 
ro possibilità davanti alla gra- 
Nitica difesa dello Snia abbia 
no a sortire esito positivo. 
Nella ripresa, poi, lo Snia 
controlla abbastanza agevolmen- 
te la situazione. Tampona @& 
dovere gliî avanti locali con una 
difesa arcigna ma sostanzial- 


mente corretta, a centrocampo 
ha in mano le redini del gioco 
ed ogni tanto cerca. l’affondo 
per forzare la porta di Sartin. 
Ci ‘riuscirà ‘quasi al 42° della 
ripresa com una staffilata di 
Morganti, che però spellerà il 
palo della porta di Sartin per- 
dendosi sul fondo. Ne è quin. 
di-uscito un risultato in bian 
co che alla fin fine premia qua- 
si di più i padroni di casa che 
gli ospiti. E anche se tale ri- 
sultato ha lasciato ‘scontenta 
la platea arcense, è onesto af- 
fermare ‘che il nulla di fatto 
torna a pennello per ambedue 
le contendenti, 

Anche se un risultato: ad oc- 
chiali lascia. spalancata la por- 
ta a qualsiasi considerazione, 
da quale angolazione lo si con- 
sideri, resta il fatto che la ga- 
Ta nel suo insieme, per quanto 
riguarda il risultato, è stata giu- 
sta, ha rispecchiato cioé le op- 
poste prestazioni le quali han- 
no rivelato come ‘ambedue le 
compagini siano alla ricerca di 
quella condizione e di quella 
coralità indispensabile per un 
positivo avvenire. 

Detto ciò, la cronaca. Brevis- 
sima, perché il gioco ha stazio- 
nato prevalentemente a centro 
campo: l'Arco è partito di slan- 
cio e, smaniosa di cancellare 
la bruciante sconfitta di sette 
gionni fa a Merano dove cedet- 


EEE 


HA STRAPPATO UN PUNTO IL MANIAGO NEL DERBY 


Costrettia dividere la posta 
i troppo sicuri pordenonesi 


Maniago - Pordenone 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
all’8' Corti, al 27' Jut IX (su rigore), 
MANIAGO: Martin; Paschetto, Jut I; 
Della Pietra, Centazzo I, Facchin; 
Gentazzo II, Stroili, Corti, Di Bon, 
Del Ben. PORDENONE:  Fongaro; 
Jut II, Zoratti; Brigo, Bernardis, Var. 
glien; Bertoia, Campana (dal 1?° del 
secondo tempo Rumiel), Dal Balcon, 
D'Andrea, Di Giusto. ARBITRO: Ten. 
derinî di Venezia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Maniago, 28 

Quello che alla vigilia era te- 
muto dal Maniago come il der- 
by più difficile e impegnativo del 
girone di andata è finito con 
un pareggio, un pareggio forte. 
mente voluto dai padroni di ca- 
sa i quali, consci della loro in- 
feriorità tecnica, hanno sfodera. 
to una prova generosissima ‘e 
non priva di spunti di bel gioco. 

I «ramarri del Noncello» si 
sono dimostrati un assieme più 
omogeneo, capace di sviluppare 


LE PARTITE DEL 35.10.1969 
Belluno » Arco 

Bolzano . Clodia 

Malo « Schio 

Mestrina » Maniago 
Passirio Merano - Giorgione 
Pordenone-Montebelluna 
Portogruaro . Vittorio V, 
San Donà » Rovigo 

Snia Torviscosa - Trento 


belle trame di gioco e dalla buo. 
na tenuta atletica. Hanno avu- 
to la sfortuna di giocare con 
troppa sicurezza di vincere e 
di trovarsi di fronte ad una 
squadra che non si è mai mo- 
strata rassegnata a soccombe: 
re. Per iîl bel gioco praticato i 
pordenonesi hanno dimostrato 
di avere una marcia in più; il 
loro centrocampo, vera origine 
di ogni loro manovra offensiva, 
ha impostato azioni su azioni, 
che il quintetto di punta non 
ha però saputo sfruttare. La re- 
troguardia, imperniata sul duo 
Bernardis-Varglien, ha conces- 
so agli avanti maniaghesi po- 
chissime possibilità di arrivare 


in porta, dove Fongaro, scarsa 
mente impegnato, ha fatto sem 
pre buona guardia. 

Il Maniago, potenzialmente 
ben più povero di classe, sì è 
salvato dignitosamente, e solo 
in poche occasioni ha fatto re- 
gistrare dell'orgasmo quando do- 
veva difendersi dalle sfuriate 
dei pordenonesi. Di jronte alle 
insistenti puntate offensive dei 
neroverdì ha contrapposto una 
difesa attenta, un centrocampo 
retto con bravura e un attacco 
senza molte possibilità. La par- 
te del leone l’ha fatta il bravo 
Stroîli, sempre in anticipo su 
ogni palla, trascinatore infati- 
cabile in tutte le azioni di con- 
tropiede, valido difensore nella 
parte finale della partita, quan- 
do il Pordenone conscio di es- 
sere imbrigliato in un pareggio, 
ha sparato le ultime cartucce 
in suo possesso per guadagnare 
l’intera posta. 

Al «via» del signor Tenderini, 
molto oculato e preciso, le pri- 
me azioni di attacco le sfodera 
il Maniago con frequenti e ve- 
locissime puntate dell'ala sini- 
stra Del Ben. Pronrio da una 
di queste puntate (si è all’8° del 
primo tempo) nasce il gol del 
provvisorio vantaggio per il 
Maniago. Servito da Della Pietra, 
Del Ben salta l’avversario, e 
dalla zona del calcio d'angolo 
effettua un tiro-cross sul quale 
Fongaro, pressato anche da un 
compagno, opera una presa di- 
fettosa e cadendo lascia la sfe- 
ra, che Corti adagia in rete. 


Il Pordenone reagisce subito, 
e al 19° il centravanti Dal Bal- 
con gira a rete di testa, sba- 
gliando di poco. Al 23° su un 
perfetto lancio di Campana, Ber- 
toia si eleva bene di testa, man- 
dando la sfera all'incrocio dei 
pali, da dove Martin in tuffo 
la spedisce in angolo. Al 24 
altro. pericolo. per î maniaghesi 
con Dal Balcon, che sbaglia pe- 
rò la buona occasione. Due mi- 
nuti dopo il Maniago si riorga- 
nizza e imposta una bella azio- 
ne con Della Pietra-Di Bon-Stro- 
ili e lancio per Corti, anticipato 


di un soffio da Bernardis în 
area di rigore. 

Rapido capovolgimento di 
fronte e Di Giusto manda a 
Bertota, questi salta due avver- 
sari e converge verso la porta 
di Martin e il terzino Jut I in 
scivolata lo sgambetta, Rigore, 
che viene trasformato dal por- 
denonese Jut II. 

Sul finire del primo tempo 
Corti viene fermato in dubbia 
posizione di fuori gioco. 

Nella ripresa il primo perico- 
lo è per Fongaro al 2°, quando 
leva dal piede di Di Bon una 
palla gol, Al 15° è ancora di 
testa Bertoia, che impegna Mar- 
tin, e al 25° lo stesso portiere 
para in due tempi una sventola 
di Jut su punizione. Al 28° fallo 
di Facchin su Di Giusto ai mar- 
gini dell’area di rigore. I porde- 
nonesi reclamano il rigore, che 
l'arbitro però non concede. 


Renzo Rosa 


te per una rete subita a due 
minuti dalla fine, cercava?di 
sfondare ancora. all’inizio per 
mettersi al sicuro da sorprese. 
Vi si è provato subito al 4’ 
con, Benedetti e ancora con 
Nicoletti al 12°, ma lo Snia, per 
quanto sorpreso dal focoso ini- 
zio, non perdeva la calma euri. 
spondeva colpo su colpo coi 
vari Pittini al 9* e Costa al 19. 
Al 37° sembrava cosa fatta per 
l’Arco che incocciava — come 
abbiamo detto — la traversa 
della, porta difesa. da. Sorato. 
Poi il gioco calava di tono, si 
rimandava tutto ai successivi 
quarantacinque minuti, anche 
se si avvertiva nell’aria l’arido 
zero a Zero. 

Lo Snia nel secondo tempo, 
riorganizzatosi meglio il centro 
campo, tentava in due riprese 
di filtrare verso Sartin, al 23” 
e al 31’, ma veniva sempre re- 
spinto. con autorità. In seguito, 
visto come sì mettevano le co- 
se, ambedue le squadre badava 


TRASFERIMENTI DILETTANTI 
I giocatori degli altri 
sono sempre i migliori... 


Sono gli ultimi giorni della 
campagna trasferimenti riservata 
ai dilettanti, e l’esempio del Gal. 
lia (ricordate il mini-mercato esti. 
vo in quel dell’«Ohelisco»?) sem» 
bra aver ormai dato alla testa a 
molti. 

Le società dilettantistiche (dal. 
la promozione alla terza catego» 
ria, a quelle che partecipano al 
torneo Enal) stanno definendo i 
loro quadri. Il «morbo» del calcio 
ha contagiato intanto tutti, cosìc- 
ché modesti dirigenti di società 
minori sembrano tanti... Passa- 
lacqua con alle spalle î «liquidi» 
di Carraro. 

Scorrono cifre, e sono cifre 
grosse, mentre è proprio il caso 
di censurare un andazzo che sta 
assumendo aspetti paradossali. 
Per un giocatore di trent'anni 
che prendeva a calci per diverti. 
mento un pallone ogni domenica 
mattina in una squadra di terza 
categoria, un gruppo sportivo che 
parteciperà al torneo ricreativo 
dell’Enal ha sborsato un quarto 
di milione! 

Sappiamo poi di certe squadre 
locali la cui campagna trasferi. 
menti è costata a colpi da mezzo 
milione per certe gambe «pregia- 
te», I giocatori degli altri sono 
sempre i migliori, e intanto si 
ignorano quellî del proprio vivaio. 

Un grido d’allarme sull’andazzo 
che sta assumendo il calcio dilet- 
tantistico lo si era avuto del re- 
sto nell’ultima. assemblea del co- 
mitato regionale della Federcal- 
cio. Ma il buonsenso è stato poi 
messo ancora una volta in di- 
sparte. 


a conservare il pareggio, anche 
se all 41’ quasi lo Snia giocava 
il tiro gobbo con quella borda- 
ta di Morganti che per poco 
non faceva centro. 

Insomma un nulla di fatto 
che. alla fine accontenta tutti. 


Ottorino Bortolotti 


== — 


ROVIGO - PORTOGRUARO SENZA GOL 


GIOCO INTERESSANTE 
MA NON SI REALIZZA 


, 
Rovigo - Portogruaro 0-0 
ROVIGO: Turcato; Boni, Scocco; 

Savelli, Marzola, Pagliardini; Campo. 

longhi, Spolaore, Beciani, Busatto, 

Bergami. PORTOGRUARO: Forti; 

Scarpa, Zanella; Nadalutti, Tonetti, 

Fanotti; Biasotto, Mazzoleni, Pagura, 

Flaborea, Tosetto, ARBITRO; Martel. 

li di Imola, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rovigo, 28 


gola per, portarsi a casa l’in- 
tera posta. La squadra di Fran: 
zon, bisogna dire il vero, ha 
svolto un gioco piacevole ed a 
tratti entusiasmante, sfruttan- 
do tutte le proprie risorse spe: 
cialmente sulla velocità. 

Uno 0 a 0, dunque, che non 
fa una grinza, Se infatti il 
Portogruaro ha dominato in 
fase offensiva il Rovigo, ha sa- 
puto arginare l'impeto dei nero 


A fine partita l'allenatore ne-| verdi 


roverde Franzon recriminava 
sulla mancata vittoria. E, in 
fondo, non gli si può dare al. 
cun torto. Il Portogruaro, infat- 
ti, aveva tutte le carte in re 


H. C. Trieste-EI Oro 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo sl 
25° Duranti; nella ripresa al 34’ No. 
varo, H. C, TRIESTE: ‘Dintignana; 
Bucconi II, Schillani II; Bucconi I, 
Duranti, De Bortoli; Simsìg Il (Sto- 
covaz), Macor, Novaro, Mervini, 
Weis. EL ORO: Pellegrini; Braico, 
Stuparich; Gelici, Lonza I, Lonza II; 
Vascotto (Kolaric), Petelin, Vrh, Go- 
dina, Millo. ARBITRI: Maiola e Ri. 
gutto, di Trieste, 

L'H. C. Trieste si è presenta» 
to senza Simsig I e Busan, chia- 
mati a Bologna per la nazionale 
U.23, ma l’undici biancorosso 
ha saputo — nonostante queste 
assenze — dimostrarsi all’altez- 
za di reggere una partita impe. 
gnativa. Il primo brivido l’ha 
provocato Millo che su una di- 
scesa ben congegnata ha preso 
il palo sinistro di Dintignana. 
Progressivamente l'H, C, ha in- 


sistito nel gioco d’attacco e le 
due marcature sono il giusto 
premio. 


CUS Trieste - Triestina 8-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4° Scozzari, al 15° e 25° Vidoli, al 
29* Mandich; nella ripresa al 6° To. 
non I, al 20° Scozzari; al 22' Mise. 
rocchi, al 28° Scozzari, al 33’ Zarì. 
CUS TRIESTE: Suplina (Valle); D’A- 
gnolo, Lutmann; Lokar, Mandich, Vi- 
doli (Giraldi); Bertuzzi (Miserocchi), 
Roggero (Zari), Scozzari, Caggianel. 
li, Deschmann (Zerial). U. S. TRIE» 
STINA: Perini (Coslevaz); Comello, 
Pittino (Gerin); Stebel, Demicheli, 


Schiraldi; Kokely _ (Serbottini), To. 


non I, Candotti, Mejack, Dovenna 
(Mersig). ARBITRI: Mari e Zanier, 
di Trieste. È 


L'impresa del CUS è stata tut- 
t’altro che difficile, data la quan- 
tità di elementi giovanissimi 
nelle file degli alabardati. Il 
monologo degli universitari. è 
stato raramente interrotto da 
Candotti, Demicheli, Comello e 
Tonon. Quest'ultimo ha coro» 
nato il suo buon comportamen- 
to in squadra mettendo alle 
spalle di Valle la pallina della 
bandiera. Detto bene del CUS, 
resta da segnalare l'ottima pre. 
stazione di Coslevaz. 


CALCIO » COPPA DELL'AMICIZIA 


Udinese - Triestina 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
38' Ive; nella ripresa al 7° Pezzatini, 
UDINESE: Toppan; Splendore, ‘Tonel- 


HOCKEY SU PRATO: MEMORIAL FELICE MARI 


L’H.C. vince nonostante le assenze 
Eloquente monologo degli universitari 


li; Bon, Godeas (Cepile), Franzolinî; 
Comisso, Filipuzzi, Pezzatini, Fogolin, 
Orazi. TRIESTINA: Chendi; Coloni, 
D’Eri; Macor, Silli, Braico; Bussi, 
Moretti (Dicchi), Ive, Saule, Rakar. 
ARBITRO: Roncato, di Gorizia. NO- 
TE: Terreno: in ottime condizioni, 
Giornata di’ sole, Nessun incidente 
di gioco di qualche importanza, Spet- 
tatori oltre 300. E° stato espulso a 
2° dal termine il n, 13 della Triesti. 
na, Dicchi, per scorrettezze nei con. 
fronti del pubblico, ’ 


Pordenone-Monfalcone 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
14° Piazza su rigore, al 32° Deiuri; 
nella ripresa al 26° Dapit, al 32' Cum, 
PORDENONE: Cappelletto (Geremia); 
Vendraminî, Piva; Cum, Gini, Muz- 
zin; Dapit, Piazza, Flamia, Floreani, 
Momesso. MONFALCONE: Fontana; 
Trevisan, Bernardel; Gon, Giordani, 
Gerin; Merluzzi, Trombone, Deiuri, 
Tomasin, Feresin. ARBITRO; Crucia- 
ti, di Udine. 


Al fischio d'avvio è il Porto» 


Una costante pressione, al 3° Sa- 
velli scalcia în ‘piena area To- 
setto che sta per scoccare il ti- 
ro a non più di cinque metri 
da Turcato. L'arbitro, però, la- 
scia correre, Al 13* il portiere. 
rodigino deve salvare in angolo 
su forte tiro di Biasotto. Al 20* 
registriamo la prima azione of- 
fensiva del Rovigo; ne è autore 
Beviani, ma Forti si disimpe- 


gna molto bene. Al 24’ il nero-. 


verde Tosetto sì mette in con. 
dizione di fuori gioco, non ri- 


levato. dall’arbitro, ma sbaglia. 


clamorosamente, Tumeato  pro- 
testa e ad azione già finita si. 
busca un’ammonizione, Al 33° 
Mazzoleni, grazie al Rovigo, 
manda un tiro fuori di pochi 
passi dalla. porta di Turcato. 
La ripresa si svolge tra uno 
sbadiglio e l’altro. Ai 39’ Bia- 
sotto, con uno spunto persona 
le, fa tremare di paura i tifosi 
rodigini, dribbla tre giocatori 
avversari e, in uscita, supera 
anche il portiere Turcato, ma 
in extremis Marzola riesce a 
lanetare in corner. 
' Passata la paura, il Rovigo 


torna, all’attacco, Ai 41° Boni. 


lancia da tre quarti a Beciani, 


che a sua volta serve Campo-. 
longhi, e da questi la palla per. 
‘viene el debuttante Bereami 


che però non riesce & sfrutta- 

re la buona occasione e la sfe- 

ra viene parata da Forti. 
Wantino Cocco 
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Coppa Italia dilettanti: passano Ponziana e Cormonese 


ANCHE LA SFORTUNA (UN RIGORE MANCATO) CONTRO I ROSSONERI | INATTESA SCONFITTA PER 1-0 DEI CREMISI SUL TERRENO AMICO 


SiripeteilPonziana (2-1) Assai opaca contro il Fiesso 
ed estromette il San Giovanni 


MARCATORI: nel primo tempo 
Furlani al 22? e Flora al 43°; nel se- 
condo tempo Marchiò al 6*. PONZIA- 
INA: Dapas; Covacich, Kodric; Nor- 
bedo, Sluga, Milcenich; Chiodini, 
Ravalico, Furlani, Flora, Kirmayr. 
SAN GIOVANNI: Sarazin; Preprost, 
Doz; Protti, Francini, Dagri; Marchiò, 
Ulcigrai, Pelin, Lach, Pitioni, ARBI- 
TRO: Rizzola di Brescia. NOTE: nel. 
la ripresa il San Giovanni ha schie- 
rato a difesa della rete Fragiacomo; 
sempre nel secondo tempo, al na' 
Vouch ha sostituito Dagri che è usci- 
to dal campo in seguito a un colpo 
ricevuto alla gamba. destra, Calci 
d'angolo 3 a 2 per il San Giovanni. 


Nella «Coppa Italia» dilettan- 
tì, il Ponziana ha proseguito 
ieri la sua marcia vittoriosa. 
‘Battendo per 2 a 1 il San Gio- 
vanni, come già nell'incontro di 
sette giomni fa, l’undici di Cova- 
cich ha superato di slancio an- 
che il secondo turno della fa- 
se eliminatoria della manife- 
stazione. Il San Giovanni, in- 
vece, è stato estromesso dal 
torneo dopo aver fomito delle 
buone prove, non ultima quel- 
la di ieri che V'ha visto combat: 
tere ad armi pari contro la sua 
avversaria più brava ma talvol 
ta. anche più fortunata. 

Avendo fatto menzione alla 
parola fortuna vogliamo chiari 
re immediatamente il nostro 
pensiero. In fatto di incursioni 
a rete il San Giovanni ha mes- 
so in mostra ieri una discreta 
superiorità; ha lavorato di più 
in fase di impostazione e an- 
che ha tirato di più rispetto ai 
‘biancocelesti. Però, sotto la re- 
te di Dapas, protetto da degli 
onesti lavoratori, i sangiovan- 
nini non sono stati capaci di 
concludere con la prontezza ne- 
cessaria e nemmeno sono stati 
sorretti da quel pizzico di buo- 
na sorte. 

TI Ponziana, a differenza del- 
l'avversario, è stato prontissi- 
mo al momento giusto, più tem- 
pestivo. Non va scordato che 
ieri il Ponziana ha potuto sfrut- 
tare la pericolosità del centro 


avanti Furlani ritornato a ve- 
stire i colori biancocelesti do- 
po una stagione non troppo 
appariscente, trascorsa col Sot- 
tomarina. Furlani, dopo venti 
due minuti dall'inizio dell'in 
contro ha messo in mostra le 
sue doti di stoccatore autenti- 
co. A conclusione di un bre 
ve dialogo, rapido e preciso 
con la guizzante estrema destra 
Chiodini, ha scagliato la palla 
nell’angolino alto alla destra di 
Sarazin. Rete magnifica, che è 
stata sottolineata. giustamente 
da un lungo e meritato applau- 
so da parte del pubblico. 

Da quel momento la manovra 
ponzianina si è vivificata. Il 
San Giovanni ha dovuto subi- 
re la pressione dei biancocele- 
sti. Chiodini, Flora e Furlani 
lanciati di volta in volta da 
Milcenich e Ravalico, magnifi- 
ci nel loro lavoro, hanno cer- 
cato la via della rete. Spetta- 
colare è risultato più avanti un 
bolide di Furlani stampatosi 
all’interno della traversa; ca- 
dendo la palla è finita fuori 
della linea di porta. Flora ha 
mandato poi fuori a fil di palo 
e quindi, a due minuti dalla 
fine del tempo, lo stesso Flora 
con una punizione di prima ha 
sorpreso Sarazin, mossosi in 
ritardo. Al 40° per un fallo di 
mani in area di Milcenich, qua- 
si invisibile, l'arbitro ha ac- 
cordato al San Giovanni la 
massima punizione, Marchiò, ti- 
rando troppo centralmente, ha 
penmesso a Dapas di sventare 
la marcatura. 

Nella ripresa il San Giovan- 
ni, per nulla impressionato dal- 
le due reti subite nella prima 
parte, ha tentato di recupera- 
re. Come. già nei quindici mi- 
nuti iniziali del primo tempo, 
Pelin e Pitioni sono apparsi i 
più pericolosi, assieme a Mar- 
chiò e Ulcigrai; al momento 
conclusivo però il loro tiro non 
è stato preciso. Marchiò. che si 
era «mangiato» il rigore nel 
primo tempo, si è rifatto al 


6": lanciato da Dagri, ha sfrut- 
tato un’incertezza di Norbedo 
infilando la palla in rete. Da 
quel momento il San Giovanni 
ha insistito nella sua azione 
offensiva; si sono potuti ammi- 
rare vari tentativi di Ulcigrai, 
Pelin, serviti quasi sempre dal 
l’inafferrabile Marchiò, elemen- 
to che con le sue continue scor- 
rerie e con i suoi pezzi di bra- 
vura ha dato spettacolo. Vanno 
ancora segnalati una mancata 
zampata di Pelin, un tiro di Pe- 
lin che Dapas ha sventato con 
difficoltà e quindi un tiro a 
fil di palo di Lach. Almeno una 
di queste tre azioni meritava 
una soluzione positiva. Il Pon- 
ziana si è rifatto vivo nella 


area avversaria nella parte fi- 
nale, con due bordate di Fur- 
lani e una di Chiodini, 


Vittorio Firmiani 


SUL CIRCUITO DI RUALIS 


De Sabbata con distacco 


. sunt 
nella gara dei giovanissimi 
Cividale, 28 

La gara ciclistica «Leva Gio- 
vanile» promossa dal Veloclub 
cividalese e riservata ai giovani 
nati negli anni 1955-1956, svolta. 
si su di un circuito chiuso, al. 
l'interno dell'abitato di Rualis, 
è stato percorso venti volte per 
complessivi 28 chilometri, ha ri. 
chiamato la partecipazione di 


trentatré giovani, provenienti da 
varie società della regione. 

Ordine d'arrivo: 1) Giorgio De 
Sabbata del Veloclub Cividale 
che percorre i 28 chilometri in 
52° alla media di 32,310; 2) Fran. 
co Romano della «Bartali-Rovis» 
di Trieste a 1’30”; 3) Ermes De- 
gano, Libertas «M. Rossi» di 
Udine, s.t.; 4) Lucio Geremia, 
Veloclub Stefanutti di S. Vito 
al Tagliamento, s.t.; 5) Paolo 
Giacomelli, Veloclub Stefanutti 
di S. Vito al Tagliamento, S..; 
8) Pietro Del Forno, Libertas 
Cereseto, s.t.; 7) Luciano Drigo, 
Veloclub Stefanutti di S. Vito al 
Tagliamento, s.t.; 8) Luciano Li: 
von, Veloclub Basso Friuli, s.t.; 
9) Franco Pascolini, Veloclub 
Cividale, s.t.; 10) Remigio Luvi. 
soni (fuori società), s.t., 


la Sangiorgina si... autoelimina 


MARCATORE: Bello al 22° della ri. 
presa. FIESSO: Nibale; Bello, Gomie. 
ro; Danesin, Novello, Longhin; Bor- 
digatto (Malesso), Pettenà, Dalla Via, 
Lazzari, Varotto.  SANGIORGINA : 
Borgobello; Peresano, Zabeo; Filip, 
Basaldella, Nali; Zuliani, Zanfagnini, 
Bernardi (Di Tommaso), Milocco, 
Furlan. ARBITRO: Paglia di Ravenna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Giorgie di Nogaro, 28 

La Sangiorgina è stata elimi-1 
nata dalla Coppa Italia o, per 
dir meglio, si è autoeliminata. 
Non' sono state le due reti su- 
hite a Fiesso nella prima di 
andata, né le quattro partite 
disputate in soli otto giorni a 
determinare la sconfitta. Po- 
tiranno avere delle attenuanti i 


PROFICUA TRASFERTA PER IL MORI IN FORMA SPLENDIDA 


Avversario forte e nervosismo 
inchiodano il Brugnera sullo 0-0 


BRUGNERA: Poletto; Zanon, Pio- 
vesana; Pessotto, Beltrame, Sonego; 
Fabbro (secondo tempo Semenzato), 
Verardo, Ragogna, Pitton, Pezzot. 
MORI: Facchini; Zomer, Pittini; Tad. 
dei, Miani, Leoni; Azzolini, Colpo, 
Tamburini, Ciaghi, Giuliani, ARBI- 
TRO: Rinaldi di Padova, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Brugnera, 28 

Il Brugnera non è riuscito a 
passare il secondo turno di Cop- 
pa Italia. Avrebbe dovuto ri. 
montare itre gol al passivo del. 
l'andata e invece è stato bloc- 
cato sul pareggio. Lo0a 0 odier- 
no è peraltro giusto, anche se 
i locali hanno giocato costante 
mente all’attacco; il centrocam: 
po e la difesa degli ospiti tren- 


PREVALE LA TAGLIOLESE SULLA GENEROSA AQUILEIA: 2-1 


Naufragano ben presto 
le speranze in un miracolo 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4 Zanetti, al 22° Ferri; nella ripresa 
all'’8° Ferri. TAGLIOLESE: Marigo 
(Nonato); Ceppellato, Massari; Bon- 
zì, Bigi, Scarpa; Tieghi, Girotti, Fer. 
ri (al 30” s.t. Pasetto), Marconato, 
Tivelli, AQUILEIA: Moderz; Bonini, 
Rosin; Pleff (s.t. Trebian), Ballami. 
nut, Budai; Zanetti, Barbana, Zorzin, 
Rigonat, Tarlao. ARBITRO: Taglia. 
bue di Monza. 


leia, comunque, non ha disar- 
mato, Ha continuato nella pro- 
pria azione offensiva sino al fi- 
schio dell’arbitro che ha man- 
dato le squadre in riposo sullo 
lal 

Nella ripresa la musica non 
è cambiata, con sempre l’Aqui- 
leia all'attacco. Ma all’8' è ar- 
rivata la doccia fredda: Girot- 
ti, con un lungo traversone, ha 
servito Ferri che, di testa, ha 
mandato la sfera all’interno del 
palo e quindi in rete, Nonostan- 
te il passivo, gli azzurri sono 
ripartiti all'attacco. Era una 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Taglio di Po, 28 
L’Aquileia è uscita, dalla «Cop- 
pa Italia» Già alla vigilia il 
fatto era pressoché scontato, 
ma quando, al 4' del primo tem- 


azione incessante e martellan- 
te, 

Nonostante la scontata elimi- 
nazione dalla «Coppa Italia», 
l’Aquileia ha profuso nell’incon- 
tro tutte le proprie emergie e 
ha messo in mostra un baga- 
glio tecnico individuale invi. 
diabile. 

Il risultato comunque non è 
cambiato, La Tagliolese passa, 
così, il turno mentre l’Aquileia 
esce dalla scena mettendo alle 
spalle una quanto mai signifi. 
cativa esperienza. 

Fantino Cocco 


tini sono stati splendidi, non 
hanno fallito un intervento, non 
hanno concesso spazi agli avver- 
sari, giostrando però senza cat. 
tiveria e senza praticare un gio- 
co particolarmente pesante. 


I locali, che hanno impostato 
una partita prettamente d’attac- 
co, si sono riversati nell’area 
avversaria dal primo all’ultimo 
istante nella speranza di sbloc- 
care il risultato, ma la fortissi- 
ma difesa ospite ha sempre con- 
trobattuto validamente. Se alla 
forza dell'avversario aggiungia- 
mo il nervosismo per il forte 
passivo accumulato dai blugialli 
nella precedente partita si ren- 
de meglio l’idea del perché il 
Brugnera non sia riuscito a se- 
gnare, Nervosismo e foga, con 
attacchi portati partendo quasi 
sempre dal centro, hanno favo- 
rito il gioco degli avversari; per- 
ché è inutile ammassarsi in 
area quando gli avversari impo- 
stano il loro gioco di conse- 
guenza: così il corridoio utile 
per passare non si trova quasi 
mai 

Il Mori è forte in tutti i re- 
parti, anche all’attacco. Infatti 
in una rara azione di contropie- 
de avrebbe potuto segnare, ma 
Poletto è stato veramente bra- 
vo a parare l’insidioso tiro. 

Brevi cenni di cronaca. I lo- 
cali partono subito all’arrem- 
baggio ma sono gli ospiti a far- 
si pericolosi con un'azione in 
contropiede al 13’. Azzolini spa- 
ta da distanza ravvicinata e Po- 
letto blocca abilmente. Il Bru- 
gnera insiste per tutto il primo 
tempo, ma tiri pericolosi per 
Facchini non ce ne sono. I vari 
tiri di Ragogna e Fabbro vanno 
fuori o sono facile preda del 
portiere. 


po, Zanetti con una magnifica 
azione personale ha messo la 
sfera alle spalle di Marigo i ra- 


SI E? CONCLUSO IL TORNEO DILETTANTISTICO 


gazzi di Faidutti hanno comin- 
ciato a sperare nel miracolo. 
Il sogno però è durato poco. 
Gli azzurri di Faidutti, passati 
in vantaggio, hanno ‘assediato 
l'area avversaria con ordine, 
soprattutto con una certa inci- 
sività che sembrava il prelu- 
dio di un'affermazione inspe- 
rata. Il quintetto attaccante ha 
messo in seria difficoltà la di- 
fesa polesina che però, sostenu- 
ta dal proprio numerossimo 
pubblico, nintuzzava azione su 


CREMCAFFE’: Bandini; Manfreda, 
Maurich; Ellini, Poli, Curzolo; Angi- 
leri, Roberti, Tommasi, Punis, Da- 
pretto (Januzzi). PRIMORIE: Cancia- 
ni; Pressi, Heryatich; Suber, Pesca» 
tori, Malusà; Del Bene, Visintin, Pras- 
selli, Buzzin, Zuzie (Rovina), ARBI- 
TRO: Decimani, NOTE: 0-0 alla fine 
dei tempi supplementari; 3-3 dopo i 
cslci di rigore (autori: Poli, Jannuz: 
zi e Bandini per il Cremcaffè; Visin. 
tin, Pescatori, Del Bene per îl Primo. 
rie); la monetina dà la vittoria al 
Cremicaffè, Espulso Pressi al 7° del 
Il tempo supplementare. Presente tra 
le autorità il vicepresidente della 
Giunta regionale, Pittoni, 


Il Oremcaffè ha vinto la cop. 
pa Riccardo superando il Pri. 
morie col favore della sorte do- 
po 120’ di gioco a reti inviolate. 
E’ stata una partita vivace e 
interessante, in cui i magazzi 
dell’altipiano, che militano in 
terza categoria hanno tenuto va- 
lidamente testa ai più titolati 
avversari, 

Ma chi di... rigori ferisce, di 
Tigori perisce. E così il Primo- 
nie che aveva eliminato in se- 
mifinale gli universitari del CUS 
proprio grazie ai tini dal di- 
schetto, ha perso praticamente 
la partita su un calcio di ri- 
gore: non nella serie finale, ma 
alla mezz'ora del primo tempo, 
quando Zuzic si è visto parare 
da Bandini il tiro dagli undici 
metri concesso per un falllo in 
area . Su entrambi i 
fronti le difese hanno poi fatto 
spîcco. sugli. cnnosti attacchi, 
non permettendo alcuna segna 
tura. Dopo i tempi supplemen- 


azione. 

Al 229’ è giunto il pareggio per 
i locali. L'azione è partita da 
una punizione a metà campo. 
‘Bonzi si è impossessato del pal- 
lone servendo Girotti, questi ha 
tirato a Ferri che, da pochi pas- 
si, ha battuto Moderz, L’Aqui- 


Débàcle delle squadre del 
‘Friuli - Venezia Giulia di calcio 
rimaste in gara nel secondo tur- 
no eliminatorio della Coppa Ita- 
lia dilettanti. Sei formazioni su 
sette sono dovute uscire da que- 
sta specie di campionato fra 
squadre di clubs dopo i primi 
360° di gioco. A tenere alta la 
bandiera del calcio dilettantisti» 
co regionale sono rimaste solo 
il Ponziana e la Cormonese, I 
biancocelesti hanno eliminato il 
S. Giovanni, i grigiorossi, dopo 
aver perso domenica scorsa sul 
campo del Crocetta per 1-0, ieri 
si sono presi la rivincita è sono 
stati favoriti dal sorteggio aven- 
do chiuso in parità, Oltre a San 
Giovanni sono state eliminate 
la Sangiorgina dal Fiesso, l’Aqui- 
leia dalla Tagliolese, il Palazzo. 
lo dall’Adriese e il Brugnera dal 
Mori. 
Ora ia Coppa Italia va in va- 
canza per far posto al campio- 
nato. Il'terzo turno, eliminato- 
rio, anche con partite di anda- 
ta e ritorno, verrà disputato il 
21 dicembre e il 6 gennaio 1970. 


tari nemmeno i calci ‘di rigore 
sono riusciti a sbloccare il ri- 
sultato di parità, sicché l’asse 
gnazione della Coppa. Riccardo 
è stata affidata alla monetina. 
Ed è stato un finale quanto mai 
contestato: al lancio della mo- 
netina ha accennato a un segno 
di giola il capitano del Crem- 
caffè Angileri, ma poi sono 
«esplosi» i ragazzi di Pescatori. 
Solo l’arbitro poteva decidere 
nella paradossale situazione di 
testa o croce e la vittoria è 
stata assegnata al Cremeaffè. 
E’ seguita la premiazione del- 
le squadre prime classificate: 1) 
Cremcatfè, 2) Primorie, 3) San- 


t'Anna, 4) CUS, alla presenza! 


AI Cremcaffè lu Coppa Riccardo 
con la monetina (contestata) 


dei familiari di Domenico Ric- 
cardo, ailla cui memoria era de- 
dicata la coppa. Il presidente 
del Sant'Anna Anselmo Pangos, 
ha ricordato la figura dello 
scomparso e di altri caduti che 
avevano vestito la maglia bian- 
conera (Sandro Sustercich, Al- 
do Puissa e Salvo Kermassin). 
Al Cremcaffè è andata la coppa 
offerta dalla società organizza 
trice, oltre ad una medaglia d’o- 
ro da parte del Commissariato 
del Governo, Alla seconda clas- 
sificata è toccata la coppa mes- 
sa in palio dall’Ente Regione 
assieme a una medaglia d’ar- 
gento della Provincia. 

Ezio Lipott 


La ripresa non cambia fisio- 
nomia. 1) Brugnera preme ma 
senza quella determinazione ne- 
cessaria per poter passare. Al- 
11° Ragogna ha l'occasione buo- 
na, si libera bene di Miani e di 
Leoni ma' quando sta per tira- 
re viene cinturato. L'arbitro, og- 
gi peraltro piuttosto scarso, non 
concede il calcio di rigore. 

Questa è stata l’unica vera oc- 
casione. per il ‘Brugnera, che 
del resto non sarebbe stata suf- 
ficiente per permettergli di pas- 
sare il turno. Fino al termine 
della partita i locali pur conti- 
nuando nei loro tentativi, non 
sono riusciti a impensierire il 
portiere ospite. 


Luigino Covre 


SECONDA CATEGORIA 
La prima giornata 
del girone «D» 


Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha reso noto il ca- 
lendario dei quattro gironi dei 
campionato dilettanti di secon- 
da categoria di calcio. La ma- 
nifestazione avrà inizio il 12 ot- 
tobre, Questa la prima giorna- 
ta relativa al girone «D», che 
raggruppa le sei squadre trie- 
stine; Vesna - Itala; Fogliano - 
Juventina S. Andrea; Lucinico- 
Libertas; Rosandra - Isonzo S. 
Pier d’Isonzo; Breg - Aurisina; 
CRDA - Pro Farra; Ss. Canzian 
Isonzo Turriaco. 


cremisi, ma mai tali da giusti- 
ficare la loro così deludente 
prestazione odierna. E dire che 
gli ospiti si sono presentati, 
specie nel primo tempo, per 
nulla autoritari; hanno com-; 
messo in difesa vistosissimi er- 
rori che avrebbero permesso, a 
un qualsiasi, modesto avversa- 
rio, di segnare tre o quattro 
volte. 

La Sangiorgina, dopo la con- 
quista del primo Trofeo Rigo- 
nat, battendo a Cervignano nel 
la finalissima di giovedì il co- 
riaceo Pieris per 3 a 0, aveva 
fatto bene sperare. Aveva vinto 
e convinto, cancellando le mo- 
deste prove fino allora sostenu- 
te, Purtroppo oggi ha rimesso 
in mostra una intelaiatura quan: 
to mai traballante, che alla 
luce della realtà è la logica 
conseguenza di una campagna 
acquisti mal condotta. 

Sconfitti per due reti a Fies- 
so, oggi i cremisi avrebbero po- 
tuto facilmente rendere pan 
per focaccia alla squadra ospi 
te solamente se avessero gioca- 
to in modo saggio e razionale. 
Ma la Sangiorgina, al di fuori 
di ogni possibile scusante, co- 
me le assenze di Marega, De 
Sabbata e Reggeni, quest’ultimo 
squalificato, ha. disputato una 
‘partita da ricreatorio. La squa- 
dra non è esistita a centrocam- 
po, là dove Milocco ha giocato... 
per gli ospiti. Non meglio si 
può dire di Zanfagnini e di 
Nali, il primo in una posizione 
non congeniale al suo ruolo, il 
secondo stanco, disordinato nei 
passaggi oltre misura. Se si ag- 
giungono la prova negativa di 
Bernardi e le incertezze di Zu- 
lioni, Furlan e Di Tommaso, si 
capisce bene con quali atleti 
validi la Sangiorgina ha giocato. 

Encomiabile la prova dei di- 
fensori, anche se Zabeo, il mi- 
gliore, ha causato la rete della 
sconfitta. Alla Sangiorgina man- 
ca, e questo l'abbiamo sempre 
detto, un capace centrocampi- 
sta e un uomo di prima linea 
capace di realizzare. Gli ospiti, 


TRE AMICHEVOLI FRA LE SQUADRE TRIESTINE 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 19° Kelemenich, EDERA: Cecchini 
(Perini); Sropetta (Veglia), Salvini; 
Valenti, Graniero, Paoli, Visintin, Ke. 
lemenich, Braida, De Riz, Franciosa 
(Renier). FORTITUDO: Ciliberti; De. 
grassi, Novel (Bertocchi); Uboni, Pe. 
truzzî, Gobet; Milocco, Millo, Marche- 
sich, Ispiro, Bologna. ARBITRO: Di 
Tora. 


Muggia, 28 
Ultimo collaudo amichevole 
per Fortitudo ed Edera a sette 
giorni dal via del campionato 


Edera -Fortitudo 1-0 


che domenica prossima nell’e- 
sordio a Mossa), di Bazzara 
(che in settimana si sposa) e di 
Cerebuch. Quest'ultimo sembra 
perso per la società di Dona: 
del, essendosi trasferito a Ge 
nova per motivi di lavoro. Lar- 
go ai giovanissimi, dunque, nel- 
le file della Fortitudo, mentre 
Giorgi si sta dando da fare per 
trovare, qualche nome nuovo. E* 
una Fortitudo dunque che non 
può essere giudicata da quanto 
si è visto contro l’Edera. I gio- 


di promozione, Hanno vinto i 
rossoneri grazie a un gol di 
Kelemenich nella ripresa; sul- 
l’uno e sull'altro fronte ci sono 
stalle però numerose occasioni 
da rete mancate. Ma non è il 
risultato che conta in queste 
uscite pre campionato, quanto 
le indicazioni sull’assieme e sul 
gioco di squadra in relazione 
al comportamento mel campio- 
nato che sta per ‘iniziare. Le 
due squadre si sono affrontate 
a viso aperto, senza ostruzio- 
nismi o animosità. 

L’Edera, presa in mano dal 
nuovo allenatore Davide, ha pa- 
lesato una buona condizione, s0- 
prattutto a metà campo grazie 
all'apporto dei soliti Keleme- 
nich e Valenti, Nelle retrovie 
ha fatto spicco Paoli, «libero» 
d’appoggio più che di rottura. 
Il centravanti. Braida non è 
sembrato nelle migliori condi- 
zioni, né ovviamente poteva es- 
serlo per l’affirettata prepara 
zione. All’ala destra ha giocavo 
tra i rossoneri quel Visintin che 
per qualche tempo si era. allle- 
nato con i rincalzi della Trie- 
stina. 

E veniamo alla Fortitudo. La 
squadra, granata è scesa in cam- 
‘po in formazione rimaneggia- 
ta per le assenze degli squa- 
lificati Celant e Drioli (entram. 
bi sconteranno la punizione an- 


vani comunque meritano fidu- 
cia: la sorpresa più lieta è sta» 
ta quella del terzino Novel (clas- 
se ’52), distintosi per grinta e 
temperamento. 

E, L. 


Arsenale - Rosandra 2-0 


MARCATORI: nel secondo tempo 


al 25° Cecco, al 37° Di Benedetto. 
ARSENALE: Potasso; Cermeli, 
Hrusvah; Godeas, Jenco, Carone; 


Di Benedetto, Bon, Gasperutti, Co- 
razza (Cecco), Ruan (Urciolli), RO. 
SANDRA: Princich; De Nicolai, 
Benvenuti; Marzari, Taddeo, Cola 
vecchia; Rizzotti, Moro, Bidussi, 
Riosa, Vigini. ARBITRO: Span- 
garo, 


Un Arsenale sulla buona stra: 
da in vista del campionato di 
prima categoria. L'undici di 
Helmersen, opposto al Rosan- 
dra di Frontali, è venuto fuori 
nella ripresa con una doppietta 
di Cecco e Di Benedetto negii 
ultimi venti minuti di gioco. 
A guardia della rete arsenaiot- 
ta ha giocato il giovane Potas- 
so, figlio dell’allenatore della 
Libertas. 


i role 
ALTRE AMICHEVOLI 
Aurisina - Duino 42 
Lib. Trieste - Fossalon (3-3 


La partenza della prima prova 


della regata 


velica internazionale di Grignano disputata sabato 


attuato von) 


Vesna - Muggesana 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 19° aut. Riva, al 43’ Barbiani. 
VESNA: Tenze; Zoffoli, Botti; Cor. 
tellino, Primi, Mandanici; Degrassi, 
De Michele, Rabusin, Barbiani, 
Chiodini. MUGGESANA: Robba; 
Degrassi, Dudine; Riva, Mottica, 
Dapian; Selatti, Derossi, ‘Tassan, 
Cattunar, Sandrin (Zitani). ARBI- 
TRO: Buri. 


La Muggesana non ha anco- 
Ta un proprio volto ad una set- 
timana. dall'inizio del campio- 
nato di prima categoria. L'undi- 
ci di Ramamni, che aveva parec- 
chi giocatori in prova, ha subi- 
to due reti dal Vesna nell’ami- 
chevole disputata sul campo di 
Santa Croce contro una squa- 
dra che milita nella divisione 
inferiore. 


scesi in campo decisi a conte- 
nere l'ondata di entusiasmo dei 
padroni di casa, hanno trovato 
la strada spianata dalla poca 
mobilità degli avversari. Nel 
primo tempo hanno mostrato 
le loro modeste possibilità, spe- 
cie nel settore offensivo, e po- 
che sono state le volte che han- 
no impegnato seriamente Bor- 
gobello. Nella ripresa, meglio 
organizzati al centrocampo, 
hanno saputo resistere al for- 
cing dei padroni di casa, difen- 
dendosi con ordine e dimostran- 
dosi proprio in questo fran. 
gente, squadra di maggiore 
esperienza. 

Ottimo l’arbitraggio del sig. 
Paglia. La rete della vittoria è 


scaturita al 22’ del secondo 
tempo: su azione di contropie- 
de, l'ala destra Bello, con la 
maglia n. 2 (trovata geniale di 
Ravagnan, l’allenatore), appro. 
fittando di una cattiva intesa 
fra Zabeo e Borgobello, si è 
impossessato della palla saet- 
tando a rete. In complesso quin- 
di una gara povera di conte 
nuto tecnico, anche se agonisti- 
camente apprezzabile. 
Tommaso Ciccolo 


LUTTO: VERGINELLA 
Mm Il giocatore del Primorie Silvio. 
Verginella ha avuto la sventura 
di perdere il padre proprio nel gior- 
no in cui la sua squadra si batteva 
col Cremcafiè per la finale della Cop- 
pa Riccardo. Sentite condoglianze. 


HA BATTUTO (2-0) IL FORTE PALAZZOLO 


Brillante 


l’Adriese 


passa il secondo turno 


MARCATORI: nel s.t, al 9° Menta- 
sti, al 34° Mentasti. ADRIESE: Zan. 
canaro; Vettorello, Vianello; Porra, 
Morandin, Callegaro; Mentasti, Mac. 
chetti, Roma, Voser, Marchesini. PA- 
LAZZOLO: Vit; Frison, Mason; To- 
masino, Seretti, Ciprian; Micheletto, 
Ferrara, Piccoli, Biasioli, Zanini, AR- 
BITRO: Fasci, di Bologna. NOTE: 
calci d’angolo 9-1 (5-1) a favore del- 
l'Adriese, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Adria, 28 

L'Adriese è riuscita a passare 
brillantemente il secondo turno 
eliminatorio di «Coppa Italia» 
superando per 2-0 la forte com- 
pagine friulana del Palazzolo. 

La partita è stata senza dub- 
bio pregevole e ha entusiasmato 
il folto pubblico presente. Il 
Palazzolo ha tenuto fede alle 
aspettative dimostrandosi com- 
pagine ben registrata e imper- 
niata su una solida difesa. Al- 
l'attacco è particolarmente riu- 
scito il giovane centroavanti 
Piccoli, veramente bravo e in- 
telligente negli smarcamenti. 

Il Palazzolo è partito subito 
forte e nei primi dieci minuti 
si è mangiato due gol veramen- 
te clamorosi. Gol che se fosse 
ro stati messi a segno avreb- 
bero indubbiamente cambiato il 
volto alla partita. Invece, forse 
demoralizzato, il Palazzolo ha 
lasciato l'iniziativa all’Adriese 
ritirandosi nella propria meta- 
campo e badando di colpire di 
contropiede. 

Al 9’ del primo tempo su un 
cross di Frison il pallone passa 
tra Vianello e Porra indecisi e 
rete mancata da Micheletto che, 
a non più di due metrì dalla li- 
nea bianca, calcia sulla traver- 
Sa. All’11° Zanini, dopo una tra- 
volgente discesa personale, col- 
pisce l'esterno della rete dando 
l'impressione del gol. 


BASKET AMICHEVOLE A MONFALCONE 


Noalex - Rapp. isontina 
88-63 (42-34 


NOALEX: Sanford 26, Vecchiet, Vil. 
letti 19, Bottan 14, Pasetti 6, D’Ami- 
co 15, Ardessi 8, Trevisan, Bertoldo. 
RAPPRESENTATIVA ISONTINA: Ber- 
nardoni 8, Rossi 2, Sori 2, Soranzio 
10, Pacor F., Cuizza, Krainer 4, De- 
vetag F. 19, Pierie 18, Martinelli. AR- 
BITRI: Furlan e Zaratin, di Monfal- 
cone. 


Monfalcone, 28 
Vittoria meritata della Noa- 
lex per le buone individualità 
che la compongono. La squadra 


veneziana è ancora alla rizerca 


del gioco d’assieme e oggi, in 
questa amichevole che l’ha op: 
posta alla Rappresentativa ison- 
tina, ha badato più all’amalya; 
ma che non al punteggio in se 


stesso. La Noalex ha iniziato 


a giocare soltanto da poco tem. 
po, dopo la preparazione ginni. 
co-atletica effettuata a Trichia- 


na. Comunque ha impegnato 


molto la formazione mosaico de- 
gli isontini, anche se priva di 
Vianello, Cedolini e Guadagni. 


no. Fra gli ospiti sì sono posti 


particolarmente in luce l’ame- 


ricano di colore Sanford, l'ex 


azzutro Villetti e ancora Vac 


cher, Bottan e il giovane mon- 


falconese Ardessi. Fra gli ison- 


tini vanno citati Krainer, De 


vetag F., Pieric, Soranzio e Ber- 


nardoni. 

La partita è stata giocata al 
la presenza di circa 300 spetta. 
tori sul campo all’aperto del 
l'Oratorio San Michele. 


Dopo 


il cesto iniziale. di Devetag i 
veneziani sono andati subito in 
leggero vantaggio e vi è stata 
poi un’altalena fino al quarto 
d'ora. Più tardi gli ospiti han: 
no preso il largo e hanno chiu- 
so il primo tempo in vantaggio 
per 42-34. 

Il margine è aumentato anco- 
ra nel corso della seconda par- 
te della gara, quando i vene- 
ziani si sono impegnati mag- 
giormente. Negli ultimi due mi 
nuti, paghi del galoppo eifet- 
tuato, i ragazzi della Noalex 
hanno tirato i remi in barca 
e gli isontini hanno potuto ac- 
corciare le distanze di nove pun- 
ti, perdendo alla fine per 88-63. 

Nel corso della partita i ve- 
neziani hanno realizzato dieci 
dei venti tiri liberi, mentre gli 
isontini ne hanno messi a se 
gno cinque su otto. Per cinque 
falli personali è uscito il solo 
Ardessi nel secondo tempo. 


M. C. 


Pom - Mivar 65-44 


La squadra allievi della mon- 
falconese POM ha battuto la 
squadra allievi della Mivar di 
‘Trieste per 65-44 (28-19). 


LIBERTAS: DELISE 
La Libertas si è rafforzata con 
l'acquisto del difensore Giuliano 

Ualise (classe '47) che aveva milita 

to ultimamente nel Chieti. 


Nella ripresa i due gol della 
vittoria dell’Adriese. Al 9° Men: 
tasti va a rete raccogliendo un 
corto cross di Roma che si era 
gettato sul pallone sfuggito alla 
difesa avversaria. Al 34° sem- 
pre lo stesso Mentasti si ripete 
inviando con uno stupendo dia- 
gonale rasoterra di sinistro do- 
po aver ricevuto un lancio di 
Morandin che aveva tagliato 
fuori la difesa viola. 

F.C. 


VELA INTERNAZIONALE 
Per troppa bora 


regate sospese 


Decisamente la quindicesima 
edizione delle regate internazio. 
nali organizzate dalla Società 
Triestina Vela è nata sotto una 
cattiva stella: dopo la bonaccia 
di sabato, è arrivata ieri la bora 
ad ostacolare il regolare svolgi- 
mento della prova conclusiva. 
Mentre già le imbarcazioni dei 
concorrenti erano per la mag- 
gior parte scese in acqua, la 
Giuria, che stava disponendo 
al largo il triangolo di gara, 
misurava una velocità del ven: 
to superiore ai 15 m/sec.; per- 


x 


Quarantotto squadre 


pronte al «via» 


Scattano domenica pros- 
sima i due maggiori cam- 
pionati dilettanti di calcio 
del Friuli - Venezia Giulia. 
Sedici squadre nella catego: 
ria «Promozione», che costi- 
tuisce una novità per la no. 
stra regione, e trentadue 
nella «Prima categoria», ini. | 
zieranno l’avventura del 


campionato che si conclude- 


rà dopo trenta domerfiche. 

Questo il programma di 
domenica prossima (inizio 
ore 15). 

Campionato «Promozione» 

Edera - Lignano, Mossa - 
Fortitudo, Trivignano-Crem- 
caffè, Tisana - Sangiorgina, 
Pieris - Pro Gorizia, Spilim- 
bergo -« Palazzolo, Gradese .- 
Ponziana e Cormonese - Sa- 
cilese. 

Campionato «l.a categoria» 

Girone «A»: Pro Aviano - 
Reanese, Rivignano - Corde- 
nonese, Codroipo - Buiese, 
Gemonese - Fiume Veneto, 
Treppo Grande . Rauscedo, 
Tarcentina - Castionese, Bru- 
gnera - Maianese, Sandanie- 
lese - Julia, 

Girone «B»: Arsenale - 
Torriana, Cividalese - Ma. 
riano, Audax Gorizia - S. 
Anna, Muggesana - Corno 
Rosazzo, Aquileia - San Gio- 
vanni, Ronchi - Palmanova, 
Pro Romans - Cervignano, 
Manzanese - Fiumicello. 


tanto la regata veniva differita 
di un’ora e poi ancora di una 
altra ora. 

Nel frattempo le numerose 
barche-appoggio avevano il Jo- 


TO ste per aiutare gli equi. 
paggi più sfortunati vite, di 
un buon numero rovescia. 
menti ed avarie. più o meno 
gravi. Tutto si risolveva per il 
meglio, mentre l'intensità del 
vento non accennava «a diminni- 
re; una nuova uscita della bar- 
ca della Giuria permetteva di 
constatare che la bora era an- 
cora aumentata, per cui veniva 
dato il segnale di annullamen- 
to della regata. In tal modo la 
unica prova portata a termine 
risulta la prima di sabato e, în 
base al regolamento, i maggio: 
ri prgn 
Barbanera per gli snipe ed il 
Trofeo Olandese Volante per gli 


F.D., non possono venire asse © 


gnati. 
A. V. 


in palio. la Consa 
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MEMORABILE E FESTOSO POMERIGGIO CON I GROSSI CALIBRI DEL TROTTO PER PROTAGONISTI 


Entusiasmante finale e vittoria dell'«outsidero 


TRIONFO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO DEI COLORI DI TOMMASO PRIOGLIO | DOPO UNA PREMATURA FUGA DEL CORDENONESE SERGIO DEL PIERO 


Il Memorial Giorgio Jegher- a Tibrizio IN SEI SUL TRAGUARDO DI MEDUNO: 


DI CHIES 


che sfugge alla gran favorita Agaunar | SFRECCIA PRIMA LA RUOTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE del terzo giro. Sulla scia di que- 
Meduno, 28 |sti due inseguitori si dEi por 

Una trentina di dilettanti di|tatt poi il triestino Giorgetti, 
seconda e terza serie ha preso Roo E Cedron sa dopo un 
il via nel Gran Premio Meduno, | Iurioso eda) Anno Tag 
organizzato dalla «Ciclistica Ot- dune terzetto oe ; 
tavio Bottecchia» di Pordenone. AEDADO: E e “ Nero” 
Buona la rappresentanza veneta |S0 in accordo questa pattu- 
che è riuscita anche a inserirsi glia, con qualche sporadico ten- 
nella fuga finale e ad aggiudi- tativo di fuga, compiuto più che 
carsi il successo, La corsa è|Altro per saggiare soprattutto 
vissuta principalmente su una le possibilità degli avversari per 
solitaria fuga del »ordenonese |UN arrivo in volata, Sul traguar- 


i i srma- | 0 di Meduno ha avuto la me- 
ina Suo: pi ar non {glio il vittoriese Chies; che allo 


i n sprint ha battuto i compagni 
ga i bi eca lisca di fuga. De Piero, animatore 
mine simili imprese. della corsa e protagonista del- 

Subito dopo il via, il grosso DoIotAa Medina VAI 
si è mantenuto compatto lungo co ” REID: 
Perfetta l’organizzazione della 


i 18 chilometri che portano, con | società Bottecchia, e 

goa oe ira Fra che il servizio d'ordine della 
moti di nano Ta imm. | Polizia Stradale e dei Carabi- 
Ù OI eg vi Da, iP agllo nieri lungo i centri della valle 
Posto Ai SI premio del tra, |tramontina. Pubblico entusiasta 
carsi il vistoso premio del tra: l'all’arrivo e lungo) tutto il per. 
guardo. Il gruppone è poi sceso | corso. La quarta Coppa Medu- 
compatto verso Meduno ma, p-|ro è stata assegnata all'Unione 
pena fuori dall'abitato, De Pie- | Ciclistica Vittorio Veneto per 
To è scattato con un potente al- merito del vincitore 

1ansO lasciandosi alle spalle gli Dì 

altri corridori. ki sua Fal: Gildo Marchi 

e intempestiva fuga si è DIO-| ORDINE D'ARRIVO: 1) Cino Chies 
tratta per una trentina di Chi | 7°C. vittorio Veneto) km, 114 in 
lometri, raggiungendo un van: |» cre 40, media oraria km. 42,750; 
taggio massimo di un minuto |2,. sivanò Riccato (U.0, Daina Mi- 


ra) s.t.; 3) Maurizio Maranzana 


Gran successo a Montebello |nar dopo il sorteggio per la fi- 
del «Memorial Jegher» che ha ri- | nalissima. La figlia di Oriolo 
chiamato una gran folla, accor-| apre a *% contro l’1X di Gla 
sa per vedere all'opera i mi-|dio, il 2 di Barbablù, il 3 di 
gliori trottatori dell’allevamen-| Palladio, il 4 di Tibrizio e il 10 
to italiano. Un afflusso impo-|di Po. Lo stacco è bellissimo 
nente, con la possente tribuna l fra Palladio e Tibrizio che si 
nereggiante di folla; ottimo an-|lanciano in lotta serrata, segui- 
che il giro delle scommesse|ti da Barbablù, Agaunar, Po e 
che ha eguagliato il primato|Gladio che sbaglia  rovinosa- 
assoluto, La festa, poi, per l'ip-|mente sulla prima curva. Ti 
pica triestina, l'ha combpletata|brizio insiste nella sua azione 
il 6 anni Tibrizio vincitore a|e riesce a superare Palladio, 
sorpresa, ma con pieno merito,|che segna una breve incertezza, 
della gran favorita Agaunar che|sulla prima piegata, per poi ti- 
lo aree rca in DELLE rare via a buon ritmo. 
ma che ha dovuto arrendersi i Cic È 
al fresco slancio dell'allievo di SIL STE LOL Sicognani RE 
Alfredo Cicognani nella. provaltanto dopo un giro si concede 
decisiva. una breve pausa che Agaunar 

Tibrizio porta i colorì di una|pensa bene di sfruttare pren: 
scuderia locale, la «Tommaso|dendo la via del largo per tran- 
Prioglio» e pertanto il tifo è sa-|sitare al sediolo di Palladio che 
lito ai sette cieli negli ultimi|figura in seconda posizione. An- 
200 metri di corsa allorché, infche Barbablù e Gladio si sono 
testa, Tibrizio si stava difen-|spostati all’esterno e li vedia. 
dendo coraggiosamente dall’as-!mo seguire direttamente Agau- 
salto di Agaunar. Sollecitato da|nar chiudendo Po allo steccato 
Cicognani, Tibrizio ha resistito | Nel penultimo rettilineo Tibri 
leoninamente ed è passato an-|zio figura ben saldo al coman- 
cora in netto vantaggio sulla|do e appena imbocca l’ultima 
linea del traguardo in 1.19.11 che|curva lo vediamo staccarsi di 
è stato il miglior ragguaglio del|alcune lunghezze da Agaunar che 
convegno, un convegno un po'{sulla piegata ha i suoi proble. 
guastato dal borino che non ha|mi d’equilibrio. Entrando in 
permesso ai protagonisti in pi-|retta d'arrivo Tibrizio ha un 
sta di esibirsi a medie consone |buon vantaggio, ma Agaunar 
alla loro possibilità. Si metta|sta recuperando a vista d'oc 
îl caso che le condizioni am:|chio e Cicognani deve mettere 
bientali fossero state quelle det | mano alla frusta. Il finale è en- 
giorno prima, il cronometro a-|tusiasmante ed il pubblico ne 
vrebbe segnalato ragguagli ben 


sandro Giurissa (Italcantieri 
Monfalcone) s. t.; 4) Gino Mar- 
tin (Ciclistica Bottecchia Por- 
denone) a 1’1”; ) Alfredo Vi 
sintin (G. S. Fornara Ronchi) 
a 2715”; 6) Paolo Selenscig (V. 
C, Cividale) a 2945”; 7) Beppi- 
no Rossi (Ciclo Assi Friuli) s. 
t.; 8) Roberto Fresco, (Liber- 
tas M, Rossi Udine) a 3°35”; 9) 
Onorato Mansutti (G, S. Casa- 
grande) a 4’; 10) Giuseppe Bu- 
rello (G. S. Varianese) a 4°25" 

La Coppa Enrico Toti è sta 
ta assegnata al Volo Club Civi 
dale, per merito del secondo 
classificato Qualizza. Alessan- 
dro Giurissa è il nuovo campio- 
ne provinciale della categoria 
allievi. 


CIOLISMO PER VETERANI 
Mauri e Ladovaz 
battuti da Selvatico 


Arzene, 28 

Ventiquattro veterani in rap- 
presentanza di tutte le società 
friulo-giuliane e di quelle vene- 
te si sono presentati al via del 
dodicesimo circuito di Arzene, 
organizzato in modo encomiabi- 
le dall'Unione Sportiva Valva- 
sone- Arzene. Ottimo il com- 
portamento dei corridori trie- 
stini che si son visti però bat 


e mezzo. 

All’inizio del secondo dei quat. x * 
tro giri del circuito, dal gruppo Sia Spe o sit; 4) 
sono evasi Maranzana e Chies, Guido GÒ ‘bense-Duran- 


4 «.; 5) Paolo Giorgetti (SC. 
che, in perfetta intesa, hanno |t9) St. e 
lottato a lungo per raggiungere pesi Ron Gone) s.t.; 6) Sergio 


è avvinto. Tibrizio vede avvici-| Avvincenti ultimi metri della finalissima del «Memorial», Tibrizio (al centro della foto) |il fuggitivo. Il ri iungimen: tere dal «rush» finale del vene 

più importanti. narsi Agaunar, ma ha ancora i 2 ho i E#YO; icongiungimen- | ne) sit.; 7) Sergio Pasqualini (G.S, | vere dal «rush» o È 

Mò. veniamo, alle\dua batteria | in‘serpo delielenefgis;e con resiste ad Agaunar che sta recuperando. (Foto de Rota) to è venuto poco dopo l'inizio | \rottense-Durante) a 20”: 8) Franco | !° Selvatico, un ex professioni. 
che hanno designato i sei fina-| ultimo guizzo si sottrae alla fa- = = = Omari (U.C. Coppi-Hausbrandt Trie- === 


pie il percorso di km. 95-200 in |sta noto per la sua travolgen- 
ore 2 e 20’, alla media di km.|te volata. La Società Ciclisti 
40,800; 2) Claudio Qualizza (V.| Veterani Cottur ha comunque 
C. Cividale) a 1'10”; 3) Ales-'vinto la coppa Mobil-Casa per 


il maggior numero di arrivati 
in tempo massimo, 
G. M. 


ORDINE DI ARRIVO 

1) SELVINO Selvatico (Cen- 
tro Sportivo Italiano Guerra- 
Barbiero) km. 65 in 1.36’, me- 
dia oraria km. 40,620; 2) Anto- 
nio Mauri (U. ©. Coppi-Hau 
sbrandt Trieste) s. t.; 3) Anto- 
nio Ladovaz. (S. C. Veterani 
Cottur) s. t.; 4) Renato Billa- 
to (S. C. Zanon-Cadoneghe) a 
30”; 5) Giuseppe Tone (Ciclo 
Assi Friuli) a 1’; 6) Silvano 
Steffiniongo (U, C. Coppi-Hau- 
Sbrandt Trieste) s. t.; 7) Silva. 
no Reffo (Velo Club Padova) 
s. t.; 8) Mansueto Semenzato 
(S. ©, Zanon-Cadoneghe) s. t.; 
9) Bruno Steffiniongo (U. C. 
Coppi-Hausbrandt Trieste) s. 
t.; 10) Ernesto Sossi (S. C. Ve. 
terani Cottur Trieste) s. t. Con 
lo stesso tempo di Giovanni 
AEORIEO seguono 12 corri 
‘OT. 


MUGGESANA NUOVA 
|M La Muggesana ha concluso ieri.le 

trattative con la Libertas per il 
passaggio nelle proprie file del ter» 
zino Mottica, La società di Braini si è 
inoltre assicurata il prestito del gio- 
vane portiere Robba dalla Fortitudo, 
A rinforzare le file muggesane è ve- 
nuto anche l’esperto difensore Dudi- 
ne, ex-alabardato che. ultimamente 
giocava nel Maglie, 


listi. Nella prima. Gladio e Bar- 
bablù si contendevano i favori 
e il primo, partito a bomba, si 
portava al comando su Palla: 


vorita per cogliere la più bella ste) s.t.; 9) Mario Redicono (G.S, 


Vitoria. Più indietro Barbablil JL CAMPIONATO DI BASEBALL SERIE «A» HA CHIUSO I BATTENTI |mottenseDureote a 28%; 10) Dario 


è terzo, come in batteria, su Cernivez (U,C. Coppi-Hausbrandt Ts) 


ESORDIENTI NEL TROFEO LENARDUZZI 


Po, Palladio che ha ceduto e s.t.; seguono più distanziati altri 


Gladio che è forse il grande dieci corridori, 
sconfitto. 
Vengono giù le tribune quan- COPPA TOTI PER ALLIEVI 
do Tibrizio si ripresenta al gi- 
To d'onore dove Alfredo Cico- 


Primo De Faveri 
gnani è molto festeggiato dalla De Veri 


ai e e . 
folla: «braccio d’oro» ha guida- 9 Giurissa campione 
to alla grande, e i triestini che 
lo hanno molto in simpatia non Gorizia, 28 
gli lesinano i «bravo». Poi nel L'unico degli extra-regionali 


tondino delle premiazioni scen- th/gara, Annibale De Fever di 
dono festanti Francesco e Ro Montebelluna, si è aggiudicato 
berto Prioglio a ricevere com: a Gorizia per distacco la terza 
plimenti e coppe che gli vengo- Norditalia - Noalex 43 cercare la vittoria con ogni pos- | Lodi, al quale l'Alpina ha in-;e Ferluga). Il gioco era fatto. | edizione della Coppa Enrico 
no consegnate dal dott. Alfredo sibile determinazione, hanno |ferto la mazzata del k.0., quel- | La squadra di Cadelli, messo |'Toti, riservata agli allievi e va- 
Jegher in rapvresentanza del-|WNorditalia: 0,0,0; 0,2,0:1,0,1=4|Vece dato luogo ad una gara|la che ha tòlto ogni speranza |al sicuro il risultato, si limita-|lida quale prova unica del cam. 
l’UNIRE, dal dott. Antonio Ca-|woalex: 10/0: 0.1.1: 0,0,0-3|1 certo qual modo strana, gio- |di salvezza ai lombardi; ieri in. |va a controllare la reazione ‘del- | pionato provinciale 1969, Jl 
rena per l’ENCAT e dal signor A DITO NT cando deconcentrati ed avulici, | fine è toccato al Grosseto di |l'avversario che solo nell’ottavo | monfalconese Alessandro Giu- 
Guido Mazzuchini per l’ANAGT.| NORDITALIA PANTHERS: Fite, Vi. forse rassegnati dopo aver sa-|finire al tappeto. inning andava nuovamente a | rissa, giunto terzo  all’arrivo, 
È sintin, Beverly, Giorgi, Bertossi, Mar- | puto l'esito dell'incontro diret-| Gli ospiti sono partiti molto | segno. Ancora una vittoria del-| ha conquistato il titolo, 

Mario Germani |colini (sostituito da Carapeni e La|to di sabato tra Montenegro €|tforte, e al secondo inning si la volontà, quindi, per questa] La corsa, egregiamente orga- 
sono trovati avanti nel tabel- | Alpina formato gioroe di ri-| nizzata dalla sezione ciclistica 
lone di cinque punti, Con un |torno, All’attacco, fra i triestini, | dell'Unione Ginnastica Gorizia 
solo eliminato (Masselucci su |sono emersi Chmet con un tri- | na, è stata densa di episodi. In 
presa al volo difficilissima di |plo e un doppio e l’americano | partenza si sono avvantaggiati 
Caldognetto), Saletù passava |Stefany con tre singoli. In di-| Subito Fresco e Burello, che 
due uomini a punto per basi |fesa la prestazione migliore è | hanno fatto messe di traguardi 
cariche, poi altri due punti ve- |stata fornita da Caldognetto, | volanti fino a Monfalcone, dove 
nivano realizzati su valida di il gruppo, passando alla con- 
Luzzi e uno.su valida di Vincia- troffensiva, li ha raggiunti. A. 
relli, Come inizio non si può venticinque chilometri dal tra- 
dire che promettesse nulla dill Baseball Serie B ||guardo finale, nei pressi di Ga- 


dio, Qurago e Barbablù, sbot 
tando però in rottura sulla pri- 
ma piegata. Palladio rimaneva 
allora in testa riducendo sensi- 
‘bilmente il ritmo tanto che Gla. 
dio, rimesso da Barbetta, pote- 
va raggiungerlo in poche centi. 
haia di metri approfittando an- 
che dal fatto che Barbablù non 
gli si opponeva. Non si aveva- 
no quindi emozioni anche se al 
passaggio, Giancarlo Baldi spo- 
stava Barbablù in seconda ruo- 
ta dietro Gladio. Anche in arri 
vo non succedevano mutamenti 
poiché Palladio, riposato dalla 
andatura di comodo con la qua- 
le aveva comandato la corsa, 
poteva agevolmente concludere 
vittoriosamente su Gladio che 
di misura si salvava da Barba- 
blù; quarto Qurago davanti a 
Sacripante e ai locali Mastro An- 
to e Agadir. 

Nella seconda batteria che ve- 
deva Agaunar favorita, pur con 
qualche apprensione per la sua 
scarsa adattabilità sulle curve, 
era Poerio a scattare al coman- 
do su Tibrizio, Po, Agaunar, 
partita lenta, Agnena e Mesca- 
leros, mentre Parioli, rimasto 
al largo, cercava vanamente di 


FUGA A 


Fuga a cinque è vittoria del 
bellunese Corrado Somacal nel 
I Circuito di Cosa per esordien- 
ti organizzato dal C. C. Stefanut- 
ti di San Vito al Tagliamento. 
La competizione, cui hanno pre- 
so parte 80 corridori (un nume. 
ro rilevante essendosi sul finire 
della stagione ciclistica), è sta» 
ta vivacissima nonostante il for- 
te vento abbia non poco ostaco- 
lato l’azione dei contendenti; 
durante i primi due giri (quat 
tro complessivamente ne erano 
in programma) vi sono stati 


" Motta), Ulian, Soranzio (sostituito | Europhon, Eppure avevano in 

Premio dell'Arte (L, 1.575.000, m.|ga Cecotti), Zorat (sostituito da Ge- | serbo un Mally che ha emula 
2100): 1) Dorle (G. C. Baldi), 2) Fl- | ron), NOALEX: Carmignani, Di Gia-|to in parte le prodezze di Ler- 
larco, 4 part. Tempo al km. 1.21.9. | omo, Crippa, Gandini, Zugheri, Car- | cker. Come il formidabile pit- 
Tot.: 91; 28, 25; (581). Premio Alle. | dea, Fraschetti, D'Odorico, Mally.|cher del Montenegro, anche il 
vamento Primavera (L. 1.650.000, M. | ARBITRI: Dall’Aglio e Spocci di Par: | lanciatore milanese ha lasciato 
2060): 1) Dundeen Hanover (Al, Ci- | ma, NOTE: battute valide: Noalex 8|al piatto ben otto avversari, 
cognani), 2) Cinqualino. 5 part. Tem- | è Norditalia 8; errori: Noalex 5 e| dando una sola volta la possi- 
po al km, 1.25. Tot.: 22; 19, 40; | Norditalia 6, Lanciatori: Zoratto 5| bilità di accedere alla prima ba- 
(108), 154, Premio Giorgio Jegher 1.a| inning e 2/3 3 s.0., 3 b.b., 5 battute | se quattro balls ed intenzional- 
batteria (L. 2.500.000, m. 1690) 1) | valide concesse, 1 colpito, Geron 3|mente. Superiore alla media la 
Palladio (G. Krilger), 2) Gladio, 3) | inning e 1/3 3 s.0., 1 b.b, 3 battute| prestazione di Gandini, confer- 


D i tini tativi di fuga i più 
frovare posto. distro. 'Tibrizio | Barbablù. 7 part. ‘Tempo el km. |valide concesse. Mally 9 inning 8 s.|mqtosi eccellente battitore. Det- | DUONO Per Laine: TA NEI 1 RISULTATI bria, si è formato in testa alla Genlciticne nn quelli EI 
dopo mezzo giro. Agaunar ser-|1.20.8, Tot: 61; 30, 21; (75), 172. |o. 1 bb, intenzionale, 8 battute va-|to di questi due atleti, abbia. MO II i è Persa ll pollate . *Lodi corsa un gruppo di dieci unita |<; atto da De Candido e Gal- 
rava sotto e Farioli era costret-|Premio Giorgio Jegher 2.a batteria | 1ide concesse, 3 mo elencato tutto il bagaglio di | d'animo, ha stretto 1 denti, Da || | Mobilcasa . *Pirell composto da De Faveri, Giuris- |®. è 
to a ripartire per giungere do-|(L. 2.500.000, mn, 1080): 1) Agaunar valore dei milanesi. IL resto del- | ordinato le idee e qon he || Glen Grant - *GBC, sa, Martin, Visintin, Selenscig, | ‘’Fopo circa 50 km. però il 
po un giro al sulky di Poerio.|(04. Baldi), 2) Tibrizio, 3) Po. 7| pan NOSTRO CORRISPONDENTE |lc prestazione fa parte di uno lasciato sti to IPO || *Alpina » Grosseto Qualizza, Burello, Mansutti, op è Soninertol ca. 
‘Agaunar si spostava pure essa |part. Tempo al km. 1.199, Tot.: 19; Ronchi dei Legionari, 28 |standard di normalità. RETE aio so (COTSA || +Cus Genova - Unipol Fresco e Rossi, che ha subito | ETUPPO è ancora compi 


‘a questo punto che scattano So- 
macal, Gallina, Vremec, Cantar 
do e Claudio Antoniazzi che con 
perfetto accordo pongono ben 
presto tra essi e i più immedia- 
ti inseguitori un vantaggio in- 
colmabile. I cinque si presenta 
no a ventaglio nei pressi dello 
striscione d'arrivo e ai 50 metri 
scatta irresistibilmente Somacal 
che vince nettamente. 

Ottima la prova del triestino 
Alessio Vremec della Bartali - 
Rovis che, dopo esser stato tra 
i più attivi nella fuga decisiva, 
ha ottenuto un brillantissimo 
terzo posto risultando meritata. 
mente primo dei « regionali ». 
‘Bravo anche Arduino Spangher 


al passaggio e transitava all’al- 
tezza di Tibrizio che precede- 
va a sua volta Po, Agneha e 
Mescaleros. 

Si andava avanti sino ai 200 
finali in quest'ordine, poi en- 
trando in retta Parioli dava se- 
gni di cedimento e veniva in- 
filato da Tibrizio che aggrediva 
con spunto secco Poerio, men- 
tre al largo — con passo estre- 
mamente redditizio — avanza: 
va Agaunar. Passava in bellez: 
za la saura di Odoardo Baldi 
e Tibrizio era altrettanto netto 
secondo, mentre più dietro — 
con un finale bruciante — Po 
strappava il terzo posto a Poe- 


La vittoria del Norditalia ha 
dato un epilogo fiducioso della 
esperienza sportiva nella massi 
ma serie del sodalizio locale. 
Non si conosce la destinazione 
del Norditalia în quanto, come 
è noto, l'organico della massi 
ma serie di pallabase dovrà es- 
sere ristrutturato da capo a 
fondo e fino ad oggi sì ignora 
no i limiti di queste innova- 
zioni. La decisione relativa ver- 
tà presa dal massimo organo 
federale quanto prima e ‘solo 
allora si potrà effettivamente 
dire se il Norditalia debba da- 
re un addio ai fasti della Serie 
A o se al contrario farà parte 
ancora delle elette. Per l'am- 
piezza assunta a Ronchi dal fe- 
nomeno della pallabase, è certo 
che l'organo che dovrà decidere 
in merito avrà tutto l'interesse 
a mantenere la s locale 
nel massimo campionato. E” 
questa la speranza di tutti gli 
sportivi di Ronchi. 


Giovanni Girardo 


messo tra sè ed il grosso del 
plotone un vantaggio di 4-5 mi- 
nuti. 

I fuggitivi hanno affrontato 
con lo stesso margine le ram. 
pe di S, Floriano, In vetta al 
colle è passato per primo De 
Faveri, che ha consolidato il 
suo vantaggio nella discesa 


15, 24; (64), 158, Premio Glauco Je- n la seci tita contro 
gher (invito): 1) Scully Hanover (W. Teena conda Dar il sinto 
Casoli), 2) Rodney Hill, 5 part, Tem- | sj campionato di Serie A di 
po al km, 1.228, Tot.: 27; 17, 21; | pallabase, Il Norditalia rinfor- 
(47), 60. Premio Giorgio Jegher, Îl- | zato rispetto a sabato, dall'inse- 
nale (L, 6.000.000, m. 1600): 1) Ti- | mimento di elementi più giova- 
brizio (Al. Cicognani), 2) Agaunar, | ni, non ha concesso agli ospiti 
3) Barbablù, 4) Po; non piazzati: Pal- | gi fissare il risultato del primo 
ladio, Gladio, Tempo al km, 1.19.1. | incontro. Pur sapendo che i mi- 
Tot.: 67; 25, 14; (80), 260. Premio | Janesi erano ancora în corsa 
Giorgio Jegher, consolazione (L. 1|per il titolo, mentre nessun si 
milione, m. 1660): 1) Parioli (G. Bon- | grificato poteva avere per essi 
giovanni), 2) Qurago. 6 part, Tempo | }’esito dell'incontro, il club ron- 
al km. 1.208, Tot.: 14; 13, 14; (27), | chese ha giocato limite delle 
200, Duplice dell’accoppiata (4a elsue possibilità contrastando po- 
‘7.8 corsa): 3.210 per 100 lire. Premio | sitivamente il Noaler dopo una 
della Scienza (L. 600,000, m. 1720): | gara tiratissima, decisa soltan- 
1) Nab (G. Canini), 2) Diademata, | fo all'ultimo inning su una pro- 
3) Willer, 9 part, Tempo al km.|dezza del solito Fite. 

1,23.7, Tot.: 74; 39, 48, 25; (391), M.l Gli ospiti, che pur dovevano 


a 


Nella frazione seguente, con 
due eliminati (Bosdachin e Cal. 
dognetto), il «nove» di Cadelli 
accorciava le distanze con lo 
americano Bredy, portato a 
punto da un bel «doppio» di 
Chmet, Altri due punti per i 
locali nel quinto inning, autori 
Bredy e Stefany, il primo a verso Gorizia. Gli inseguitori 
conclusione di un applauditis- sono giunti con ritardi oscillan- 
Spero: Rn opa | 0) Un safiinda piosndii cl L NOA e 
battuta tesa di Ferluga verso la LE PARTITE DEL 5.10.1969 UTO gr del PAZ 
prima base. Esplodeva l’Alpina Cus Genova - Pirelli ‘Alla corsa hanno partecipato 
nella sesta frazione e per ben Ballate }'Alpiba 34 ‘corridoti. 
sel volte le «casacche» bianco- Uni ci Grant CE 
verdi attraversavano il «piatto» Lodi - G.B.C. 0 l'ordine vo: . 

di casa-base ( Bosdachia, Caldo- Mobilcasa » Grosseto 1) ANNIBALE De Faveri 
gnetto, Saletù, Stefany, Chmet - (V. C. Montebelluna) che com- 


coso to 


() 
1 
8 


0. 
Ancora il numero 1 ad Agau- 


= 


CONCLUSI A UDINE I «REGIONALI, DI ATLETICA 


Dieci maglie di campione 
agli atleti della Libertas 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE !riziana, la Torriana e l'Acegat, | Udine (Barberis, Dannisi, Odorico, 
Udine, 28 |le quali si sono riconfermate |'Trangoni) 44’3. 

Nella seconda e conclusiva|fertili vivai di atleti da sicuro | Risultati della I giornata: Disco: 
giornata dei campionati regio-|avvenire. Seppure non confor-|1) wabbro (Italcantieri) m. 40,54; 
nali assoluti maschili di atleti-|tato dalla presenza di pubblico, |2) pe Franzoni (Torriana) m. 39,32; 
ca svoltisi a Udine il successo | complessivamente molto nume-|3) Flaibani (Libertas Udine) 38,52. 
della squadra della Libertas |roso a riprova della non gene-|4 ostacoli (prima semifinale): 1) 
Udine già delineatosi ieri si è|ralizzata coscienza sportiva, la|pes (Libertas Pordenone) 58"8; 2) 
consolidato per l'apporto di al- |edizione ’69 si può iscrivere al-|Gadò (Asu) 1°3; 3) Valent (Liber- 
tri cinque titoli regionali. Dieci | l'albo d’oro dei campionati fra |tss traine) 1'34/ (seconda semifina- 
maglie sono un bottino di altis- |una delle più degne dal punto |16): 1) Bramuzzi (Libertas Udine) 
simo rilievo per questa squadra |rli vista tecnico e atletico, 59”8; 2) Quala (Libertas Pordeno- 
che va sempre più mietendo Alfonso Zardi  |ne) 59”9; 3) Svab @or) 1°. 800 pia. 


successi in campo regionale e nì: 1) Lenarduzzi (Libertas Udine) 
nazionale ad opera di elementi | T risultati: Murcia: 1) Ergol (Ace. | 9xj»g. 2) Rici (Libertas Udine) in 


iualificati, quali Vecchiato, Le-|gat) 53/45”; 2) Pastori (San Giaco-|n,1,,3. ro 
Quanti, Bramuzzi sd alti, |mo) 585%. 110. Ostacoli: 1)i Mazze |a ii, purereoni (Libertas Udi 
‘Fra i risultati di rilievo daro (Torriana) 16”1; 2) Pecorari (S. AR 
segnalare significativo il primo |G.G.) 164. Martello: 1) Vecchiato 5.000 metri: 1) Miani (Italcantieri) 
posto di Vecchiato nel Îancio |(lib. Udine) 63,18 m.; 2) Candusso | 19:24; 2) Infemperanie (Sen Gao 
161 martello con una misura | (Lib. Udine) ‘5140 m. 1500 m.: 1) |MO Trieste) 153978; 3). Accaino (C. 
che pur senza rappresentare un | Lenarduzzi (Lib. Udine) 4131; 2) {SI Friuli) 16272, Stafetta 42000; 
primato dimostra il costante | Blasigh (Italcantieri) 412”7, ‘3000 |) Libertas, Udine 33019; 2) CSU 
Fendimento di questo atleta su | siepi: 1) Miani (Italcantieri) 10/13” 6; | Trieste 3'4116. 400 ostacoli: 1) Bra: 
Titi livelli e conferma della clas: |2) Accaino (CSI Friuli) ‘102812. | musei (Libertas Udine) £4*; 2) Cadò 
Se di Lenarduzzi nei 1500 m. ri-|Salto in alto: 1) Del Forno (Lib. |(ASU) 581; 3) Quaia (Libertas Por: 
velatasi già ieri con la vittoria | Udine) 1,90; 2) Dannisi (Lib. Udine) Merione) "913; Salto tn lungo; 1) 
sugli 800 m. e di Bramuzzi nei |1,75. DS AS TO PMO 
400, m. Lenarduzzi ha colto un| 400 m.: 1) Bramuzzi (Lib. Waine)|san (Torriana) m. 6,79; 3) Plapan 
altro significativo successo dopo |52”; 2) Benedetti (Italcantieri) 526, | (Società Ginnastica Triestina) 019. 
quello di ieri in batteria, ab-|Lancio del peso: 1) Francescutto | 200 piani: 1) 'Trangoni (Libertas 
| bassando il tempo di oltre 7’,|CAsu) 13,49; 2) Vecchiato (Lib, Udi- | dine) 22”5; 2) Odorico (Libertas 
Nel complesso la valutazione | ne) 13,40. 100 m.: 1) Trangoni (Lib. | (dine) ‘22”’5; 3) Tassini (Società 
di questi campionati regionali | Udine) 11”; 2) Deanna (Asu) 11”1.| Ginnastica Triestina) 126. Griavel- 
può essere considerata positiva | Salto triplo: 1) Marchesan (‘Torria- | lotto: 1) De Franzoni U. (Torria- 
per la riconferma di noti atleti|na) 13,79; 2) Specogna (Asu) 12,66:{na) m. 63,78; 2) De Franzoni C. 
e per le crescenti affermazioni |10 mile m.: 1) Intemperante (San | (‘T'orriana) m. 62,38; 3) Mascarin 
di nuove leve. Buona anche la|Giacomo) 3254” 2) Tolazzi (Enal|(Libertas Udine) m. 61,32. Asta: 1) 


i 


I GIOVANI CANOTTIERI DELLA REGIONE IN AVVINCENTI DUELLI 


Ai Vigili (senior) e al Saturnia (kajak) 
molti successi nella regata finale 


Y RISULTATI 

Quattro con junior, m. 1500: 1) 
S.C. Timavo (Massa, Medeossi, De- 
Vidè, Lollis, tim. Suttil) 64; 2) 
8.0. Adria-SGT (Falzari, Bassi, Ba: 
razzutti, Maitzen, tim. Bensi) 6°14”; 
3) S.C. Adria (Malusà, Nobile, Wid- 
man, Poldini, tim. Del Ponte) 6'58'6. 

Singolo junior, m. 1500: 1) perti 
Paolo (8.0. Nettuno) 6’37'2; 2) Gre- 
gori Lucio (idem) 6’51”'6; 3) Baruc- 
ca Roberto (C.M:M. Sauro). 6°58” 
4) Rizzi Fulvio (G. Pullino) 7°26* 

Canda K1 ragazzi, m. 500: 1) Spons 
za Giorgio (C.C, Saturnia) 2%32” 
2) Pastoricchio Oscar (S.C. Auso- 
nia) 2734”; 3) Tranì Claudio (S.C. 
Timavo) 2°54”2, i 

Singolo ragazzi, m. 500; Vremec 
Alessio (SGT) 2°6?” 2) Susa Sergio |, 
(VV.FF. Ravalico) 2'8'6; 3) Gordi: 
ni. Maurizio (S.C. Timavo) 2'10"1; 
4) Milazzi Sergio (S.G.T.) 202%; 
5) Cergol Roberto (S.C. Nettuno) 
2’14”; 6) Degrassi Gianni (8,0, 
Adria) 2°252. 

Due di coppia senior, m. 2000: 1) 
(VVFF. Ravalico (Specia, Rapotec) 
8°37”8; 2) S.C. Nettuno (Machnich, 
Camerini) 8°40”, 5 

Canoa K1 junior, m. 500: 1) Ruz: 
zier Giovanni (C.C. Saturnia) in 
2°33”2; 2) Mancinelli Dario (idem) 
2°33'6; 3) Zanon Paolo (idem) in 
2'34”9; 4) Boscolo Pompeo (SGT) 
2°49”6; 5) Sandali Gianni (S.C. Au- 


SERIE B 
Triestini in crescendo: 
Mpina- Grosseto 9-6 


Punteggi parziali: 

Grosseto: 0,5,0;0, 0,0; 0,1,0. =6 
Alpina: 0,0,1;0,2,60,0,R,=9 

ALPINA: Bosdachin, Caldognetto, 
Bredy, Stefany, Chmet, Carli (Fer- 
luga), Delise, Carraro, Saletù. GROS. 
SETO: Di Vittorio, Luzzi, Corridori, 
Masselucci, Fanara, Bertaccini, Ca- 
marri, Vinciarelli, Marciano, ARBI- 
TRI: Caliendi di Bologna e Cazzador 
di Trieste, 


Singolo senior, m. 2000: 1) Bilosla- 
vo Duilio (SGT) 9°19”3; 2) ‘Tersar 
Alberto (C.M.M. Sauro) 9"27”6; 3) 
Steffè Franco (S,C. Timavo) 9'34"2; 
4) Ferri Flavio (SGT) 10°8”°. 

Due senza senior, m. 2000: 1) VV. 
FF. Ravalico A (Kobau, Vecchiet} 
9°28”2; 2) S.C. Nettuno (Machnich, 
Camerini) 9°30”6; 3) VV.FF. Rava- 
lico B (Kocman, Canziani) 9°32?'3, 

Canoa K2 senior, m. 1000: 1) C.C. 
Saturnia A (Mancinelli, Zanon) in 
4721”; 2) S.C. Ausonia (Lignan, 
Ulian) 4°27”2; 3) C.C. Saturnia B 
(Muliner, Ruzzier) 4’29”’4, 

Due con gunior, m. 1500: 1) S.C. 
Ausonia (Marin, Fumolo, tim. Mar- 
chesan) 7'35”"6; 2) S.C. Adria (Ma- 
Jusà, Widman, tim. Slanovitz) n 


Sul campo di gara di Barcola , offerto ELLLIC spettacolo: inaf- 
sì è svolta ieri l’ultima regata {ferrabile Vremec sin dalla par- 
zonale della stagione: vento a|tenza, nel breve spazio di 500 
parte (ma ormai ci sì è fatta|metri si assisteva ad una lotta 
l'abitudine) è stata una regata|spasmodica per la conquista 
ben riuscita, e che ha acconten-|della seconda piazza: nelle ul 
tato un po” tutti: accanto ai suc-|time palate rinveniva con deci- 
cessi scontati dei Vigili del fuo-|sione Susa dei Vigili del fuoco, 
co in tre delle quattro gare ri-|fino ad allora sulla stessa linea 
servate ai seniores (doppio, due | di Gordini della S.C. Timavo di 
con, due senza) e del C.C. Sa-|Monfalcone e di Milazzi della 
turnia nella specialità del kajak|SGT, che terminavano nell'or- 
(i barcolani hanno fatto l’«en | dine. 
plein» in tutte le categorie), ci{ Eccezionale epilogo nella ga- 
sono stati «ori» per la S.C. Net-|ra del singolo senior: non sono 
tuno, che ha tra l’altro azzecca-|bastate a Tersar del C.M.M. 
to un accoppiamento misto nel|Sauro le cinque imbarcazioni di 
doppio ragazzi affiancando al|vantaggio accumulate nei primi 
oO Gordini della Timavo | mille metri per contenere il re- 
i Monfalcone il promettente |cupero dello scatenato Bilosla- 
Cergol; per la SGT vittoriosa |vo della SGT, recupero che ha 
nel singolo senior con Bilosla:|messo in evidenza, oltre alle ec- 
vo e nel singolo ragazzi con il|cezionali-doti fisiche del bian- 
longilineo' Vremec, ottimo sti-|coceleste, la fragilità del morale 
lista, cui pronostichiamo una|di Tersar, cui il fisico non di- 
carriera sportiva ricca di soddi. |fetta certo, ma che spesso appa- 
sfazioni, e ancora per la Tima-|re rinunciatario e privo di deci. 
vo, l’Adria, l'Ausonia. RR: i 13 n f 
I verì protagonisti di questa folto incerta anche la gara 
manifestazione remiera sono sta-| del K2 ragazzi: i battistrada era- 
ti i giovani: essi hanno anima-|no Sponza e Settimo del C.C. 
to le lotte più avvincenti con |Saturnia e Dovier: e  Pastorio- 
sifica la solitaria capolista Pi-|una grinta è una decisione da |chio della S.0. Ausonia di. Gra- 
relli (che tre domeniche fa ha far invidia a molti seniores e|d0: i due equipaggi procedeva 
sofferto GS rima di pie-|in alcuni di essi è stato possi-|NO appaiati per buona parte del 
gare l'Alpina @ Milano e il 19|bile intravvedere, nllorché lo|Percorso, ma lo spunto finale 
ottobre sarà a Trieste per il re-|scatto sarà sorretto dalla ne-|dei barcolani si rivelava più |sonia) 215673. É 
cupero), hanno' dovuto gettate | cessaria potenza in acqua, dei|Produttivo di quello dei grade-| Due con senior, m. 2000: 1) VV. 
presenza di atleti di altre so-|Cercivento) 34464. Staffetta 42100: | Pontonutti (Libertas Udine) m. 4,48; | la spugna di recente negli scom-|futuri senior di gran valore. si, che accusavano meno di un| ww, Ravalico (Bresich, Bandel, titn. 
cietà come la Società Ginnasti: |1) ‘Triestina (Iugovaz, Maranzana,|%) Dannisi (Libertas Udine) m. 4,20; | tri diretti con i triestini. Dome-| Il singolo ragazzi è stata la secondo di svantaggio. Lisiak) 9'1”7; 2) S.C, Nettuno (Mas: 
| ca Triestina, la Ginnastica Go-|Tassini, Marion) 44”1; 2) Libertas |3) Menegazzo (Libertas) m. 3,80. nica scorsa è stata la volta del'gara più consistente e che ha Emilio Ressani sì, Gullini, tim. Snidersich) 9'10”5, 


Alpina-Grosseto 9 a 6: sono 
tre così le partite utili consecu- 
tive della squadra biancoverde, 
in questo finale di stagione che 
la vede lamciatissima verso le 
posizioni alte della, classifica. 
E’ ammirevole l'impegno e la 
grinta con cui si battono gli 
uomini di Cadelli nel girone di 
ritorno allo scopo di ripagare 
i loro ‘tifosi delle molte delu- 
sioni sofferte nella. fase ascen- 
dente del campionato. La squa- 
dra di Cadelli sta marciando 
veramente forte, e non teme il 
confronto con qualsiasi altra 
compagine. 3 

Glen Grant e Unipol, le due 
squadre che tallonano in clas- 


Canoa K2 ragazzi, m. 500: 1) O. 
C. Saturnia (Sponza Settimo) in 
2'24”1; 2 S.C. Ausonia (Pastoricchio, 
Dovier) 2°25”’4; 3) C.C. Saturnia 
Fioriti, Misculin) 2’35”8. É 

Due dì coppia ragazzi, m. 500: 1 
8.C. Timayo - S.C. Netturno (Gordi- 
Ni, Cergol) 1'56”3; 2) S.G.T. (Vre- 
mec, Milazzi) 1’58'2; 3) VV.FP. Ra: 
valico (Favetti, Fabris) 2'11'6. 

Due senza juniore, m. 1500: 1) S. 
C. Adria (Barazzutti, Maitzen) ih 
6*16”’5; 2) Dopolavoro Ferroviario. 
‘Trieste (Rinaldi, Gonan) 6'25”5. |. 


PONZIANA : CESSIONI 
Mn Il Ponziana ha sfoltito ì ranghi 

cedendo Tremul al Flaminio (in 
cambio dell'attaccante Vinditi) e Fran. 
colla e Zelaschi al Sant'Anna, 


CINQUE 


E VINCE SOMACAL 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE | del G. S. Fornara di Ronchi dei 
Cosa di Pordenone, 28 |Legioriari che è stato tra i po- 


chi a cercare di scuotere il grup- 
pone quando lo stesso appari. 
va ormai sfiduciato per la con- 
sistenza della fuga dei cinque 
battistrada. 

E’ stata, quella di oggi, la ven- 
tiduesima gara indetta nella sta- 
gione dal C. C. Stefanutti e an- 
che in questa occasione il tutto 
si è svolto con la più perfetta 
regolarità a dimostrazione del 
valido impianto organizzativo 
della. simpatica e vitale società ‘© 
sanvitese, Il Trofeo Autoscuola 
Lenarduzzi è stato assegnato al 
G. S. Casagrande per merito del 
IV e V arrivato. 


Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Corrado Somacal del V.C, Enal 
di Belluno che compie i km. 76 
del percorso in ore 2 alla media 
di km. 38 orari; 

2) Luciano Gallina (V.C. Montebel. 
luna) s.t.;, 3) Alessio Vremec (S. C. 
Bartali. Rovis di Trieste) s.t.; 4) 
Armando Cantardo (G. S. Casagran. 
de) s.t.; 5) Claudio Antoniazzi (id.) 
s.t.; 6) Arduino Spangher (G. S. For- 
nara di Ronchi) a 2°; 7) Sandro Tio- 
ni (C. Assi Friuli) a 3*; 8) Paolo Zam- 
mer (G. S. Casagrande) s.t.; 9) Gian. 
ni Antoniazzi (idem) s.t. 


BASKET: COPPA ITALIA 
Marghera - Italsider 
61-59 (33-36) 


ITALSIDER: Cavazzon 23, Moce» 
nigo 8, Simsig 2, Turini, Dalla Co. 
sta 11, Lena, Castronovo 3, Porcel- 
li 6, Moreni 6, Giacca. FLUOBRE. 
NE MARGHERA: Della Penna 8) 
Gracis 13, Nicoletti, Jula 5, Furlan, 
Lessana 4, Orlandi 7, Muner 10, Pa- 
gani 4, De Stefani 10. ARBITRI: 
Brunelli (Vicenza) e Lanza (Pado- 
va). Uscito per 5 falli Cavazzon. Ti. 
ri liberi: Italsider 18 su 28 tirati; 
Marghera 11 su 22. 


Nel primo tempo, sotto la 
spinta da Cavazzon e Dalla Co- 
sta, la squadra triestina, in lie- 
ve svantaggio nei primi minu. 
ti, ha dato l'impressione, dopo 
aver raggiunto e superato l’av- 
versaria, di poter fare propia 
la partita, Il primo tempo vede. 
va infatti avanti di tre punti 
la. squadra locale mentre ul: 
Marghera aveva il solo Sri 
‘neo acquisto dal Treviso, all’al' 
tezza della situazione. fa 

Nella ripresa le due squadi& 
procedevann in parità per metà 
tempo finché un errore dello 
arbitro Brunelli, che annullava 
un canestro validissimo di Ca- 
stronovo seguito da due impen- 
nate di Della Penna e Muner, 
davano un vantaggio ai mestri- 
ni con il punteggio a loro favo- 
re di 50 a 43, Era questa la. 
svolta decisiva della partita ma. 
i triestini, crollato Dalla Co- 
sta, sì gettavano sotto animo- 
samente ed a 12 secondi dalla 
fine sprecavano con Porcelli 
uno dei due tiri liberi avitti a 
disposizione dimodoché — sul 
punteggio di 59-61, pochi secon- 
di dopo, si chiudeva la partita. 
e l'Italsider restava eliminata; 
dagli ulteriori turni della Cop - 
pa Italia. Comunque partita 
valida quella dei locali che di 
fronte alla neo promossa non 
hanno per niente demeritato. 
Cavazzon da una parte e Gra- 
cis, Muner, De Stefani dall'al- 
tra sono i risultati migliori. 

Piero Bonacci 
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E stato il primo (| 
a chiamarsi Chevron. 
Lo conoscetebene. 


E folio superprotezione K 


3 | Vai 
ff 820 
| stit 
| zio 
| sor 
dic 
|= 
| L’ 


ia PRATERIE TOMI IO PIERA 


È un olio multi-grade. È il più moderno olio multi«grade 
che possiate trovare per la vostra auto. 

Leggero alla mattina come un 10W, per una partenza immediata, 
scattante. Compatto nel caldo come un. 40 per proteggere 
meglio il vostro motore. Ed ha il più alto potere antiruggine, 
anticorrosivo e riduce la formazione dei depositi. Evita 
il formarsi nel motore di quella morchia che le condizioni 
del traffico d'oggi rendono cosi frequente. 

E grazie al suo indice di viscosità, il consumo di Chevron 10W-40 
è ridotto del 15% rispetto agli oli normali. Provatelo subito. 

AI prossimo pieno di Boron, cambiate l'olio 
con Chevron 10W-40, l'olio superprotezione. 


—————__—_—_—=—-bmumome 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL VOLUMETTO EDITO NELLA CAPITALE SOVIETICA | FERVONO | PREPARATIVI PER LA MISSIONE DEL 19 E 20 NOVEMBRE 


Spietata biografia | Trentadue ore sulla Luna 
di Mao nell'U.R.S.S. | con l'operazione Apollo 12 


Il Presidente cinese viene accusato tra l'altro ; a ; ; 
di essere responsabile della morte del figlio I due astronauti Conrad e Bean potranno allontanarsi dal LEM fino a quasi 


mezzo chilometro - Sarà tentato il recupero di una sonda lanciata due anni fa 


EDT SI 


Teri 28 settembre è mancato 
ai suoi cari 


Giordano Prodan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio DARIO, la 
mamma, la sorella DANIELA 
con il marito SILVANO BER- 
TOCCHI e la figlia GABRIEL 
LA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 30 settembre alle ore 
1415 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘ Concluse le manovre in Polonia 


Si associano al lutto le fami- 
glie BERTOCCHI. 


ESSI I 
T E’ mancata ai suoi cari 


Caterina Stipancich 
in Bartole 


Lo annunciano addolorati il 
marito, i figli, la figlia, il gene- 
alcune parti del «Surveyor», gli|ro, le nuore, la sorella, i nipoti 
esperti sottolineano che l'esame | e i parenti tutti. 


dei primi oggetti terrestri, sot-| 1 funerali seguiranno oggi alle 


Mosca, 28 
Una casa editrice statale s0- 


rapporti confidenziali di consi- 
glieri sovietici, che hanno lavo- 
vietica ha messo in vendita, a|rato con Mao Tse-tung, prima 
SE una DIUOVA biogta di | che O salisse si pote- 
Mao Tse-tung che, in r , co- | re, nel 1959, rapporti che non toposti per una durata di tem- del: 
stituisce uno dei più aspri at-|sarebbero mai stati pubblicati po così lunga alle rigide condi. FISTdEO TRL 
tacchi lanciati in URSS contro |in precedenza, la biografia ac- L. - zioni della superficie lunare, |tg il Duomo di Muggia 

îl Presidente del partito comu-|cusa il leader cinese ed il suo| . avrà un grandissimo interesse POE 1960 
nista cinese. Il volumetto, di ot- | collaboratore Kan Sheng di ave- scientifico. La NASA, da parte Muggia, 29 settembre 

tanta pagine, intitolato «Appun- {re organizzato brutali torture - sua, terrà in grande conto il ce: 
ti per una biografia politica di|ed uccisioni di «veri comunisti» _ . i | risultati di questi studi, in vi 


piro TE si cui. gno Sta-| negli anni Trenta e Quaranta, . sta dell'installazione delle pri- i La prio è mancato ai 
i Gre 0 rl ope i revenge, i Ueo| | | e pemeniadodaa 
5 n condato da spie americane, e dedica poche pagine alla vita i ; Dice SEA Ao A Agostino Brega 
; : £ . 2a 
Varsavi: dalla radiotelevisione, che né |litari e dei comandanti dei re- lascia inoltre capire che il figlio fai Di pera Cna potrebbero Vifionia: impedire Pere, i 
Si sono concluse in Polonia |hanno parlato per dieci giorni |parti con la popolazione e le |di Mao è stato assassinato af- peli, nese CSslueno di sot Ne danno il triste, annuncio 


le grandi manovre d’autunno |definendole «le più grandi ma- |autorità polacche. Una «mani 
di reparti degli eserciti sovie- |novre militari svoltesi in Po- |festazione trionfale» finale, 
tico, polacco, cecoslovacco e |lonia dalla fine dell’ultima guer- | cioè la parata militare svol 
della Germania orientale. Co- |raw, la massiccia presenza sul |tasi oggi a Wroclaw, in Sle- 
minciate all’inizio della setti- | terreno delle esercitazioni di |sia, alla quale hanno parteci 
mana, hanno avuto — a parere |esponenti politici polacchi — |pato tutti i reparti che hanno 


“| tomettere chiunque e qualunque ; Si agli astronauti di giungere fino 12 moglie ANNA, il fratello, i 
io chie cosa, non risparmia nemmeno . alla sonda, o anche di indivi- piporise i parenti tutti. 
Mar DI i suoi parenti più stretti od i Ì duarla. Gli astronauti — ha| 7 funerali seguiranno oggi 29 

St È È ; suoi più fedeli seguaci». Ad . n. precisato il direttore della mis-|cettembre alle ore 15.45 dalla 
di litro in questione, in ver: |esemplo di ciò, il libretto cita i ; 2 i |stone —uigaranno Limitati dal'| Cappella dell’Osp. Maggiore. 
dae oc cono Mt golla: [12 sorte del figlio maggiore del T. ; 3 Vo dea 

i suoi più stretti colla- presidente del PCC, Mao An- LE 3 ai modulo lunare», capacità 


degli osservatori occidentali di {tra i quali lo stesso leader |preso parte alle manovre ha |boratori di non essere mai stati |È: h he di cui dovranno tener coni igiani 
| Varsavia — uno scopo propa- comunista Gomulka — e quella Sosia la solenne cerimonia marxisti, ma di avere sfruttato YinE, che; entragia pina cal) % ogni istante. E’ del o n 1 Francesco Cortigiani 
| gandistico-politico, più che co- |di rappresentanti di eserciti |di chiusura. questa etichetta come un para- l'URSS, dove aveva studiato, ne) - ; sibile che il «Lem» atterri sulla |. 
Stituire una semplice esercita- | alleati e amici, i discorsi poli- | Nella telefoto UPI, truppe |vento per occultare una lunga 1945, pi Riot Re e So, sa, - - - Tuna in un punto troppo lon-|Siy spento il 28 settembre. 
zione militare. Le prove di ciò |tici pronunciati prima, duran- |sovietiche oltrepassano un fiu- | campagna mirante a stabilire are di crt d vai Ra, Sn ; . tano dalla sonda, perché gli| N° danno il triste annuncio la 
| sono numerose: lo spazio de- |te e dopo l'avvenimento, gli |me su un ponte gettato tra le |l'egemonia, cinese su tuttostil| Personalita. Lo assesso &lao vini . ; moglie, la figlia, il genero e i 


di è 4 LIS astronauti partano alla sua ri- n 
dicato a esse dalla stampa e l«entusiastici incontri» dei mi- due rive in pochi minuti. mondo. Citando ampiamente Ying disse confidenzialmente, ad A E ONE 


L'AZIONE AEREA SAREBB 


Da XXV anni il mare di Zara 
(Dalmazia) copre pietoso le spo- 
glie mortali del 


TEN, COL, (CAV.) 


alcune persone, che si aspetta- È MON, È 3 CETCd: I funerali seguiranno oggi lu- 
zione, anche una morte «acci- Presso la dalla Cappella dell’ Ospedale 
dentale». Nel 1950, prosegue il ; zona ‘smilitarizzata ir eiore ped 
nviato RR ‘| RESPINTO DAI MARINES |cservizio comunaio . F., tel. 38608) 
rea con i volontari cinesi e mo- " : i - ETTARI NEIL 
e © Tì in circostanze poco chiare». pi Î 
® © che Mao rifiutò di garantire al- | VAN ; (i . Saigon, 28 
l'URSS l’aiuto del suo esercito st a Un portavoce americano ha 
nel 1941, nell’eventualità di un h Ù î È 3 annunciato, questa mattina, che 
attacco giapponese alla Russia | : ù - forze nordvietnamite hanno at- 
"MX 
© () aiuto da inviati americani. Il li-| -* pai Ù sizione di marines presso la z0- Nicolò Luxardo 
bro, dopo aver sottolineato che, ù 3 f na smilitarizzata, dopo ‘averla d F hi 
subito smentito da Israele === ug ee 
comunisti americani risiedono Ma 7 , "N “# |to con mortai. Avvicinandosi al i 
in Cina, conclude: «Agenti dei i Volontario Irredento Guerra 


va da suo padre. qualsiasi puni- nedì 29 settembre alle ore 14 
libretto, «venne inviato in Co- 
un attacco nordvietnamita 
Tl libro prosegue affermando 
e che, nel 1942, gli fu offerto] : Ù taccato, la notte scorsa, una po- 
perimetro difensivo della posi- 


| servizi di informazione ameri- Di £ zione americana, i nordvietna- 1915-18 — Decorato con due 
| a = Mi REL 
| ilitari i A A È È ti ci se i tatti con gli americani) . ° i ; le ari utomati el _ 
| Un portavoce militare del Cairo parla di «gravi perdite fra i nemici», ma a Tel Aviv la notizia |h; Seino” e rascolgono infor: | 1r, Mitragliattiohy uocidengo'. due Industriale 


L’astronauta Pete Conrad che, assieme ad Alan Bean, «passeg- 


mazioni da loro», gerà» il prossimo novembre sulla Luna per un giorno e mezzo 


marines, e. ferendone 17, senza Ù 
peraltro riuscire a penetrare|® della moglie 
N ALE W Y SZYNSKI I IIIIIIIIIIIIImu@gIigtgtllii ee Bale RESE ATE TIRO, DIOR sa È 
co è stato sferrato subito dopo 
IL CARDI Washington, 28. ma 32 ore (contro le 21 ore di|la mezzanotte, sei chilometrica Bianca Ronzoni 
in ottobre a Roma La prossima missione dello | Armstrong e Aldrin); essi po-|Sud della zona smilitarizzata, I 
«Apollo 12» prevede, nei giorni | tranno inoltre allontanarsi fino | marines hanno respinto gli at- 
Varsavia, 28 |19 e 20 novembre prossimi, una | a 450 metri dal «Lem» — che |taccanti le cui perdite non sono | 7, FAMIGLIA Li ricord: Ù 
Fonti ecclesiastiche polacche serie di attività sulla superficie | si poserà nel mezzo dell'«Ocea- note, ha concluso il portavoce. | ,, n Lio RADO 
hanno dichiarato che il Cardi-|/unare molto più estesa, varia | no delle Tempeste» — mentre î| Sugli altipiani, dove da due|Pamore e nella preg » 
nale Stefan Wyszynski, Primate | ed ambiziosa, di quella svolta, | loro predecessori non si sono|mesi regna una calma relativa, È 
di Polonia, si recherà a Roma, | quattro mesi prima, dai con-|gdiscostati dal «modulo lunare» |due scontri hanno opposto ierì Torreglia (Padova) 
stanza ‘Oltre seicento soldati di |\Al a il Sinodo dei Vescovi ‘ché | Quistatori della Luna, gli astro-| per più di 150 metri. L'«Apollo unità della quarta divisione a-| 30 settembre 1969 
nasconde il compiacimento per |7. jcento soldati di | Ahram» su accordi con Wa-|:nstallata nelle tribune  costi-|PeT 1 Sinodo tici 3 nauti dell'«Apollo li». Lo ha|i2y riporterà sulla Terra oltre|mericana a forze Vietcong, ven- 
questa che, sì sottolinea, è la Ina VE EOrEIDoe Seo shington per forniture di Su tendo una sotta di «zona cusci* si svolgerà l’undici ottobre nel. annunciato, in un'intervista ra-|45 chili di campioni lunari. con- ti chilometri a Sud di Pleiku, IIS SETTI 
prima operazione dei comman: Se I Si CoA dai fonte. altolocata» sì. è (del na netto» fra opposti gruppi di la Città del Vaticano, mi Car diofonica trasmessa ‘oggi dalla | #ro i 21 chili e 150 grammi rac- Olto vietcong sono stati uccisi | Nel IIT triste anniversario del- 
dos dell'esercito della RAU dal Di doi Mir ai CIO Che israele on Sha mal dato altri agenti si erano appo- dinale Wyszynski sarà accom-|Wwroce dell'America», il. nuvro | colti da Armstrong e Aldrin: nel|e otto americani feriti. Nessuna scomparsa della nosira cara 
tempo della-guerra-del*sei. gior] Sace noto, scatenato quale |ne tizie sui suoi accordi del ge: [Tosi Ai ae ita delle luibu.| Pegnato dagli ‘ Arcivestovi. di | direttore delle missioni «Apob| «Mare della Tranquillità» altro combattimento importan- | è amata 
ni; Israele nega che ci sia sta-|tLoreion Jo0O: 2308 CIO Tg ICAO si Qu IE AT) otenti binocoli, | Poznan e di Wroclaw, e partirà | jo), il capitano di vascello Ches- ; dan te è stato segnalato dal coman- 
to un aftacco sHnile, a ce Che | Eacchi isracliani Soi ne dei Cento RIOLO iti ci loifcare i fo|— a quanto hanno indicato le|ter' Lee, che ha recentemente So A ROTOE ron | do, L'attività delle forze dell Bruna 
tutto si limita a qualche razzo 1) : pid ene Fan i i ini fonti — il sette ottobre, sostituito il dott, George Hage. 3 s 5 Fronte di liberazione è stata 
TN iato Sinni feona esalta Fei Ue TROTA na a) FT Radiant; SI L'ultima visita del Cardinale| Lee ha DONO che Pete Cone DIRO Do Lai SQIE) teriormente ridotta nelle ulti-|;) marito, i figli, i parenti tutti 
del deserto. un centinaio di chi: | Qualche ora doPo, PeTÙ ny di otto hi nente Sud del —timane: fa ha dato buoni frut- | Wyszynski a Roma risale alla fi-| rad e Alan Bean — i due astro- oc ite; chi il 19 e 1967 me dodici ‘ore. Su tutto il ter-|% quanti Le vollero bene La ri- 
fometri 2 oriente del canale di | Portavoce israeliano a Tel Aviv [re di otto chilometri a Sud dele ed ha portato all'arresto di | ne dello scorso anno. Anche il|nauti dell'«Apollo 12» destinati statunitense che, il 19 aprile 1907 | ritorio sudvietmamita sono stati |è-dano con «mutato affetto 
Suola de Sa Cita eDo cie ooo e mar di Galica de rtigiierie e|cinque «spettatori», accusati fra | Cardinale Karol Wojtyla, Arci-|a prendere posto a bordo del CO doi Liu tionion infatti registrati otto momiberda- ©, 5, Messa in suftragio ver. 
n y » si sd care à È 3 do ; dI i as 3 ci ù ds 
SERI della smentita di|egiziano diceva di aver portato armi automatiche fra israeliani l’altro di minacce e oltraggio | vescovo di Cracovia, partecipe- | «modulo tara RE tano dal luogo previsto per lo Qua i3à SO 7001: CROCI celebrata domani martedì 30 
l'attacco, aveva mostrato calcu-|e iordani. Nella striscia di Ga-|agli agenti. rà al prossimo Sinodo. ranno sulla sup atterraggio del «Lem» dell'«Apol-| qsto concentramenti di truppe | Settembre alle ore 9 nella Chie- 
= |ni crateri di missili aria-terra,|Z2 un ragazzo di nove anni è i lo 12», e cercheranno di ripor- | vietcong e nordvietnamite in|5® di S, Maria Maggiore, 
una ventina di chilometri a|stato ucciso, e un bimbo di tre tarne sulla Terra alcune parti. | quattro attacchi effettuati tra Fam, CORINCICH 


pe * oriente di Muf: i Gi anni ferito, dall'esplosione di i ; 7 si ito di ta dell ) 
In Libia le basi [fiesta aiosera dato sue pieze del mes: NUOVE VIOLENZE IN IRLANDA PER LA «GUERRA DI RELIGIONE» ‘re Le questa fase dell | Siuato sera e domenica metin 


è stata definita «un'invenzione» - Pesanti critiche del quotidiano «Al Ahram» alla Svizzera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Israele, venuta subito dopo io mata, il Gabinetto israeliano | queste le consegeunze dell’ecces- 

Tel Aviv, 28 annuncio dato dal Cairo del-|nell’odierna seduta, presieduta|sivo entusiasmo di cinquecento 

Singolare polemica tra egizia- l'attacco «sferrato all'alba di|dal vice-premier Yigal Allon (si|tifosi della squadra di calcio 

ni e israeliani: Il Cairo ha da, domenica a Mufsag, ottanta chi-|è anche parlato della visita, di «Arsenal», che, ieri sera, rien- 

| to notizia, fornendo ampi past lometri a est di El Kanar e ap-! Golda Meir negli Stati Un travano a casa loro dopo aver 

colari, di un’azione aerea por- pena a sud del lago di Barda-|Non è previsto alcun comuni-| assistito ad una partita giocata 
tata nel Sinai settentrionale, € Wil», ossia in un settore ove, se. |cato. Così pure non si commen-|a Chelsea. 

| negli ambienti egiziani non si condo Il Cairo, sì trovano di|tano Je affermazioni dell'«All Ao stadio, la polizia si era 


uccisi nel tragico settembre 1944, 


cd mevano l'avviso che gli aerei|cato di Rafah, poco prima del il «Surveyor 3» si trova sul fon- ; 1 
| angl icane (Patrizia sete PETTO Gol Lat dot aero rotondo sì | pro noe ata a 
è =; i dal Mediterraneo. John Lawton n metri, ‘e quindi non si ha effettuato nel Laos, ai primi di 
n ang i) AMerie A a gli israeliani han- | Ss set DORET Ire le | questa settimana, uno da bom- 
3 L È (3 @ To i Ù i ra darmi ù sanguin o 
11 sotto controllo DOO AEREA Precipitato venerdì scorso | dio tra i centro Da ci anne di Ro 
i sei i i 3 ouston le immediate vici i d 
cd) Tripoli, 28 Chiamato Nahai fanttn por. NESSUN SUPERSTITE n n n m n mu |manze della sonda. Di 
PISIPTI 4. 73 ta: Vi ili ji; j lr, CRACI ji n pe Pe A A 
1 n consiglio rivoluzionario li- pr oo e nell aereo boliviano ni di cattolici Doo Genti astronauti — halsato che gli aerei americani 
* bico annuncia questa sera di sui xi spiegato Lee scenderà da so-| nanno bombardato e mitraglia- 
| avere istituito due commissioni STATE di de una puntata La Paz, 28 lo sul fondo del cratere, esami-| to vari battaglioni. comunisti 
delle forze armate libiche, le|nel Sinai settentrionale; così | E' stato ufficialmente annun: nerà e fotograferà il luogo; il| nell'area di Muong Soui, nel 
quali avranno l'incarico di iSbe- | dere je prove della MIETRIOE ciato che non vi sono superstiti s Pi n È . + |suo compagno resterà invece| Laos Nord-Orientale. La mae: À 
zionare muti gli aerei e | Veicoli |'egiziona». «Non c'è stata scor- [tto GER Quattro persone sono rimaste ferite negli scontri fra le opposte fazioni Bo e O tp: pine o de N Si 
È ; 1 È 7s |reria di alcun genere, aeropor-| Gini seo le . e . to — e servirà come «relay» per Ù 
Pasi Geree amenicane e nea [tata o no» ha detto. Il pome cipitato venerdì sera. Il relito | Una bomba contro una chiesa protestante - Chiesti rinforzi a Londra |12 ioni radio. se meses | con 7 
le decisione ha fatto seguito al | taltro canto che > commenta (ieri sera in una zona monta pra ie pon, le Comu eeroni OLTRE TRECENTO MORTI 
Genio i jeoio dela È |iinicio scia luca up] Rosy Si, Cimeta cita da fontopegta e cron | er un'epidemia in Mess 
Ce SITO, i gi pnagenzia nuovo tipo di azione che gli asa rie de n Belfast, 28 |per controllare protestanti e|infuriati, hanno cominciato @|uone, l'altro lo raggiungerà sul p pidemia SSICO 
Tao sempre One gr agi di compiere | fra di calcio «The E Botta e risposta fra cattoli CRUOSS Sh Ranno ico Vaie i a ave: | Jondo del cratere; i due, muni- Città del Messico, 28 ; 
i i i 3 i i ivi È I i Ile ul-| una serie di scon! fto ti di attrezzi adatti, tenteranno|. Oltre 300 ; 
nicato, sono stati trovati sette| secondo il porti ilitare | campione di Bolivia e che an-|è. protestanti a\Belfast, nelle ul An kvi Givigere | mese, dopo aver ricevuto dal: | #,| r , tent re 300 persone, in maggio- 
ili € sani i i i ttr'ore, e logico, |di Sackville Street. Per lere mese, dopo ave! | quindi di staccare o tagliare so- bambini, L 
‘fucili con mirini telescopici ed | coon. iI CRUTIVORO Tolone | noverava molti giocatori della time ventiquai , *|oli E SRORI ti I [l’esercito britannico . garanzie i Ire ranza bambini, sono morte per 
ini È » i i è l brusco: inasprimento” della ten: |gli opposti schieramenti i sol- [li ri prattutto «pezzi di tubature 0 idemia di di ia ch 
un certo numero di pistole. l'efaccato da due direzioni, 1a-| nazionale. La tragedia na getta | i i ? dati i installato bar- circa la loro protezione. AI una epidemia di dissenteria che '| © 
; L S si , fa ò h "I sione nella capitale dell'Ulster, | dati inglesi hanno installato bar. p: di cavi del ,,Surveyor 3” e, se; i i 
LE Mana ud Sue SCONO SRO (0 SVI eran DIST) RESI bovini è E inasprimento che ha indotto il |riere di filo spinato con il ri:| L'attacco alla stazione di po: | nossibile, di Hiounsrara anche Cola MEA L, iornalfoto 
| nistro li COR FE Sulei- | di razzi di media gittata», ©|suscitato profonda emozione in comandante generale britannico | Sultato di ostacolare i vigili del! 1izia è stato particolarmente vio- | la telecamera di cui la sonda|di' Guerrero sulla costa ‘del Via Tor Bandena 1 
Reso si MEOLO O TRIDI a o ferlto molti Ne» liutto il paese a chiedere l'invio di altre trup- Toca sopraggiunti per domare | lento, Uomini (PATRERZEI paaa era stata munita», Pacifico. Secondo notizie giunte Jerdoisia, Se 
Ra È mici all’interno delle caserme». È nel travagliato territorio, |1e fiamme. lanciato bottiglie Molotov e Ù; si ; retti Ù) Hi 
John, Bonar, | corrispondenie | Negli ambienti del Cairo si dice Stanotte, prima dell'alba, nelle | A Sackville Street, la truppa |forze dell'ordine hanno risposto RIA SIEDE TED n GINONO località. do: 
dell’Observer ‘di Londra a ‘Pri-|che probabilmente gli scorrido-| NUOVE INTEMPERANZE  |strade ai Belfast sono echeggia- |si è trovata sotto il fuoco incro- | con un nutrito lancio di bom-|COmrad e Bean, Suo Seli |ve la scarsità d’acqua potabile —— 
| poli, ha affermato che le basl/ri sono scesi in elicottero, e il % ua % ti colpi d'arma da fuoco, dopo | ciato di sassi e bottiglie lancia-|be lacrimogene. All'alba in cit-|7, Hole i 4 GIA nia IE NRICI ha Sresoi ancor RA 
americane e britanniche a|portavoce ufficiale ha afferma-| dej tifosi in Inghilterra |che:cue case di proprietà dilti da protestanti e cattolici. Per |tà era tornata la calma, men-|Lequipeggio di ene i bordo |a situazione ‘oligine dell'epide: A TORINO 
‘Wheelus, Tobruk € ‘Al Adem]to che le smentite israeliane cattolici erano state date alle | disperdere Ja folla, i soldati |tre la zona dei disordini veniva | genna «capsula madre», in or-|mia sarebbero infatti le fonti ° 
| dovranno essere ritirate, per-{non fanno che confermare lo Londra, 28 | fiamme, C'è stato subito l’attac-| hanno fatto uso di bombe la-|intensamente pattugliata dallo | ita intarno alla Luna, a 100|di acqua potabile, infettatesi in [IL PICCOLO € in vendita 
ché il popolo libico non le vuo- elevato numero delle perdite. Un convoglio della metropoli- | co di circa 250 cattolici contro crimogene. In uno scontro da-|esercito, ma era una calma ca- chilomeatri di distanza così | seguito alle fogge torrenziali nelle sequenti rivendite: 
le, «Il popolo è contro le basi La notizia dell'attacco è sta- tana ritirato dal servizio, le sca- | una stazione di polizia e, alcu: | vanti alle case in fiamme, tre |rica di tensione, Alcune ore do- come ha fatto Michael Collins | delle ultime IRINA Misure ; 4 s 
e noi ci atteniamo ai desideri |ta data al Cairo, mentre neille automatiche della stazione di|ne ore dopo, il lancio di una|giovani sono. rimasti feriti e|po, i cattolici procedevano alla a bordo della «Columbia», me d di emergenza sono state adott VINCO: piazza Statuto 
del popolo», ha detto Maghribi. | circoli della capitale egiziana «Piccadilly Circus» bloccate, la | bottiglia Molotov nei pressi di|un ragazzo quindicenne è stato |loro rappresaglia. Una bottiglia 14 n, mene emergi te) adotta- {| GENNARI: via Sacchi 


SI 5 È Sr ri x È È i: li i derali della 3 
| il Primo Ministro a aggiunto |svanivano le speranze di una|polizia intervenuta in tre stazio-|una chiesa protestante. raggiunto a una gamba da una|Molotov esplodeva nella casa tre Armstrong e Aldrin esplo:|te dalle autorità fe GIAN. corso Vittorio (lato 
che, sul piano: internazion@.e; l'importante e da svolta nel. |ni della metropolitana londine-| Stanotte, le forze britanniche | pallottola sparata, secondo la|del RENO alla chiesa | 190970 la superficie lunare. sanità per soccorrere le. popo- Poria uova) 


| Ja Libia è un Paese non alli-|la ricerca di una formula di ‘quindici persone arrestate: lhanno avuto parecchio da fare|polizia, da «ignoti», I cattolici, | pentecostale di Elam, in Mel- A proposito del recupero di | iazioni colpite. DE GIORGI: viazzetta degli 
| neato, e che quindi il Governo | pace da parte delle quattro]. bourne Street, senza provocare | — ‘ESS Si RSPTIZZIAR AI Sa Angel È 
non EA Lio a setti READ: potenze. I LOCO go 7 CELATO 7 fortunatamente vittime, mentre TS AI i PRETESO nia) cala 
il mantenimento le si|vernativi e i mezzi ‘Orma: < N SS as hi isolati di distanza, uo- Li elice pi Gar Ligure 
| quando quelli. attuali spari. |zione danno la colpa della man-| fi . anna del secondo battaglione NON PIOVEVA COSÌ DA QUASI SETTANT ANNI GIORDANO: via Lissa ang. 
| ranno. ‘. |cata soluzione a una posizione - ì del reggimento della Regina lan- 555 Tr gia "3 corso Vittorie 
Quanto al petrolio, Maghribi | filo-israeliana degli Stati Uniti.| | Ì ciavano altre bombe lacrimoge- UELLs VALLE: piazza S. 


Carlo ‘ang. via S. Teresa 
GASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giebtt 
CONGIGLIA: p.zza Castello 


| ha detto: «Le società petrolife- | L'autorevole quotidiano del Cai $ ù ì ne, per disperdere cattolici e 
| re saranno bene accolte, finené | Y0 «Al Ahram», diretto dall’arni. ; > 5 ì protestanti che si fronteggiava- 
rispetteranno gli interessi del|co e confidente di Nasser, Mo- i i Î no minacciosamente. 
| popolo libico». Il Primo Mini- hamed Hassanein Heykal, scri. ; : i 


stro ha aggiunto che la Libia |Ve che Washington ha accetta- x ì Ò . TI reverendo Alex Beattie, 


i i i ‘ x ang. via Garibaldi 

non è soddisfatta di quanto ri-[t0 di fornire a Israele altzi set | fp Rn ona feto 

cava dagli accordi con le socie: tantacinque caccia a reazione, CS Ì minciato tutto con un attacco n 

tà petrolifere ‘straniere, e (che|Qi cui 25 Phantom e 50 Sky ° a ‘in mezzo della polizia. Poi 

sta discutendo la questione con | PaWk, in aggiunta ai 56 FhON | PE i 1 C'è SALO il InCI0 della DOMbA.| —————_—___t_—É—e 

la organizzazione delle Societa | settembre, € che il Presiden i u e en i 
î ortatric: petrolio, ; o DI di Ò 3 Ì cando, Da fuor: sono sentite ni n 3 Ù di LI 

ee Tear te Nixon € la signore, Golda cando. Da fuori sì sono sente | Cinquemila i senzatetto secondo un primo bilancio || 3.a Fiera degli 


3 i izi i DA 
non lo hanno annunciato dopo 4 Ù È DES nvizioNaliziono 


i loro due giorni di colloqui SN Alcune sassaiole sono state ‘Tanisi, 28 Î9 RE anti "n 
DI itaa DI i) segnalate nella zona del porto, SÌ, tano 1901. Circa l'ondata di mal 
QUINDICI PERSONE | [per "evitare “iîra. denti Stat segnalato ela zona de DOO || Cantasei mort, mmtosi tempo abvaltatasi si territo elettrodomestici 
uccise in India L'«Al Ahram» ha anche com- : ù À te scorsa. L’esercito ha imoosto | dispersi e 5 mila senzatetto |rio tunisino, i servizi meteoro- 

mentato l'arresto, ‘in Svizzera SÌ restrizioni al traffico, mentre il| costituiscono il bilancio provvi- logici locali precisano che una SCONTI DEL 
RECNRO Ruorasg BL dt di Arthur Fraunknecht, il tec: 3 - comandante generale britanni.|sorio delle inondazioni provoca» | zona di bassa pressione, centra: 


A ; è È S NS co Freeland, in una dichiara-|te dalle piogge torrenziali ca- ta al nord della Libia, ha inve- 

l'oggi nel Gujerat, non lontano [mico elvetico che ha confessato _ È CO no oiffuss via radio. esorta-|dute negli ultimi giorni in Tu-|stito tutta la parte meridionale 30, 40, 50, 60% 

i La sa SAR SE ni «segretissimi» di costruzione N È va alla moderazione e invitava ARS PRTTLOOIIe Dea MIAO del Mediterraneo, spingendosi 

È centinaia di per concernenti i Mirage, scrivendo | I . quanti potevano a tenersi lon-|centrale e meridionale lel Pae-| sino in Tunisia, Ù 

| sono morte nei disordini fra|nel suo editoriale che «gli ara Ò fani dalla città. Infine, a testi-|se. Nella parte meridionale e Evitate le ore dì punta! 
ci p 

indù e musulmani. Oggi, una {bi hanno il diritto di attendersi ) S moniare della gravità ‘della si-|nella regione di Sfax, le acque 


C) 
Termine improrogabile : 


folla di circa duecento persone | applicazione della. politica di < tuazione, si aveva l'annuncio da| hanno invaso villaggi e hanno CHINO ALESSI 


ha costretto un treno espresso | neutralità professata dal Cover i È |Londra: Freeland ha chiesto lo|ricoperto grandi estensioni di DIR RIS OROOLE 
& fermarsi a Una stazione situa: [no svizzero» e che il crimine IO ERRE 


3 e siti invio di altre truppe che sono|terreno. Per l'evacuazione delle | stap. ti AE d i 
ta a una cinquantina di chilo- {ya oltre la grave offesa sottopo- partite alcune in giornata, men-|persone sinistrate è stato neces Rene SECO i 30. SETTEMBRE 
| metri da Ahmedabd, e ucciso |sta alla giurisdizione elvetica, i : tre il resto raggiungerà l’Ulster|sario l'intervento di elicotteri |; .iratura de «il Piccolo» 
È ledici passeggeri, fra i quali|in quanto costituisce nuova con- domani. Un portavoce del Mi-|e di imbarcazioni. RAT REA 
e donne. A un centinaio di|ferma dei tentativi di Israele i nistero della Difesa ha detto:| Il volume delle piogge cadute | ‘\ccertamento — Dintustone [LA] UNIVERSALTECNICa 
chilometri da Ahmedabad, indi aggirare l'embargo francese ì |«In vista dell’attuale situazione, |in questi ultimi giorni supera | "°° n 
‘altra stazione, due persone |sulle forniture di ‘armi agli (Telefoto UPI al «Piccolo») il generale comandante per la|di gran lunga la media normale | vii Piccolo» "è. iscritto Corso U. Saba 18 


‘sono morte e alcune altre sono | israeliani», Belfast — Truppe britanniche presidiano la strada, davanti ad una delle due case di cattolici |Trlanda del Nord ritiene d’aver|registrata in Tunisia, durante 
rimaste ferite quando un trenc| Del caso Fraunknecht si è| bruciate la notte scorsa, e il cui incendio ha scatenato una nuova cruenta serie di scontri |bisogno di altre truppe, princi-|lo stesso mese di settembre; 


Piazza Goldoni 1 
Ri locale è stato attaccato. occupato, secondo fonte infor-! tra le due fazioni in lotta nella tribolata «guerra religiosa» in atto nell'Irlanda del Nord ‘palmente per il ruolo di riserva». non pioveva così, infatti, dal lon- 
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CERCASI lavorante parrucchie- 


ra, ottima retribuzione. Telef. 
815030, telefonare qualsiasi ora. 
8416 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa 15 - 16 anni per negozio ab- 
bigliamento, Presentarsi marte- 
di mattina 10 - 12 «Realtex», via 
Rossini 14, 33804 
MECCANICO auto capace cer- 
casi SIMCA, Viale IPSOA È 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im» 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubblicazione di ogni 
‘avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50) per cinque giorni 


OPERAI di età non superiore 
ai 40 anni da utilizzare a secon. 
do della preparazione ed espe- 
rienza: in lavorazioni su mac- 
chine utensili (tornitura, fresa- 
tura, rettifica ecc.), tranciatura, 
verniciatura, montaggio, saldatu- 
ra, fucinatura, fonderia ecc. op- 
pure in lavori generici 0 di ma- 
novalanza, cerca importante in- 
dustria meccanica milanese, Se- 
ria stabilità di occupazione. 
Mensa interna, Segnalare nome, 
indirizzo, età, Scrivere a Casel- 
la 108 M . SPI - 20100 Milano. 

6104 D 


tralissimo cerca trattamento 
extra, tel. 727389. 33726 D 


—_———————————___«-«€ 
I Off. appart. è bott. L. 60 


AAAAAAAA, AFFITTANSI 
appartamenti uno lusso in vil 
la (Scala Santa) primo 4 ca- 
mere cameretta cucina 2 bagni 
prontentrata Lire 55.000. Franca 
ascensore centralnafta poggioli; 
camera cameretta soggiorno cu- 
cinino bagno, Lire 40.000, Tiepo- 
lo, 2 camere cameretta cucina 
poggiolo bagno, Lire 35.000. 
Muggia, ammobiliato 2 camere 
salone cucina bagno giardino 
terrazze; altro Opicina, tre ca- 
mere cucina giardino, affitto 60 
mila - 70 mila, Locale d’affari 
80 metri, via Ginnastica, adatto 
molti usi rimesso lusso. affitto 
25.000 concorso spese; altro 130 
metri centralissimo altezza 5 me- 
tri pavimento parchetti con ut. 
ficio acqua. luce affitto 70.000, 
concorso spese; altro locale 60 
metri affitto 40.000, Muggia, ap- 
partamento attico nuova costru- 
zione 2 terrazze camera salotto 
bagno centralnafta. Panorami. 
cissimo affitto 60.000. AURORA, 
Ginnastica 1, tel. 50323. 53796 I 
APPARTAMENTI vuoti 3, 4 
stanze servizi affittansi. Telef. 
37822 Licciardello, 33874 I 
APPARTAMENTINO modesto 
paraggi Giardino Pubblico stan- 
za, cucina affitta Immobiliare, 
Carducci 28, telefono 734207. 
33748 I 

APPARTAMENTO BAIAMON- 
TI: primo ingresso 2 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio,. poggiolo, 
centralnafta, ascerisore, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 52351/3.I 
APPARTAMENTO VALMAU- 
RA: 8 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, centralnafta, aflitta 
38.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
52351/5 I 

APPARTAMENTO in villa San 
Luigi, 3 stanze cucina, grande 
poggiolo; W.:C., tutti conforts, 
affittasi 50.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 52325/5 I 
APPARTAMENTO FORAGGI: 
2 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralmnafta, ascensore, affit- 
ta 37.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, telef. 61712. 
52351/4.1 

BARRIERA: 3 stanze, cucina, 
bagno 30.000, Affitta Immobilia- 
te Oriani 2, tel. 767993. 33750 I 
LOCALE d’affari 20 mq. zona 
Bellosguardo affittasi o vende- 
si; altro zona Ospedale: adatto 
deposito mobili affittasi 170.000; 
appartamento p.t. via Rossetti, 
affittasi uso negozio, deposito, 
ufficio; altro zona Sonnino affil- 
tasi casa nuova. Agenzia Genti- 
le, Toro 8. 52325/6 I 


LL eeeIEeEeeEeLO),mI 


FARMACEUTICI 
IMPORTANTE INDUSTRIA Specialità Medicinali e Antibiotici - INAM 
cerca Concessionari o Propagandisti ottimamente introdotti zona: 
TRIESTE - GORIZIA . UDINE . PORDENONE 
OFFRESI ADEGUATA SISTEMAZIONE PROVVIGIONALE 
Inutile scrivere se non affermati. Inviare curriculum e referenze a: 
I. P.T, 3089 CASELLA POSTALE MILANO 


_ ————————————ee‘eo.oé.— ——meeee"‘"e 


A Kichieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


OFFRESI prestaservizi (tre) 3 
mattine S. Tel, 54461. 52353 A 


B Utferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
DOMESTICA assume famiglia 
milanese. Ottima, retribuzione. 
Crippa, via Marsala 8, Milano. 
6214 B 
DOMESTICA cercasi volontero- 
sa fidata possibilmente slovena. 
Telef. al n. 78535. 52275 B 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato . L. 50 


PITTORE decoratore applicazio- 
ne carta, lavoro. accuratissimo 
offresi prontamente. Telef. 50436. 

53840 CC 


— ——— 
D Offerte d'impiego L. +0 


AIUTO commessa e commessa 
per panificio e pasticceria cer- 
cansi. Tel. 90096, 4 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro a ricalco. Scri- 
vere Orac 20099 Sesto (Milano). 
APPRENDISTA per panificio 
pasticceria cercasi, Tel. 90921. 

33634 D 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta ! 
C) 
Termine improrogabile : 


30. SETTEMBRE 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


D|appartamento lusso 4-5 camere 


PARRUCCHIERA.E Salone cen- |: 


VIALE Miramare appartamento 
5 stanze, stanzetta, bagno, cuci- 
na, soffitta. Affitta prontamen- 
te Immobiliare, Carducci 28, tel. 
94257. 33748 I 


L Rich. appart. bott. L. (0 
A.A.A. CERCASI per funzionario 


salone doppi servizi affitto 70- 
80.000. Tel. 50323, Aurora. 
53796 L 


———_— 
M Vendite d’occasione L. #0) 


APOLLO 11 pellicola 8 mm, ven- 
desi lire 2900. Tel. 767770. 34047 M 


—— ——— —— 
N Acquisti d'occasione L. 60 


ALA. ACQUISTIAMO quadri s0- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenza erdeita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 

33812 N 
A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi, pianino, mobili, giacenze 
ereditarie. ‘Telefonare 68657. 
44552N 


metalli; telefonare 61376. 
KR Cap. soc. ces: L. 90 


A.A.A. CEDONSI osteria centro 
lavoro controllabile. Fiaschette- 
coolici, superalcoolici. Rivendita 
tabacchi Riviera, forte lavoro 
con giornali riviste. Altre in cit- 
tà. Aurora, Ginnastica 1. 53796 R 
AFFITTANZA cedesi tre quattro 
camere cucina bagno. Altri ca- 
mera cucina. Camera focolaio. 
Camera ingresso scale. Magaz- 
zini piccoli grandi affittansi. 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 
ALIMENTARI Self-Service, pos- 
sibilità fortissimo lavoro, ven. 
desi o affittasi; alimentari otti- 
ma posizione, fortè lavoro da- 
rebbesi gestione. Agenzia Genti- 
le, Toro 8. 52921/4 R. 
ALIMENTARI periferia vasta 
licenza vendesi 800,000 causa an- 
zianità, telefonare ore 18 - 20 
n, 743944, 52315 R 
BAR centrale osteria latteria 
caffè rionale vendonsi, Frutta 
erbaggi affittansi. Telefonare 
37822 Licciardello. 33764 R 
BAR centralissimo, tutte licen- 
ze, fortissimo lavoro vendesi; 
altro periferico vende 5.000.000; 
altro vastissima sala totocalcio 
vendesi 10.000.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 52321/1 R 
BAR centralissimo vastissima 
licenza lavoro garantito vendesi 
rarissima occasione, Altri Bar 
piccoli vendonsi. Trattorie pic- 
coli grandi locali una con giar- 
dino vastissimo, vendonsi. Lat- 
terie, latterie-caffè, negozio frut- 
ta verdura, drogheria, spacci vi- 
no, vendonsi vera occasione. Al- 
tri negozi cedonsi. Salone par- 
rucchiere centro, salone barbie- 
re centrale vendonsi. Negozi ab- 
bigliamento cedonsi occasione. 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 
53764 R 
BUFFET spaccio vini centralis- 
simo, vendesi .3:700,000. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 52321/3 R. 
FRUTTAVERDURE S. Giacomo 
ottimo lavoro vendesi 1.300.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
52323/3 R 
LATTERIA-caffè. centro, vende- 
si, possibilità forte lavoro. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 
52323/5 R 
LOCALE centralissimo 400 mq. 
vastissima licenza attrezzatura 
altissimo valore eventualmente 
adatto altra attività commercia. 
le cedesi compensando spese. 
Corso Saba 33, Agenzia Service 


A ROMA 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 
edicole de) centro. I let 
torì che si trovano nel: 
lla Capitale lo vossono 
comperare giò nella tar 
da mattinata poiché il 
giornale viene spedito 
per via aerea. 


sati). 
NEGOZIO 
quinquennale 


NEGOZIO plastica centrale, ul- 
tradecennale attività vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

NEGOZIO 
Gentile, Toro 8, 
lavoro, vendesi, ristorante-buf- 


condizionando pagamento; 


IL PICCOLO 


O 


0) 
Da 


Du 


(Cal 


it" 


rivi.) 


FIMISALERIBLOFRAMANNAATAL 01 


rire in coppa 


e. 


(Trattasi direttamente interes. 

53764 R 

scarpe periferico, 

attività vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

52325/3 R 


ROSTICCERIA, buon _ lavoro, 
arredatissima vendesi 5.000.000. 
Ageniza Gentile, Toro 8. 
52323/3 R. 
TABACCHINO, tutte licenze for- 
tissimo lavoro causa anzianità 
vendesi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
TRATTORIA vastissimo giardi- 
no, adatta tre persone, dareb- 
besi gestione o vendesi condi- 
zionando pagamento; altra ra- 
rissimo affare vendesi 2.000.000. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
52323/1 R 


.1r.————— 
S Case, ville, terreni L. YU 


A.A.A.A.A, VENDONSI villa lus- 
suosa nuova 2 appartamenti, 3 
camere soggiorno bagno terraz: 
“| ze giardino. Casa padronale, 2 
appartamenti 6 camere soggior- 
no cucina terrazze giardino, Ca- 
setta. Gretta, 2 camere cucina 
bagno rimessa nuovo riscalda. 
mento nafta, Terreni alle Gine- 
stre 1400 metri. Timavo terreno 
pianeggiante 20.000 mq. adatto 
fabbrica capannoni, vero affa- 
rone impiego capitale. Vendesi 
negozio frutta verdura avviato 
zona signorile con esenza muri, 
Aurora, Ginnastica 1, tel. 50323. 

53796 S 
B. OCCASIONE UNICA. Aven- 
ti diritto, Legge 1179, Prezzi sta- 
biliti Stato, Contanti 25% (even- 
tualmente dilazionato). Saldo 25 
anni, Mutuo bancario già 
concesso, interesse 5,50%, Ven- 
dite appartamenti panoramicissi. 
mi palazzine Bonomea, bistanze, 
grande soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggioli, garage, cantina, 
centralnafta, ascensore, Tutte 
agevolazioni fiscali. Esenti impo- 
sta dazio consumo, AGEP. Cri. 
spi 14, 33981 S 
APPARTAMENTI liberi casa 
nuova due tre quattro camere 
servizi. Altri piano attico  ven- 
donsi facilitazione pagamento. 
Altri Risorta Bramante 2-4 
camere cucina bagno, vera oc- 
casione. Soffitta camera came- 
retta cucina vendesi 850.000. Al- 


52323/4 R 
artigianale - ricami 
vendesi, bene avviato. Agenzia 
52325/1 R 
PIZZERIA centrale, fortissimo 
fet centrale vendesi 18.000.000 
TL 
storante tutte licenze fortissi- 
mo lavoro darebbesi gestione 
famiglia veramente capace. A: 
genzia Gentile, Toro 8. 

52321/2 R 
PULITURA . secco-stireria for- 
tissimo lavoro, causa altri im- 
pegni, darebbesi gestione. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 52321/5R 


A casa vostra 


il primo FILM 


sulla conquista 


della LUNA 


Potete proiettarlo comodamente 
a casa vostra acquistandolo nel 
negozio di 


gd iornalfoto 


in piazza della Borsa 8. Affrettate. 
vi prima che vada esaurita la scor. 
ta di pellicole arrivate a Trieste. 


Associazione'Italiana Tecnici. Pubblicitari 


Informazione 


| 


Per una migliore ospitalità, 
una ospitalità di prestigio, 


è una questione di prestigio Rosso Antico aperitivo, în coppa. 


tri camera cucina gabinetto ri- 
postiglio vendesi ‘700.000 even- 
tualmente facilitazione paga- 
mento. Locali d'affari centrali 
vendonsi condominio. Altri ce- 
donsi affittanza. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 53764 S 
APPARTAMENTI PROSSIMA 
CONSEGNA PICCOLI E 
GRANDI PANORAMICI CON 
GIARDINI. ATTICO. VISTA 
MARE GRANDE TERRAZZA, 
FINITURE SIGNORILI, PO- 
STEGGI E BOX, PREZZI 
CONVENIENTISSIMI, MUTUI 
OLTRE 80%. IMPRESA EGE- 
NA. UFFICI VIA ROMA 28 — 
TEL. 38585 - 38212, VISITE CAN- 
TIERE VIA BENUSSI (VIA 
FLAVIA) - TEL, 811225. ORA- 
RIO: 9-13, 15-19, 33308 S 
APPARTAMENTO tre stanze, 
stanzetta cucinino, tinello, W.C., 
riscaldamento centrale vendesi 
12.000.000 zona IIT Armata; ca- 
setta 3 appartamentini + 1 stan- 
za vendonsi 5.000.000; casa zona 
Longera, 3 stanze, stanzino, cu- 
cina, cucinino, bagno, 2 cantine 
terreno vendesi 15.000.000. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 52325/4 S 
APPARTAMENTO zona ROS- 
SETTI: primo ingresso, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, due 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu- 
zione Nazionale 26 

LAURAN8&: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA; vivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 
Giornali piazza Stefano Ra- 

ic 3 


al pubblico e pubblicità 


“Il perché di un incontro”: 


a coscienza del rapporto ormai col- 

laborativo tra pubblicità e consumo 
comporta, per chi lavora nel settore della 
pubblicità, una conoscenza sempre più 
approfondita delle tecniche relative ai vari 
tipi di comunicazione e di ricezione. . 
Infatti l'informazione filtrata dal prodotto 
e dalla marca al pubblico è tanto. più 
efficace quanto meglio sono conosciute 
le possibilità di trasmettere e ricevere 
conosemplicità, chiarezza, efficacia. 
Se si considera che serietà ed obiettività 
dell’informazione dipendono, oltre ;che 


via Monte Napoleone 18. 20121: Milano, tel. 796.345. 


dalle: intenzioni, dai mezzi di trasmis- 
sione usati, si può agevolmente compren- 
dere come un contatto tra i teorici della 
comunicazione e i professionisti della 
pubblicità vada molto al di là del sem- 
plice scambio di idee. 

Per questo, per una occasione di ‘rifles- 
sione in pubblico, la TP - Associazione 
Italiana Tecnici Pubblicitari ha organiz- 
zato, in collaborazione con la Fieg (Fe- 
derazione Italiana Editori Giornali), . il 
suo V° Convegno Internazionale, pun- 
tando sul tema generale: 


«STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE 
IN FUNZIONE DEI MEZZI DI MASSA » 
Venezia - Fondazione: G. Cini - 3.4.5. Ottobre 1969 


Pet informazioni rivolgersi alla Segreteria del V* Convegno Internazionale TP, 


t.rr——————++++#+€+ 6+- Rua 


poggioli, ripostiglio, centrainafta 
ascensore vende 7.900.000 Immo. 
biliare CIVICA, piazza S, Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 52351/1 S 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA: 3 stanze, cucina, bagno, 
cantina, autoriscaldamento ven- 
de Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, ie.efono 61712. 
52351/2 S 

BELLISSIMI 2, 3, 4 stanze cu- 
cina servizi terrazze comforts, 
vende cantiere via delle Milizie 
(Fiera) 19, tel, 50173. 33314 S 
PALAZZINE zona tranquilla, 
panoramicissime, rifiniture ac- 
curate, 2, 3 stanze, comforts, 
terrazze, ultimi piani con man- 
sarde, giardino, garage, Preno- 
tazioni vendite, telefono 734257. 
33748 S 

PANORAMICI Roncheto signo- 
rili 2, 3 stanze, salone, servizi, 
tutti comforts, terrazze, mera- 
vigliosi attici, garage, Informa- 
zioni: tel, 734257. 33748 S 
VILLE zona panoramica gara- 
ge giardino vendonsi. Altri zona 
‘Barcola vendonsi occasione. Ca- 
se con campagna vendonsi ve- 
ra occasione. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 53764 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non, raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 varo 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilità. 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La s.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e 1 terzi delle in 
serzioni eseguite rimane piena 
e-intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi n considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 300)88-35101% 
L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


3.a Fiera degli 
elettrodomestici 


30, 40, 50, 60% 


Evitate le ore di punta! 
L) 
Termine improrogabile : 


30 SETTEMBRE 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


Lunedì, 29 settembre 1969 


e] 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA ARRIVI 
0,31 DL Udine 
FARE 6.55 L_ Udine 
5.50 L_ Portogruaro 7.38 L Udine 


Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi- 
sio - Udine (cuccette Mo- 
naco - Trieste) 


6.10 R Venezia - Bologna - Mila- 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino - 
Roma 


8,16 D 
8.50 D 


8.00 DD Venezia 9.07 L Udine 
928 R Venezia . Roma (*) 12.00 L Tarvisio - Udine 
9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia - rat Vena 
Milano - Genova - Parigi -| SD La 
Calais (WL da Atene - Istan- TEA Ri o 
. r Parigi). he 
n Pal A 19.00 DD Tarvisio « Udine 
1027 L_ Portogruaro ne, 
IDA a 21.08 L Pordenone - Udine 
13.36 L Portogruaro 2920 L Udine 


22.41 D Vienna - Tarvisio . Udine 


17.00 L Portogruaro (1) 23,35 DD Calalzo - Udine (1) 


18.05 L_ Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon Express ) Vene 
zia - Roma. Milano Lam- 
brate - Domodossola . Pari 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L_ Portogruaro 

20.20 D. Venezia - Bari - Lecce (cue» 
cette Trieste - Lecce) 


i DD Venezia - Milano 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
14-12-°69 al 22-2-70 (escluso il 
25-12-'69). 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


22,30 DD Venezia - Milano . Torino - PARTENZE 

Genova - Marsiglia (WL e 025 “ ti k 

cuccette Trieste - Genova) | °° D bere EIA 

v. Mestre - Roma (WL el 70 L Villa Opì 

da A picina (1) 
cuccette Trieste - ROMA). | g95-D Lubiana 
10.36 DD ( Simplon Express) Villa 

‘(®*) Solo prima classe con prenota Opicina . Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado - Budapest 
(WL di la e 2.a classe 
giorni di lunedì - mercole- 
dì - venerdì per Mosca; WL 
Torino - Togliattigrad la 
domenica) cuccette Parigi - 
Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici- 
na - Lubiana - Belgrado « 


zione obbligatoria, 
(1) Soppresso la. domenica. 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova - Tori- 
no.- Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma- 


14,25 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


pad Skoplie - Atene - Sofia = 
9.18 D Venezia Istanbul (WL per Belgra- 
10.15 DD (Simplon Express) Parigi - do - Atene - Istanbul - So- 
Domodossola - Milano Lam- fia, cuccette Trieste - Bel- 
brate - Roma - Venezia grado) 
(cuccette Parigi . Trieste) | 20.23 L Villa Opicina 
11.30 R Venezia 
13:25 D Lecce - Bari - Venezia (cuce: 


Ss ss 
cette Lecce + Trieste) (1) Soppresso la domenica. 


13.50 L Cervignano 
15.03 DD Venezia 


17.45 D  Venezi ASTI 
al 'enezia $ di 
18.40 R. Bologna - Venezia (*) 5.10 D e - Lubiana - Villa 
19.15 L Portogruaro È È 
julia ‘on (Direct Orleat) Calata — Pa | Villa Opioina (1) 
o 8,25 D (Direct Orient) Istanbul - 
rigi - Milano - Venezia (WL Sofia i Alone skopile e 
tai Rene Belgrado (cuccette Belgra- 
oa H} do . Trieste) 
nti Rome - Venezia €*) | 9.00 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
23.28 DD Torino - Milano - Genova - a IE A Valle\onicinanti 
E CRA È implon Express) Buda- 
Roma - Bologna pest - Belgrado - Zagabria - 
Lubiana - Villa Opicina (WL 
(® Solo prima classe con prenota- Mosca - Roma giorni di lu- 
zione obbligatoria. nedì - mercoledì e sabato; 
(1) Soppresso la domenica. foa ha cera 
vi vai - Torino) 
21,37 Villa Opicina 
UDINE - VIENNA 2145 D Lubiana - Villa Opicina 


SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3.50 L ‘Udine - Tarvisio 
5.20 L Udine IN ISTRIA 
6.15 D Udine - Tarvisio i 
6.30 L Udine <L PICCOLO è in vendita 
7.18 D Udine - Pordenone . Tarvi- nelle seguenti rivendite: 
sio - Vienna 3 * chi 
10.00 L Udine - Tarvisio CALO) REA, ro Mola 
12.25 D Udine ISOLA: tibreria Edizioni Ti- 
12.46 L_ Udine gliu, via Gorki 2 
14,00 DD Udine - Calalzo (1) PORTOROSE: libreria Edi 
ver n DE zioni Figlio, Lungomare 43 
È © SE; PIRANO: libreria Edizioni 
1645 L Udine - Tarvisio Tiglio. piazza Tartini 8 
HIolE Coe, UMAGO: civendita giornali 
Pia Di idee n PEER Jugoslava 4 
20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna - AN AA Nba Ciel 
Monaco (cuccette Trieste - ò i 
Monaco) ndita giorn 
22.40 L Udine li piazzi Jella Libertà 13 


ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA; agenzia giornali piaz 

za Unità e fratellanza 2: 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
precedente i festivi dal 13-12-'69 
al 212-170. 


